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CONTRADDIZIONI 
E IMPOTENZA 


L A RELAZIONE che il 
dottor Carli ha svolto 
ieri all’assemblea della Ban¬ 
ca d’Italia, a parecchi di co¬ 
loro che l’hanno ascoltata, 
è sembrata alquanto diver¬ 
sa da quelle degli anni scor¬ 
si. Forse anche per il tono 
dimesso col quale è stata 
letta, la relazione è appar¬ 
sa infatti impacciata, difen¬ 
siva, contraddittoria e pri¬ 
va, quindi, di quei moniti 
arroganti che costituivano 
motivo di conforto e di com¬ 
piacimento per i conserva- 
tori. Non sono mancate fra¬ 
si di sicuro effetto tra i ben¬ 
pensanti e i moderati, sulla 
« decadenza della discipli¬ 
na sociale > e sul fatto che 
« la nostra economia ha su¬ 
bito una ferita ». Ma, nel¬ 
l’insieme, gli elementi pre¬ 
valenti sono sembrati altri, 
tutti riconducibili alla con¬ 
sapevolezza della gravità e 
complessità delle questioni 
presenti sul piano interna¬ 
zionale e interno. 

Riguardo alle tendenze e 
ai problemi esistenti a livel¬ 
lo internazionale, la rela¬ 
zione del dott. Carli ha trac¬ 
ciato un’analisi che è appar¬ 
sa convincente. Egli ha mes¬ 
so in luce, infatti, i pericoli 
insorti per le recenti vicen¬ 
de della congiuntura ameri¬ 
cana e per i riflessi che que¬ 
ste hanno avuto sul sistema 
monetario internazionale. 
L’esperienza ha dimostrato 
che essendo il sistema mo¬ 
netario internazionale fon¬ 
dato sulla moneta di un 
paese — il dollaro degli Sta¬ 
ti Uniti — tutti i paesi aper¬ 
ti verso l’estero subiscono 
le decisioni adottate dalle 
autorità di quel paese per 
far fronte ai suoi problemi 
di controllo dell’inflazione 
o di rilancio dell’attività 
produttiva. A questo punto, 
insomma, non c’è più sol¬ 
tanto il fatto che i disavan¬ 
zi della bilancia dei paga¬ 
menti degli USA compor¬ 
tano un indebito prelievo 


di risorse a danno dei paesi 


lare quei pezzi di carta chia¬ 
mati dollari. Oltre a questo 
contributo al pagamento 
della politica imperialistica 
che gli USA realizzano sia 
sul piano politico-militare — 
la guerra del Vietnam — sia 
su quello economico — gli 
investimenti in Europa o in 
altri continenti — i paesi 
più aperti agli scambi inter¬ 
nazionali si trovano sempre 
più minacciati dalle alterne 
scelte congiunturali delle 
autorità americane e sempre 
più impigliati nel nodo 
stringente dell’eurodollaro. 

A QUESTO punto l’esigen¬ 
za di una radicale rifor¬ 
ma del sistema monetario 
internazionale appare fuori 
discussione ed è riconosciu¬ 
ta anche dal dott. Carli. Di 
qui, il suo pronunciamento 
a favore di un piano di in¬ 
tervento dei paesi interessa¬ 
ti a regolare il mercato del¬ 
l’eurodollaro che proceda 
< di pari passo con l’attua¬ 
zione del progetto di crea¬ 
zione di strumenti di riserva 
sganciati dal comportamento 
di singole economie », cioè, 
per essere chiari, non più 
controllati dal governo degli 
Stati Uniti. 

Ma se l’analisi e le solu¬ 
zioni prospettate per i pro¬ 
blemi internazionali appaio¬ 
no sostanzialmente convin¬ 
centi, non altrettanto può 
dirsi per le questioni di ca¬ 
rattere interno. Tutte le dif¬ 
ficoltà esistenti nell’econo¬ 
mia italiana vengono fatte 


1969 sino all’autunno scorso, 
è stata seguita una politica 
di restrizione del credito che 
ha danneggiato soprattutto 
le piccole e medie imprese. 
Ma ha declinato una sua re¬ 
sponsabilità a tale riguardo, 
cercando di dare ad intende¬ 
re che non poteva essere al¬ 
trimenti. E quanto alle dif¬ 
ficoltà congiunturali ora esi¬ 
stenti, le sue osservazioni 
prò e contro le misure sug¬ 
gerite dal ministro Giolitti 
— la riduzione degli oneri 
previdenziali a favore delle 
piccole e medie imprese, lo 
sviluppo del .credito agevo¬ 
lato, il rimborso dellTGE su¬ 
gli investimenti — non per¬ 
mettono di comprendere se 
egli le solleciti o le ostacoli. 

Anche questa relazione del 
dott. Carli è dunque espres¬ 
sione della profondità della 
crisi sociale e politica che 
travaglia il paese. Per avvia¬ 
re a soluzione questa crisi 
è più che mai urgente un 
vasto programma di riforme 
e di rinnovamento. Lo stesso 
dott. Carli sembra renderse¬ 
ne conto e non manca di 
farvi qualche accenno. Ma 
le sue melanconiche osser¬ 
vazioni sulla « decadenza del 
sentimento della disciplina 
sociale > non possono che su¬ 
scitare dubbi profondi sulle 
capacità degli esponenti del¬ 
l’attuale classe dominante di 
comprendere e assecondare 
i mutamenti radicali di cui 
il paese ha bisogno. 

Eugenio Peggio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CGIL, CISL e UIL riconfermano le decisioni di lotta 


risalire, quasi esclusivamen¬ 
te, alla forte dinamica sa¬ 
lariale ' imposta dall’autun¬ 
no 1969 e alla caduta del¬ 
l’espansione della produtti¬ 
vità. L’inflazione degli ulti¬ 
mi due anni sarebbe — per 
il dott. Carli — la conse¬ 
guenza delle conquiste dei 
lavoratori, e a queste stesse 
conquiste si dovrebbe far ri¬ 
salire la stagnazione produt¬ 
tiva, che avrebbe caratteriz¬ 
zato la nostra economia già 
nel 1970. Ora, è vero che i 
servizi dell’Istituto centrale 
di Statistica sembrano sce¬ 
si ad un livello più scaden¬ 
te di quello delle Poste, al 
punto che lo stesso consi¬ 
gliere economico del presi¬ 
dente del Consiglio, il pro¬ 
fessor Ventriglia, ha mani¬ 
festato nei giorni scorsi su 
Il Mattino serie perplessità 
sulla fondatezza dei più re¬ 
centi dati ISTAT; ma è pos¬ 
sibile parlare di stagnazione 
per il 1970 quando la produ¬ 
zione industriale (esclusa 
l’edilizia) è aumentata del 
6,5 per cento? 

Q UANTO all’aumento dei 
prezzi, è per lo meno 
strano che da parte del Go¬ 
vernatore non si tenti di va¬ 
lutarne la componente inter¬ 
nazionale e quella struttura¬ 
le di carattere interno. Non 
è possibile rilevare la cre¬ 
scente dipendenza dell’Euro¬ 
pa dalle vicende economiche 
degli USA e poi dimenticare 
che queste si ripercuotono 
anche sui prezzi. Né si può 
consentire che per l’Ameri¬ 
ca gli aumenti dei prezzi 
vengano messi in rapporto 
« alla concentrazione del po¬ 
tere economico » — cioè alla 
politica dei grandi gruppi 
monopolistici — mentre per 
l’Italia gli aumerri dei prez- 
vi vengano considerati sol¬ 
tanto come il riflesso degli 
aumenti dei costi salariali. 
Ma a queste contraddizioni 
il dott Carli ha aggiunto una 
difesa del comportamento 
del sistema bancario che non 


LA SPINTA PER LE RIFORME 


più forte dopo il grande 
impegno unitario di Roma 

L'eccezionale manifestazione degli oltre 150.000 ha ribadito la volontà di milioni di lavoratori di 
battersi per una nuova politica economica, lo sviluppo del Mezzogiorno, la piena occupazione - Un co¬ 
municato delle tre Confederazioni -1 falsi della TV - Il 3 e 4 si riuniscono le segreterie dei tre sindacati 



L’ASSEDIO DELLA LA VA 


CATANIA — Sant'Alfio, Fomazzo, Giarre, 
Sci ara. Macchia di Giarre: sono tutti i 
paesi dell'Etna ancora minacciati dalla la¬ 
va che è giunta a quota 500. Nel caso di 
Fomazzo, poi, la minaccia è diventata un 
vero e proprio assedio che ha troncato le 
comunicazioni a nord e a sud del paese. 
Intanto il pericolo più immediato è costi¬ 
tuito dalla possibilità che la lava prosciu¬ 
ghi le sorgenti, gli acquedotti, tutte le ri¬ 


serve idriche della zona coltivata a frut¬ 
teti e soprattutto ad agrumeti. Sarebbe la 
condanna definitiva per l'economia e per 
-i lavoratori del luogo. Per questo, una 
drammatica lotta si sta svolgendo sulle 
pendici del vulcano: per salvare con opere 
murarie, con bastioni, con ripari di amianto 
l'acqua dalla furia del magma infuocato. 
Nella foto: la lava incombe sulle prime 
case di Fomazzo A PAGINA 5 


La relazione del governatore all'assemblea della Banca d'Italia 

* » . e 

Senza il controllo sui capitali 
più gravi difficoltà economiche 

L’autorità monetaria si dichiara nell’impossibilità di determinare la formazione della quan¬ 
tità di moneta in circolazione ormai dipendente soltanto dalle scelte degli Stati Uniti 


La consueta folla di interme¬ 
diari finanziari e dirigenti sta¬ 
tali si è riversata ieri nei 
saloni della Banca d’Italia, a 
via Nazionale, per sentirsi scio¬ 
rinare dal Governatore l’an¬ 
nuale « spiegazione » teorica e 
tecnica del loro conservatori¬ 
smo politico. Il quadro è sta¬ 
to, tuttavia, meno limpido del 
solito; e nonostante il ricorso 
al gergo bancario più stretto 
ed il numero minore di pa¬ 
gine dedicate all’argomento, 
l’elemento centrale delle con¬ 
siderazioni finali recitate dal 
dr. Carli è stato senza dub¬ 
bio quello riguardante il con¬ 
trollo della creazione di mo¬ 
neta e dei movimenti valutari. 
La stampa padronale titolerà, 
è facile prevederlo, sui giudizi 
politici di Carli, sottolineando¬ 
ne l’allarmismo. Rimane il fat¬ 
to che per la prima volta, nel¬ 
la relazione della Banca d’Ita¬ 
lia, emerge a livello di chiara 
Mondazione il fatto che que¬ 


sto organo ha perduto la capa¬ 
cità di esercitare in piena au¬ 
tonomia uno dei suoi compiti 
istituzionali — la creazione 
di base monetaria — e si di¬ 
chiara impotente a prendere 
le misure necessarie per garan¬ 
tire la stabilità dei cambi di 
fronte alla speculazione finan¬ 
ziaria intemazionale. 

E’ la crisi monetaria intema¬ 
zionale, la quale scaturisce di¬ 
rettamente dal ruolo del dol- 
laro, che entra nel sistema. 
« L’esperienza ha abbondante¬ 
mente dimostrato — ha detto 
Carli — che quanto più gli 
scambi mondiali si avvalgono 
di una moneta nazionale, 
tanto più i mercati in¬ 
temazionali • e le econo¬ 
mie dei paesi aperti verso 
l’estero restano esposti alle 
mutevoli condizioni congiuntu¬ 
rali del paese che la crea. In¬ 
fatti, se le autorità che gover¬ 
nano il mercato di origine di 
quella valuta subordinano agli 


obiettivi interni l’equilibrio 
dei conti con l’estero e fan¬ 
no ricorso allo strumento mo¬ 
netano per il controllo deila 
inflazione o il rllando dell’at¬ 
tività produttiva, il resto del 
mondo viene coinvolto nella 
stessa direzione di scelta ». 
Il che accadrebbe anche se 
quel ruolo di moneta inter¬ 
nazionale, anziché al dollaro, 
venisse affidato al marco tede¬ 
sco, alla sterlina o allo yen o 
a un gruppo di monete con¬ 
temporaneamente. Una * si¬ 
tuazione inevitabile? No, lo 
stesso Carli ammette che il 
meccanismo si attua col per¬ 
messo dei governi e dell’auto¬ 
rità monetaria. * 

I capitali monetari, una vol¬ 
ta usciti dai confini nazionali, 
diventano liberi di moltiplicar¬ 
si semplicemente perché per 
essi non valgono nemmeno i li- 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo quattro scioperi generali i lavoratori italiani, 
malgrado la controffensiva del padronato e delle 
forze conservatrici, mantengono intatti combattività 
e potenziale di lotta. Da quando per la prima volta 
nel Nord e nel Mezzogiorno, nel centro Italia, i 
lavoratori individuarono un comune obiettivo di lotta, 
quello del superamento delle 
gabbie salariali, un’odiosa di¬ 
scriminazione fra lavoratori 
dello stesso settore, della stes- 

sa categoria che ha permes- - VI VOI 

so ai padroni l’accumulo di - 

ingenti profitti, il movimen- 
to sindacale ha fatto grandi gnàl 

passi avanti, fino ad arrivare M || 

alla conferenza unitaria dei flfijfl ■■ 

sindacati sul Mezzogiorno con- ■ Il filli 

elusa domenica con la gran¬ 
de manifestazione che ha por- 
tato oltre 150.000 lavoratori, I / 

«delegati» da milioni di la- I 

voratori italiani a manifesta- I 

re, prima per tutte le strade I MVlrMIi 

del Paese, e poi nelle strade 
e nelle piazze della capitale. 

Il grande impegno unitario Implicito FlCOnOi 

che questa manifestazione ha • • 

rappresentato è il segno che glUdlZlO GSpfGSS 

più forte si fa la spinta, per mnmcfignn - Flì 

le riforme, per una nuova iiiuuisnaiiu uè 

politica economica, per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, per la 
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Il costo umano dello sviluppo capitalistico 

k — • . — -- 

30 MILIONI 
DI ITALIANI 
EMIGRATI 
IN UN SECOLO 

Due anni record: il 1923, all'inizio del fasci¬ 
smo, e il 1961, sotto il regime democristiano 

» *■* 

Sono 30 milioni gli italiani che sono stati costretti ad emi¬ 
grare dall'Unità d'Italia (1860) ad oggi. Nel momento in cui i 
sindacati hanno assunto il problema dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno nel proprio programma rivendicativo, come obiettivo 
d’azione di massa quotidiano, anche questo bilancio del costo 
umane delle strettoie imposte al paese dalle esigenze dell’accu- 
mulazlone privata del capitale torna d’attualità. 

All’inizio l’emigrazione italiana verso l’estero non era pre¬ 
valentemente meridionale, veniva alimentata dall'estrema po¬ 
vertà delle vallate alpine ed appenniniche, come riflesso della 
mancata modernizzazione dell’agricoltura e diffusione dell’in¬ 
dustria. I paesi di destinazione degli emigrati, fino alla prima 
guerra mondiale, erano in prevalenza extra europei, specialmen¬ 
te l’America del Sud e del Nord dove l’economia si sviluppava 
più rapidamente. 

Il primo anno record dell’emigrazione si ebbe all'inizio della 
reazione fascista: nel 1923 emigrarono 390 mila persone sotto 
la spinta di difficoltà economiche e delle persecuzioni dei fasci¬ 
sti. Sembrava un record irraggiungibile; ed invece è stato egua¬ 
gliato quasi quarant'anni dopo, sotto ì governi della Demo¬ 
crazia Cristiana, con l’emigrazione di 387 mila cittadini italiani 
nel 1961, all’indomani di un decennio durante il quale la DC 
e i suoi governi avevano impedito — bloccando la riforma agra¬ 
ria — una trasformazione strutturale del Mezzogiorno. 

Durante gli ultimi 20 anni l'origine degli emigrati è in grande 
maggioranza meridionale; la loro destinazione sono ormai i 
paesi europei, dalla Svizzera alla Germania occidentale. I grup¬ 
pi dirigenti della DC non trovano di meglio che accordarsi, 
nel MEC, per la « libera circolazione della manodopera ». E’ 
per rovesciare questa politica che si rafforza oggi la lotta di 
tutti ì lavoratori italiani. 


Vicari assolto dal tribunale di Palermo 

Pienamente legittima 
l'accusa a Ciancimino 


Il grande impegno unitario Implicito riconoscimento della fondatezza del duro 

che questa manifestazione ha . , ... . .. ... . , , 

rappresentato è ii segno che giudizio espresso dall Antimafia sull’ex sindaco de- 
le' riforme! per una nuova mocristiano - Dichiarazione del compagno Macaiuso 

politica economica, per lo svi¬ 
luppo del Mezaigiorno. per la , * . Dalla nostra redazione . , DJ4I ,, 
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ALL'AMBASCIATA USA 

Messaggio di protesta 
di «Italia-Vietnam» 

Il Comitato Italia-Vietnam ha inviato ossi aH’aiabasclatore 
americano a Roma, Graham Martin, II seguente telegramma: 

«Con costernatane apprendiamo rimamelo officiale dira¬ 
mato dal port a voce dei Dipartimento delta Difesa tirai 

l’entrata la nso, da parte di aerei americani, In Indocina, di ono¬ 
re bombe Biadiate per ottenere effetti particolarmente distrat¬ 
tivi b a vml n l w w e raccolti, m enti e il ma nda tirile aaspica 
solo che v en g am i ra dd op pia ti e acce l erati gH tieni di boemi 
volontà per gtongei e a notatoti negoalate del conflitto in In¬ 
docina. RHemamo o l tremodo deprec a bile che lì v ostro g ov ern o 
prenda e a dd irittur a pabbitofari ITnbdativa di brin dan o nel 
conflitto noovl mes ti di devastastone e sterminio >. 

Il telegramma reca le Urine di Riccardo Lombardi, Franco 
C a l a m a n drei, TtiHa Carettoti, Cario Fracamani, Angelo Genna¬ 
ri, Livio Labor. Enriques Agnototti, Franco Boiardi, Corrado 
Gorghi, Lello Basto. 


fabbriche, dalle campagne, 
dagli uffici, dove nel concre¬ 
to delle iniziative di ogni 
giorno, si vanno cercando sal¬ 
dature sempre più strette fra 
azione rivendicativa e azione 
più generale per modificare i 
meccanismi di sviluppo su cui 
è basata l’economia italiana. 

Questa decisa - volontà dei 
lavoratori italiani è sottolinea¬ 
ta in una nota delle segrete¬ 
rie della CGIL. CISL e UIL 
in cui si afferma che « la 
grande riuscita della manife¬ 
stazione. per partecipazione, 
compostezza, unità e entusia¬ 
smo, non solo non ha prece¬ 
denti, ma riconferma la de¬ 
cisa volontà dei lavoratori 
italiani di conquistare una 
nuova politica economica per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
le riforme e la piena occupa¬ 
zione ». Ricordato che la gran¬ 
de mobilitazione nelle fabbri¬ 
che, nelle città, nei rioni, nel¬ 
le campagne ha permesso di 
far giungere a Roma oltre 
150.000 lavoratori, superando 
largamente l’obiettivo dei 100 
mila, il comunicato delle con¬ 
federazioni afferma che per 
la prima volta i lavoratori 
del Nord, del Centro, del Mez¬ 
zogiorno, delle Isola, di tutte 
le categorie « hanno manife¬ 
stato. fianco a fianco in modo 
massiccio ed unitario per la 
capitale rivendicando una nuo¬ 
va politica di sviluppo civile 
e le riforme ». 

Le segreterie, rivolto un cal¬ 
do plauso e un ringraziamen¬ 
to ai partecipanti, agli orga¬ 
nizzatori della imponente ma¬ 
nifestazione. « ringraziamento 
che va esteso alle molte mi¬ 
gliaia di romani, lavoratori e 
del ceto medio ». riconfer¬ 
mano « il loro impegno di lot¬ 
ta per nuovi indirizzi nelle 
fabbriche, collegati ad una 
nuova linea di poetica eco¬ 
nomica di cui le riforme co¬ 
stituiscono componente essen¬ 
ziale ed invitano tutti i lavo¬ 
ratori a battersi per conqui¬ 
stare un modo nuovo di pro¬ 
durre più 'giusto ed equili¬ 
brato e di fare gli investi¬ 
menti al fine di porre l’uomo 
al centro dello sviluppo della 
società ». 

Gli organismi dirigenti del¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
— come hanno affermato nel¬ 
l’appello rivolto al paese ed 
ai lavoratori al termine della 
conferenza unitaria che si è 
svolta venerdì e sabato a 
Roma — si riuniranno per 
definire, alla luce dei risul¬ 
tati ' della conferenza stessa 
la più generale piattaforma 
di lotta del movimento sin¬ 
dacale per il Mezzogiorno, la 
occupazione e le riforme. Il 
3 e il 4 inoltre le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL si 
riuniranno a Tarquinia per 
proseguire l’esame del pro¬ 
cesso unitario. 

L’eccezionale avvenimento è 
stato registrato anche dalla 
cosidetta stampa di informa¬ 
zione che, nei giorni prece- 

. ' a. ca. 

(Segua in ultima pagina) 
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^^,^9Hrjì* ln, A.cpDdaDpa morale • per l'ex sindaco democristiano di Palermo. Vito Ciancimino. 
Ca terza 'iézT6fr?>^^^6ì i 1f-Tb‘uWàtÌ-tia < 1n>àni ÌJ«tóirtg#o“assòlto^o'if^otaulè'^pìena 

il capo della polizia Vicari che il notabile de aveva querelato per diffamazione. Venuto a 

Palermo per il feroce delitto dell’ospedale (l’albergatore Candido Cluni venne crivellato in 
fondo ad un letto da quattro killer travestiti da infermieri). Vicari aveva elevato sospetto nei 
confronti di Ciancimino, nel corso di una conferenza stampa, dichiarando di condividere le 

_____ _ riserve che su costui erano 

state espresse dalla commis- 
y-. _ -_ _ _ _ y . sione parlamentare antimafia 

m A fy'fy’f/’ #m / W \ f A a proposito della sua nomina 

i/f p #v/v m v a sindac ° deiia <*&* 

^ r Nello spazio di pochi gior¬ 

ni è cosi la seconda clamo- 
¥\T WWW ¥T TI T rosa batosta per l'uomo che 

WWW rW È / V W4 * W l\l tuttora ricopre la massima re- 

È W m W a f J IV W l f sponsabfiità nell’ambito della 

* DC palermitana, come com- 

_ missario del partito. In un 

/^f/A 71 TfWl W W T altro processo infatti, sempre 

W a W /\l m Jhff W B È da lui imprudentemente inten- 

V/ \ /l ▼ JL JL W JL tato contro il giornale l’Ora, 

, qualche giorno fa era saltato 

_ _ - fuori un rapporto della po- 

WjlM .1 W \ /è 7THT ' lizia che lo dipinge come «per- 

fi fi. f W W f ZM f /m/ sona molto discussa... sospet- 

JE. WLJ M W m M 4 | 1 f v tato di collusione con elemen¬ 

ti mafiosi » e tanto « rapida- 

• Numerosi feriti e morti fra cui due sinda- "E, 

calisti. Al 1-ath smentisce di voler rove- bia tratto vantaggio dai suoi 

sciare il regime monarchico e accusa il re rapporti con la mafia». E* il 

di tentare di liquidare la Resistenza . Smpagnl MaSfso^Gil^r^ 

• Al Cairo Sadat brucia i nastri magnetici con lo Pajetta e Colajanni hanno 

, _ . . - r • ■ r, . .. chiesto sabato scorso al mini¬ 
le conversazioni telefoniche registrate dal- s tro dell’lntemo. il siciliano 

la polizia segreta. L'Egitto invia ai governi Restlvo, cosa ancora impedì- 

stranieri una nota esplicativa sul trattalo dinoto ““SSbto MttaS. 

di amicizia con I URSS a-Linosa, in compagnia dei 

■ A PAGINA 12 più noti boss della delinquen- 

za organizzata. 

-—-—---E veniamo al dispositivo del¬ 
la sentenza, letta dopo tre 

• ore e mezzo di camera di con- 

--- — ■ — - siglio dal presidente dottor 

Agrifoglio. Essa assolve Vicari 
_ perché fi fatto non costitui- 

Ia nrOfllPno sce reato, a trattandosi di per- 
Iv pICtMLIlC sona non punibile, per aver 

--—-agito nell’esercizio di un di- 

. ritto», che è — fi riferimen- 

« TJN POSTO bene o ma- tutti fermissimi nel pre- ' to nel dispositivo è preciso — 

le lo si trova. Ed tendere che vengano rico- fi diritto di critica sancito 

anche un salario accetta- nosciuti i loro meriti, ri- dalla Costituzione e ricono- 

bile, un orario decente e spettato il loro diritto, com- sciuto a tutti i cittadini. Quin¬ 
ari trattamento normativo pensata profumatamente - di è lecito, anzi sacrosanto, 

che a livello europeo non la loro bravura. Non mol- dire pane al pane e vino al 

è dei peggiori » (24 Ore di lano su una lira, non cedo- vino. ET l’accoglimento totale 

sabato). « Certo, fra quelli no su una prerogativa, non delle richieste dei difensori di 

che si spartiscono quel ses- transigono su un « tratta- Vicari — Ruvolo. Sabatini, Un- 

santa per cento di reddito mento normativo » neon- garo —, ma soprattutto del 

non sono pochi i parassiti, che ad ammazzarli. Benis- senso politico dell’impegnata 

i favoriti dalla fortuna o simo. Ma quando si tratta requisitoria che otto giorni fa 

dall’appartenenza a qualche degli operai, diventano co- aveva pronunziato il PJM. Itiz- 

clientela. Ma chi eliminerà me per incanto accorati zi chiedendo fi proscioglimen- 

mai tutte le ingiustizie? » ‘ predicatori di bonaria tol- to di Vicari. 

(Domenico B art oli, sulla lemma: andateci piano. Il dottor Rizzo aveva aper- 

Nazione di domenica). non pretendete « tutto e tamente preso Ciancimino a 

ET straordinario come co- subito », sappiale attende- simbolo di quelle collusioni 

loro che stanno bene fe U re, è in gioco la patria, la tra mafia, potere politico de 

direttore delta Nazione sta famiglia, la mamma, il e organi amministrativi sen- 

certamente benissimo, di- paesaggio e la civiltà. Ac- za le quali non sarebbe 

damo a quattrini) si mo- contentatevi: un posto a neanche lontanamente possi- 

strino accomodanti e pa- a bene o male » non si tro- bile immaginare che una di¬ 
sienti quando si tratta dei va sempre? minalità così attiva e potente 

sacrifici degli altri Un po- Illustre direttore della possa spadroneggiare su una 
sto « bene o male » lo si, Nazione, è vero: « Chi eli- città e su un’isola », e lo ave- 
trono Il salario non oc cor- minerà mai tutte le ingiù- va poi compreso altrettanto 

re che sia buono, basta che stizìe? ». Ah nessuno, giam- apertamente tra « gli uomini 

sia « accettabile » L’orario? mai. Ma allora facciamo politici che invece di pensare 

Oh Dio: « decente ». E una cosa d’ora in avanti: alla inarrestata e dilagante 

quando l’operaio ha un cambiamo le vìttime. Fino- miseria, si sono occupati dei 

trattamento normativo be- ra ^ ingiustizie hanno in- propri interessi e delle pre¬ 
stiate. la moglie lo conso- fi erito «** lavoratori sem- prie ricchezze». Il gioirne 

i„- .. pre sui lavoratori. Provta- magistrato non aveva esitato 

la. «Pensa che a livello ^o a farle ricadere sui pa- anche ad esprimere delle ri¬ 
europeo non è dei peggio- droni, che ne dice? Visto serve sulla condotta di Vicari, 

n. Non vorresti mica, per cfie [ e ingiustizie, come lei In pratica rimproverandogli 

1 “ mt ' filosoficamente avverte, di aver gettato fi sasso del 

giton. bei matto/ ». non si possono togliere di sospetto ma di aver subito 

Segue il direttore della mezzo, dirottiamole, per -ritirato la mano: «Il suo suc- 

1 Nazione, u quale, dopo a- dirla con l’on. Emilio Puc- cessivo silenzio — aveva ln- 

vere riconosciuto che esi- ci. Così vedremo anche lei fatti detto fi P.M. — non ha 

,, on ° * parassiti, i favori- i n corteo, la sentiremo gri- certamente contribuito a fare 

ti, msomma i privilegiati, dare in prima fila che « ri- • chiarezza su una verità che 

si domanda con fatalistica , vuole » tutto e subito, e non esitiamo a definire e m 

saggezza: « Ma chi fiimi- saranno i metalmeccanici, saDcre scottante ». • 

nera mai tutte le ingiusti- questa volta, a predicarle Chiarezza fa invece la sen- 

**. pacate bene che i ia pazienza e la rassegna■ ’ tenza. Perché in realtà, e sia 




le prediche 


(< TTN POSTO bene o ma- 
le lo si trova. Ed 
anche un salario accetta¬ 
bile, un orario decente e 
un trattamento normativo 
che a livello europeo non 
è dei peggiori » (24 Ore di 
sabato). «Certo, fra quelli 
che si spartiscono quel ses¬ 
santa per cento di reddito 
non sono pochi i parassiti, 
i favoriti dalla fortuna o 
dall’appartenenza a qualche 
clientela. Ma chi eliminerà 
mai tutte le ingiustizie? » 

/ Domenico B art oli, sulla 
Nazione di domenica). 

E" straordinario come co¬ 
loro che stanno bene (e il 
direttore della Nazione sta 
certamente benissimo, di¬ 
ciamo a quattrini) si mo¬ 
strino accomodanti e pa¬ 
zienti quando si tratta dei 
sacrifici degli altri Un po¬ 
sto « bene o male » lo si, 
trova II salario non occor¬ 
re che sia buono, basta che 
sia « accettabile » L’orario? 
Oh Dio: « decente ». E 
quando l’operaio ha un 
trattamento normativo be¬ 
stiale, la moglie lo conso¬ 
la: «Pensa che a livello 
europeo non è dei peggio¬ 
ri. Non vorresti mica, per 
caso, che fosse dei mi¬ 
gliori? Sei matto? ». 

Segue il direttore della 
Nazione, il quale, dopo a- 
vere riconosciuto che esi¬ 
stono i parassiti, i favori¬ 
ti, insomma i privilegiati, 
si domanda con fatalistica 
saggezza: « Ma chi elimi¬ 
nerà mai tutte le ingiusti¬ 
zie? ». Badate bene che i 
colleghi dei giornali ben¬ 
pensanti, in generale, sono 


lutti fermissimi nel pre¬ 
tendere che vengano rico¬ 
nosciuti i loro meriti, ri¬ 
spettato il loro diritto, com¬ 
pensata profumatamente 
la loro bravura. Non mol¬ 
lano su una lira, non cedo¬ 
no su una prerogativa, non 
transigono su un « tratta¬ 
mento normativo » nean¬ 
che ad ammazzarli. Benis¬ 
simo. Ma quando si tratta 
degli operai, diventano co¬ 
me per incanto accorati 
' predicatori di bonaria tol¬ 
leranza: andateci piano, 
non pretendete « tutto e 
subito », sappiate attende¬ 
re, è in gioco la patria , la 
famiglia, la mamma, il 
paesaggio e la civiltà. Ac¬ 
contentatevi: un posto 

« bene o male » non si tro¬ 
va sempre? 

Illustre direttore della 
Nazione, è vero: « Chi eli¬ 
minerà mai tutte le ingiu¬ 
stizie? ». Ah nessuno, giam¬ 
mai. Ma allora facciamo 
una cosa d’ora in avanti: 
cambiamo le vittime. Fino¬ 
ra le ingiustizie hanno in¬ 
fierito sui lavoratori, sem¬ 
pre sui lavoratori. Provia¬ 
mo a farle ricadere sui pa¬ 
droni, che ne dice? Visto 
che le ingiustizie, come lei 
filosoficamente avverte, 
non si possono togliere di 
mezzo, dirottiamole, per 
dirla con l’on. Emilio Puc¬ 
ci. Così vedremo anche lei 
in corteo, la sentiremo gri¬ 
dare in prima fila che « ri¬ 
vuole » tutto e subito, e 
saranno i metalmeccanici, 
questa volta, a predicarle 
la pazienza e la rassegna¬ 
zione. 

Forftbraccio 


Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultime pegina) 
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Mentre si continua ad alimentare 
la campagna contro le lotte dei lavoratori 


DISSENSI NEL GOVERNO 


L’intreccio tra speculazione e centro-sinistra 


Bari: al centro il terreno 


sulla politica economica si paga un milione al metro 


Dichiarazioni oltranziste dei socialdemocratici — Oggi si riuni¬ 
sce il Consiglio dei ministri: sarà discussa una proposta per 
i terremotati del Belice già avanzata dal PCI — Nota della 
sinistra democristiana sulle manifestazioni di Roma e Milano 


Un'edilizia di rapina protetta dalla DC e dai gruppi politici dominanti • Chi si è arricchito con 
ii flusso degli incentivi che hanno lasciato emigrazione e migliaia di disoccupati e sottoccupati 


Il Consiglio dei ministri si 
riunirà questa mattina a Pa¬ 
lazzo Chigi. Si tratta della 
prima seduta del governo do¬ 
po la burrasca che ha fatto 
seguito al voto sulla legge per 
la casa ed alla profonda di¬ 
visione che, in tale occasio¬ 
ne. è balzata alla luce nella 
DC e nella maggioranza. Se 
ne avrà qualche eco, in que¬ 
sta sede? Non è probabile. Il 
presidente del Consiglio, Co¬ 
lombo, sembra che abbia pre¬ 
so qualche precauzione, per 
evitare che si accenda qual¬ 
che altro fronte polemico, ol¬ 
tre a quelli (e sono già molti) 
che agitano il quadripartito. 
Il governo si limiterà a di¬ 
scutere probabilmente un arco 
assai ristretto di questioni. Di¬ 
scuterà dei provvedimenti per 
i terremotati del Belice e di 
quelli per il comune di Pozzuo¬ 
li, danneggiato recentemente 
dal bradisisma. Sul Belice. nei 
giorni scorsi, vi è stata una 
concreta proposta avanzata 
nella Commissione LLPP del¬ 
la Camera dai deputati comu¬ 
nisti Busetto e Todros. In quel¬ 
la occasione, il rappresentante 
del governo preannunciò la 
presentazione — sugli stessi 
punti sollevati dal PCI — di 
un decreto legge. E questo de¬ 
creto legge sta. appunto, per 
essere presentato. Non se ne 
conosce ancora il contenuto. E’ 
probabile comunque che la Ca¬ 
mera sia convocata nei pros¬ 
simi giorni per provvedere alla 
discussione ed alla conversio¬ 
ne in legge del provvedimento. 

Per il resto, non è neppure 
certo che, nel Consiglio dei 
ministri si discuta della legge 
sanitaria. presentata dal 
ministro Mariotti nei gior¬ 
ni scorsi al presidente del 
Consiglio: nel governo, infat¬ 
ti. vi sono in materia vivi 
dissensi. Se si discuterà di 
questa legge, comunque, non 
sarà per arrivare a qualche 
conclusione, poiché tutto verrà 
rinviato a un comitato ri¬ 
stretto. ripetendo ciò che ven¬ 
ne fatto con la legge sulla 
casa del ministro Lauricella. 

Ma non basta. Contrasti as¬ 
sai seri fermentano all'inter¬ 
no del governo anche per la 
politica economica. Dopo la 
relazione di Carli di Ieri, non 
è difficile prevedere che su 
alcuni punti di essa 1 conser¬ 
vatori dello schieramento go¬ 
vernativo cercheranno d! im¬ 
bastire anzitutto una campa¬ 
gna meramente propagandi¬ 
stica. rivolta contro 1 lavora¬ 
tori e le loro lotte. Socialde¬ 
mocratici e destra de. in par¬ 
ticolare. si accaniscono con¬ 
tro il bersaglio di comodo del 
la cosiddetta « conflittualità 
permanente » (una sorta di 
grottesca caricatura dei veri 
significati della battaglia rin 
novatrice portata avanti dai 
sindacati). Ma. nonostante 
questo, non vi è accordo sul¬ 
le misure da prendere. Il mi¬ 
nistro delle Finanze. Preti, 
socialdemocratico, ha dichia¬ 
rato ieri di essere contrario 
alla proposta della fiscalizza¬ 
zione di una parte degli oneri 
sociali a favore di certe azien¬ 
de (che Carli ha avanzato). 
Preti vuole soltanto accusare 
di tutti i mali i lavoratori che 
scioperano o che manifesta 
no: il resto, per lui ed i suoi 
amici, non ha interesse, an 
che quando si tratta di prov¬ 
vedimenti ipotizzati dal gover¬ 
natore della Banca d'Italia o 
da colleghi di governo: e per 
ciò stesso opinabili e con¬ 
traddittori Il ministro Fer¬ 
rari Aggradi, in Sicilia, ha 
pronunciato un discorso gio 
cato più o meno sullo stesso 
registro. Incautamente, egli 


ha ricordato che la domocra- assai più preciso, poiché oc- 
zia « non significa anarchia, corre dire che 11 maggior teo¬ 


disordine. offesa della legge, 
affermazione della prepoten¬ 
za ». proprio nella terra che 
più ha pagato le connivenze 
tra DC e mafia. La sinistra 
de, con una nota dell'agenzia 
Radar (corrente di Base), ha 
rilevato che « con due impo¬ 
nenti e disciplinate manifesta¬ 
zioni, gli antifascisti milanesi 
ed i lavoratori convenuti a 
Roma hanno riaffermato i va¬ 
lori sui quali è costruita la 
Repubblica ed indicato nelle 
riforme la via di sv-lappo de¬ 
mocratico ». Le manifestazio¬ 
ni di Roma e Milano, prose¬ 
gue la Radar, hanno dato an¬ 
che < la misura dell'isolamen¬ 
to delle forze reazionarie e di 
quegli stessi ambienti mode¬ 
rati i quali, trincerandosi die¬ 
tro la colpevole teorizzazione 
degli opposti estremismi, og¬ 
gettivamente favoriscono l'in¬ 
serimento dei gruppi di estre¬ 
ma destra ». E a questo punto 
il riferimento poteva essere 


rizzatore degli « opposti estre¬ 
mismi » è — e su questo nes¬ 
suno dovrebbe avere più dub 
bi — la segreteria politica del¬ 
lo « Scudo crociato ». ' 

Quanto al • governo, il 1 di¬ 
scorso domenicale di Colombo 
è stato da tutti interpretato 
come un segno della sua vo 
lontà di durare, e cjuindi an-. 
che come una battuta polemi¬ 
ca rivolta contro Forlani. che 
in Sicilia aveva fatto balena¬ 
re ipotesi di crisi dopo il 13 
giugno. Su questo tema è in 
tervenuto anche il segretario 
del PRI, La Malfa, con una 
intervista al Mondo. « Penso 
— ha detto La Malfa — che 
fino alle elezioni del nuovo 
presidente della Repubblica 
nessun partito si troverà in 
condizione di provocare una 
crisi di governo, a meno di 
affrontare incognite abbastan¬ 
za gravi ». 

C. f. 


Dal nnitrn Inviata ' * e ben tenuti. A poca distanzi 
vai nostro invialo c , è „ edni2l0 popola- 

BARI, maggio. re (il GEP costruito con scL 
Se si vuole trovare un mo di GESCAL sul terreni del 


mento di pace, a Bari, un po' 
di verde bene ordinato In linde 
aiuole, visioni di una archltet 
tura moderna, funzionale ma 


«boss» Alberotanza) dove vi¬ 
vono trontaclnquemlla baresi 
poveri e che rappresenta _ un 
contrasto clamoroso con' la 


che le Indagini alla , Pirelli. Piano verde gestiti per quindi* 

alla Fiat e In altri stabili ci anni, dal suo trono all'lspet- 

menti abbiano dato la prova torato agrario, dall'attuale nu¬ 
di aite percentuali di inquina- mero uno della DC barese, 

mento atmosferico. Quindi al D'Amati, candidato ora al Co- 


Insieme armonica e riposante zona industriale. Sporcizia, 
bisogna andare nella zona in- squallore, assenza di sérvizl, 
dtistriale. E' una oasi di tran- assenza di verdo, strade non 


quillità alle porte della città 
caotica, polverosa, ridotta 
(per il verde) a pochi alberi 
spelacchiati e a due grandi 
giardini che non sono ormai 
che grandi spianate di terra 
battuta polverosa e sporca. 


asfaltate, miseria grondante 
dagli scadenti intonachi già a 
pezzi dopo dieci anni. Ecco un 
contrasto eloquente, una con¬ 
traddizione piena di significa¬ 
ti: per le macchine e le mer¬ 
ci degli ■ industriali (non per 


Naturalmente, dentro l ca- 1 gli operai che vivono tappati 


pannoni che si stendono a per¬ 
dita d’occhio, la vita degli 
8 600 operai circa della zona 
industriale è un inferno (rit¬ 
mi. noelvità. cottimi), più fe¬ 
roce perfino di quella che si 
conduce nelle fabbriche set¬ 
tentrionali. Dal di fuori però 
la visione resta paradossal¬ 
mente idilliaca: infatti gli in¬ 
dustriali chiamati con mille 
lusinghe e montagne di Incen¬ 
tivi. hanno potuto spaziare qui 
quanto hanno voluto senza ba¬ 
dare a spese e hanno abbon¬ 
dato in giardini e viali ampi 


nei capannoni) si 6 costruita 
uno piccola Svizzera, per le 
abitazioni di quegli operai in¬ 
vece si è montato uno sce¬ 
nario da suburbio londinese 
dell’ottocento. • 

In compenso la zona Indù- 
- striale fa danno sia al CEP 
sia all'ospedale che dovrà sor¬ 
gere Il vicino: perchè Inquina 
gravemente l’aria come è sta¬ 
to confermato (sia pure a bas 
sa voce, nei corridoi) al re¬ 
cente convegno nazionale dei 
chimici Industriali — Bachia 


CEP si devono anche ras'* 
gnare a respirare l’aria torbi¬ 
da prodotta dalle industrie. • 

Il « polo » barese 
e Voccupazione 

Tutti questi sarebbero co¬ 
munque mali e contraddiz.oni 
ancora secondari se la zona 
industriale avesse svolto la 
fuhzione prevalente che le si 
era assegnata: di occupare un 
alto numero di lavoratori di 
promuovere fenomeni di indu¬ 
zione industriale e quindi atti¬ 
vità secondarie autopropulsi- 
ve. di fornire sbocchi indu¬ 
striali e strumentazioni mo¬ 
derne per ragricoltura poten¬ 
zialmente ricchissima della 
Terra di Bari e di tutta la 
Puglia Non è stato cosi. Su 
mezzo milione di abitanti, ot¬ 
tomila operai occupati nc.la 
zona industriale sono una goc¬ 
cia nel mare. Lo sono tanto 


La discussione alla Commissione del Senato sui provvedimenti per il Mezzogiorno 

Necessaria per il Sud una nuova 
politica di sviluppo e riforme 

I problemi dell'occupazione, della espansione agricola, degli incentivi industriali, dalle Regioni negli 
Interventi dei compagni Stefanelli, Fermariello, Poerio e Soliano * Contraddittorie posizioni della OC 


— svoltosi qui a Bari. Sembra che negli stessi programmi 

iniziali sul « polo » barese te 
cifre promesse erano più del 
’ doppio. Per di più queste In- 

mezzogiorno duatrle non servono in nulla o 

9 quasi a Bari e alla Puglia. 

’ ” Vediamo le fabbriche princi¬ 

pali. Il settore pubblico schie¬ 
rai la Fucine fonderle che 

a M m m m m produce materiale pesante tut- 

glllffllf ^1 to spedito via. anche all’este- 

gt SMIVv W M'B ro; la Pignone 8ud che fa la- 

■ W voraztonl militari o lovornzlo- 


mune; in più sono arrivati i 
contributi finiti massicciamen¬ 
te in mano agli agrari 

Ecco quindi l’agrario che in¬ 
veste in diverse direzioni: nel¬ 
la speculazione edilizia se ave¬ 
va già (come generalmente 
aveva) dei terreni al centro 
della citta; in azioni delle Par¬ 
tecipazioni statali; in industrie 
per lo più edili che gli servo¬ 
no anche per costruire a co¬ 
sti ridotti i suol palazzoni. In 
questa partita — non diversa 
da quella che si giocò a Napo¬ 
li e a Pàiermo negli stessi 
anni — sono entrati capitali 
mobili delle più varie prove¬ 
nienze: per esempio i capita¬ 
li commerciali o quelli accu¬ 
mulati da clinici universitari 
poco scrupolosi (ce ne sono 
28 sotto accusa della magi¬ 
stratura). diventati ricchi con 
i proventi delle cliniche non 
versati all’Università o con 
le cifre pagate dalle cen¬ 
trali de! latte e da altri enti 
comunali per analisi e con¬ 
trolli. 

I soldi girano vorticosamen¬ 
te. Un metro di terreno nel 
centro cittadino costa (per 
esempio a via Sparano) oltre 
un milione, un metro di suolo 
nella zona industriale costa 
mille lire. Caso vuole che a 
Bari le piccole Industrie fosse¬ 
ro in buona parte concentrate 
al centro dove passa la ferro¬ 
via, che divide in due la 
città: ecco quindi un altro 


Il Mezzogiorno è stato al 
centro del lavori della com¬ 
missione Finanze e Tesoro del 
Senato, che gli ha dedicato 


Il bilancio critico sull’attivl- Intiere regioni. Una politica 
della Cassa del Mezzoglor- accentratrice e paternalistica 


tà della Cassa del Mezzogior¬ 
no ha costituito la materia 
dell'intervento del compagno 


Fucine, manda tutto via dal 
■ W porto industriale; la Isotta 

■ ■ Hi MM Fraschinl ha una produzione 

ilIVlII mM il T ili Sì*f '' ■ I specializzata In valvole com¬ 
pilili YT I lllll 111 ^^ pletamente distaccata dalle 

IIIIIV W I IIWI ■■■w , esigenze della regione. Nel 

| | settore privato troviamo: la 

• . * Calabresi che produce ribalta- 

ila, degli incentivi Industriali, delle Regioni negli do è in espansione l'edilizia ed 
irto e Soliano - Contraddittorie posizioni della OC irSSA WlS^SA 

N i ’ • lieve sintomo di crisi conglun- 

intiere regioni. Una politica dilazione degli « incentivi » le- turale: le Acciaierie e ferrle- 

accentratrfee e paternalistica gandoll appunto alla occupa- re di Giovinazzo — in mano 

e CC per cerU aspetti, clientela- zione, ed ha chiesto - Infi- al presidente degl Industriali 

ré denunciata dai sindaci me- ne - un diverso congegno del- cattolici, l’on. Sclanatlco - 

rldlonali nel 1969 durante una la fiscalizzazione degli oneri 


ni Integrate con quelle delle affare colossale. Affare che 


auattró sedute nel corso del- Stefanelli: ci troviamo in pre- -- 

le quali, dopo l'intervento in- senza, ha detto, non solo di consultazione promossa in Se- 

troduttlvo di Gerardo Chiaro- errori settoriali, ma di una rato. oubbliche 

monte hanno preso la paro- politica che per la sua mio- Anche le aziende puooiicne, 

la. per illustrare la posizione pia non è riuscita a ràggiuq- lpmaSlecrlti" 

del gruppo, comunista, su al- gere neppure gl! obietti# che *° h a nn u n r l SLuSm toro 


sociali (le norme proposte dal 
governo non favorirebbero, le 
piccole e medie imprese) e 


re di Giovinazzo — In mano 
al presidente degli Industriali 
cattolici, l’on. Sclanatlco — 
produce tondini per le arma- 


però va concordato con 11 Co¬ 
mune: a livello generale con 
la decisione di bloccare il pia¬ 
no regolatore Quaronl ohfvor- 
rebbe decongestionare Bari 
spostandone a Nord 11 centro 
di gravità: a livello singolo 
con la trattativa per l’acqui¬ 
sto delle aree lasciate libere 
Un esemplo recente (lo ha ri¬ 
cordato nel giorni scorsi, sulla 
pagina locale. l’Unità) è quel¬ 
lo della Industria alimentare 
La Rocca che ha concordato 
di andarsene dal centro, di 
vendere 11 terreno alle condi¬ 
zioni migliori Impegnandosi 
contemporaneamente con il 


Ih questo quadro non si pot- che lottato garantisca ohe le Féltro dR cinquanta giorni e 
traggono a una puntuale oriti- . sgmWe necessarie saranno ef- più in questafabbrica.gli ope- 


cunl del piti Importanti pro¬ 
blemi 1 compagni Stefanelli, 


il governo s’era propósti, e 
tantomeno ad avviare a solu- 


Fermarlello. Poerio e Bollano, zlone 11 problema dell’occupa- 
La discussione generale prose- zlone e a frenare 11 preoccu- 


traggono a una puntuale enti- . stanine necowane 
ca: non hanno assolto al IMO ■ fettlyàmente a’ na 
compito per quanto riguarda lancio statale e r 
lo sviluppo industriale del alla gestione INP 
Mezzogiorno, avendo realizza- Il progetto del 
to iniziative nei settori di ba- considera 1 prò 


guirà alla ripresa dei lavori, pante fenomeno dell’emigrazio- ‘ . ... man) f at 

Fi 16 giugno. I ne e dello spopolamento di non tn quem man,iai 


rettilmente a garico del bl- rai lottano per convincere il 
lancio statale e non sottratte padrone «cattolico» a pagare 
alla gestione INPS. 1 cottimi secondo le tabelle 

Il progetto del governo non contrattuali decise a livello 

considera 1 problemi della nazionale due anni fa): Inll- 

agricoltura, che pure rivesto- ne c’è II Tubificio che fa una 

no una Importanza primaria produzione tutta legata al 

o del Mezzoglor- mercati settentrionali e esteri, 

larato 11 compa- ci sono poi la Fiat (mille ope- 

che ha poi oriti- rat più altri cinquecento clr- 

:ica passata, che ca delle ditte per gii nopaltl 

ata sul sostegno Interni), la Pirelli, con una 

proprietà agraria presenza marginale e la Ray- 

lanura) e sull’ab- mond Firestone che fa pneu- 

ìpleto dell’econo- matlci. 

collinare e mon- Questo il panorama delle 
aziende che contano. Intorno a 
izzo che va mu- aziende di questo tipo è evi- 

ndo una politica dente che non sorgerà mal 

cui dovranno es- nulla di più che qualche Indu- 

abill le Regioni, strietta ausiliaria per il setto- 

jvranno però ss- re edilizio. Quindi si tratta di 

mezzi finanziari una industria che sta 11 come 

:he potranno utl- j n un museo: potrebbe stare 

issa come orga- j n qualunque altra zona d'Ita- 

done. Ha. Certo 1 baresi sono con¬ 
no Soliano, pur tenti che per lo meno alcune 


Approvata 
la legge per 
i profughi 
dalla Libia 


La legge per I profughi dal 
la Libia, approvata dalla com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra in sede legislativa, passa 
ora al Senato per la sanzio¬ 
ne definitiva I deputati co¬ 
munisti si sono as’er.uti. a 
causa della contradditorietà 
delle soluzioni proposte nel¬ 
la legge. Infatti a norme po¬ 
sitive (la riapertura lei ter¬ 
mini per 11 neon -^cimento 
della qualifica di profugo lo 
abbassamento da 65 a HO anni 
dell'età per avere diritto a 
ricoveri, la estensione delta 
previdenza a tutti I profughi 
dai paesi africani a partire 
dal 1956, l’impegno s.^nden 
n:zzo) si contr» “inonzono al 
tre norme negative, mi» 
quelle che prevedono nartico 
lari compiti per I Ot-’.m uer 
l’assistenza ai oroPign. tu 
liani e dalnr ti vi rari po 
dell’edilizia abitativa. -ì a sr, 
tuzjone delle « corti m.U o*”v 
tette ». veri e propri -amo' 
profughi, che oer ’egge sono 
stati soppressi. 


Indennità 
di alloggio 
alle donne 
poliziotto 


Rifiutando un nuovo riiv 
vlo cui voleva ricorrere il go 
verno (sottosegretario 9 .co 
lazzi, socialdemocratico) la 
commissione Interni della Ca 
mera ha approvato una legge 
con cui viene estesa alle com 
ponenti del Corpo di polizia 
femminile l’indennità di al¬ 
loggio già concessa agli altr< 
membri delle forze di PS 
Le donne poliziotto — che 
Il governo si ostina a rlte 
nere al di fuori del corpo — 
sono state persino private 
l’anno scorso, dell’indennità 
di rischio data a tutte le 
forze di polizia 
Al riguardo la eo:i:«*lsslo 
ne. che ha votato 
la legge (l’adesione del PCI 
è stata portata da: •'mmoagni 
on. Adriana Lodi e lacazzi). 
ha anche approvato un o d g 
in cui si invita il eoverno 
a equiparare l’intero tratta¬ 
mento economico, ivi compre¬ 
se le diverse indennità della 
polizia femminile a quello del 
personale maschile. 


Esaminando In particolare la nello sviluppo del Mezzoglor* 

situazione della Puglia, Stefa- no. ha dichiarato li campa¬ 
nelli ha ricordato le critiche gno Poerio. che ha poi crlti- 

rivolte dal Consiglio regionale cato la politica passata, che 

aIIa PMAn p allo nOÌitiCft dB* è Stfltft IOIKlfttft sul SOStCftllO 


ture In cemento e è totalmente Comune a costruire nella zo- 

condlzIonatR dal settore edili- n a industriale una indu- 

zio come la Calabresi (fra stria di gelati. Fatto l’af- 

l’altro dR cinquanta giorni e fare 11 signor La Rocca — 

più In questa fabbrica gli ope- C he ora ha visto i suoi terre- 

rai’-lottano peir convincere il n i salire a un valore, pare, 

padrone « cattolico » a pagare di d ue miliardi - ne ha fatto 

1 cottimi secondo le tabelle subito un altro: è andato da 

contrattuali decise a livello una grande Industria di gelati 

nazionale due anni fa); tali- del Nord e gli ha venduto so- 

ne c’è il Tubificio che fa una pra costo 1 suol macchinari in 

produzione tutta legata al cambio dell’Impegno di non 

mercati settentrionali e esteri. costruire fabbriche di gelati 

Ci sono poi la Fiat (mille ope- a Bari pe r almeno quaranta 

rat più altri cinquecento cir- an nl. 


rivolte dal Consiglio regionale 
alla Cassa e alla politica de¬ 
gli interventi straordinari, che 
hanno aggravato gli squilibri 
nella Regione. Bisogna dare 


fiducia alle Regioni meridio- mia agricola collinare e mon 
nall — ha concluso — e far- tana. „ 


ne le protagoniste dello svi¬ 
luppo del Sud. 

Critiche alla linea degli in¬ 
terventi straordinari ha mos¬ 
so anche Fermariello, il qua- 
le ha poi osservato che que¬ 
sti interventi si sono ridotti 
a essere sostitutivi di quelli 


è stata fondata sul sostegno 
alla grande proprietà Bgraria 
(situata in pianura) e sull’ab¬ 
bandono completo dell’econo- 


E’ un indirizzo che va mu¬ 
tato, realizzando una politica 
agricola di cui dovranno es¬ 
sere responsabili le Regioni, 
alle quali dovranno però es¬ 
sere forniti i mezzi finanziari 
necessari e che potranno uti¬ 
lizzare la Cassa come orga- 


ordlnari delle altre amminl- n ° d LJ^^!n ne àniiar.n «„r Ha- Certo 1 baresi sono con- 

strazioni dello Stato. Occorre compagno Bollano, pur tenti che per lo meno alcune 

perciò porre fine alla Cassa, rilevando che è per la prima industrie siano venute Quag- 

trasformadola In un organi- Y, 0 8lù. M n0n altro ottomila ope- 

smo che attui le Iniziative 11 dl «disincentivi», ha oa- ra | u hanno occupati. Ma In 

programmate e decise In sede ^.InSiL"EST termini di sviluppo economico 

regionale rit® appaiono del tutto inauf- e quindi anche In relazione 

narticnTaiv» s>r- fidenti a realizzare il fine di a serie Drosoettlve occupazlo- 


Il divario tra 
città e campagna 

Queste sono le miracolose 
triadi, questo è il pietrisco 
che diventa cemento e base 
solida di potere per 1 a big» 
politici: da quelli locali a quel¬ 
li nazionali come DeU’Andro, 
Lattanzio, infine — magico no¬ 
me — Moro. E su questa 

f )iattaforma prospera 11 qua- 
unquismo. si alimentano gli 
squadrismi neo-fascisti e gli 
interventi clericali e reazio¬ 
nari. 

Dl fronte a questo bosco dl 
Interessi concentrati certo non. 


programmate e decise in sede 
regionale. 

Attenzione particolare Fer¬ 
mariello ha posto, nell’analiz- 
zare 11 progetto di legge go¬ 
vernativo. alle norme riguar¬ 
danti 1 « disincentivi », gli «in¬ 
centivi » e lo sgravio degli 
oneri sociali, criticando la po¬ 
litica delle incentivazioni sin 


scostare gli Investimenti dal | nall. questo polo Industriale a 
Nord al Sud; peraltro i cri- i C he cosa serve 9 


termini di sviluppo economico potevano nulla le illusioni, tal* 
e quindi anche In relazione volta, anche In buona fede, e 
a serie prospettive occupazlo- le velleità moralistiche di 
nall, questo polo industriale a quanti avevano «creduto» nel 

che cosa serve 9 centro sinistra. Occorre ben 

Non è necessario essere dei altro, serve uno scontro decisi- 

geni in economia per capire vo che schieri contro la spe- 

che un retroterra potenziai- cujazione classe operaia vee¬ 
mente ricco come quello pu- chia e nuova, studiti, ceti 

gliese offrirebbe spunti e mer- tecnici e professionali inter- 

cati per ben altro tipo di in- medi e tutto il blocco di classe 

dustrie: perchè non si costruì- agricolo che è *teto e resterà 

scono trattori e macchine 1& vittima principale d i que- 

agricole? perchè non esiste sta partita destinata a rende- 

l’ombra di una industria di re se fì 1 P^ e P| u * rrazi °* 

trasformazione dei prodotti naie il divario fra città e cam- 

agricoli. di conservazione, di pagna. Perchè in base alle 

surgelamento? perchè il tubi- scelte compiute dalla DC Bari 

fido non costruisce condotte oggi appare sempre piu sceni¬ 
che servirebbero a utilizzare P' '*• Si e “K*riormeiUe gon- 

per l’irrigazione l’acqua Ielle fiato il settore 
tante dighe puglies* che resta non ha radici nè in una ailfu- 

a stagnare da anni? FI gioco $ a e funzionale industrializza- 

del perchè ootrebbe continua- zione n.’ i una m°c« ^ apri¬ 
re a lungo ed è anche in fon- co.tura di ampie oroaDettive. 

do il gioco delle ovvietà. In- Ad! ^ rit *-[ a «JjLÌ* U i2, 

fatti qualunque serio pianifi- aveva piu solide basi la vec- 

catore si sarebbe po - *" '«••'■'rii chia Bari • • cntfsca anco- 

mteVrogàttvi e a^ebbe spin- rata a un retmterra agrano 

to nelle giuste direzioni ilus comunque 

so dei nuovi capitali industria Questa c-ttà_vj=pesa nel 1 

li che arrivavano ch ; amati da preda dei fiu^l * ^flussi di 

facilitazioni e incentivi formi- una edilizia dii •£* 

j ah;i ; orientata dal gioco allegro di 

” un ca r, ' t f , ' , “ p-’^'Iiare bandite- 

-, - * . sco. E in questa Bari, del 

Il sottobosco del vecchio passato sono rimaste 
... , le cose peggiori: la miseria 

arUDDl di potere della città vecchia (sempre 

levantina, cadente con -dici 
Proprio la trama attraverso di mortalità infantile fino a 

cui si è svolta la vicenda del- ottanta per mille) e del CEP. 

la zona industriale serve bene la sottoccupazione cronica, gu 


teri indicati sono congegnati 
così da rendere Impossibile 


Non è necessario essere dei 
geni in economia per capire 


Lappi inazione degli stessi «di- c he un retroterra potenziai 


sincent-ivl » proposti mentre 
le misure di penalizzazione 


qui seguita: a questo propo- co |P >a f°"°. * J?I cco *• non le 
sito ha osservi to che anche bramii industrie. 


l’attuale disegno di legge det¬ 
ta norme che non hanno ca¬ 
rattere selettivo. La linea da 
s-guire deve essere Invece al¬ 
tra: favorire con gli « incen¬ 
tivi » il sorgere dl un sistema 
di industrie, piccole e medie, 
ma ad alta intensità di ocru 
pazione. Ha avanzato propo¬ 
ste concrete riguardo alla gra- 


Tra i democristiani sono e- 
merae due posizioni distinte: 
da una parte Trabucchi, con 
un discorso sostanzialmente 
antimeridlonalistico. ha soste¬ 
nuto che non si può parlare 
di un divario tra Nord e Sud. 


mente ricco come quello pu¬ 
gliese offrirebbe spunti e mer¬ 
cati per ben altro tipo di in¬ 
dustrie: perchè non si costrui¬ 
scono trattori e macchine 
agricole? perchè non esiste 
l'ombra di una industria di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, di conservazione, di 
surgelamento? perchè il tubi¬ 
ficio non costruisce condotte 


in quanto squilibri territoriali C he servirebbero a utilizzare 


ve ne sono in tutte le re¬ 
gioni del Paese Ha riservato 
al Mezzogiorno una « vocazio¬ 
ne mediterranea » che dovreb- 


La polizia ha arrestato sei teppisti 


Dalla nostra redazione PjJ 

pre poi presto ri.\ .ciato) per 

PALERMO, 31. attentati Incendiari e dlnami- 

Sei noti teppisti fascisti so- tardi, assalti a scuole, aggres- 
no stati questa sera arrestati sioni a studenti: Pier Luigi 
a Palermo a seguito di nuovi, Concutelli, 27 anni, già per 

gravi incidenti verificatisi sta- due anni in galera perché 

mane presso l’istituto di chi- sorpreso con tre camerati ad 

mici dell’università. Pesanti allenarsi con armi da guer- 

le responsabilità dei delin- ra di misteriosa provenienza, 

quenti. I capi d’accusa parla- in un poligono militare di ti¬ 
no di associazione per delin- ro; Roberto La Barbera, 18 

quere (si contestano loro non anni; Mario Catania, anche 

solo gli incidenti di stamane lui di 18 anni; Rosario Licata, 


# m m nella attività di raffinatone 

AStntri CAI tgmmcfl dei petroli e nel commercio 

901 leppiMI Dall’altra parte, il senatore 

- - -- ' Scardaccione che — era da at¬ 
tenderselo — ha dato un giu- 
g _ p —^ _ dizio estremamente positivo 

Vile aggressione fascista a Palermo §##iPri 

frontare la situazione di oggi 
rispetto a quella di 20 anni 

Studenti democratici bastonati all’interno dell’Università j5rt ne, p£S!K' e Sn(2 

menti al disegno di legge di¬ 
più volte arrestato (ma sem- della università palermitana schere che non hanno pero chiarendosi aperto a una di- 
pre poi presto ri!\ .ciato) per | una squallida manifestazione impedito di riconoscere tra gli scusatone con l’opposizione, 
attentati incendiari e dlnami- nostalgica con il tacito e irre- aggressori il noto criminale II compagno LI Vigni, del 
tardi, assalti a scuole, aggres- sponsabile consenso del retto Mangiameli, conosciuto dalla PSIUP. ha affermato che non 


be esprimersi principalmente re a lungo ed è anche in fon- 
nella attività di raffinatone d o il gioco delle ovvietà. In- 


pre poi presto ri!\ .ciato) per una squallida manifestazione 
attentati incendiari e dlnami- nostalgica con il tacito e irre 
tardi, assalti a scuole, aggres- sponsabile consenso del retto 
sioni a studenti; Pier Luigi re D’Alessandro e della poli- 
Concutelli, 27 anni, già per zia. Dopo di che si erano re 
due anni in galera perché cati alla mensa della Casa 


per l’irrigazione l’acqua Ielle 
tante dighe puglies’ che resta 
a stagnare da anni? FI gioco 
del perchè ootrebbe continua- 

. . « •_«_x — 


fatti qualunque serio pianifi¬ 
catore si sarebbe po-*- '•••''rii 
interrogativi e avrebbe spin¬ 
to nelle giuste direzioni :’. ilus 
so dei nuovi capitali industria 
li che arrivavano ch ; smati da 
facilitazioni e incentivi formi¬ 
dabili. 

Il sottobosco dei 
gruppi di potere 


polizia per questo suo genere basta incrementare gli inve- 
di imprese delittuose, ma che stimenti. è necessario invece 


a capire il complesso sottobo¬ 
sco del gruppi di potere bare¬ 
si e insieme a fotografare le 


emigrati, le migliaia dl disoc¬ 
cupati cui si aggiungono oggi 
le legioni di diplomati In cer- 


dello studente dove lanciavano 
tre bombe carta. La polizia. 


solo gli incidenti di stamane lui di 18 anni; Rosario Licata, 
ma anche una aggressione di 29 anni; Giuseppe Balistreri, 
alcuni giorni fa in un altro 23 anni. Si tratta di sei noti 


ra di misteriosa provenienza, come al solito. Interveniva so 
in un poligono militare di ti- lo quando 1 fascisti erano già 
ro; Roberto La Barbera, 18 stati messi in fuga dagli stu- 
anni; Mario Catania, anche denti democratici. 


istituto universitario e la de¬ 
vastazione della sala della 
mensa della Casa dello studen 
te, la settimana scorsa), dan¬ 
neggiamento aggravato, inter¬ 
ruzione di ufficio pubblico (la 
università, appunto) e — per 
uno di loro — anche dl resi¬ 
stenza alla forza pubblica. So¬ 
no stati sequestrati alcuni ba¬ 
stoni e alcune catene nelle 
abitazioni dei teppisti. 

I nomi degli arrestati for¬ 
biscono una indicazione abba¬ 
stanza precisa circa il ruolo 
di permanente provocazione 
assolto da questi malfattori. 
Caporione della banda i Fran- 


esponenti del FUAN e della 
« Giovane Italia »; le due orga¬ 
nizzazioni collaterali del MSI. 

L’aggressione dl stamane è 
avvenuta poco dopo mezza 
giorno. Una trentina di delin 
quenti In camicia nera, armati 
con bastoni, catene e spran¬ 
ghe di ferro hanno aggredito 
alla facoltà di scienze un 
gruppo dl giovani democrati¬ 
ci che erano appena tornati 
da un altro istituto universi¬ 
tario dove si era svolta una 
assemblea contro 11 fascismo. 

Come si ricorderà, giovedì 
scorso 1 teppisti del FUAN ave¬ 
vano organizzato all’interno 


Gli studenti e gli antifascisti ne vandalica, distruggendo ap- 
palermitani decidevano di in- parecchiature e impianti, 
dire una manifestazione di Nel tardo pomeriggio la po- 
protesta per oggi, ma il que- llzia si recava nell’abitazione 
store la vietava senza una pre- del Mangiameli per interro- 
ci5a motivazione. Veniva al- garlo. Il delinquente, alla vl- 
lora deciso di Indire una as- sta dei poliziotti, cercava dl 
semblea in via delle Scienze, fuggire lanciandosi da un ter- 
Stamattina centinaia di stu- razzo. Gli agenti riuscivano 
denti democratici hanno par- a bloccarlo, e dopo una vivace 
teelpato all’assemblea mentre colluttazione lo trascinavano 


ha sempre continuato ad agi- selezionarli e qualificarli poli¬ 
re indisturbato. I malfattori ticamente. 

penetravano nell’Istituto. Rico- _ 

nosciuto un gruppo di giova¬ 
ni di sinistra li picchiavano | M Cla^S 

selvaggiamente, abbandonai LH JlvVl 

dosi poi ad una manifestalo- , ■. _ . 

ne vandalica, distruggendo ap- ni VffHlfi 

parecchiature e impianti. 

Nel tardo pomeriggio la po- 
llzia si recava nell'abitazione llCGllZIQ 

del Mangiameli per Interro- * 

garlo. Il delinquente, alla vi- 07 imìHMII 

sta del poliziotti, cercava dl "" W|oviiii 

fuggire lanciandosi da un ter- La Steel, una fabbrica di ta¬ 
rozzo. Gli agenti riuscivano terizi di Saturi ha licenziato 
a bloccarlo, e dopo una vivace 97 dei 139 dipendenti. Il gra- 


seleztonàril e qualificarli poli- intime strutture di questa cit- ca di prima occupazione, le 

* - n r . - J — ni IntrArA 


tà gonfiata e imbellettata, ma 
sempre povera e disperata. 


donne condannate al lavoro 
«nero» non retribuito e alla 


Per prime arrivarono le In- .vecchiaia precoce, le malat- 


fuori la polizia In forze con¬ 
trollava la situazione. Poco do¬ 
po avveniva l'aggressione fa- 


viMimo provvedimento (en 
al pronto soccorso. Ancora una nesimo attacco al già fragili 
volta il Mangiameli tentava livelli di occupazione nel La- 
di fuggire dopo una violenta zio) è stato motivato c 


dustrie di Stato che si accol¬ 
larono tutte le spese per le 
infrastrutture industriali. Poi 
cominciò la danza dei privati 
speculatori e dei miliardi. 
Nacquero allora le magiche 
«triadi» di potere che oggi 
gestiscono - tanto male — la 
città: rendita agraria - specu¬ 
lazione edilizia • politica co 
munale; rendita agraria spe¬ 
culazione edilizia - industria di 
speculazione; professionisti 
(soprattutto « baroni » clinici, 
avvocati, commercianti) - ren¬ 
dite edilizia - investimento 


scisto all'Istituto dl chimica colluttazione con 1 poliziotti. 


zio) è stato motivato dalla azionarlo nell ’ IRI, EFIM, 


generale. Dieci macchine piom¬ 
bavano in via Archirafl dalle 

a uall scendevano una trentina 
I teppisti armati, come abbia- 


Soltanto l'intervento di nume¬ 
rosi agenti riusciva a blocca¬ 
re il malvivente, che veniva 


dl teppisti armati, come abbia- ‘ c vc,,,v “ 

mo detto, dl bastoni e mazze trasferito alla questura cen- 
dl ferro. Alcuni dl loro ave- troie, dove è stato denunciato 


VriipUllUllc uuiia udì tua c rimi i vanir uigniuzMuu est» inibì uu i ui ibi i w. nibuiu u i iuiu nvc' ■ — 

casco Mangiameli, 23 anni, già l dell’atrio della sede centrale I vano 11 volt| coperto da ma- I In stato di arresto. 


direzione con la necessità dl 
dar vite ad alcune trasforma¬ 
zioni dei forni: ma sembra 
certo che. alla base del 97 
licenziamenti, ci sla una ope¬ 
razione speculativa riguardan¬ 
te il terreno su cui la fabbri¬ 
ca sorge. 


IMI eccetera. In sostanza che 
cosa è accaduto? La rendita 
agraria si è rovesciata sulla 
città attraverso le vendite del 
latifondi; a queste pioggia si è 
aggiunta quella generosissima 
— miliardi ntlle due fasi suc¬ 
cessive » de. contributi del 


tie. l’assenza di scuole e ospe¬ 
dali. la eterna sete. 

Serve anche qui come con¬ 
clusione quella che si è senti 
ta in bocca non sospetta, nel¬ 
la requisitoria del procurato 
re Rizzo a Palermo durante 
il processo CianciminoVicari: 
se un pugno di persone può 
spadroneggiare su una città 
badando solo alla propria ric¬ 
chezza Invece che guardare 
alla dilagante miseria, ciò si¬ 
gnifica che 11 potere politico 
locale e nazionale glielo han¬ 
no permesso Di questo pote¬ 
re politico corrotto, tutto alli¬ 
neato nelle Uste della DC e 
del MSI di Crollalanza (stret¬ 
tamente legati agli intrecci di 
Interessi che abbiamo descrit¬ 
to). bisogna fare giustizia a 
cominciare dal 13 giugno. 


Ugo Baduol 


l’Unità / martedì 1 giugno 1971 


Iniziata la sottoscrizione 

/ 

La campagna per 
3 miliardi alla 
^ stampa comunista 

t ( < • », , 

* 1 i * ’ ^ 

La graduatoria dopo la prima sett mana di versamenti 
Lanciata la gara di emu'az one * 0 tre 60 premi in pal'o 


La campagna di sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista, che quest'anno ha co¬ 
me traguardo tre miliardi di 
lire, ha raggiunto nella pri¬ 
ma settimana di versamento 
la somma di 146 milioni 
229.490 lire. Ecco l’elenco del¬ 
le somme versate all'ammi¬ 
nistrazione centrale alle ore 
12 dl sabato 29 maggio. 

’ Somme 


Federazioni 

Aosta 

Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbanla 

Vercelli 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona ' 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bolzano 

Tronto 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Bologna 

Ferrara 

Fori! 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio E. 

Rimini 

Arezzo 


raccolto 

137.500 
1.082.500 

297.500 
510.000 
325.000 
920.000 

3.957.500 

282.500 
340.000 

2.280.000 

347.500 

587.500 
605.000 
490.000 

1.007.500 

430.000 

125.000 

467.500 
200.000 

3.335.000 

10.000.000 

1.267.500 
100.000 

882.500 
180.000 
705.000 

512.500 
275.000 

1.275.000 

655.000 

375.000 

130.000 

207.500 
240.000 
270.000 

552.500 

552.500 
17.620.000 

5.875.000 

1.457.500 
1.240.000 

5.742.500 
3.190.000 

625.500 
1.022.500 

7.287.500 

582.500 

852.500 


Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C. 

Pisa 

Pistola 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Ancona 

Ascoll P. 

Fermo 

Macerata 

Pesaro 

Perugia 

Terni 

Fresinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Campobasso 

L'Aquila 

Avezzano 

Chleti 

Pescara 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matara 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio C. 

Agrigento 

Coltanlssetfa 

Catania 

Enna 

Masslna 

Palermo 

Ragusa 

Capo cfOrlando 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Carbonla 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio P. 

Totale _ 


4.860.000 

3.602.500 
4.050.000 

252.500 

332.500 
2.075.000 
2.000.000 
1.410 000 
1.490.000 

265.000 

877.500 

342.500 
320.000 
455.000 

7.805.000 

1.535.000 

620.000 

552.500 

487.500 

237.500 

5.582.500 
525.000 

332.500 
210.000 
170.000 

447.500 

447.500 
480.000 

1.335.000 

207.500 
710.000 

3.735.000 

952.500 
1.875.000 

560.000 

1.205.000 

640.000 

870.000 

310.000 

532.500 

612.500 
755.000 
325.000 
675.000 

662.500 
395.000 

1.087.500 

240.000 

375.000 

987.500 

437.500 

162.500 

537.500 

587.500 

712.500 
200.000 
320.000 
150 000 
340.000 

112.500 

146.229.490 


Regolamento delle gare 

La gara dl emulazione per la sottoscrizione dei tre 
miliardi sarà arricchita con oltre 60 milioni di premi 
Oltre alle Federazioni i premi saranno assegnati anche ai 
singoli compagni che più si distingueranno nel corso della 
campagna di sottoscrizione. 

I criteri della gara di emulazione sono: 

a) per concorrere ai premi le Federazioni sono state sud 
divise in 5 gruppi, in base all’entità dell’obiettivo con 
cordato; 

b) I premi saranno sorteggiati fra tutte le Federazioni che 
avranno raggiunto la percentuale stabilita ad ogni sca¬ 
denza di tappa; 

c) i premi assegnati nel corso delle 5 tappe verranno di 
stribuiti a fine gara. Solo le Federazioni che raggiun 
geranno il 100% dell’obiettivo in anticipo rispetto alla 
chiusura della gara, riceveranno il premio vinto al m& 
mento del raggiungimento del loro obiettivo; 

d) le Federazioni che avranno raggiunto la percentuale 
nelle singole tappe e risultanti sorteggiate, non otter 
ranno il premio vinto, se a chiusura della campagna 
non avranno raggiunto il 100% del loro obiettivo; 

e) fra tutte le Federazioni che il 30 ottobre avranno rag 
giunto o superato il 100% del loro obiettivo verranno 
sorteggiati n. 30 viaggi a Mosca. Fra i Comitati Re 
gionali, le cui Federazioni avranno tutte raggiunto il 
100% del loro obiettivo, verranno sorteggiate n. 2 auto 
Fiat e n. 10 viaggi a Mosca. 

I PREMI 

27 auto Fiat di cui: 

— 5 auto 128 

— 6 auto 127 

— 16 auto 500 L 
200 viaggi a Mosca 

25 proiettori da 16 mm 
& ciclostili elettrici 
5 cineprese 

500 abbonamenti semestrali a Rinascita 
1.500 abbonamenti semestrali aH’UNITA* del venerdì 


LE TAPPE 


I 9 tappa - Sabato 26 giugno: 

2” tappa - Sabato 31 luglio: 

3* tappa - Sabato 28 agosto: 

4 a tappa - Sabato 25 settembre: 
5* tappa - Sabato 30 ottobre: 


15% dell’obiettivo totale 
30% dell’obiettivo totale 
60% dell'obiettivo totale 
80% dell’obiettivo totale 
100% dell’obiettivo totale 


Campagna 
Abbonamenti 
Estivi 

In vaeansa con l’Unità 
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! À proposito degli articoli di Marx 
ed Engels sulla « Nuova Gazzetta Renana » 

t; 

11 marxismo 
e la rivoluzione 

Gli scritti del 1848-49 - La falsa alternativa fra il 
vuoto radicalismo e l’evoluzionismo rinunciatario 


Il rapporto tra scienza , produzione e società nell 9 Unione Sovietica 



I 


REflUSMOI PMf OUflUTfl 


Viaggio a Moscata Leningrado, a Novosibirsk, ad Akademgorodok - Il cambiamento di obiettivi previsto dal nono 
le - La smagliatura più seria - Razionalizzazione della produzione e della gestione • Di nuovo a scuola • Due 

• i • 

I Dal nostro inviato 


piano quinquenna- 
trappole da evitare 


Nella storia del pensiero 
socialista troviamo tentativi 
di costruire la teoria della 
rivoluzione su una visione 
generale, cioè sulla visione 
della rivoluzione come im¬ 
perniata in un’opposizione 
inconiponibile e come at¬ 
tuatesi attraverso la lotta. 
E troviamo tentativi di co¬ 
struire la stessa teoria su 
una visione particolare, con¬ 
creta, della rivoluzione, sul¬ 
la rivoluzione come una 
successione di trasformazio¬ 
ni, come una via da per¬ 
correre nel tempo e in modi 
compatibili con le condizio¬ 
ni date. Ora, nella posizione 
del marxismo verso la rivo¬ 
luzione, quale di queste fon¬ 
dazioni è quella dominante? 
Rinvia con insistenza a que¬ 
sto problema una recente 
antologia degli scritti di 
Marx e Engels concernenti 
gli anni 1848-49 in Germania 
e in Francia e pubblicati in 
questi anni sulla « Nuova 
Gazzetta Renana » (Marx- 
Engels, Il Quarantotto, a 
cura di Bruno Maffi, La 
Nuova Italia 1970). Si trat¬ 
ta, come risulta dall’introdu¬ 
zione che il curatore ha 
premesso all’antologia, di un 
rinvio esplicito, voluto. E 
si tratta di un rinvio preci¬ 
so: attraverso la proposizio¬ 
ne di questi scritti di Marx 
e Engels si vuole riuscire 
a una interpretazione della 
teoria marxista della rivolu¬ 
zione che dia rilievo emi¬ 
nente al momento dell’oppo¬ 
sizione e della lotta; e si 
vuole riuscire a una critica 
di quelle interpretazioni 
che privilegiano invece in 
forma esclusiva o eccessiva 
l’articolazione concreta e la 
graduazione del processo ri¬ 
voluzionario. Sul senso e sui 
limiti di questa impostazio¬ 
ne merita forse di richiama¬ 
re brevemente l’attenzione. 

Vediamo anzitutto la po¬ 
sizione che Marx e Engels 
assumono verso la rivoluzio¬ 
ne nel 1848-49: beninteso 
schematicamente e in quegli 
aspetti che i testi di questa 
antologia soprattutto metto¬ 
no in evidenza. Di fronte al 
conflitto che divide la vec¬ 
chia e la nuova società le 
forze più conseguentemente 
nuove non devono occultar¬ 
lo o mediarlo, non devono 
ritardarne la maturazione e 
temere la crisi risolutiva. E, 
di fronte a questo conflitto 
che è esploso, non devono 
restare ancorate al terreno 
della legalità. Implichereb¬ 
be rimanere dentro un si¬ 
stema emanante dal vecchio 
ordine sociale. Qui si tratta 
invece di edificare un nuo¬ 
vo ordine. Bisogna dunque 
porsi sul terreno su cui stan¬ 
no già i controrivoluzionari: 
sul terreno della rivoluzio¬ 
ne, della violenza, del con¬ 
fronto fra forze. Questa po¬ 
sizione radicale non può es¬ 
sere quella della borghesia 
moderata, la quale davanti 
all’avanzare delle forze me¬ 
no moderate è ormai co¬ 
stretta a mancare di energia 
rivoluzionaria, ma deve es¬ 
sere quella della borghesia 
democratica, delle masse 
popolari, del proletariato. 
Siamo di fronte, per riassu¬ 
mere, a una posizione che 
ha il suo contenuto di fon¬ 
do in questo: c’è un antago¬ 
nismo che non consente 
transazioni, e c'è, per le 
forze nuove, il problema di 
lottare effettivamente. 

Ora, questo contenuto di 
fondo rappresenta, nella po¬ 
sizione complessiva di Marx 
e Engels verso la rivoluzio¬ 
ne, un aspetto non seconda¬ 
rio ma essenziale, perma¬ 
nente. Ci sono, è vero, in¬ 
terpretazioni del marxismo 
che non accettano questa 
valutazione. Esse hanno la 
loro matrice classica nel 
vecchio revisionismo. Si di¬ 
stingueva nettamente fra il 
marxismo fino al 1849 e il 
marxismo successivo. Si pre¬ 
tendeva di vedere nel marxi¬ 
smo maturo la teorìa della 
rivoluzione come un proces¬ 
so che si compie in modo 
evolutivo, continuo. E si ac¬ 
cantonava il primo marxi¬ 
smo: si vedeva in esso emi¬ 
nentemente il riflesso di 
una situazione di conflitto 
premoderna, la persistenza 
di un gusto hegeliano per i 
rapporti antinomici e un 
consistente residuo di sim¬ 
patia giacobina per la vio¬ 
lenza Ma le cose non stan¬ 
no cosi. 

' Certamente, dopo il 1849 
(ci sono pero già prima lar¬ 
ghe premesse), il discorso 
di Marx e Engels sulla ri¬ 
voluzione si arricchisce. Si 
sviluppa in particolare an¬ 
che come discorso sulla pre¬ 
parazione della rivoluzione, 
sulle sue modalità concrete, 
sul suo adeguamento alle si¬ 
tuazioni reali diverse e di- 
fisamente progredite, sul¬ 


la sua strategia. Ed emerge 
anche l’idea che la rivolu¬ 
zione possa avere luogo in 
alcuni paesi, si grazie alla 
forza e alla lotta, ma in un 
quadro di pace e di legalità 
(di una legalità evoluta). 
Marx e Engels non abban¬ 
donano però mai il conte¬ 
nuto di fondo della loro pri¬ 
ma posizione: anche nei mo¬ 
menti in cui più sottolinea¬ 
no l’idea di una rivoluzione 
pacifica, e anche nei mo¬ 
menti in cui più sottolinea¬ 
no la funzione progressiva 
del capitalismo e quindi 
l’opportunità di un concor¬ 
so socialista alla affermazio¬ 
ne delle strutture economi¬ 
che e politiche borghesi. 

Per Marx e Engels il mo¬ 
vimento socialista si incar¬ 
dina nell’opposizione fonda- 
mentale di capitale e lavo¬ 
ro e ha come prospettiva 
non o non solo lo sviluppo 
e la riforma ma il rovescia¬ 
mento del capitalismo. E il 
movimento socialista ha il 
compito di attuare questo 
rovesciamento: deve quindi 
non interdirsi astrattamen¬ 
te le forme di lotta speci¬ 
ficamente rivoluzionarie, de¬ 
ve lottare. 

E’ quindi da consentire, a 
noi sembra, quando l’anto¬ 
logia di cui parliamo porta 
in evidenza il tema dell’op¬ 
posizione e il tema della lot¬ 
ta, i temi che costituiscono 
l’intelaiatura del radicali¬ 
smo marxista. C’è però da 
dissentire quando, nella stes¬ 
sa antologia, questi motivi 
vengono assunti non come 
un lato essenziale ma come 
l’intera essenza della posi¬ 
zione del marxismo verso la 
rivoluzione. Non si ricono¬ 
sce cosi l’altro lato essen¬ 
ziale di questa posizione: 
l’attenzione per la traduzio¬ 
ne della rivoluzione nella 
realtà. In questo modo il 
marxismo si snatura in una 
sorta di agonismo eroico, 
in un discorso enfatico sul¬ 
l’antagonismo e sulla lotta. 
Al fondo c’è palesemente la 
presupposizione di una tale 
maturità rivoluzionaria del¬ 
le cose, di una tale radicali¬ 
tà dell’antagonismo, che la 
sola lotta, la sola energia 
della lotta, sembra sufficien¬ 
te a garantire la rivoluzione. 
Non si vede che le cose sono 
quasi sempre, troppo spes¬ 


so, complesse. E non si ve¬ 
de che la lotta per essere 
efficace, deve essere non 
solo energica ma anche ap¬ 
propriata alle cose: deve 
non sovrapporsi alle cose, 
ma scavare lungamente den¬ 
tro di esse. 

Questo semplicismo, que¬ 
sta semplificazione della po¬ 
sizione marxista, non è be¬ 
ninteso incomprensibile. Ci 
sono nel movimento sociali¬ 
sta spinte riformistiche. Si 
vuole contenere queste spin¬ 
te, frenare la tendenza a 
cadere in una posizione che 
cercando di adeguare la ri¬ 
voluzione alle cose perde di 
vista la rivoluzione. E così 
ci si richiama alla rivoluzio¬ 
ne perdendo di vista le co¬ 
se. Si riproducono le scelte 
che, contro la socialdemo¬ 
crazia, sono state del sin¬ 
dacalismo e del comuniSmo 
di sinistra. Ma sono scelte 
capaci di costruire veramen¬ 
te un processo rivoluziona¬ 
rio? Non il sindacalismo e 
non il comuniSmo di sinistra 
hanno costruito l’alternati¬ 
va alla socialdemocrazia e 
hanno costruito un’esperien¬ 
za rivoluzionaria. E’ stato il 
marxismo leninista, il marxi¬ 
smo con il suo sforzo di 
produrre una posizione rivo¬ 
luzionaria fondata insieme 
sul momento radicale e sul 
momento realistico. 

Oggi, la posizione del 
marxismo verso la rivoluzio¬ 
ne tende in parte a non es¬ 
sere compresa nella sua uni¬ 
tà. C’è la tendenza a disgre¬ 
gare questa posizione, a 
esaltare insolitamente que¬ 
sto o quello dei suoi mo¬ 
menti. E’, a livello della co¬ 
scienza socialista, la mani¬ 
festazione delle difficoltà, 
delle divisioni, degli slitta¬ 
menti, che caratterizzano la 
situazione del movimento. 
Ma la posizione che può con¬ 
durre fuori di questa situa¬ 
zione è ancora il marxismo. 
E’ il marxismo ad avere 
compreso che il movimento 
socialista non deve dividersi 
fra il radicalismo vuoto e 
il gretto realismo. Ha com¬ 
preso la necessità di un mo¬ 
vimento che sappia insieme 
non mancare di intelligenza 
delle cose e non mancare di 
energia rivoluzionaria. 

Aldo Zanardo 



Un reparto della fabbrica di Riga, in Lettonia, che produce gli elementi per le case d'abitazione prefabbricate. 


E' stato uno dei maggiori pittori italiani degli ultimi cinquantanni 

È morto Massimo Campigli 

j ~t 

Stroncato da infarto a 76 anni nella sua casa di Saint Tropez - Incominciò a dipingere a 
Parigi nel 1919 - Nel secondo dopoguerra il trionfo alla XXIV Biennale di Venezia 



Massimo Campigli 


NIZZA, 31 

Il pittore Massimo Campigli, 
uno dei maggiori esponenti del¬ 
l'arte italiana degli ultimi cin¬ 
quanta anni, è morto stamani a 
Saint Tropez (Nizza): la noti¬ 
zia è stata comunicata, a 
Roma, al gallerista Russo, da 
un amico del pittore. 

Campigli che era nato a Fie¬ 
sole (Firenze) nel 1SS5, i morto 
alle 9,30 circa per infarto; era 
solo in una delle due ville che 
possedeva a Saint Tropez, quel¬ 
la chiamata « Bella Vista a, 
quando i stato colto da malore. 

I funerali si svolgeranno, con 
il rito civile, mercoledì prossi¬ 
mo a Saint Tropez. 

Campigli è stato forse il 
personaggio più significativo 
di quel Novecento che cristal¬ 
lizzò i fermenti delle avan¬ 
guardie in una visione statica, 
con un ritorno al classicismo. 
Chiuso in una sua cifra incon¬ 
fondibile. in un modulo di 
grande prestigio, i suoi pro¬ 
blemi sono rimasti ancorati 
allo « spazio italiano ». cosi 
ricco di echi del passato, an¬ 
che se estraneo alla sensibi¬ 
lità per il mondo contempo¬ 
raneo. 

Nel concetto di « spazio » 
italiano, che si collega ai miti 
della classicità, è la chiave 
per cogliere la provenienza dei 
ritmi, delle figurazioni di cui 
è intessuta la pittura di Cam¬ 
pigli, che fa centro sul motivo 
reiterato delle famose « don¬ 
ne », quasi .stereotipate, affa 
scinauti, mitiche, trasfigurate 
in enigmatici personaggi re¬ 
gali ambientati in un mondo 
fiabesco. 

• Massimo Campigli — « Il re 
delle donne », come era stato 
definito dai critici — si era 
accostato alla pittura senza 
aver mai frequentato una ac¬ 


cademia e senza aver avuto 
maestri che gli avessero in¬ 
segnato, almeno direttamente, 
l’arte del dipingere: autodi¬ 
datta. cominciò a dipingere a 
Parigi nel 1919. ribadendo 
sempre la sua opposizione a 
frequentare accademie o grup¬ 
pi di artisti e ad accettare 
qualunque guida. 

- Durante la prima guerra 
mondiale, fatto prigioniero da¬ 
gli austriaci sull'Isonzo. fu 
portato in Ungheria, ma riuscì 
a fuggire dal campo di con¬ 
centramento e raggiunse le li¬ 
nee russe. In Russia rimase 
fino al 1918. Un anno dopo si 
recò a Parigi come inviato di 
un quotidiano milanese e in 
Francia secuì con interesse gli 
esperimenti pittorici del mo¬ 
mento. Se ne entusiasmò e co 
minciò a dipingere. Per sette 
anni lavorò ininterrottamente 
al cavalletto e nel 1929 presen¬ 
tò a Parigi la sua prima mo¬ 
stra personale, che riscosse un 
grande successo. Due anni do 
po. portò i suoi quadri a Mi 
lano ed ebbe la conferma del 
successo. Sino al 1939 Campi 
gli visse tra Parigi. New York. 
Milano e Venezia: è di quel 
l’anno il grande affresco di 
300 metri quadrati che si trova 
nel palazzo del Liviano a Pa 
dova: c Un lavoro che con 
sciamente e incosciamente — 
scrisse — evito sempre di ri 
vedere per non soffrire di tutti 
i punti che potrei correggere ». 

Nel dopoguerra, trionfò alla 
XXIV Biennale di Venezia e 
la sua fama raggiunse tutto il 
mondo; le sue opere si trova¬ 
no nei più famosi musei. di 
tutti i Paesi. 

- Nel 1919, Campigli aveva a- 
derito al Convengo costitutivo 
dei « Partigiani della Pace » a 
Parigi. 


La perizia fu fatta su un'altra pistola 

Non fu Sirhan 
ad uccidere 
Robert Kennedy ? 

La rivelazione fatta da un avvocato di loi Angeles 
L'arma presentata al processo aveva la matricola 
H 18602, quella sequestrata a Sirhan H 53725 

LOS ANGELES, 31 

La signora Barbara Warner Blehr, avvocato a Los 
Angeles, ha inviato alla Commissione del servizio sta¬ 
tale di Los Angeles una ietterà nella quale dichiara che 
Robert Kennedy fu ucciso con una pistola diversa da 
quella di Sirhan Bishara Sirhan, condanna tp a morte 
perché ritenuto colpevole dell'assassinio del senatore. 

Nella sua lettera, documentata da numerosi dati, 
l’avvocato Blehr mette in evidenza che, mentre la pistola 
tolta a Sirhan dalla polizia di Los Angeles subito dopo 
la sparatoria del 3 giugno nel 1968 portava il numero di 
serie H-53725. il perito balistico Wolfer dichiarò nel suo 
verbale che la perizia aveva dimostrato inequivocabil¬ 
mente che i colpi che uccisero il senatore Kennedy erano 
stati sparati dalla pistola che lui aveva esaminato e che, 
durante il processo venne presentata come la pistola di 
Sirhan; questa pistola però aveva un numero di matri¬ 
cola completamente diverso e cioè H-18602 ! 

Secondo la lettera delia signora Blehr, quindi, il se¬ 
natore Kennedy fu ucciso da un altro uomo e da un’al 
tra pistola che, conclude il documento, fu distrutta dalla 
polizia di Los Angeles un mese dopo l’uccisione di Ro 
bert Kennedy. 

La signora Blehr ha sollevato tale questione alla vi¬ 
gilia della nomina del perito Dawyne Wolfer a capo per¬ 
manente del laboratorio scientifico del Dipartimento di 
polizia dì Los Angeles; secondo alcune fonti di stampa. 
Wolfer avrebbe detto: «Onestamente non riesco a ca¬ 
pire. Non ho fatto* nulla di male e difenderò il mio 
operato in tribunale ». 

Il capo della polizia di Los Angeles, Edward Davis, 
ha istituito una commissione d’inchiesta ' che * inizierà i 
suoi lavori la settimana prossima; Davis ha tuttavia te¬ 
nuto a difendere il perito Wolfer dalla implicita accusa 
di aver commesso un errore madornale. 


DI RITORNO DALL’U.R.S.S., 

Maggio. 

All’arrivo, venti giorni fa, 
la sterminata pianura coper¬ 
ta di abeti e betulle, bruna 
e spoglia, ci riportava indie¬ 
tro, all’inverno. Alla parten¬ 
za, dopo due settimane, un 
manto verde tenero copriva 
l’intero paese. La primavera 
esplode d’un tratto. 

Già questo ci ha fatto in¬ 
travedere quasi, emblematica¬ 
mente, che i « ferri del me¬ 
stiere » portati dall’Italia an¬ 
davano soggetti ad una ne¬ 
cessaria revisione. In genere, 
ed è naturale, abbiamo un 
pacchetto di metri di misura 
e valutazione, dovunque an¬ 
diamo, che sono frutto del¬ 
la nostra storia collettiva, del¬ 
le nostre biografie. Se li im¬ 
pieghiamo acriticamente, sen¬ 
za adattarli al luogo, alla so¬ 
cietà degli uomini dove ci 
rechiamo, le deformazioni 
fioccano. Un compagno sovie¬ 
tico, poco dopo il nostro ar¬ 
rivo con la delegazione del 
PCI, invitata dal Comitato 
Centrale del PCUS per stu¬ 
diare i problemi della scien¬ 
za e della tecnica nell’URSS, 
mi diceva, con gentile iro¬ 
nia, che gli stranieri sono 
soliti trovare nel loro grande 
paese tutto quello che voglio¬ 
no trovarvi. Arrivano e par¬ 
tono con un bagaglio frastor¬ 
nato di loro idee generalmen¬ 
te acquisite nei luoghi d’ori¬ 
gine. 

Ed è proprio questo il pe¬ 
ricolo che corre il viaggiato¬ 
re neH’URSS. Di cadere cioè 
in due trappole di diversa 
natura. L’una è quella di re¬ 
stare magnetizzati dal gigan¬ 
tismo delle dimensioni, sia 
geografiche (22.3 milioni di 
Kmq., 74 volte l’Italia, oltre 
due volte gli USA), che dal¬ 
l’imponenza delle realizzazioni 
e delle prospettive economi¬ 
che, scientifiche, sociali. L’al¬ 
tra è invece quella di ope¬ 
rare un minuzioso, quanto ste¬ 
rile, inventario dei difetti, del¬ 
le smagliature che in URSS 
sono altrettanto evidenti quan¬ 
to i successi. 

Abbiamo cercato di evita¬ 
re di cadere in questi tra¬ 
nelli, focalizzando l'attenzione 
su uno degli aspetti essen¬ 
ziali della vita sovietica di 
oggi, quello della « rivoluzio¬ 
ne tecnico scientifica » che è 
il problema chiave del pae¬ 
se. E’ stato infatti il tema 
dominante nei mesi di' pre¬ 
parazione del 24. Congresso 
del PCUS. e durante i lavo¬ 
ri congressuali. E’ l’asse por¬ 
tante del IX Piano quinquen¬ 
nale (1971-75), che ora ha ini¬ 
zio. E’ la parola d’ordine ge¬ 
nerale. 

La questione ha impegna¬ 
to talmente tutti, che talvol¬ 
ta si aveva l’impressione che 
vi fosse perfino una malce¬ 
lata autoesaltazione di tipo 
scientista, di ottimismo posi¬ 
tivista per le « avventure » 
della scienza. 

Ma dietro questa euforia c’è 
qualcosa di più che non una 
orgogliosa certezza di conso¬ 
lidamento e di sviluppo della 
società sovietica. C’è. come ab¬ 
biamo avuto modo di costa¬ 
tare ovunque durante il no¬ 
stro viaggio, da Mosca a Le¬ 
ningrado. a Novosibirsk. ad 
Akademgorodok. la sensazio¬ 
ne cosciente che le scelte 
politiche del 24. Congresso e 
le linee strategiche della Pia - 
tiletka (cioè del Piano quin¬ 
quennale). affidano alla « ri¬ 
voluzione tecnico - scientifi¬ 
ca ». non solo il raggiungi¬ 
mento degli obbiettivi quanti¬ 
tativi previsti, quanto una 
mutazione profonda degli ob¬ 
biettivi qualitativi della so¬ 
cietà. 

Un’autonomia 

nuova 

L’Ottavo Piano, venuto 
a scadenza alla fine dell’an¬ 
no passato, è ormai cosa chia¬ 
ra. non ha raggiunto in molti 
settori importanti, gli obbiet¬ 
tivi che si era proposto, dal 
l’elettricità al carbone, dall’ac¬ 
ciaio al cemento, dai tessili 
alla agricoltura. Le previsio- 
,ni erano forse troppo ambi¬ 
ziose. ma come è stato più 
volte detto, sia nel rapporto 
Breznev, che in diversi inter¬ 
venti eli delegati al Congres¬ 
so. vi sono stati anche errori 
gravi di gestione, soprattutto 
nel settore della circolazione 
delle merci, talune strozzatu¬ 
re nelle strutture produttive, 
difetti di qualità e assorti¬ 
mento dei prodotti, insufficien¬ 
ze nella produttività del la¬ 
voro. 

Ma la smagliatura più grave, 
cui oggi si cerca di ovvia¬ 
re, è < a monte » di tutte le 
altre. E’ stata nella incapaci¬ 
tà del sistema produttivo so¬ 
vietico di saldare appieno le 
grandiose scoperte della ri¬ 
cerca scientifica pura con le 
scienze applicate, e la produ¬ 


zione. La riforma economica, 
che fu gradualmente messa 
m opera dal 1966 in poi, af¬ 
frontava questi nodi dello svi¬ 
luppo. partendo però dalle 
questioni « a valle », cioè dal¬ 
le aziende, cui è stata con¬ 
cessa un’ autonomia prima 
inesistente, e dalla forza la¬ 
voro che è ora incentivata at¬ 
traverso una serie di stimo 
li materiali e morali, indi¬ 
viduali e collettivi che han¬ 
no senza dubbio aumentato 
la flessibilità dell’ apparato 
produttivo, ma clic non han¬ 
no risolto il problema del 
fall out (cioè della ricaduta) 
delle conquiste della scienza 
fondamentale sovietica sullo 
insieme della produzione. La 
svolta di questo Congresso e 
della Piatiletka ’71-’75 sta pro¬ 
prio in questo. Nella rag¬ 
giunta consapevolezza che la 
scienza e la tecnica sono for¬ 
ze immediatamente produtti¬ 
ve, come il lavoro umano, 
la terra, ecc. e che il loro 
impiego nella economia è pre¬ 
messa essenziale per la crea¬ 
zione di quelle che in URSS 
sono chiamate « le basi mate¬ 
riali e tecniche del comu¬ 
niSmo ». 

L’ausilio della 
cibernetica 

Si tratta, quindi, di un 
grande obbiettivo strategico, 
diretto a far compiere, pro¬ 
prio mediante la scienza, un 
salto di qualità nel tenore di 
vita del popolo sovietico, nel¬ 
la prospettiva della creazione 
dell’« uomo nuovo » comuni¬ 
sta. Eccd perchè, allora, gli 
obbiettivi quantitativi del IX 
Piano quinquennale sono me¬ 
no arditi di quelli preceden¬ 
ti. Ecco perchè si punta sul¬ 
la razionalizzazione della pro¬ 
duzione e della gestione, at¬ 
traverso l’impiego di metodi 
matematici e cibernetici di 
programmazione, diretti ad 
, aumentare la massa dei be¬ 
ni di consumo disponibili, ad 
eliminare - gli sprechi anche 
di manodopera, a creare quel¬ 
le strutture nella distribuzio 
ne e nei servizi che finora 
sono state tenute in secondo 
piano, ad incrementare i li¬ 
velli medi di istruzione del¬ 
la gente (che son peraltro 
già elevatissimi rispetto allo 
Occidente), modificando in¬ 
sieme gli stessi sistemi didat¬ 
tici ed educatvi. 

A questo scopo l’URSS sta 
mandando a scuola di nuovo 
tutti. Quadri di partito, diri¬ 
genti delle aziende, operai, 
specialisti, contadini colkosia- 
ni, perfino ministri di Stato, 
siedono sui banchi di quelle 
centinaia di istituti che inse¬ 
gnano i metodi nuovi di ge¬ 
stione e di controllo che la 
scienza applicata mette a di¬ 
sposizione. E’ una corsa con¬ 
tro il tempo, per coprire i 
ritardi accumulati nel perio¬ 
do del « mito » degli obbiet¬ 
tivi di quantità, delle gran¬ 
dezze fisiche della produiio- 
ne. dei prodotti industriali 
misurati in tonnellate. E’ la 
sensazione di potere finalmen¬ 
te affrontare i problemi di 
una società socialista avan¬ 
zata inclusi quelli della par¬ 
tecipazione e della democra¬ 
zia con a disposizione gli 
strumenti tecnici e scientifi¬ 
ci necessari a rendere realiz¬ 
zabili i compiti di uno Stato 
che ha già socializzato 1 mez¬ 
zi di produzione oltre 50 an¬ 
ni fa, ma che ha risentito 
negativamente deH'isolamento 
c sanitario » fra le due guer¬ 
re, che è stato investito dal¬ 
la più dura guerra che un 
paese abbia mai subito (20 
milioni di morti, come è 
noto), che ha dovuto soste¬ 
nere il peso della guerra 
fredda e della corsa agli ar¬ 
mamenti. 

Sotto questa luce trova al¬ 
lora una maggiore giustifica¬ 
zione l’eiiforia « scientifica » 
dell’URSS in questo momen¬ 
to. Il nostro viaggio è stato 
quindi impostato sempre sul¬ 
l'analisi concreta del trino¬ 
mio che scaturisce da tali 
premesse, cioè dal rapporto 
triangolare fra scienza, pro¬ 
duzione e società. Abbiamo 
parlato con gli uomini del 
Partito, con quelli del gover¬ 
no, con gli scienziati e gli 
organizzatori della sdenta, 
con direttori di fabbriche, sia 
dell’industria « pesante » che 
« leggera ». con studenti e ope¬ 
rai. Il nodo è sempre stato 
questo. Interrogativi e diver¬ 
sità di valutazione ve ne sono 
state ovviamente ma è chia¬ 
ro il « triangolo » cammina 
con le sue gambe. Se que¬ 
sta impresa avrà successo por¬ 
terà dei frutti nuovi. Perfino 
inattesi, e da qualcuno, temu¬ 
ti. Ma quando una società sì 
arricchisce di articolazioni di¬ 
verse. anche la dialettica più 
difficile è premessa alla rico¬ 
struzione di equilibri più a- 
vanzati per tutti. 

Carlo M. Santoro 
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Sulle leggi agrarie 

Si può sconfiggere 
il blocco DC- destre 


Siamo riusciti finalmente a 
fare approvare, dalla Com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato, sia pure soltanto in se¬ 
de referente, la legge a favo¬ 
re dei piccoli proprietari di 
terra e per bloccare le di¬ 
sdette contro i mezzadri. Cer¬ 
to, questa legge poteva esse¬ 
re approvata, in modo defini¬ 
tivo, almeno una settimana 
fa. Se a questo non è stato 
possibile arrivare, la respon¬ 
sabilità 1 è del governo (che 
si è opposto alla decisione 
della Commissione agricoltu¬ 
ra e della stessa Presidenza 
del Senato di non andare in 
Aula per approvare la legge), 
dei senatori di destra, e del¬ 
le profonde incertezze e am¬ 
biguità della DC. ' 

Ma a cosa si debbono que¬ 
sta opposizione e queste in¬ 
certezze? Alcuni senatori de¬ 
mocristiani hanno dato un 
contributo positivo, insieme 
con noi e coi compagni so¬ 
cialisti, alla elaborazione del¬ 
la legge. D'altra parte, a mi¬ 
sure di aiuto e sostegno per 
i piccoli proprietari, gli stes¬ 
si senatori di destra non po¬ 
tevano opporsi apertamente 
dopo tutto il chiasso che 
stanno facendo, al seguito del 
dottor Diana, contro gli atten¬ 
tati comunisti alla piccola pro¬ 
prietà. E allora? Perchè si 
sono opposti? Perchè la DC 
è stata prima incerta e poi, 
di fatto, contro? Perchè han¬ 
no voluto (in realtà tutti in¬ 
sieme: democristiani e de¬ 
stre) che la legge venisse al¬ 
meno rinviata nella sua ap¬ 
provazione definitiva da parte 
del Senato, non potendo in 
alcun modo riuscire a bloc¬ 
carla del tutto? 

Per rispondere a queste do¬ 
mande, si rifletta sull’atteg¬ 
giamento assunto dalla DC al¬ 
la Camera dei deputati, nei 
confronti delle proposte di 
legge per la trasformazione 
della mezzadria e colonia 
in affitto. Tale atteggiamento 
è di chiaro e sfacciato sa¬ 
botaggio: i democristiani si 
sono infatti rifiutati di assu¬ 
mere qualsiasi impegno di da¬ 
te circa i lavori in Commis¬ 
sione, e vorrebbero far pas¬ 
sare invano, senza riforma, le 
scadenze dell'estate prossima 
dei contratti di mezzadria e 
colonia. E in questo — al 
di là di tutte le chiacchiere 
dell'on. Forlani sulla c voca¬ 
zione popolare » della DC — 
fanno fronte comune con li¬ 
berali e fascisti, ed eseguo¬ 
no con diligenza le indica¬ 
zioni del dottor Diana. 


Altre sei ore 
di sciopero 
nel gruppo 
Itaicantieri 


A seguito delle forti azioni 
di lotta attuate dagli operai e 
dagli impiegati del gruppo 
Itaicantieri dopo la rottura 
delle trattative del 6, su ri¬ 
chiesta dell’azienda sono ri¬ 
presi gli incontri presso l'In- 
tersind di Trieste fra la FIM, 
FIOM, UILM e l’ItalcanMeri 
sulla piattaforma rivendicati¬ 
va presentata. 

La discussione, che si è 
svolta nei giorni ’ scorsi alla 
presenza di una folta rappre¬ 
sentanza dei consigli di fab¬ 
brica, ha messo in evidenza 
che nonostante alcuni sposta¬ 
menti effettuati dall’azienda 
su determinate rivendicazioni, 
su altre, richieste altrettanto 
importanti, le risposte della 
azienda sono rimaste sostan¬ 
zialmente immutate. La trat¬ 
tativa si è incentrata in modo 
prevalente su un gruppo di ri¬ 
chieste riguardanti la stabiliz¬ 
zazione del rapporto di lavo¬ 
ro, gli orari e i turni, nonché 
sulle rivendicazioni per la ca¬ 
tegoria impiegatizia. 

La delegazione alle trat¬ 
tative, confermando un giudi¬ 
zio sostanzialmente negativo, 
ha ritenuto tuttavia di aggior¬ 
nare la trattativa nei giorni 
3 e 4 giugno per verificare 
in concreto la possibilità di 
entrare positivamente nel me¬ 
rito delle singole richieste. 
Nel contempo si ritiene neces¬ 
sario proseguire l’azione sin¬ 
dacale degli operai e •legli 
impiegati, condizione irrinun¬ 
ciabile per conseguire gli 
obiettivi della piattaforma. A 
tale scopo il coordinamento 
nazionale e la delegazione al¬ 
le trattative hanno deciso un 
• gruppo di sei ore di sciopero 
da effettuarsi entro il 4 giu¬ 
gno. 


Incontro 
CGIL, CISL, UH 
Donai Cattin 

Per oggi alle ore 9,30, ti 
ministro del Lovoro Donat 
Cattin ha convocato i rappre¬ 
sentanti confederali della 
• CGIL, CISL e UIL. Non è 
stato fissato un ordine del 
giorno e si ritiene che rin¬ 
contro sia stato predisposto 
; dal ministro del lavoro per 
un esame della situazione eco- 
naooico-sociale. 


Al Senato, le destre hanno 
fatto di tutto per stralciare 
dalla legge approvata in Com¬ 
missione l’articolo che blocca 
e rende vane le migliaia e 
migliaia di disdette che si so¬ 
no abbattute sui mezzadri 
dellTtalia centrale e di altre 
zone, dopo l'approvazione del¬ 
la legge sull’affitto. E i de¬ 
mocristiani (anche quelli che 
hanno collaborato alla stesu¬ 
ra della legge) non se la son 
sentita di mettersi apertamen¬ 
te contro i grandi proprie¬ 
tari terrieri: anche a costo 
di far subire un rinvio alip 
norme a favore dei piccoli 
proprietari. Resta c^si dimo¬ 
strato che a Diana, ai libera¬ 
li. ai fascisti, una parte gran¬ 
de della DC (e a tutta la 
DC siciliana, in particolare), 
non importa assolutamente 
niente della piccola proprie¬ 
tà: essi vogliono soltanto sa¬ 
botare l'applicazione della leg¬ 
ge di riforma dell’affitto e 
scongiurare il « pericolo * del¬ 
l’approvazione della legge sul¬ 
la trasformazione deila mez¬ 
zadria e colonia in affitto. 

Nessuno si faccia illusioni. 
Abbiamo la forza, e le pos¬ 
sibilità anche regolamentari, 
per imporre, alla Camera. la 
discussione rapida delle leg¬ 
gi sulla mezzadria e colonia, 
alla riapertura, subito dopo le 
elezioni. Siamo convinti anche 
che la legge per i piccoli pro¬ 
prietari passerà in Aula, al 
Senato, senza modifiche ri¬ 
spetto al testo approvato in 
Commissione: nessuno oserà 
chiedere pubblicamente che 
non bisogna aiutare (con sgra¬ 
vi fiscali o con facilitazioni 
per la vendita della terra) i 
piccoli proprietari o che è 
giusto e opportuno cacciare 
i mezzadri dalla terra che la¬ 
vorano. Questa legge potrà 
essere approvata, con tutta 
tranquillità, entro giugno, in 
modo definitivo. La via per 
il superamento, verso la pro¬ 
prietà contadina, di tutti i 
contratti agrari, per dare tut¬ 
ta la terra a quelli che la 
lavorano, per eliminare la ren¬ 
dita parassitarla, e al tempo 
stesso per aiutare i piccoli 
proprietari concedenti, è una 
via che abbiamo riaperta con 
la legge di riforma dell’af¬ 
fitto. e sulla quale andremo 
avanti, con buona pace del 
dottor Diana, con un largo 
schieramento unitario di for¬ 
ze democratiche di sinistra. 
Su questa strada, soprattutto, 
andrà avanti il movimento 
unitario dei fittavoli, dei mez¬ 
zadri, dei coloni di tutta Italia. 

Gerardo Chiaromonte 


Importante 
successo dei 
braccianti 
a Siena 


Dopo 19 giorni di sciopero 
11 padronato agrario di Siena 
è stato piegato dalla grande e 
unitaria lotta di 9.000 brac¬ 
cianti e salariati e dalla at¬ 
tiva solidarietà espressa dalle 
altre categorie, dalla popola¬ 
zione. dai consigli comunali, 
dai partiti democratici. L’ac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto è stato sottoscritto sa¬ 
bato notte dopo oltre 12 ore 
di trattative, mentre migliaia 
di lavoratori stazionavano sin 
dal mattino nelle ■ piazze del 
paesi e attorno alle aziende 
agrarie e in città centinaia di 
delegati erano convocati per 
adottare le nuove decisioni di 
lotta, qualora gli agrari aves¬ 
sero proseguito nella loro In¬ 
transigenza. 

L’accordo prevede: 

— la trasformazione del 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato per tutti gli at¬ 
tuali salariati fissi, operai fis¬ 
si e per tutti 1 braccianti non 
occupati in attività stagiona¬ 
li. Per questi lavoratori il li¬ 
cenziamento potrà avvenire 
solo per giusta causa, previa 
discussione in sede aziendale 
con il delegato sindacale e a 
livello zonale con la Commis¬ 
sione intersindacale che do¬ 
vrà pronunciarsi sulla legit¬ 
timità del provvedimento ri¬ 
chiesto; 

— riduzione dell’orario di 
lavoro a 41 ore settimanali e 
orari più ridotti per i lavori 
nocivi; 

— un nuovo incasellamen- 
to delle qualifiche in base 
al quale migliaia di lavora¬ 
tori conseguiranno un avan¬ 
zamento; 

— l’aumento del salario ba¬ 
se del lavoratore comune av¬ 
ventizio di L. 66 orarie, di 
L. 77 l’operaio fisso, di L. 94 
per il salariato fisso, questi 
ultimi realizzeranno cosi la 
parità di salario con l’avven¬ 
tizio. Tenuto conto della in¬ 
cidenza dei vari istituti con¬ 
trattuali. l’aumenlo sulla paga 
globale sarà di oltre 100 lire 
orarie per tutti. Per i qualifi¬ 
cati e gli specializzati gli au¬ 
menti saranno maggiori, te¬ 
nuto conto dei parametri di 
qualifica In percentuale l’au¬ 
mento oscilla dal 25% al 30% 
a seconda delle categorie; 

— l’allargamento del poter] 
del delegato sindacale azien¬ 
dale, relevamento a 4 ore 
mensili del permessi retribui¬ 
ti per i delegati e la loro 
estensione al membri effetti¬ 
vi e supplenti delle Commis¬ 
sioni di collocamento; la ri¬ 
scossione delle quote sinda¬ 
cali su delega. 


f 

Per decisione delle assemblee e dei consigli di fabbrica 


Nuovi scioperi alla FIAT 
Oggi ferma la Mirafiori 

Un grande dibattito collettivo: «Come battere il monopolio dell’auto » - La vertenza entra in una fase 
decisiva • Sabato la riunione delle segreterie nazionali delia FIOM, FIM e UILM per decidere le for¬ 
me di lotta di tutti i metallurgici a sostegno dei lavoratori dei grande complesso torinese 
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Conferenza stampa di Trentin a Pordenone 


Tutti i metalmeccanici 
schierati a fianco dei 
30 mila della Zanussi 

s 

Oggi a Roma incontro al ministero del Lavoro - Lotta¬ 
no per l’occupazione, la sicurezza del lavoro e i diritti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 31 

Un grande dibattito colletti¬ 
vo sul tema « come battere la 
FIAT * è iniziato in tutti gli 
stabilimenti del monopolio del¬ 
l'auto, attraverso decine e de¬ 
cine di assemblee. Contempo¬ 
raneamente sono già state pre¬ 
se dai consigli di fabbrica le 
prime decisioni di lotta, in ba¬ 
se alle dodici ore di scioperi 
articolati proclamate per que¬ 
sta settimana e la prossima 
(tenendo conto del fatto che 
vi sono due festività infraset¬ 
timanali). 

A Mirafiori i cinquantamila 
lavoratori della Meccanica, 
Carrozzerie, presse ed ausilia- 
rie effettuano domani le pri¬ 
me tre ore di sciopero per tur¬ 
no. all'interno delle officine, 
mentre giovedì si terrà un’as¬ 
semblea di tutti i lavoratori 
del grande stabilimento, con 
la presenza in fabbrica dei se¬ 
gretari generali della FIOM 
Trentin. della FIM Camiti e 
della UILM Benvenuto. Alla 
FIAT di Rivalta si tengono as¬ 
semblee con i sindacalisti in 
ogni reparto domani e giovedì, 
mentre venerdì sono in pro¬ 
gramma quattro ore di scio¬ 
pero interno. Alla OSA Lingot¬ 
to sono decise quattro ore di 
sciopero giovedì con uscita an¬ 
ticipata mentre il turno di not¬ 
te sciopererà otto ore venerdì. 
Stasera si sono riuniti i con¬ 
sigli di fabbrica delle FIAT 
Nord, domani quelli della SPA 
Centro, della Motori Avio e 
delle filiali, mentre alle Fer¬ 
riere si terranno assemblee di 
tutti i delegati, gli operai e gli 
impiegati. 

Intanto giovedì alle ore 15 
tornerà a riunirsi a Torino il 
« coordinamento » nazionale 
dei delegati, che dovrà valu¬ 
tare. in base alle indicazioni 
delie assemblee, l'opportunità 
di continuare le trattative. Sa¬ 
bato infine sono convocate a 
Torino le segreterie nazionali 
FIM FIOM UILM e le segre¬ 
terie al completo dei sindacati 
metalmeccanici di tutte le pro¬ 
vince italiane dove hanno sede 
stabilimenti del gruppo FIAT- 
Autobianchi-OM-Weber. II mas¬ 
simo sforzo viene anche com¬ 
piuto in questi giorni per dare 
a tutti i lavoratori una chiara 
informazione sullo stato della 
vertenza, attraverso giornali, 
volantini, materiale specifico 
per alcune categorie di lavo¬ 
ratori (come gli impiegati ed i 
siderurgici). Mentre si molti¬ 
plicano le iniziative di popo¬ 
larizzazione dei contenuti del¬ 
ia lotta e si estendono i con¬ 
tatti con le amministrazioni 
locali e le altre categorie 

Questo crescendo di inizia¬ 
tive dimostra come la lunga 
vertenza con la FIAT per il 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro sta entrando in una 
fase veramente decisiva tale 
da richiedere il massimo im¬ 
pegno e la mobilitazione più 
compatta di tutte le forze. Le 
prime assemblee finora effet¬ 
tuate dimostrano che anche e 
soprattutto i lavoratori hanno 
compreso l’importanza di que¬ 
sta fase della lotta. Ma le as¬ 
semblee hanno detto anche al¬ 
tro (ed è augurabile che gli 
« osservatori » sappiano rife¬ 
rirlo esattamente ai dirigenti 
FIAT): che i lavoratori non 
sono affatto disposti a cadere 
nelle vecchie trappole del pa¬ 
drone. proprio nel momento in 
cui la FIAT comincia a dare 
i primi segni dì indebolimento, 
e vogliono condurre avanti la 
lotta sui temi rivendicativi con¬ 
creti. rafforzando la loro uni¬ 
tà. senza lasciarsi sviare. E’ 
dall'inizio delia vertenza che 
la FIAT cerca di creare ogni 
possibile diversivo. Ha cercato 
di isolare dall'opinione pubbli¬ 
ca i lavoratori in lotta, accu¬ 
sandoli prima di voler distrug¬ 
gere l’economia nazionale e 
poi di abbandonarsi a « vio¬ 
lenze » in fabbrica, e queste 
menzogne sono state smasche¬ 
rate tanto che adesso è la 
FIAT a ritrovarsi sempre più 
isolata mentre l’opinione pub¬ 
blica parteggia per i lavora¬ 
tori. 

La FIAT ha portato avanti 
la sua « escalation » della re¬ 
pressione. con licenziamenti, 
migliaia di lettere di ammoni¬ 
zione. procedure disciplinari, 
tentando con ciò non solo di 
decapitare il movimento delle 
sue avanguardie e di diffon¬ 
dere il timore, ma anche dì 
provocare reazioni incontrol¬ 
late di gruppi di lavoratori, 
che le avrebbero consentito 
massicce sospensioni e rap¬ 
presaglie, ed anche questo di¬ 
segno le è fallito di fronte al¬ 
l’autodisciplina di classe degli 
operai. Infine sabato a Torino 
si è avuta la più grossa pro¬ 
vocazione — un estremo e tar¬ 
divo tentativo di aizzare par¬ 
te dell’opinione pubblica con¬ 
tro le lotte — con i gravi inci* ' 
denti provocati nel centro cit¬ 
tadino dalla polizia e da grup¬ 
petti di « ultrasinistri » che 
avevano indetto una manife¬ 
stazione contro la « repressio¬ 
ne FIAT ». 

Michele Costa 


Una lettera del sindacato alberghieri 

Il ministro Matteotti 
parla come i padroni 


A seguito della presa di posizione del 
Ministro del Turismo, on. Matteotti, che 
in diverse occasioni pubblicamente ha 
espresso giudizi negativi suH’azione dei 
Sindacati di settore che unitariamente ri¬ 
vendicano e guidano l’azione per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavoro e 
sulla nuova legge sul collocamento che 
intende moralizzare questa funzione eli¬ 
minando la libertà indiscriminata di assu¬ 
mere sulla base del rapporto di fiducia 
il Sindacato di categoria (SILAP-CGIL) 
ha indirizzato al Ministro stesso una let¬ 
tera di chiarimento. 

Dopo aver rilevato l’opportunità di in¬ 
formare il Ministro dato che attualmente 
si esprime con il linguaggio e sulle posi¬ 
zioni dell'associazione Albergatori (FAIAT), 
la lettera descrive le umilianti condizioni 
di lavoro e le basse retribuzioni a cui 
sono soggetti oggi la maggioranza dei 
lavoratori alberghieri e contesta il di¬ 
ritto dei datori di lavoro di basare la 
competitività dei prezzi e la redditività 
delle aziende sullo sfruttamento dei lavo¬ 
ratori con il sottosalario e basse condi¬ 
zioni di lavoro. 

11 Sindacato Identifica in altri ele¬ 
menti i provvedimenti da adottare. Essi 
possono essere: la riduzione delle tariffe 
per l’energia elettrica e del canoni tele¬ 


fonici, combattere la speculazione fon¬ 
diaria, facilitare i mutui a lunga scaden¬ 
za, attuando in concreto gli impegni del¬ 
lo stato per lo sviluppo del turismo so¬ 
ciale, utilizzando meglio e di più le attrez¬ 
zature ricettive alberghiere. 

Mentre si rimarca che l’anticipo della 
trattativa era previsto dagli stessi alber¬ 
gatori il Sindacato precisa di essere ben 
' cosciente del disagio che l’agitazione in 
corso procura al settore, ma che spetta 
agli albergatori farle cessare concluden 
do positivamente concrete trattative e non 
ignorando i ' problemi ed il disagio dei 
dipendenti. 

La lettera conclude esprimendo la me¬ 
raviglia che il Ministro si opponga alla 
- applicazione della legge sul collocamento 
che moralizza l'istituto contro il vecchio 
ed iniquo sistema basato sul « rapporto 
fiduciario» che discriminava in onesti e 
disonesti e permetteva al padronato di 
assumere solo i lavoratori docili e dispo¬ 
nibili al sottosalario, ai lunghi orari ed 
alle mansioni plurime. 

Ieri intanto sono proseguite le tratta¬ 
tive presso 11 sottosegretario Toros. Se 
entro il 2 giugno la vertenza contrat¬ 
tuale non sarà definita le trattative avran¬ 
no luogo presso il ministro del Lavoro. 
Donat Cattin. 


Dal nostro inviato . 

PORDENONE, 31 

«I lavoratori della Zanussi 
non resteranno soli. Come per 
la FIAT siamo pronti a far 
scendere in campo tutti 1 me¬ 
tallurgici ». Con queste parole, 
il segretario generale della 
FIOM il compagno Bruno 
Trentin. ha concluso qui a 
Pordenone nell’aula magna 
del centro studi, una confe¬ 
renza stampa sulla vertenza 
aperta nel grande impero de¬ 
gli elettrodomestici. Erano 
presenti esponenti dei partiti 
politici, come il PCI, il PSL 
il PSIUP, il PSDI, la DC. 
delle ACLI, dirigenti sindaca¬ 
li e delegati di fabbrica. 

La lotta alla Zanussi è giun¬ 
ta ad un punto decisivo. Mar¬ 
tedì avrà luogo un incontro 
presso il ministero del Lavoro 
a Roma. Intanto si è inaspri¬ 
ta la repressione. A Cone- 
gliano i carabinieri hanno 
tratto in arresto un dirigente 
della FIM CISL colpevole di 
aver partecipato a picchet¬ 
taggi e manifestazioni. Il pa¬ 
drone ha diffuso una lettera 
aperta dal titolo « perchè la 
Zanussi non cede ». lamentan¬ 
do cosi come la FIAT a To¬ 
rino. le presunte violenze ope¬ 
raie. Ma una testimonianza 
esemplare è venuta, a questo 
proposito, proprio nel corso 
! della conferenza stampa di 
ieri, da una dottoressa di Tre¬ 
viso: « Ho preso parte a suo 
tempo — ha detto fra l’altro 
— con altri medici, alla nota 
indagine, sui disturbi e le ma¬ 
lattie che colpiscono i lavo¬ 
ratori alla Zoppas dovuti alla 
organizzazione del lavoro alle 
catene di montaggio. Ora Io 
presto la mia opera in un 


Dichiarazione di Capritti segretario della Confesercenti 

I commercianti si batteranno 
per una vera riforma fiscale 

v - . 3 * 

Positivi giudizi sulla legge per il riposo settimanale dei pubblici esercizi 
Decine di autorizzazioni dei prefetti per la apertura dei supermercati 
I problemi della categoria — Azione unitaria per le riforme 


In relazione all’approvazio¬ 
ne definitiva da parte del Se¬ 
nato della legge sul riposo set¬ 
timanale dei pubblici esercizi 
(ristoranti, bar, latterie) la 
FiepeT (Federazione italiana 
esercenti pubblici e turistici) 


aderente alla Confesercenti ha 
espresso la propria soddisfa¬ 
zione per il risultato positivo 
conseguito dall’azione unitaria 
della categoria con l’appoggio 
concreto del movimento sin¬ 
dacale delle categorie com- 


Sciopero all'Alfa di Pomigliano 

Fuori i fascisti 
dalla fabbrica ! 

NAPOLI. 31 

. Gli operai dell’Alfa Romeo di Napoli con uno sciopero com- 
' patto hanno detto no alla presenza del fascisti nelle varie com¬ 
missioni di fabbrica (ambiente, qualifiche, cottimo, centro so- 
ci&te geo.). 

I fascisti della CISNAL non sono affatto rappresentati in 
fabbrica (esiste soltanto un gruppetto che si può contare 
sulle dita di due mani) ed anche per questo i rappresentanti 
aziendali della FIOM, FIM e UILM avevano fatto sapere pre¬ 
cedentemente alla direzione che non erano disposti a stare 
nelle commissioni coi fascisti. 

Ma una sentenza del pretore di Pomigliano d’Arco, al quale 
• si sono rivolti i fascisti, ha stabilito nei giorni scorsi che 
anche la a organizzazione sindacale CISNAL deve essere rap¬ 
presentata negli organismi aziendali dell’Alfa Romeo». 

La direzione aziendale ha subito preso la palla al balzo 
ed ha fatto sapere di accogliere la decisione del pretore. Ma i 
lavoratori non sono di questo avviso: la CISNAL non ha avuto 
mai diritto di cittadinanza all'Alfa Romeo di Pomigliano: la 
sua presenza non può essere imposta daU'alto, ma soltanto da 
una libera espressione delle maestranze. E perché non vi siano 
dubbi sulla volontà dei lavoratori, oggi v'è stata la ferma. 
Inequivocabile risposta dello sciopero. 


E r nata la Lega dei programmatori 

Prima astensione 
stamane alPISPE 

All'Istituto per la programmazione economica (ISPEi è 
stata promossa la costituzione di una Lega sindacale dei lavo¬ 
ratori dell’ISPB. Questa nuova organizzazione è nata con l’ob- 
biettivo di collegare la propria azione a quella che la CGIL 
sta promuovendo nel settore della ricerca e per contribuire a 
sviluppare il processo di unità sindacale tra il personale impie¬ 
gato negli organi di ricerca. 

La Lega intende superare le attuali divisioni, raccogliendo 
le due organizzazioni sindacali esistenti intorno ad una inizia¬ 
tiva politica, che si basi soprattutto: 1) sulla accentuazione 
della funzione di servizio pubblico della ricerca economica, 
sociale e istituzionale svolta dallTSPE; l'Istituto di studi per 
la programmazione deve diventare un centro di riferimento 
permanente per tutti gli studiosi italiani; 2) sulla creazione 
di una struttura organizzativa di tipo flessibile, collegata ai 
programma di ricerche, periodicamente concordato tra dire¬ 
zione e ricercatori; 3) sulla pubblicità del lavoro di ricerca 
al fine di salvaguardare la professionalità e l'autonomia dei 
ricercatori; 4) sulla progressiva riduzione del numero delle 
classi di stipendio nell’ambito del personale di ricerca e am¬ 
ministrativo dell'ISPE, al fine di evitare qualsiasi discriminante 
artificiosa e conseguire, anche sul piano economico, corrispon¬ 
denti livelli retributivi e, per quanto riguarda 1 ricercatori, 
realizzare 1’obbiettivo del ricercatore unico. 

Su questi obbiettivi la Lega ha già preannunciato una serie 
di iniziative di lotta tra cui un primo sciopero che si terrà 
stamane. 


merclall sviluppatosi nel cor¬ 
so del 1971. 

Dalla chiusura dei pubblici 
esercizi del 24 marzo alle ma¬ 
nifestazioni rivendicative del 
15 aprile a Roma e del 28 
aprile in tutta Italia, Infat¬ 
ti — afferma un comunica¬ 
to —, questa richiesta ha fat¬ 
to parte integrante dell’inte¬ 
ra piattaforma rivendicativa 
del settore distributivo. - 

Su questa strada ormai in¬ 
trapresa con decisione dalle 
categorie commerciali, e nella 
loro unità, la FIEPeT intende 
proseguire per affrontare i 
restanti problemi in costante 
collegamento e riferimento al¬ 
la problematica generale del 
settore distributivo e del Pae¬ 
se, con particolare riguardo 
alla riforma del sistema tri¬ 
butario che modifichi so¬ 
stanzialmente l'attuale ripar¬ 
tizione del gettito tributa¬ 
rio tra imposte dirette ed 
Indirette, e determini non 
solo la imposizione di un’uni¬ 
ca aliquota IVA sulle presta¬ 
zioni dei pubblici esercizi e 
delle attività alberghiere ma 
altresì l'esenzione dallTVA di 
tutti i prodotti di più largo 
consumo a partire dal latte 
e dai suoi derivati. • 

Anche il segretario genera¬ 
le della Confesercenti. aw. 
Stelvio Capritti. nel prende¬ 
re atto dell’approvazione della 
legge per i pubblici esercizi, 
ha rilevato come sia stata de¬ 
terminante. agli effetti dello 
avvio concreto dello sviluppo 
e del rinnovartiento della le¬ 
gislazione concernente le atti¬ 
vità commerciali la nascita del¬ 
la Confesercenti. la Confede¬ 
razione dì operatori commer¬ 
ciali piccoli e medi nella quale 
sono confluite le varie orga¬ 
nizzazioni autonome del set¬ 
tore. 

«I problemi da risolvere — 
ha sottolineato Capritti — re¬ 
stano numerosi ed importanti, 
per cui è necessario consoli¬ 
dare l’unità operativa delle ca¬ 
tegorie commerciali. La legge 
sulla nuova disciplina del 
commercio giunta al Senato, 
rischia di subire ritardi a se¬ 
guito di manovre ritardatrici 
suggerite dai monopoli della 
distribuzione. Cedendo allà 
spinta delle catene di super¬ 
mercati. si stanno, inoltre, con¬ 
cedendo prima che la legge 
entri in vigore decine e deci¬ 
ne di autorizzazioni prefetti¬ 
zie per l'apertura di supermer¬ 
cati. dando un ulteriore colpo 
al precario equilibrio delle 
strutture distributive, e pre¬ 
giudicando gli interventi pro¬ 
grammatori e di disciplina 
delle attività commerciali pre¬ 
visti nel testo della legge già 
approvato dalla Camera del 
Deputati ». 

«Occorre quindi mantenere 
— a giudizio della Confeser¬ 
centi — i commercianti in sta¬ 
to di agitazione per non con¬ 
sentire modifiche peggiorative 
alla legge e per non tollerare 
che nelle province siano 
concesse autorizzazioni sino 
ad oggi negate». 

« Ma oltre a questo — ag¬ 
giunge l’aw. Capritti — la ca¬ 


tegorie commerciali e gli eser¬ 
centi in modo particolare, deb¬ 
bono esercitare una pressio¬ 
ne adeguata che consenta, al 
Senato, una seria revisione 
del testo della legge di rifor- 


ospedale della zona e vedo 
ogni giorno arrivare gli ope¬ 
rai della grande fabbrica mo¬ 
derna. Quello che avevamo 
denunciato ora lo posso con¬ 
statare all’ospedale. Vedo ope¬ 
rai di trenta anni con il cuo¬ 
re già vecchio, privi di ener¬ 
gie nervose necessarie per af¬ 
frontare una condizione di 
stress. Ecco: questa è la vio¬ 
lenza ». Ed è questo 11 sotto¬ 
fondo della battaglia aperta 
alla Zanussi. Una battaglia — 
come ha detto Trentin — che 
interessa per la sua portata lo 
Intero movimento sindacale e 
che ha al centro rivendica¬ 
zioni di fondo come la sta¬ 
bilità dell'orario e della oc¬ 
cupazione, la trasformazione 
graduale della organizzazione 
del lavoro, il riconoscimento 
dei delegati di reparto. La 
Zanussi — ha proseguito il 
segretario della FIOM — 
parla di crisi economica do¬ 
vuta agli scioperi. In realtà 
non esiste una crisi strut¬ 
turale del settore. Ciò è di¬ 
mostrato, ad esempio, dalla 
decisione della Indesit (dove 
tra l’altro è stato di re¬ 
cente raggiunto un accordo 
sindacale) di procedere a nuo¬ 
vi investimenti con la costru¬ 
zione di tre nuove fabbriche 
nella zona di Aversa. Esisto¬ 
no situazioni di ristagno nel 
mercato interno dovuto in 
gran parte, alla campagna po¬ 
litica sulla TV a colori porta¬ 
ta avanti dagli stessi indu¬ 
striali degli elettrodomestici. 
Esistono però ancora larghe 
possibilità di rilancio del mer¬ 
cato interno. La questione 
di fondo — ha detto ancora 
Trentin — riguarda la volontà 
della Zanussi di attuare un 
processo di ristrutturazione 
senza dare alcuna garanzia nè 
ad autorità pubblica nè ai sin¬ 
dacati. Tutto ciò è sostenuto 
da una campagna di dramma¬ 
tizzazione. di panico. C’è una 
causa nell’attuale crisi econo¬ 
mica e questa risaie a una 
stagnazione degli Investimenti 
E' sulla strada di nuovi inve¬ 
stimenti che gli industriali de¬ 
vono nnrsi e non su quella 
impossibile dopo l’autunno del 
tentativo di ricorrere alia in¬ 
tensificazione dei ritmi per 
sviluppare la produzione. Sulla 
crisi pesa Inoltre la politica 
deflazionistica attuata dalla 
Banca d’Italia e che ha reca¬ 
to gravi danni alle piccole e 
medie Industrie. Per queste 
ultime occorrono concrete mi¬ 
sure nel campo fiscale e credi¬ 
tizio. Ciò si può fare, cosi co¬ 
me non è invece possibile con¬ 
cedere cinquanta miliardi 
pubblici deU’IMI alla Zanussi 
senza alcuna garanzia sulla 
stabilità della occupazione. 
Andiamo all’incontro di mar¬ 
tedì a Roma — ha concluso 
il segretario della FIOM — 
con l’intento di recepire tutte 
le possibilità ragionevoli di 
una intesa non per concludere 
ad ogni costo. Perciò non di¬ 
sarmiamo, perciò manteniamo 
la programmazione degli scio- 


mà tributaria. Non - c’è solo - P er * pronti a sostenere l’im- 


l’ingiustizia dell’aliquota diffe¬ 
renziata tra prestazioni alber¬ 
ghiere e quelle dei pubblici 
esercizi da superare, bensì la 
intera Impostazione della leg¬ 
ge che continua a riversare 
sui consumi il 70% dell’introi¬ 
to totale dell’erario, e che igno¬ 
ra la elementare necessità del¬ 
l’esenzione dallTVA dei gene- 


pegno di ima lotta lunga e 
difficile, consapevoli della po¬ 
sta in gioco pronti a trarre 
tutte le conclusioni da un Irri¬ 
gidimento della Zanussi. Al¬ 
largheremo le nostre inizia¬ 
tive nei confronti della opinio¬ 
ne pubblica. Chiederemo, ad 
esempio, ai medici delle pro¬ 
vince interessate agli inse¬ 
gnanti, agli studenti, alle forze 
della cultura, agli esercenti. 


ri di largo consumo, tra i ai partiti politici agli enti io- 


quali il latte mai sottoposto 
prima d’ora all’imposizione fi¬ 
scale ». 

E’ ovviamente questa una 
azione da svolgere unitamen¬ 
te alle forze del lavoro ed al¬ 
lo schieramento che si batte 
per le riforme, che deve ve¬ 
dere gli operatori commerciali 
consapevoli dell’unitarietà ed 
interdipendenza delle varie ri¬ 
chieste di giustizia contribu¬ 
tiva e di riforme sociali. 


cali la loro adesione al ma¬ 
nifesto dei tre sindacati. Co¬ 
me dicevamo all’inizio, i la¬ 
voratori della Zanussi non so¬ 
no e non rimarranno soli. Lo 
testimonia, tra l’altro, un im¬ 
portante documento votato nel 
corso di un convegno regio¬ 
nale promosso dalla Lega per 
le autonomie ed I poteri loca- 
- li cui hanno aderito CGIL, 
CISL, UIL, e ACLI. 


Bruno Ugolini 


Serrata 
alla Zoppas 
di Conegliano 


Dal nostro corrispondente 

CONEGLIANO. 31. 

Negli stabilimenti Zoppas di 
Conegliano, con la scusa del 
« ponte » tra le due festività 
di domenica scorsa e di mer¬ 
coledì prossimo, la direzione 
questa mattina ha impedito 
alle maestranze di entrare in 
fabbrica e di lavorare, effet¬ 
tuando una vera e propria ser¬ 
rata. I lavoratori, dopo avere 
manifestato davanti alla fab¬ 
brica, si sono riuniti In as¬ 
semblea nella sala della men¬ 
sa dello stabilimento centrale. 
Qui i rappresentanti sindaca¬ 
li hanno ricordato che 1 lavo¬ 
ratori della ZoDpas-Zanussl so¬ 
no costretti alla lotta da oltre 
quattro mesi, per ottenere 
nuove, più umane condizioni 
di lavoro nelle fabbriche, su 
obiettivi altamente qualifican¬ 
ti per l’intero movimento sin¬ 
dacale. Ricordando poi l’arre¬ 
sto avvenuto giovedì scorso 
del sindacalista della CISL, 
Vittorio Dal Bo, è stato detto 
che il grande padronato Indu¬ 
striale ha sferrato la più rab¬ 
biosa offensiva antisindacale 
mal registrata fino a doggi. 

Dalla FIAT alla SNIA alla 
SAVA e in numerose altre 
aziende, fino allo incredibile 
arresto — è detto nel volan¬ 
tino — del sindacalista della 
FIM-CISL, il padronato colpi¬ 
sce inesorabilmente con ogni 
mezzo, cercando di mettere 
sullo stesso piano della delin¬ 
quenza comune le azioni sin¬ 
dacali. Alla ripresa dell’incon¬ 
tro che avrà luogo domani I. 
giugno presso il ministero del 
Lavoro sulla vertenza Zoppas* 
Zanussi, queste denunce pre¬ 
testuose, che hanno costretto 
la magistratura ad adottare 
un gravissimo provvedimento, 
possono essere un preannun¬ 
cio delle posizioni che assu¬ 
merà il padronato al tavolo 
della trattativa. 

In merito airarresto del sin¬ 
dacalista della Zoppas e alle 
deformazioni dei fatti real¬ 
mente accaduti da parte di 
alcuni organi di stampa, le 
segreterie provinciali della 
FIOM, della FIM e della 
UILM hanno precisato: « 1) 
che il giudizio sui fatti attri¬ 
buiti al Dal Bo, sui quali la 
magistratura è chiamata a 
pronunciarsi, non può essere 
disgiunto dal clima di intimi- 
dazione e di minaccia messo 
in atto dalla direzione della 
Zoppas per fermare la lotta 
del lavoratori, e per tentare di 
strumentalizzare gli Impiegati 
contro gli operai; 2) che la 
azione sindacale in corso da 
oltre quattro mesi mira a di¬ 
fendere 1 livelli di occupazio¬ 
ne, la garanzia del salario, la 
salvaguardia della salute. 1 di¬ 
ritti sindacali e la eliminazio¬ 
ne delle categorie anacronisti¬ 
che; 3) che la repressione che 
si sta abbattendo sul lavorato¬ 
ri e sui dirigenti sindacali, è 
la chiara dimostrazione della 
volontà punitiva, incapace di 
dare ima risposta positiva al 
problemi che stanno alla base 
della lotta, la quale, per I 
suoi obiettivi, non può che es¬ 
sere considerata una tappa 
concreta di costruzione di una 
società più civile e moderna, 
nella quale 11 fattivo contribu¬ 
to del lavoratori sia maggior¬ 
mente valorizzato. 

Ives Bizzl 




Internazionale 

Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad EI Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 
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Sommersi o minacciati dal . magma , gli impianti idrici alle falde del vulcano 

Lottano contro la lava dell'Etna 

' * . . , 

* * - • i 

* 

per salvare acquedotti e agrumeti 

Le tubature che riforniscono Sant’Alfio hanno resistito — Costrui to un fortino in cemento armato intorno al pozzo di raccolta di una 
importante sorgente — E' in gioco la sorte delle colture della intera zona — Impetuosa ripresa dell'eruzione dalle bocche a quota 1800 
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Decisa richiesta del CNR 


Stop al cemento 
che invade il 
parco d’Abruzzo 

Il Consiglio nazionale delle ricerche ha preso una 
ferma posizione sullo scempio del parco nazionale di 
Abruzzo, oggetto di una sfrenata speculazione edilizia. 

Ieri la commissione del CNR per la conservazione 
della natura ha emesso un comunicato stampa nel quale 
si afferma che è stato chiesto alle autorità la sospensione 
di tutti i lavori di costruzione di edifici autorizzati nel 
Parco nazionale. La richiesta è stata avanzata dopo che 
il CNR era venuto a conoscenza di alcune gravi inadem¬ 
pienze della Sovrintendenza dell’Aquila. 

La richiesta di intervento rivolta alle autorità deri¬ 
va dal fatto, dice il documento, « che la commissione 
del CNR è venuta a conoscenza che il piano paesistico 
del Parco nazionale d’Abruzzo predisposto dalla Sovrin¬ 
tendenza dell’Aquìla, non è mai stato comunicato uffi¬ 
cialmente all’Ente Parco per eventuali osservazioni ». 

• In attesa dell’approvazione del piano paesistico, poi, sono 
stati concessi permessi di costruzione per edifici di di¬ 
mensioni anche imponenti, addirittura entro il perimetro 
del Parco. 

La commissione ha ritenuto inammissibile che «men¬ 
tre è in via di approntamento un piano territoriale; è in 
stampa il piano di valorizzazione naturalistico; è al Par¬ 
lamento un progetto di legge che riguarda lo sviluppo 
della zona il sovrintendente dell’Aquila abbia ritenuto di 
autorizzare la costruzione di edifìci ». 
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Partito Mariner 9 


SONDA USA 
PER MARTE 
APPENA 
IN TEMPO 


. • , • ' RAPE KENNEDY. 31 

La corsa verso Marte è impegnata. Il 
< Mariner 9 » è partito dopo molte ap¬ 
prensioni, e adesso rincorre nello spazio 
le due stazioni automatiche « Mars » lan¬ 
ciate nel giorni scorsi dall'URSS verso II 
« Pianeta rosso ». 

Tutti e tre i veicoli giungeranno nelle 
vicinanze di Marte verso la fine di no¬ 
vembre. Sarà dunque, il loro, un viaggio 
di quasi sei mesi, su una traiettoria pres¬ 
soché Identica. Anche gli Stati Unii) In¬ 
tendevano compiere l'esplorazione con due 
sonde, ma la prima, Il « Mariner 8 », fini 
In Atlantico. 

Il c Mars 2 » è stato lanciato dodici 
giorni fa. Il « Mars 3 » venerdì scorso. 
Mentre I sovietici mantengono il solito 
riserbo sul preciso obiettivo delle loro 
stazioni automatiche (questa è la termi¬ 
nologia usata per indicare I veicoli senza 
equipaggio) e non dicono se passeranno 
accanto a Marte, si schianteranno sulla 
sua superficie o tenteranno l'atterraggio 
frenato, gli americani hanno già detto nel 
particolari quale sia la missione di « Ma- 
rlner 9 ». 

Il c Mariner 9 » ha l'incarico di di¬ 
ventare un satellite di Marte. Al termine 
del trecentonovantasette milioni di chilo¬ 
metri di viaggio. Il veicolo, costruito con 
prodigi di precisione meccanica ed elet¬ 
tronica, si Inserirà in orbita attorno al 
pianeta. Ha a bordo due telecamere tele¬ 
scopiche e altri strumenti che gli consen¬ 
tiranno di tracciare una mappa della su¬ 
perficie di Marte cosparsa di crateri, dì 
analizzare la composizione della sot¬ 
tile atmosfera marziana, di cercare 
le zone basse, calde e umide nelle quali 
potrebbero essere forme primitive di vita. 


Superdecorato in guerra 


PRECIPITA 
CON L’AEREO 
L’ATTORE 
MURPHY 



ROANOKE (Virginia), 31. 

Il cadavere di Audie Murphy, il soldato 
più decorato della seconda guerra mon¬ 
diale e attore di successo, è stato trovato 
fra 1 resti carbonizzati di un aereo da 
turismo precipitato sui monti una trentina 
di chilometri da Roanoke, nel pressi del 
confine con la Virginia occidentale (USA). 

C'erano altri cinque cadaveri, oltre a 
quello dell'attore. Audie Murphy, dopo 
avere guadagnato molte medaglie du¬ 
rante la guerra, era diventato attore ci¬ 
nematografico e aveva sostenuto il pro¬ 
prio ruolo in un film tratto dal libro « To 
hell and back » (All'inferno e ritorno) sulle 
sue avventure di guerra. 

Audie Murphy, che ha 46 anni, è Insi¬ 
gnito di 24 decorazioni compresa la 
daglia d'onore del Congresso, la più alta 
onorificenza degli Stati Uniti, per I suoi 
servizi durante la seconda guerra 


Era andato da Roma in Sicilia a 


A 62 anni aveva lasciato Ro¬ 
ma per andare in Sicilia in 
cerca di una moglie. Per que¬ 
sto aveva ritirato dalla ban¬ 
ca tutto quello che aveva: ol¬ 
tre 3 milioni. Lo hanno ritro¬ 
vato in fondo ad una vasca 
a Beipasso, un paesino del 
catanese: la polizia dice che 
lo hanno rapinato e poi ucci¬ 
so, in tasca gli hanno trova¬ 
to solo 234 mila lire. 

La vittima si chiama Giu¬ 
seppe Galluzzi e abitava in 
via Pietro Benedetti 4, ad 
Acilia, vicino Roma. Di pro¬ 
fessione, dicono i parenti, fa¬ 
ceva, in pratica, il mendican¬ 
te e IO lire la volta era riu¬ 
scito a mettere da parte il 
gruzzolo con il quale è par¬ 
tito in cerca di moglie. 

Il 20 aprile scorso Giuseppe 
Galluzzi è andato all’agenzia 
8 del Monte dei Paschi di 
Siena e ha ritirato i soldi, 
per la precisione 3 milioni e 
180 mila lire. Il libretto di 
risparmio era intestato al suo 
nome e a nome del nipote 
Pietro Merli, ma gli impiega¬ 
ti dell’agenzia di credito so¬ 
no sicuri che i soldi sono sta¬ 
ti ritirati dall’anziano men 
dicante. 

Se sia partito subito non è 
stato possibile accertare. E’ 
stato però il nipote (il quale 
ha riconosciuto anche il ca¬ 
davere) a spiegare che se Giu¬ 
seppe Galluzzi era stato ri¬ 
trovato in Sicilia, era perchè, 
probabilmente, si era recato 
nell'isola in cerca di una mo¬ 
glie. Più volte aveva infatti 
in questi ultimi tempi espres¬ 
so questo desiderio, confer¬ 
mato anche dal fatto che nel¬ 
la baracca dove abitava ad 
Acilia insieme alle foto di 
donne nude ritagliate da gior¬ 
nali « specializzati » sono sta¬ 
te trovate pagine di quotidiani 
con annunci matrimoniali. 

Probabilmente seguendo il 
filo di uno di questi annunci 
è partito ed è arrivato in Si¬ 
cilia con i milioni. 

Dice la polizia che proba¬ 
bilmente nell’Isola ha incon¬ 
trato qualcuno che gli si è 
mostrato amico e che quando 
ha saputo dei milioni che ave¬ 
va in tasca non ha esitato ad 
ucciderlo per rapinarlo. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta per caso, il 5 mag¬ 
gio scorso da alcuni contadi¬ 
ni che recandosi al lavoro so¬ 
no passati accanto alla vasca 
di irrigazione poco fuori l'abi¬ 
tato di Beipasso. 

Perchè solo ora viene fuori 
la notizia’» Perchè in un pri¬ 
mo momento la polizia sulla 
base delle prime risultanze 
peritali aveva creduto di tro¬ 
varsi di fronte ad una di¬ 
sgrazia Il corpo non presen¬ 
tava tracce di violenza e 
quindi si pensava che l’uomo 
fosse affogato forse per un 
malore Invece l'autopsia or¬ 
dinata dal magistrato h^ ri¬ 
velato ’he - nei polmoni del 
Galluzzi non c’è acqua e quin¬ 
di la sua morte deve essere 
precedente al momento in cui 
e finito nella vasca. 

Per questo sono state ordi¬ 
nate dal magistrato altre pe- 
• fiale. 


Il tramonto ha accecato 
il macchinista: 7 morti 


AMSTERDAM, 31 

Sette persone sono morte e altre trentotto 
sono rimaste ferite, molte delle quali In ma¬ 
niera grave, in seguito ad una sciagura fer¬ 
roviaria avvenuta • ieri sera presso Duiven- 
drecht, dieci chilometri circa a sud est di 
Amsterdam. Il rapido intemazionale Genova- 
! Lussemburgo-Amsterdam è stato tamponato 
con grave violenza dal treno proveniente da 
Maastricht e Eindhoven. Lo vittimo potavano 
essere anche più numerose dato l'impressio¬ 
nante meccanismo dell'impatto: la locomotiva 
i del convoglio investitore ha schiaccialo gli 


Un'immagine quasi lunare: blocchi di lava solidificata alle porte di Fornazzo 

Dal nostro corrispondente CATANIA, 31 

La lava dell'Etna è giunta a quasi 500 metri, uno dei livelli più bassi raggiunti in questo 
secolo, ed è cominciata una - drammatica lotta tra II fuoco delle viscere del vulcano e le 
acque che provengono dai ghiacciai delle sue vette. Il primo round di questa lotta è stato 

vinto dall’acqua: il magma è passato infatti, questa mattina, sugli impianti idrici sotterranei 
che riforniscono l’abitato di Sant*Alfio. Le tubature hanno resistito al calore ed al peso della 

- lava e la erogazione dell’acqua potabile non ha subito intralci. Il prossimo obiettivo della 

lava, che scorre sempre nel- 
l’alveo del torrente Cavagran¬ 
de sono gli impianti aerei del- 

• , l’acquedotto Pavone. Le tuba- 

cercare moqlie ture attraversano da una par- 

_ a te all’altra il torrente, e si 

" trovano ad una altezza di cir- 

^ , _ _ _ _ _ __ calo metri, per cui il fronte 

UCCISO ACCATTONE COI MILIONI 

• _ _ impianto fatto, le valvole di 

CHE GLI SERVIVANO A 'SPOSARSI ' siisi 

’ ' ' tre. 

Aveva 62 anni - Il cadavere scoperto un mese fa in fondo ad una vasca di irrigazione nelle cam- , , , ,, *1.-1“,- L *1 I 

n . . „ , . . J. . . .... . • I x . è dato dalla possibilità che il 

pagne di Catania - Solo I autopsia ha permesso di scoprire il delitto - La singolare storia raccon- magma irrompa aU’interno del 
tata dal nipote - Spariti tutti i risparmi che l'uomo aveva ritirato dalla banca prima di partire S e di de r iia“or a g e d nte e SI 

fo-Scilio. Questo pozzo è pro- 

- prio al centro del letto del 

Cavagrande e la sua imboc¬ 
catura sta appunto una venti¬ 
na di metri dal luogo più 
avanzato del fronte lavico: 
dovrebbe essere raggiunta en¬ 
tro le prossime 24 ore. I vi¬ 
gili del fuoco hanno costruito, 
intorno alla imboccatura de) 
pozzo, una specie di fortino in 

— cemento armato ed amianto 

che si presenta come un cu¬ 
bo di circa cinque metri di 
lato. Si spera che tale forti¬ 
ficazione protettiva regga al 
peso della lava e si riesca ad 
evitare il prosciugamento del 
pozzo, altrimenti sarebbe una 
vera sciagura in quanto le ac 
que servono per rirrigazione 
di circa mille ettari di agru¬ 
meti che verrebbero quindi 
privati dell’acqua proprio nel 
periodo estivo, con grave pre¬ 
giudizio non solo per il rac¬ 
colto della prossima annata 
ma anche per la stessa so 
pravvivenza delle piante. Sa¬ 
rebbe un danno veramente in 
calcolabile per la economia 
di tutta la zona che è basa 
ta esclusivamente sul com 
mercio degli agrumi. 

Per quanto riguarda i centri 
abitati, continuano a restare 
sotto la minaccia della lava: 
l’abitato di Fornazzo che ve¬ 
de incombere altre colate a 
monte di quella che ITia g'à 
sfiorato e sorpassato: Sant’Al¬ 
fio. che è sempre sotto la 
minaccia del lento avanzare 
del braccio destro del fronte 
lavico; Sciara. Macchia di 
Giarre e Giarre. che sono at¬ 
traversati dal torrente Cava 
grande. Non esiste, comunque, 
pericolo immediato, anche se 
la colata che fuoriesce dalle 
due uniche bocche rimaste in 
attività, a quota 1800. ha ri¬ 
preso impetuosamente a scor¬ 
rere con Io stesso vigore di 
prima, vanificando in parte le 
previsioni dei vulcanologi che 
avevano sperato in un pro¬ 
gressivo rallentamento della 
eruzione. 

La folla dì curiosi continua 
ad affluire nelle zone interes¬ 
sate all’eruzione (si calcola 
che dalle bocche del vulcano 
escano quattro milioni di me 
tri cubi di lava ogni giorno) 

. • superando con facilità i vari 

STERDAM, 31 ultimi vagoni del treno intemazionalo ed è posti di blocco. Un bambino, 

e altre trentotto salita sopra l'ammasso di rottami; I primi Mario D’Antoni di undici anni, 

ilio quali in ma- vagoni del treno olandese sono deragliati. abitante a Catania, è caduto 
na sciagura fer- Quando è avvenuta la sciagura, il treno da un ponte alto otto metri 
presso Duivon- intemazionale era fermo, in attesa del segna- ed ora è in gravi condizioni 

a a sud est di le verde. In base alle prime risultanze, non nell’ospedale di Giarre. 

azionalo Genova- si esclude che il macchinista del treno inve- Il ragazzo era andato con i 
stato tamponato stilare, che è rimasto soltanto lievemente fa- genitori nella zona interessata ' 

i proveniente da rito, sia stato abbagliato dal sole basso sul- alla eruzione ed era salito su 

vittime potevano l'orizzonte dal momento che stava tramon- un ponte: la calca lo ha fatto 

dato l'impresslo- lande, o non abbia visto il segnalo rosso che cadere sul greto del torrente. 


Formalizzata l'istruttoria contro il presunto assassino di Milena Sutter 

Bozano dall’ isolamento: «Aspetto 
che mi proclamino innocente» 

L’avvocato difensore dice che il giovane è sereno • Il P.M. dott. Marvulli conferma invece che le 
prove contro l’accusato sono consistenti - La cinghia sub al centro di una serie di accertamenti 


Hashish : 

* -t 

un' attrice 
dal set 
in carcere 




ultimi vagoni del treno intemazionalo ed è 
salita sopra l'ammasso di rottami; I primi 
vagoni del treno olandese sono deragliati. 

Quando è avvenuta la sciagura, il treno 
intemazionalo era fermo, in attesa del segna¬ 
lo verde. In base alle prime risultanze, non 
si esclude che il macchinista del treno inve¬ 
stitore, che è rimasto soltanto lievemente fe¬ 
rito, sia stato abbagliato dal sole basso sul¬ 
l'orizzonte dal momento che stava tramon¬ 
tando, o non abbia visto il segnalo rosso che 
gli indicava di fermarsi dietro il treno inter¬ 
nazionale. L'urto è avvenuto a piena velocità. 


Agostino Sangiorgio< 


Arrestati per sei grammi di 
hashish attrice e produttore: lei 
Marcella Gherardi, in arte Mi¬ 
chelangeli, 26 anni, lui Fareuk 
Mohamed Agrama sono stati 
fermati dalla polizia a Parma 
dove la giovane stava girando 
un film, « Frate Lino », nel cui 
cast appaiono anche i nomi di 
Gino Cervi, Andreina Pagnani, 
Graziella Granata e Nicoletta 
Machiavelli. Attrice e produtto¬ 
re alloggiavano all'hotel Palace. 

Su di loro, dice la polizia, vi 
erano dei sospetti perché si pen¬ 
sava che i frequenti viaggi al¬ 
l'estero dell'egiziano nascondes¬ 
sero l'importazione di stupefa¬ 
centi. Ieri mentre preparavano 
le valigie per tornare a Roma 
dove abitano (lei in via Go¬ 
verno Vecchio 124, lui via di 
Grottarossa 55) è intervenuta la 
polizìa. 

’ Rapida perquisizione nella 
stanza d'albergo senza risultato, 
poi l'attrice e il produttore sono 
stati fatti salire su una « pan¬ 
tera » e trasportati in questura. 

Prima di arrivare a destina¬ 
zione la giovane ha dato un 
bacio al regista e, in quel mo¬ 
mento, cercando di non farsi ve¬ 
dere prendeva un pacchettino 
tenuto fino od allora sotto il 
reggiseno, facendolo poi scivo¬ 
lare fuori dal finestrino aporto. 
Se n'è accorto però un agente 
che ha fatto fermare lo mac¬ 
china c ha recuperato la busti¬ 
na contenente 6 grammi di ha- 
shis. La perquisizione dei baga¬ 
gli in questura non ha dato esi¬ 
to, cosi come le ricerche nelle 
abitazioni romane: I due sono 
stati accusati di datonziona di 
stupefacanti. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 31 

Questa mattina gli atti del¬ 
la indagine sommaria a cari¬ 
co del ventiseienne paraca¬ 
dutista Lorenzo Bozano. accu¬ 
sato di aver ucciso e «affon¬ 
dato » in mare Milena Sutter, 
la tredicenne figlia del « re 
dei lucidi », sono arrivati sul 
tavolo del consigliere istrutr 
tore dott. Lucio Grisolia, per 
l’inizio della istruttoria for¬ 
male. Si tratta in tutto di 12 
fascicoli che raccolgono so¬ 
prattutto. testimonianze varie 
e verbali d’indagine sulla cin¬ 
ghia da sub che era allaccia¬ 
ta al cadavere di Milena, 
emerso sullo specchio di ma¬ 
re innanzi a Priaruggia. 

Lo stesso P.M. dott. Nicola 
Maruvilll, nel trasmettere gli 
atti, parla di « indagini pre¬ 
liminari» e invita il giudice 
istruttore a tramutare in 
mandato di cattura l’ordine 
con il quale, al momento del¬ 
la scoperta del cadavere del¬ 
la bambina, egli fece incarce¬ 
rare Lorenzo Bozano per i 
reati di omicidio premeditato, 
violenza carnale, tentata 
estorsione di 50 milioni al pa¬ 
dre della ragazza, occulta¬ 
mento di cadavere. 

Il consigliere istruttore dot 
tor Grisolia. rientrato da po¬ 
chi giorni da Palermo, dove 
ha in corso le indagini sul- 
l’assassinio del Procuratore 
della repubblica Scaglione e 
del suo autista, ci ha dichia¬ 
rato che, con ogni probabi¬ 
lità, egli affiderà la istrutto¬ 
ria formale sul caso al giu¬ 
dice istruttore Bruno Noli. 

Si tratta di un magistrato 
trentasettenne 

Recentemente è stato inca¬ 
ricato dell’istruttoria su Maria 
Vattuone, la ventiseienne che 
strozzò il proprio figlio di sei 
anni in una stanzetta del¬ 
l’ospedale Gaslini, dove il 
• bambino, era ricoverato per 
una semplice otite. Noli or¬ 
dinò una perizia psichiatrica 
che si concluse con il rico¬ 
noscimento della totale infer¬ 
mità di mente della giovane. 
Il giudice ha pronunciato un 
non luogo a procedere, invian¬ 
do la Vattuone in un manico¬ 
mio criminale, per almeno 10 
anni. 

Ora, questo magistrato do¬ 
vrà risolvere il «giallo» sul 
caso Sutter e sul personaggio 
Bozano che i difensori, avvo¬ 
cati Marcellini e Romanelli, 
continuano a proclamare in¬ 
nocente. mentre il P.M. Mar¬ 
vulli, si dice certo della sua 
colpevolezza documentata — 
ci ha dichiarato — «da una 
prova specifica e da indizi uni¬ 
voci e coordinati ». 

L’aw. Romanelli, che ha 
visitato nella cella di isola¬ 
mento di Marassi il « superin- 
diziato» del delitto ha riferi¬ 
to: « L’ho trovato tranquillo 
come sempre. Mi ha detto: 
ho la coscienza a posto Fac¬ 
ciano tutte le indagini che 
debbono fare. Io aspetto di ve¬ 
nir proclamato innocente ». 

La «prova specifica» alla 
quale fa riferimento il P.M. 
sarebbe rappresentata dalla 
cinghia zavorrata con cinque 
piombi, che era allacciata al 
cadavere di Milena. Si è già 
detto: Bozano era appassiona¬ 
to sub e. nel suo programma 
di rapimento, scritto su un 
depliant della Fiera del ma¬ 
re. egli aveva scritto: « af¬ 
fondare, seppellire, murare». 
Ovvio, dunque, che quella cin¬ 
tura apparisse subito l’indizio 
più pesante a suo carico. I 


Bozano — come è noto — 
si difende dichiarando: «Una 
cintura di quel tipo l’avevo, 
ma l’ho venduta non ricordo 
a chi ». 

Ora gli inquirenti a conclu¬ 
sione della indagine som¬ 
maria, sarebbero giunti a pre¬ 
cisare: 1) che Bozano posse¬ 
deva cinque cinghie da sub; 
2) prima del sei maggio scor¬ 
so, data della scomparsa di 
Milena, egli aveva donato ad 
amici e parenti quattro cintu¬ 
re; 3) oggi queste quattro cin¬ 
ture hanno un possessore ben 


individuato dagli inquirenti, 
manca il possessore della 
quinta; 4) la quinta cinghia 
da sub sarebbe proprio quel¬ 
la con la quale è stato «af¬ 
fondato» in mare il corpo di 
Milena, lo documenterebbe 
una fattura della ditta «eres¬ 
si sub» che descriverebbe an¬ 
che l'oggetto di plastica con 
cinque piombi zavorrati; 5) la 
fattura dimostrerebbe che Bo¬ 
zano acquistò la cintura in 
questione nel luglio 1970. 

Giuseppe Marzolla 
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Mentre il centro-sinistra 


si trascina di crisi in crisi 


I problemi 

di Venezia 
si aggravano 

Dopo l'uscita del PSI dalla giunta, DC e so¬ 
cialdemocratici, seppur in minoranza, non 
si sono dimessi - Duecento miliardi che ser¬ 
virebbero a poco, se non si cambia politica 


Battaglia a Tokio fra giovani e polizia I p™ « 1000 


La DC cerca di presentarsi 
agli elettori che il 13 giugno 
voteranno in città come Ge¬ 
nova. Roma, Foggia. Bari e 
in tutta la Sicilia come il Par¬ 
tito capace di garantire l’or¬ 
dinato sviluppo del paese. 

E’ giusto dunque che so¬ 
prattutto in queste settimane, 
la pretesa del partito di Co¬ 
lombo. e di Forlani sia sotto¬ 
posta ad u nei verifica concre¬ 
ta che Investe non solo il 
bilancio del Governo nazionale 
a direzione democristiana, ma 
anche quello delle prandi cit¬ 
tà nelle quali la DC. ha avu¬ 
to responsabilità amministra¬ 
tiva preminente. 

Molto si è già detto delle 
vergogne e delle violenze che 
hanno contrassegnato il go¬ 
verno democristiano a Paler¬ 
mo o a Roma, che tutti gli 
Italiani sanno ormai essere 
esempi clamorosi di disordine 
amministrativo e politico. Ma 
esistono altri esempi di com¬ 
pleta bancarotta delle ammi¬ 
nistrazioni dirette dalla DC. 
di fronte ai problemi dello 
sviluppo di grandi città, che 
ci sembra debbano essere me¬ 
glio conosciuti per una corret¬ 
ta valutazione del vero bilan¬ 
cio della DC. La vicenda di 
Venezia, una città delle cui 
difficoltà pravissime si è par¬ 
lato in molte sedi nazionali e 
internazionali merita in questo 
senso una attenzione partico¬ 
lare. 

Qui l’amministrazione co¬ 
munale di centro-sinistra si 
trascina ormai da diversi me¬ 
si in una crisi, la cui solu¬ 
zione appare tutt’altro che 
semplice o prossima. La DC 
e il PSDI dopo l’uscita dalla 
Giunta del PSI non si sono an¬ 
cora dimessi e. pur essendo 
minoranza, bloccano tutta la 
situazione con la pretesa di 
imporre una ennesima riedi¬ 
zione del centro-sinistra, che 
appare ormai superato netta¬ 
mente. sia nella coscienza del 
lavoratori e da una forte spin¬ 
ta unitaria di vasti strati de¬ 
mocratici. sia dalla dimen t "’o- 
ne assunta dai prob’eml stes¬ 
si della città, che non sono 
contenibili né tanto meno ri¬ 
solvibili. all’intemo della im 
postazione modera*» o delle 
defatiganti mediazioni del cen 
tro sinistra. 

La D.C. e il P.S.D.I. e in 
generale lo schieramento mo¬ 
derato e conservatore sono 
ormai incapaci di assicurare 
un governo alla città, ma obe¬ 
rano nello stesso tempo per 
impedire che si avvìi la for¬ 
mazione di una nuova dire¬ 
zione fondata su una vigoro¬ 
sa politica rinnovatrice che 
poggi sul consenso delle mas¬ 
se e che presuppone un nuovo 
ruolo di tutte le forze di sini¬ 
stra. 

Da questa contraddizione, 
tuttora insoluta, hanno tratto 
origine ieri le lentezze i ritar¬ 
di le soluzioni sbagliate, e og¬ 
gi la paralisi, il non governo 
della città, l’acuirsi dramma¬ 
tico dei suoi problemi matura¬ 
ti in questi anni in conseguen¬ 
za del tipo di sviluppo mono- 
polistico che anche a Venezia 
si è favorito e sostenuto Men¬ 
tre la spesa pubblica — quasi 
cento miliardi — era divorata 
dallo sviluppo del polo di Mar- 
ghera. i problemi di Venezia 
e del suo territorio si aggra¬ 
vavano. All'incuria, si aggiun¬ 
gevano 1 nuovi laceranti squi¬ 
libri generati dallo sfrutta¬ 
mento monopolistico dentro e 
fuori delle fabbriche, dalla 
congestione, dagli inquina¬ 
menti: il centro storico lascia¬ 
to in un pauroso abbandono, 
decine di migliaia dei suoi 
abitanti espulsi, aggravati i 
pericoli alla sua stessa so¬ 
pravvivenza fìsica : Mestre 
cresciuta come un agglomera¬ 
to — oltre duecentomila abi¬ 
tanti — di case e di uffici, 
senza servizi, aree verdi, cen¬ 
tri sociali, con poche scuole 
con oltre duecento chilometri 
di strade bianche; il resto 
delia provincia colpito dallo 
spopolamento, dalla crisi delle 
campagne, dal orobiem* con 
nessi, dalla pendolarità di mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

Al limite 
della rottura 

Sono questi 1 problemi giun¬ 
ti al limite della rottura, che 
non ammettono più nè la vec 
chia politica nè rinvìi. Non lo 
consentono le lotte dei lavora¬ 
tori in atto. la crescita di una 
nuova coscienza democrati¬ 
ca di vasti strati intermedi, 
l’allarme stesso che è cre¬ 
sciuto in Italia, e anche oltre 
per la stessa difesa fisica di 
Venezia. Ma le classi domi¬ 
nanti e il blocco di potere 
che si raccoglie attorno alia 
D.C. non vogliono cambiare 
strada; e mentre a Magherà 
si attacca l’occupazione e si 
tenta di ripristinare e di ac¬ 
centuare il potere e lo sfrutta¬ 
mento padronale sui lavorato¬ 
ri. mentre a Mestre non si 
avvia nemmeno il orimo pas 
so di una opera riparatrice, è 
venuto alia luce da parte del 
Governo o di alcuni suoi mi¬ 
nisteri un progetto •* legge 
speciale « per la salvezza di 
Venezia »; si paria di una spe 
sa di duerentocinquanta mi¬ 
liardi. Ferrari A~ i: e tutto 
lo staff doroteo re'- , ~i ei oa. di 
tutte le scelte del passato, 
assumono il ruolo di benefat¬ 
tori, e Montanelli sul Corriere 
della Sera se ne fa accanito 
prooagandista. Ma non è dif¬ 
ficile supporre che. come ieri 
1 miliardi sono andati alla Me- 


stedison di Marcherà. oggi, 
almeno in buona parte, an¬ 
drebbero ai erano* f‘» , »"z i ari 
Italiani e ‘=t r »n i pri ch<> già 
hanno avviato i primi passi di 
una enorme speculazione su 
Venezia che comno-t«>-’bhe 
una iii* o *-'nr» pcmds’o”» di ce¬ 
ti popolari e intermedi e un 
altro colpo al tessuto econo¬ 
mico e civile, al ruolo che la 
città può e deve assolvere nel 
Veneto e nella vita ninnale. 

Non è a caso infatti che nel 
progetto di legge che si cono 
sce non si fa parola di una 
nuova oo'it'oa dp"i c^sn e d»’ 
suoli urb»"'. pnn si fa p o opo 
al necessario nuovo ruolo di 
intervento di controllo e di 
pron r, p f à d- J -’ - 

pubblico, addirittura in HDerta 
contraddizione con la stessa 
legge approvata recentemente 
alla Camera. 

Politica 

riformatrice 

E non è un caso, ancora 
che tutto il progetto tenda ad 
accentrare i poteri di inter¬ 
vento su Venezia, in una serie 
di organi burocratici delio Sta¬ 
to. escludendo ogni reale po¬ 
tere democratico non solo dei 
cittadini e delie loro organiz¬ 
zazioni ma persino dei comu¬ 
ni e in parte della stessa Re¬ 
gione. 

Eppure non è difficile capi¬ 
re che proprio Venezia potreb¬ 
be essere l’esempio di una 
nuova politica per le città. Per 
quello che Venezia rappresen¬ 
ta per la regione per l’Italia 
e per il mondo, non c’è dubbio 
che essa deve essere salva- 
guardata e sviluppata e che 1 
mezzi da investire da parte 
della collettività non possono 
che essere notevoli; ma pro¬ 
prio per questo si giustifica 
ancor meno il fatto che a go¬ 
derne debbano essere pochi 
privati, monopolisti o soecula- 
tori. o qualche visitatore di 
lusso; non si capisce perchè 
a Venezia non si debba anda¬ 
re verso la decisa estens-one 
della proprietà e dell’uso pub¬ 
blico del patrimonio edilizio 
e delle aree e non certo nei 
confronti dei piccoli proprie¬ 
tari. di chi possiede la casa 
che abita o il laboratorio in 
cui lavora; non si capisce, 
perchè non si debba andare ad 
una difesa ed a un risanamen¬ 
to di Venezia che voglia dire 
anche e principalmente rico¬ 
struzione di un tessuto sodale 
economico, civile per i citta¬ 
dini veneziani e non riduzione 
a museo o a luogo di pura 
visita turìstica. 

La verità, è che. dorof»i 
gruppi finanziari. Corriere del¬ 
la sera ecc. della salvezza di 
Venezia, si fanno un alibi; in 
realtà essi vogliono preserva¬ 
re una linea politica, un bloc¬ 
co di potere, precisi interessi 
del profitto e delia speculazio¬ 
ne; tutto quello insomma che 
già ieri ha aggravato i mali 
di Verezia come quelli delle 
altre città, è stato all'origine 
dei disastri dei Vajont, del¬ 
l’alluvione di Genova o del 
sacco di Agrigento. Salva¬ 
guardare Venezia è necessario 
e possibile solo attraverso la 
affermazione di nuovi indiriz¬ 
zi di politica economica e 
sociale che assumano come 
effettivamente preminenti i 
valori del suo lavoro assier , 'e 
a quelli peculiari della città, 
della sua storia, del suo pa¬ 
trimonio di civiltà. Per questo 
è necessario una svolta pro¬ 
fonda nella direzione politica 
del Paese e della Città E la 
alterna*iva non è nemmeno a 
Venezia, tra la linea ince¬ 
rata e di destra dei dorotei. e 
le cautele o le impotenze di 
certe sinistre de che fini¬ 
scono per essere succube e 
subalterne e per esaurirsi nel 
fare da bersaglio alle predi¬ 
che e alle accuse interessa¬ 
te di qualche giornale padro¬ 
nale; e non è più pensabile 
che una alternativa n / ' -a na¬ 
scere da misurati s*— 
di equilibri all’interno di un 
logoro schieramento di centro¬ 
sinistra Se si vuo’e battere la 
conservazione e il »«Qd*r-*i- 
smo. sconfiggere le spinte 
eversive di destra, uscire dal¬ 
la paralisi e dal bi¬ 

sogna operare spostamenti po¬ 
litici di fo~' 4 "‘ 

za la sconfuta d-iratti!»'*» li¬ 
nea della DC. bisogna avvia¬ 
re cor» mente una poli¬ 
tica riformatrice che si fondi 
sulla classe * operaia e sulle 
masse popolari, sui loro pro¬ 
blemi. le loro lotte, le loro 
organizzazioni e quindi su un 
nuovo rapporto con le forze 
di sinistra e prima di tutto 
con il nastro partito che an¬ 
che a Venezia ancor più alla 
luce del fatti di oggi si con¬ 
ferma come la forza che ha 
saputo cogliere il senso dei 
processi in atto e indicare so¬ 
luzioni ai gravi problemi del¬ 
la città. 

Una alternativa di rinnova¬ 
mento capace di affrontare e 
risolvere questi problemi, di 
costruire un nuovo, dinamico, 
ordine democratico nella città 
e nel paese esiste anche a 
Venezia e passa per questa 
strada di nuove conveigenze 
a sinistra. Su questa strada 
i comunisti sono impegnati a 
portare tutto il loro contributo 
di cui nessuna forza democra¬ 
tica e di sinistra può negare 
ormai il carattere decisivo e 
indispensabile. 

Rino Serri 



I giovani giapponesi hanno dato vita 
ancora una volta a una grandiosa mani¬ 
festazione per la pace. Domenica scorsa 
a Tokio, migliaia di giovani e di ragaz¬ 
ze, appartenenti a movimenti di sinistra, 
hanno protestato contro la recente firma 
di un accordo fra il governo giapponese 


e quello americano che allontana nel 
tempo la restituzione dell'isola di Oki- 
nawa al Giappone. L'isola, com'è noto 
è stata trasformata in una gigantesca 
base militare USA. La polizia giappo¬ 
nese ha tentato più volte di stroncare 
la manifestazione ottenendo come risul¬ 


tato una serie di violentissimi scontri 
con i giovani al termine dei quali 97 
agenti sono rimasti feriti. Fra i giovani 
si sono verificati 281 arresti e un alto 
numero di feriti. I manifestanti, come 
mostra la telefoto, hanno affrontato la 
polizia muniti di elmetti sui quali era 
dipinto II simbolo delia falce e martello. 


compagni 
a Mosca 
in sei mesi 

Sono attivisti, diffu¬ 
sori e dirigenti di par¬ 
tito - Incontri coi lavo¬ 
ratori sovietici 

? ' * MOSCA, 27. 

Più di mille compagni ita¬ 
liani sono giunti, dall'inizio 
dell'anno ad oggi, a Mosca 
con i viaggi organizzati in 
occasione del cinquantesimo 
anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI, L'iniziativa — 
che ha preso avvio il 4 geu 
nalo —• ha incontrato sem¬ 
pre più vaste adesioni prev 
so tutte le sezioni del par¬ 
tito: giungono cosi a Mosca 
ogni settimana gruppi di at¬ 
tivisti, dirigenti, diffusori 
dell'Unità che hanno la pos¬ 
sibilità di visitare non solo 
ia capitale, ma anche di in¬ 
contrarsi nelle maggiori fab¬ 
briche con gli operai e con 
i dirigenti tecnici, politici e 
sindacali, e con gli Iscritti 
dell'Associazione URSS-ltalia. 

Ne) prossimi mesi — se¬ 
condo I programmi appronta¬ 
ti dal compagni che dirigono 
l'attività del gruppi con la 
collaborazione • dell'* Italtu- 
rlst » — le delegazioni avran¬ 
no la possibilità di discutere 
con I dirigenti e i lavoratori 
di alcuni colcos della regione 
di Mosca. Ieri, intanto, la 
delegazione che si trova at¬ 
tualmente a Mosca ha avuto 
un Incontro politico di par¬ 
ticolare interesse con un 
gruppo dirigente dei cernitati 
rionali del PCUS ed ha vi¬ 
sitato inoltre la tipografia 
delle « Isvestia ». 

c. b. 


ì Unità / mirtecR ì giugno 197t 


Lettere —— 
all ’ Unita' 


Tra i segretari confederali ed esponenti di PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 


Discusso in tei evisione il problema 
del rapporto tra partiti e sindacati 

• V l t 

Lama: « La crescita di potere delle organizzazioni sindacali non può avvenire a danno dei compiti dei partiti 
e delle istituzioni » — Il compagno Di Giulio afferma che al positivo processo di unità sindacale deve corri¬ 
spondere anche un processo unitario fra le forze politichs interessate alle riforme 


23 i cadaveri recuperati 

Altri corpi 
nel frutteto 
della morte? 

L’accusato, mediatore di manodopera, conti¬ 
nua a proclamarsi innocente 



YUBA CITY. 31 

Lo sceriffo della contea Sutter. Roy Whiteaker. è 
talmente convinto che ci siano altri cadaveri nel ma¬ 
cabro frutteto di Yuba City che ha deciso di chiedere 
alla vicina base aerea l'invio di apparecchi militari mu¬ 
niti di fotocamere con pellicola infrarossa, sulla riva del 
fiume Feather. ove fra piante di pesco e di susino sono 
già stati trovati ventitré cadaveri, in fosse poco profonde. 

Ieri, non sono stati trovati altri corpi, per quanto 
gli agenti dello sceriffo abbiano perlustrato un vasto 
tratto dei «frutteti deila morte», con apparecchiature in¬ 
frarosse e strumenti cercametalli. In ogni modo Whi¬ 
teaker è persuaso che non si sia arrivati alia line del 
macabro compito Bisogna far presto perché le acque 
del Feather vanno salendo, e potrebbero inondare gli 
orti bloccando per vari mesi le ricerche. La ricognizione 
fotografica agli infrarossi da parte deU'aviazione mili¬ 
tare. ha detto, permetterebbe, come è noto, di rilevare 
le depressioni di terreno e le foglie morte. 

Intanto Juan Corona, il trentasettenne mediatore di 
manodopera agricola arrestato perché indiziato di avere 
compiuto le uccisioni (è accusate di aver ucciso dieci 
uomini, ma il numero sarà probabilmente modificato, si 
dice a Yuba City, dopo le ulteriori scoperte di corpi), 
è stato trasferito dalla prigione di Yuba City, ove era 
stato isoiato in una cella del reparto femminile perché 
fosse lontano dagli altri cinquanta detenuti, a un car¬ 
cere di Marysville, a tre chilometri di distanza sull’altra 
sponda del Feather. E 1 una prigione piu sicura, hanno 
spiegato le autorità. 

L’oriundo messicano (che anni fa era stato ricove¬ 
rato tre mesi in ospedale psichiatrico come schizofreni¬ 
co. poi dichiarato guarito e deportato nel Messico quale 
immigrante illegale) è stato visitato in carcere dalia ma¬ 
dre, dalia moglie e da! fratello Ha mangiato di buon 
appetito bistecca, palate e granturco II capitano Willard 
Waggoner lo ha definito « un prigioniero modello ». 
Il difensore d’ufficio Roy Van Der HeuveI ha fatto sa¬ 
pere che nell’udienza di mercoledì il suo cliente si di¬ 
chiarerà non colpevole. Corona ha detto di non potersi 
permettere un avvocato e per questo 1 gli è stato asse¬ 
gnato un legale d’ufficio. — : 

9* r 


Il problema dei rapporti fra 
partiti e sindacati è. stato, 
ieri sera, al centro di un in¬ 
teressante dibattito organiz¬ 
zato dalia rubrica televisiva 
Stasera parliamo di..., al qua¬ 
le hanno partecipato i segre¬ 
tari generali della CGIL, com¬ 
pagno Lama, della CISL, Stor¬ 
ti e deH'UIL. Vanni, e. per i 
partiti, il compagno Di Giu¬ 
lio, Pietro Longo del PSDI, 
Caldoro del PSI, Compagna 
del PRI, Arnaud della DC. 

Il « moderatore ». Vittorio 
Gorresio, ha introdotto la di¬ 
scussione ponendo un quesi¬ 
to: è vero che i sindacati, in 
questi ultimi anni, hanno con¬ 
quistato un « potere eccessi¬ 
vo nella vita del Paese, a sca¬ 
pito dei parliti »? 

I dirigenti sindacali hanno 
risposto, concordemente, che 
i sindacati non intendono oc¬ 
cupare lo spazio dei partiti. 

« Abbiamo piuttosto recupera¬ 
to il terreno perduto che non 
invaso il territorio altrui — 
ha detto Lama — e, del resto, 
non tutti i partiti hanno le 
stesse responsabilità per il 
mancato assolvimento delle 
loro funzioni. La crescita di 
potere dei sindacati nella so¬ 
cietà non può. e non deve, 
avvenire a danno dei compi¬ 
ti dei partiti e delle istituzio¬ 
ni (Parlamento, governo) 
delle quali i parliti sono l’as¬ 
se, l’espressione stessa. I sin¬ 
dacati non pretendono di sot¬ 
trarre compiti e poteri a 
chicchessia ». 

II compagno Di Giulio ha 
rilevato che il peso politico 
dei sindacati è indubbiamente 
cresciuto, soprattutto negli ul 
timi anni, per due motivi: 1) 

10 sviluppo del processo di 
unità sindacale; 2) il loro 
maggiore impegno sul terreno 
delle riforme, reso possibile 
dai successi ottenuti dal mo 
vimento nel 1969. Si tratta di 
processi che devono andare 
avanti, che i comunisti voglio¬ 
no che vadano avanti. 

La questione che si pone 
oggi. però, è la seguente: al 
processo di unità sindacale 
non ha corrisposto un proces 
so ugualmente rapido di uni 
là delle forze interessate alle 
riforme sul terreno politico. 
Deve esserci un dibattito fra 
sindacati e forze politiche, un 
dibattito sostanziale e non 
formale, un dibattito che sia 

11 più possibile pubblico: ma 
il sindacalo non può essere 
l'unico mediatore fra « politi 
ci » e popolo, poiché i partiti 
sono appunto organizzazioni 
del popolo che determinano 
la linea politica del paese nel 
suo complesso. 

Il deputato de Arnaud — 
Tacendosi interprete (siamo in 
pieno periodo elettorale) del¬ 
le preoccupazioni dell’opinio¬ 
ne pubblica conservatrice, ad 
ottenere i consensi della qua¬ 
le sono rivolti gli sforzi del 
suo partito — ha posto l’accen¬ 


to sui pericoli derivanti dalla 
presunta c teorizzazione della 
conflittualità • permanente » 
che sarebbe propria dei sin¬ 
dacati e che rischierebbe di 
« indebolire il quadro demo¬ 
cratico a favore della destra ». 
Gli hanno risposto il compa¬ 
gno Lama e Storti: se con¬ 
flittualità significa contrasto 
di interessi fra la classe lavo¬ 
ratrice e gli imprenditori, 
questo contrasto, certo, è per¬ 


manente; ma conflittualità 
permanente, - non significa - 
c guerra » (Storti). 

Lama — rispondendo anche 1 
ad altre domande degli espo¬ 
nenti politici — ha ricordato 
che i contrasti fra sindacati 
ed alcuni partiti a proposito 
delle riforme (casa, sanità, 
eccetera) non si sono verifi¬ 
cati su problemi di spesa, ma 
su questioni d’impostazione 
politica. 


Affermazione della lista democratica 


GIORNALISTI : 36 % 
Al CANDIDATI 
DEL MOVIMENTO 


La legge elettorale ha distorto il risultato 
del voto — Pressioni e intimidazioni hanno 
favorito i rappresentanti del blocco di destra 


n movimento dei giornalisti 
democratici ha dato una nuova 
prova di compattezza e di corri 
battività politica. I risultati 
delle elezioni per il rinnovo dei 
Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti e del consiglio 
interregionale che si sono svollte 
a Roma sono infatti una con 
ferma della validità delia im 
postazione con cui n movimento 
si è presentato a questa sca 
denza elettorale, e piu in gene¬ 
rale. affronta i problemi delia 
riforma democratica dell’in 
formazione. 

I candidati del Movimento 
riuniti nella lista di « Rinnova 
mento», hanno infatti conqui¬ 
stalo il 36 per cento dei voti; 
malgrado rappresentino più di 
un terzo dei voti non potranno 
però essere rappresentati nei 
due organismi a causa del mec¬ 
canismo elettorale che regola 
la vita di questo organismo che 
ha bisogno di radicali modifiche. 

I candidati della lista di Rin¬ 
novamento al Consiglio nazia 
naie hanno avuto i seguenti voti 
fra i professionisti: Forcella 
401. Tito 384. Pratesi 379. Ro¬ 
manelli 367. Pavolini 330. Gran 
zotto 347. Per il Consiglio inter¬ 
regionale questi i voti di « Rin 
novamento »: Bandiera 359. Mi 
lam 349. Blasi 347. Venduti 339. 
BuUitta 327. Columba 352. 

L'altra lista, quella che rac¬ 
coglieva fra l’altro uomini ben 
« qualificati » come Gonella. 
esponenti delle forze reazionarie 
e conservatrici, ha avuto per 
il Consiglio nazionale t se¬ 
guenti voti: Gonella 715. Ragu¬ 
sa 713, Lilli 703. Giovannmi 
695, Lueini 688. A. G. Longo 677. 
Per il consigllio interregionale: 

Barbieri 757. Contu 748, Ugolini 


739, Guidi 735. Frignani 690. 
Drago 685. 

Il movimento dei giornalisti 
democratici nel commentare i 
risultati sottolinea ancora un 
volta « l’astensionismo delia 
maggior parte degli iscritti al¬ 
l’Ordine, astensionismo che. 
seppur non condiviso dai movi 
mente stesso esprime il disagio 
ed il disinteresse delia catego 
ria nei confronti di un organi 
smo prclcssionaie nato male, 
con una legge di tipo corpora 
livistico e gestito peggio, con 
metodi clienieiari. E’ così che 
gli organi dirigenti dell'urdine 
risultano eletti, anche in questa 
occasione da circa un terzo de 
gii iscritti, raccolti in una mi 
noranza efefttiva che ha fallo 
noranza effettiva che ha fatto 
meno attiva del giornalismo ro 
mano ». 

Il movimento dei giornalisti 
democratici infine « prende atto 
con viva soddisfazione della 
compattezza dimostrata anche 
in quest'occasione dalie forze 
che ad esso si richiamano, 
compattezza che si è espressa, 
in modo inequivocabile, nel 
trentasei per cento dei voli 
conquistati dai candidati deile 
liste di Rinnovamento ». 

il risultato del voto assume 
maggior valore se si tiene pre 
sente, fra l’altro, le pressioni 
c intimidazioni esercitate su 
autorevoli giornalisti cattolici 
che avevano espresso la loro 
simpatia per il movimento de 
mocratico da alti es|>onenti della 
Democrazia cristiana. La stes 
sa associazione dei giornalisti 
cattolici, di fatto era stata smen 
tita dall’» Osservatore » che ave 
va preso posizione, a favore 
del listone di destra. 


Come una sezione 
di Napoli 

diffonde «l’Unità» 

Caro compagno direttore, 

fra poco commceremo la 1 
campagna della stampa co¬ 
munista con tutti gli obietti¬ 
vi che dovremo doverosamen¬ 
te raggiungere. Come accade 
da oltre 24 anni, anche que¬ 
sta volta sarò personalmente 
impegnato in questa azione 
ma, quel che più conta, sarà 
la mia sezione che quest'an¬ 
no andrà più avanti. Giù da 
quando abbiamo tenuto l’ul¬ 
timo congresso sezionale nel 
mese dì gennaio scorso, la dif¬ 
fusione nella nostra sezione 
è aumentata; e per la prima 
volta un gruppo di giovani 
operai e studenti sono impe¬ 
gnati alla domenica e negli 
altri giorni di diffusione stra¬ 
ordinaria nel portate l’Unità 
casa per casa. 

Questo lavoro di diffusione, 
oltre che dare il risultato di 
far aumentare la vendita del¬ 
la nostra stampa, offre la 
possibilità di avvicinare tanta 
gente che anche se lontana 
da noi vuol sapere. Im gente 
discute, s’informa, chiede no¬ 
tìzie sulle questioni della casa, 
della scuola, delle pensioni e 
così via. La domenica uscia¬ 
mo con le copie de l’Unità 
e con un megafono leggiamo 
brevi brani degli articoli più 
importanti e popolari: insom¬ 
ma. riusciamo a fare dei 
« giornali parlanti » in cui i 
giovani diffusori mettono tut¬ 
to il loro entusiasmo. 

Penso che se in tutta Na¬ 
poli, in ogni sezione di par¬ 
tito. si lavorasse in questo 
modo (e non è difficile, cre¬ 
detemi) si raggiunqerebbero 
risultati globali molto impor¬ 
tanti all'interno e all’esterno 
del partito. 

Fraternamente 

MARIO CERCOLA 
della sezione del PCI 
Montecalvario (Napoli) 

La tradizione di lot¬ 
ta antifascista del 
popolo reggino 

Caro direttore, 

• l tragici fatti di violenza 
fascista e di linciaggio mo¬ 
rale, le nutrite sassaiole di¬ 
rette contro gli uomini pre¬ 
posti al governo della Re¬ 
gione, gli autobus e le mac¬ 
chine date alle fiamme, l'as¬ 
salto alle sedi dei partiti di 
massa ed alla stessa Came¬ 
ra del lavoro, accuduti in oc¬ 
casione della proclamazione 
dello statuto regionale, trova¬ 
rono lo sdegno ed il di¬ 
sprezzo della parte sana ed 
onesta del popolo di Reggio 
Calabria. 

Questi fatti di criminalità, 
trovano riscontro solo nei me¬ 
todi, nei sistemi, nei costu¬ 
mi adoperati dal fascismo nel 
1922 e non possono essere ad¬ 
debitati alla spontaneità del 
popolo, come certuno si sfor¬ 
za di far credere per co¬ 
prire le vergognose respon¬ 
sabilità di ben noti perso¬ 
naggi. 

Il popolo reggino, di cut i 
fascisti sono la parte inde¬ 
gna, hanno una gloriosa tra¬ 
dizione di lotta in difesa del¬ 
la libertà, ed è vivo il ri¬ 
cordo del sacrificio di quei 
giovani, che affrontatilo il 
confino e la galera perchè 
antifascisti. E qui voglio ri¬ 
cordare Enzo Ientile e Con¬ 
solato Benedetto, uccisi bar¬ 
baramente perchè ribelli alla 
violenza fascista. 

Ricordiamo ai rigurgiti di 
quel passato di infamia e di 
vergogna, che te bandiere 
rosse contro le quali hanno 
tentato di scagliarsi sono il 
simbolo vivente della liber¬ 
tà e della democrazia. Noi 
le brandiremo contro gli af¬ 
fossatori di ogni libertà e le 
innalzeremo nella battaglia 
per lo sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile della nostra 
Regione calabrese. 

CARMELO BERTONE 
(Reggio Calabria) 

L’elogio di 
una lettrice 

Signor direttore, 
in questi giorni nella mia 
famiglia sono entrati diversi 
giornali per poter seguire le 
drammatiche vicende di quel¬ 
la povera ragazza rapita, ag¬ 
gredita e buttata in mare. 
Abbiamo seguito con trepi¬ 
dazione ogni fatto riguardan¬ 
te Milena Sutter e Io sgo¬ 
mento ci ha assaliti quando 
si è appreso che per la po¬ 
vera scolara non vi era più 
nulla da fare, che era stata 
assassinata. 

I giornali hanno scritto co¬ 
lonne su colonne a proposi¬ 
to di questo penoso episo¬ 
dio, e la cosa che più mi ha 
colpito è lo spirito con cui 

10 hanno fatto. Dagli addos¬ 
so all'assassino, impiccatelo, 
fucilatelo, ripristiniamo la 
condanna a morte! J giornali 
di destra si sono distinti in 
questo campagna. Il Secolo 
XIX (per i non genovesi: non 
si tratta del quotidiano fa¬ 
scista, ma del giornale •indi- 
pendente» della borghesia li¬ 
gure, fratello minore del Mes¬ 
saggero di Roma) aveva an- 
ch'esso cominciato, attraver¬ 
so interviste alla gente, ad 
alimentare la campagna per 

11 ripristino della pena capi¬ 
tale. Poi , a dir la verità, quan¬ 
do forse si è accorto che si 
stava esagerando, ha fatto 
marcia indietro. Un po’ di 
buon senso si è fatto strada, 
forse anche quelli del Seco¬ 
lo XIX hanno scoperto che 
proprio nei Paesi occidentali 
dove è ancora in vigore la 
pena di morte, più forte è la 
criminalità, magqìori sono gli 
omicidi e gli stupri. 

In questo quadro di • cac¬ 
cia alle streghe • (perchè di 
questo si tratta: per il resto 
credo che tutti stano d’ac¬ 
cordo sul fatto che il colpe¬ 
vole dell'assassinio sia indi¬ 
viduato, processato e condan 
nato a pene severe; o mon¬ 
dato in manicomio se è un 
folle): in questo aurtd*a, di¬ 
cevo. ho apprezzato molto il 
modo in cui l’Unità ha trat¬ 


tato la vicenda• dicendo chia¬ 
ramente quel che v'era da di¬ 
re, devrecando in modo fer¬ 
mo quello che è accaduto, 
analizzando le cause che so¬ 
no all’origine di certi orren¬ 
di crimini, lo, che non sono 
comunista, devo darvi atto di 
ciò ■ perchè prima di tutto 
non approvo gli isterismi, so¬ 
no contro ogni fanatismo In 
questa occasione, del resto, 
credo che l'opinione pubbli¬ 
ca ~r che non è certo espres¬ 
sa da quelle poche centinaia 
di persone che hanno percor¬ 
so le vie della città gridan¬ 
do: « Vogliamo la pena di 
. morte' » — sia effettivamente 
con voi. 

Gradirci un' informaztone, 
, che eventualmente potreste 
farmi conoscere personalmen¬ 
te■ quanti vostri lettori vi 
hanno scritto per chiedere la 
pena capitale 9 

Voglia gradire . signor diret¬ 
tore. i miei distinti saluti. 

GIOVANNA FERRANDO 
(Genova) 

Rispondiamo alla sua do¬ 
manda: non abbiamo ricevu¬ 
to neppure una lettera in cui 
si chiede il ripristino della 
pena di morte. Consideriamo 
questo fatto come un indico 
della maturità civile e poli¬ 
tica dei nostri lettori. 


Troppa indiffe¬ 
renza sul problema 
degli inquinamenti 

Signor direttore, 

sono uno studente di 15 an¬ 
ni socio del IVIVF (Fondo 
Mondiale per la Natura). Il 
IVIVF ha recentemente allesti¬ 
to al Museo di storia natura¬ 
le di Milano un banco di pro¬ 
paganda in occasione della 
mostra: « Salviamo il pianeta 
Terra ; gli equilibri biologici: 
l'uomo e l’ambiente ». Per 
quanto è possibile, un socio 
del WWF resta al Museo per 
tentare di interessare la gen¬ 
te al problema gravissimo de¬ 
gli inquinamenti. Non so di¬ 
re quanto mi abbia deluso e 
sconfortato l’indifferenza dei 
visitatori, che a malapena de¬ 
gnano il nostro banco di uno 
sguardo, pur avendo appena 
visitato la mostra. Questa in¬ 
differenza e questa ottusità 
potrebbero costarci molto ca¬ 
re. Non bisogna affidarsi al 
pensiero che a qualcuno prov- 
vederà ». 

Quando tutta la terra sarà 
resa inabitabile dai veleni, « 
questo giorno non è purtrop¬ 
po più molto lontano, nem¬ 
meno gli industriali, che for¬ 
se fanno conto dt rifugiarsi 
nelle loro ville ai Caraibi, si 
salveranno da questo suicidio 
collettivo volontario-involonta¬ 
rio, causato dall’irresponsabi¬ 
lità, dall’egoismo e dalla spe¬ 
culazione. A salvarci non ba¬ 
steranno quei pochi pretori 
sparuti ed eroici, ai quali va 
purtuttavia il mio plauso, con 
le loro denunce ed i loro se¬ 
questri contro le società pe¬ 
trolifere e contro le industrie 
inquinanti. E’ necessaria una 
presa di coscienza più gene¬ 
rale. 

DENNIS LINDER 
(Milano) 

«Una pensione 
fuori luogo» 

Cara Unità, 

il 18 scorso ho letto della 
probabile pensione di 300 mi¬ 
la lire al mese allo scrittore 
Bocchelli. Non avrei niente da 
ridire se il governo fosse sta¬ 
to sempre sollecito verso i 
vecchi pensionati, ma sappia¬ 
mo che purtroppo non è così. 
Mia madre ha 83 anni e pren¬ 
de con l’ultimo aumento 28.700 
lire al mese. Questa cifra era 
prima molto più bassa, e se 
adesso è stata migliorata, ciò 
è stato possibile per merito 
dei compagni che si sono bat¬ 
tuti con vigore per i pensio¬ 
nati (ho apprezzato anche il 
recente intervento del compa¬ 
gno Longo). 

Sinceramente, questa pen¬ 
sione allo scrittore mi sem¬ 
bra fuori luogo. Si poteva 
sempre concedere un alto ri¬ 
conoscimento a Bocchelli, sen¬ 
za ricorrere alla • pensione ». 
Ci sono ancora tanti e gravi 
problemi da risolvere! 

Fraterni saluti. _ 

GIUSEPPINA CANOTTO 
(Milano) 

L’assicurazione 
sulle auto deve 
diventare un 
servizio sociale 

Caro direttore, 

ti prego di ospitare questo 
mio scritto sul nostro gior¬ 
nale. Come è noto il 12 giu¬ 
gno in Italia scatta l’opera¬ 
zione assicurazione obbligato¬ 
ria sui mezzi di locomozione. 
Ebbene, sono d'accordo per 
tante ragioni perchè è giu¬ 
sto che ogni uomo venga tu¬ 
telato per i continui inciden¬ 
ti che si susseguono ogni 
giorno sulle nostre strada. 
Molte volte, infatti, t feriti 
vengono lasciati in mezzo al¬ 
la strada con gravi mutila¬ 
zioni o privi di vita: credo 
che queste cose con l’assicu¬ 
razione obbligatoria dovreb¬ 
bero finire perchè il colpevo¬ 
le si sentirà in un certo qual 
modo coperto dalla responsa¬ 
bilità economica e quindi sa¬ 
rà indotto a prestare aiuto 
a colui che investe. 

Ma il punto centrale non t 
questo. Io mi domando: sa 
l'assicurazione obbligatoria di¬ 
venterà per la sua enorma 
estensione un servizio socia¬ 
le. perchè non la si naziona¬ 
lizza? Per quale ragione noi 
dobbiamo dare altri soldi a 
tante società straniere già 
esistenti e c tante altre che 
si stanno organizzando, co¬ 
me qut a Napoli, tra alcuni 
grandi imprenditori? Perchè 
non si stabilisce un prezzo 
più equo dato l'enorme mo¬ 
vimento finanziario che noi 
possessori di pirm'e macchi¬ 
ne utilitarie, che siamo co¬ 
spetti ad 1 .«are per raaioni 
di lavoro C'r-amo ron il pa* 
^omento di P'dtzzf assicura- 
tire ’ 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli! 
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Salgono Nello spettacolo « Télé - Dìmanche » lnterrogazione 


del PCI 


gli incassi 
dei film 
italiani (ma 
non basta) 


La stagione cinematografica 
del locali di prima visione si 
sta rapidamente concludendo, 
per cui, fatte salve le poche 
variazioni derivanti da film 
presentati recentemente e che 
non hanno ancora terminato 
11 ciclo di sfruttamento (In 
particolare l'americano Picco¬ 
lo, grande uomo e l’Italiano 
Il gatto a nove code), si può 
tranquillamente affermare che 
11 panorama generale dell'an¬ 
nata cinematografica è ormai 
delineato. Statisticamente si 
tratta di un quadro assai fa¬ 
vorevole al cinema nazionale, 
che. rispetto al 1966. ha gua¬ 
dagnato il 16 per cento in se¬ 
de distributiva, arrivando a 
coprire due terzi del mercato. 
Anche dal punto di vista degli 
Incassi per nazionalità, si re¬ 
gistra un miglioramento che 
sfiora il 10 per cento, e la 
componente nazionale degli 
Introiti cenlmatografici (incas¬ 
si dei film strettamente italia¬ 
ni, più la metà di aueili di 
coproduzione) supera il 65 per 
cento. 

Per quanto riguarda la strut¬ 
tura del mercato si ha una 
riconferma della tendenza alla 
concentrazione degli incassi 
nelle prime zone di sfrutta¬ 
mento. con un aumento del 34 
per cento del cinematografi 
classificati di « Drlma' visione» 
e di « proseguimento ». una 
crescita degli incassi ottenuti 
da queste sale surierlore al 
54 ner cento (da 26 3 miliardi 
a 40.6) e una lievitazione del 
16 per cento nell'incasso me¬ 
dio di un locale tiDico di aue- 
st’ordlne di visione: un valore 
che già supera 1 150 milioni 
e che. a stagione conclusa, 
dovrebbe annerare abbondan¬ 
temente 1 160. 

Queste ultime cifre dovreb¬ 
bero far riflettere in modo 
particolare quanti Drestano 
attanzionp al fenomeni cine¬ 
matografici. Da esse è facile 
dedurre rhe il titolare di un 
locale di auesta categoria rea¬ 
lizzerà auest’anno una «quo¬ 
ta» di circa 48 milioni, cui 
andranno ad aggiungersi I non 
indifferenti ricavi per la oroie- 
zione di materiale pubblicita¬ 
rio. gli « storni » concessi dallo 
Stato a chi proietta film na¬ 
zionali (percentualmente va¬ 
riabili da un minimo del 18 
a un massimo del 90 per cento 
dei diritti erariali introitati al 
botteghino), il tutto per un 
utile netto di una trentina di 
milioni. L’esercizio cinemato¬ 
grafico non può considerarsi 
un'attività particolarmente ri¬ 
schiosa o che si segnali per 
la mole della mano d’opera 
impiegata, e questi risultati 
vengono conseguiti anche gra¬ 
zie alla condizione monopoli¬ 
stica di cui si avvantaggiano 
1 proprietari grazie alla legi¬ 
slazione sulla apertura di nuo¬ 
ve sale. 

Per quanto concerne 1 ri¬ 
sultati ottenuti dal nostro ci¬ 
nema in questa parte del mer¬ 
cato (che rappresenta, è be¬ 
ne ricordarlo, circa un quarto 
dell’intero settore), essi segna¬ 
no un deciso miglioramento 
rispetto ai periodi precedenti. 
Tuttavia si deve notare come 
questa fase positiva coincida 
con un momento di riorganiz¬ 
zazione nel cinema americano, 
nel cui seno si stanno comple¬ 
tando quelle profonde modifi¬ 
che che hanno preso l’avvio 
dall’ingresso delle società 
« conglomerate » nel recinto 
delle tradizionali « sorelle hol¬ 
lywoodiane». Oggi gli ameri¬ 
cani cercano di intervenire nel 
cinema più come commercian¬ 
ti (distributori) che non co¬ 
me produttori. Hanno smantel¬ 
lato i giganteschi complessi di 
un tempo e si affidano, in 
gran parte, alle produzioni 
« indipendenti ». Ciò consente 
loro di diminuire II coefficen- 
te di rischio in modo più de¬ 
ciso che non quello degli utili 
ricavabili dalle singole pro¬ 
duzioni. 

In questo modo si è aperto 
un varco per le produzioni na¬ 
zionali che. come la nostra, 
dispongono di qualche possi¬ 
bilità di recupero sul mercato 
interno. Ciò non vuol dire che 
la crisi del cinema italiano sia 
finita: tutt’altro. 

I film di maggior Incasso 
( Venga a prendere il caffè da 
noi. La moglie del prete, Il 
prete sposalo. Per grazia rice¬ 
vuta, Anonimo veneziano, 
Brancaleone alle Crociate. Il 
presidente del Borgorosso Fool 
Ball Club, Nini Tirabusciò, 
Quando le donne avevano la 
coda. Il gatto a nove code), 
hanno poche possibilità, fatta 
eccezione per due o tre, di es¬ 
sere collocai! ventaggiosamen- 
te sui mercati esteri: dunque 
I contributi che lo Stato con¬ 
cede al cinema nazionale di¬ 
ventano elemento determinan¬ 
te anche per questi prodotti. 

Se ne deduce, la necessità 
di rapportare I film ai molti 
milioni che l’erario sborserà 
loro (alla fine di marzo erano 
già più di 1 miliardo e 300 mi¬ 
lioni). 

Non occorre essere esperti 
di critica cinematografica per 
accorgersi che si tratta (in ge¬ 
nerale) di opere oscillanti tra 
il corretto artigianato e la più 
insipida confezione commer¬ 
ciale. In nessuno caso, comun¬ 
que. di prodotti che portino 
un contributo allo sviluppo del 
cinema come strumento di co¬ 
noscenza e di modificazione 
della realtà. Vi è inoltre la 
necessità di rovesciare alla ba¬ 
se 11 rapporto gregario che 
oggi lega Io spettatore all’ope¬ 
ra cinematografica. 

Se il cinema vuoi riguada¬ 
gnare il terreno perduto, de¬ 
ve porsi dialetticamente in 
contatto con il pubblico, apren 
do un dibattito che consenta 
agli autori e agli spettatori di 
integrare le rispettive espe¬ 
rienze Gettare le basi di que 
sto nuovo tipo d’utilizzazione 
del mezzo cinematografico è 
uno del compiti primari de! 
pubblici poteri in questo set¬ 
tore. 

Umberto Rotti 


La TV francese ggj 

censura la Baez al «Sasso 


L’ORTF ha impedito alla cantante di leggere un 
suo messaggio contro la guerra nel Vietnam 



PARIGI, 31 

La cantante americana Joan 
Baez. che al Festival del Ma¬ 
re sulla spiaggia del Mouril- 
lon. presso Tolone, doveva in¬ 
terpretare quattro canzoni, 
fra cui la Ballata del film 
Sacco e Vanzetti, e spiegare 
brevemente i motivi della sua 
opposizione alla guerra del 
Vietnam, è stata censurata ed 
espulsa dallo stadio. 

L’incidente è avvenuto ieri 
ed è stato seguito da tutta la 
Francia perchè lo spettacolo 
era ripreso in diretta per « Té¬ 
lé Dimanche ». popolarissima 
rubrica domenicale televisiva 
di sport e varietà. 

Il responsabile della rubri¬ 
ca, Raymond Marcillac, ha 
introdotto nella trasmissione 


una sequenza registrata in 
precedenza mentre Joan Baez, 
dopo aver interpretato la pri¬ 
ma canzone, si apprestava a 
leggere il suo testo, della du¬ 
rata di un minuto. 

Profondamente e giustamen¬ 
te offesa, la cantante ha al¬ 
lora precisato che non se ne 
sarebbe andata prima di aver 
letto il messaggio. Invano: i 
telespettatori non hanno più 
udito la sua voce. 

Espulsa infine a viva for¬ 
za dai militi delle CRS. Joan 
Baez è ripartita per Chàteau- 
Vallon, dove i quattromila 
spettatori di un teatro al¬ 
l’aperto le hanno riservato 
un trionfo. 

Nella foto: Joan Baez con il 
figlio. 


le prime 


Teatro 
Il letto e 
la piazza 

« ...ciò che rimane è credere 
tout-court nel teatro... », leggia¬ 
mo nel dépliant edito in oc¬ 
casione della presentazione al 
Teatro Tordinona di due atti 
unici italiani: Non sparate sul 
bigamo di Guido Finn e Caffè 
Mozart di Vanni Ronsisvalle 
L’autore della dichiarazione di 
cui sopra è forse il regista 
dello spettacolo. Italo Alfaro, 
noto come fondatore e diret¬ 
tore del Teatro Officina di 
Torino; oggi, tuttavia, un re¬ 
gista che divide la sua atti¬ 
vità fra teatro, cinema e tele¬ 
visione. molta televisione (cir¬ 
ca settanta regie). 

Per la verità, secondo il no¬ 
stro modesto parere. Alfaro 
non è riuscito a centrare, con 
una regia accettabile e stili¬ 
sticamente idonea alla « ma¬ 
teria » trattata nei due atti 
unici, il senso dei lavori di 
Finn e Ronsisvalle per altro 
abbastanza modesti. Non poco 
al di sopra di Non sparate sul 
bigamo (l’uomo indeciso tra 
due donne verso le quali as¬ 
sume una diversa personalità) 
risulta Caffè Mozart (l’apolo¬ 
go di un commerciante paler¬ 


mitano indeciso tra lo schie¬ 
rarsi con i « lavoratori », pa¬ 
sticceri, o con i signorotti 
locali impegnati in una lotta 
non proprio rivoluzionaria, 
comunque, nel senso che. alla 
fine, le parti si invertiranno 
e i « signori » prenderanno il 
posto dei « lavoratori » e vice¬ 
versa), la cui pregnanza so¬ 
ciale sì rivela più che amara 
abbastanza ambigua per non 
dire qualunquistica e dimis¬ 
sionaria. 

Ma è proprio in Caffè Mo¬ 
zart (Non sparate sul bigamo 
risente troppo direttamente 
dell’influenza nefasta dello sti¬ 
le televisivo al polistirolo), un 
apologo d'impianto realistlco- 
didascalico. che si avverte la 
sventatezza e la leggerezza di 
una regia incapace di restitui¬ 
re il clima di un racconto non 
certo scandito da echi «tragi¬ 
ci » o pseudo epici. Nelle pa¬ 
nie di questi grossolani errori 
registici è caduta Leda Palma, 
sempre sopra tono, mentre più 
sobri ci sono parsi Giorgio 
Glisso e Pier Paola Bucchì. I 
costumi (e forse anche la sce¬ 
na, semplice e realistica sem¬ 
pre in contrasto con la re¬ 
gia..) sono di Marcella Ba- 
gnasco. Applausi cordiali, e si 
replica 

vice 


in breve 


Si girano le ultime scene di « Fangio » 

MONTECARLO, 31 

In questi giorni, a Montecarlo, la troupe del film Fangio 
sta girando l’ultima sequenza di quella che sarà la prima 
biografia filmala del corridore automobilistico argentino cin¬ 
que volte campione del mondo. Alcune riprese si sono svolte 
sullo sfondo del classico « Grand Prue » di Monaco e hanno 
visto impegnati due giovani attori, Scott Holden (figlio del 
celebre William Holden) e Laura Bernard 

Diretto da Hugh Hudson, il film è entrato in lavorazione 
l’anno passato ed è stato realizzato nei maggiori circuiti auto¬ 
mobilistici intemazionali. 

Sullo schermo la storia della « Rolls-Royce » 

LONDRA, 31 

Una nuova società produttrice, denominata Silver Lady 
Productions, è stata formata in Inghilterra. La società farà 
per prima cosa il film Mr. Rolls and Mr. Royce, sui fondatori 
della celebre casa automobilistica. Gli interpreti non -<ono 
stati ancora scelti. Il film racconterà la storia dagli inizi 
della Rolls-Royce fino alle recentissime difficoltà. 

Retrospettiva del film italiano a Tunisi 

TUNISI, 31 

Sempre più larghi consensi di pubblico e di critica va ri¬ 
scuotendo ia «Settimana retrospettiva del film italiano». 

La serata d’apertura e stata dedicata al documentario, e il 
produttore e regista Bruno Vallatt, Invitato dall'Istituto Ita 
liano di Cultura di Tunisi, ha presentato due suoi recenti 
lavori: il cortometraggio II pescatore di corallo e il lungcy 
metraggio Andrea Boria - 74. 

Il programma della rassegna è costituito, oltre che da do¬ 
cumentari di carattere storico-turistico saU’Italia, da cinque 
film a soggetto: Altri tempi di Blasetti, Otto e mezzo di Fel- 
lini. Amore mio aiutami di Sordi. Un caso di coscienza di 
Grimaldi e A ciascuno il suo di Petrl. 


all’Opera 


Antefatto: prova generale, 
al Teatro dell'Opera, dei Pu¬ 
ritani di Vincenzo Bellini. Tra¬ 
scorrono il primo atto e l'in¬ 
tervallo. Sta per incominciare 
il secondo atto, ed ecco un 
altoparlante che annuncia: 
t Attenzione! Il tenore Lucia¬ 
no Pavarotti, ammalato, è so¬ 
stituito da Salvatore Fisichel¬ 
la ». Molti hanno creduto che, 
fino a quel momento, avesse 
cantato il Pavarotti e che, 
dopo, sarebbe intervenuto il 
Fisichella. ' Tale convinzione 
derivava anche dalla circo¬ 
stanza che il tenore, nel pri¬ 
mo atto, aveva barba e baf- 
felti, mentre nel terzo (nel 
secondo non appare) aveva la 
faccia pulita: niente barba e 
niente baffi. Inoltre, nel pri¬ 
mo atto aveva cantato più 
speditamente; nel terzo. « spa¬ 
rava » gli acuti poggiando il 
mento sul petto. 

Ed ora, il fatto. E' succes¬ 
so che — tenuto conto di 
quell’annuncio — nella nostra 
recensione dei Puritani, quale 
è apparsa domenica, diceva¬ 
mo che il Pavarotti si era de¬ 
ciso a rinunciare allo spetta¬ 
colo, dopo mezza prova gene¬ 
rale. Senonché. abbiamo poi 
saputo che il Pavarotti. in 
realtà, non aveva cantato per 
niente e che fin dall'inizio 
— pur trafficando con baffi 
e barba — si era esibito il 
sostituto. Salvatore Fisichella, 
cioè. 

La colpa dell’equivoco — nel 
quale, con loro gravissimo 
danno, molti finora sono rima¬ 
sti — è però da rintracciare 
soltanto in quel tardivo e mon¬ 
co annuncio. Anche a cono¬ 
scere per filo e per segno le 
fattezze dei nostri tenori, si 
dà il caso che il Pavarotti 
non è di casa nel nostro mas¬ 
simo teatro e che dal novem¬ 
bre-dicembre 1969 (cantò nei 
Lombardi) ad oggi, avrebbe 
potuto benissimo intraprende¬ 
re cure dimagranti. Certo, il 
Pavarotti è un cantante solen¬ 
ne, il suo ridimensionamento 
anche esteriore sembrava in¬ 
ventato proprio per far pas¬ 
sare il fisico di Fisichella. 

Ci scusiamo con i due can¬ 
tanti per l’involontario qui- 
priLquo, augurando all’uno una 
pronta guarigione, all’ altro 
una splendida carriera. In 
quanto al Teatro dell’Opera, 
faccia anch'esso le scuse ai 
due tenori, per l’intempestivi¬ 
tà e per l’incompiutezza di 
quell’annuncio. D’ora in poi. 
chissà, per evitare equivoci 
tra fisicom e fisichelli, sarà 
bene dare nelle locandine e 
nei programmi di sala, non 
soltanto i nomi, ma anche il 
peso, l’altezza e la circonfe¬ 
renza dei cantanti. 

e. v. 


_Rai \I7_ 
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Schermi e ribalte- 


in bocca 


I deputali Antonello Trom- 
hadori (PCI) e Eugenio Scal¬ 
fari (PSI) hanno rivolto una 
interrogazione al ministro de¬ 
gli Interni, on. Restivo. « per 
conoscere se risponde a veri¬ 
tà che il colonnello dei cara¬ 
binieri Delia Chiesa, coman¬ 
dante dell'Arma a Palermo, 
ha chiesto il sequestro del 
film II sasso in bocca del re¬ 
gista Giuseppe Ferrara e con 
quali motivi, dal momento che 
il film — proprio in questi 
giorni insignito del Premio 
Snoleto Cinema da una qua¬ 
lificata e rappresentativa giu¬ 
ria di uomini di cultura — ri¬ 
costruisce sulla base di docu¬ 
menti, 114 dei purtroppo ben 
più numerosi delitti di mafia 
compiuti in Italia negli ultimi 
venticinque anni e, facendo 
nomi e cognomi di persone 
realmente esistenti (o esisti¬ 
te) si muove sul terreno del¬ 
la libertà di informazione ol¬ 
tre che su quello della liber¬ 
tà di espressione garantiti dal¬ 
la Carta costituzionale ». 

Trombadori e Scalfari chie¬ 
dono inoltre di sapere « se 
corrisponde a verità che il 
maresciallo dei carabinieri 
Rizzo trattiene da circa due 
mesi presso il comando del¬ 
l’Arma a Catania, in piazza 
Verga, una copia del film me¬ 
desimo » e domandano al mi¬ 
nistro « se non ritenga di do¬ 
ver adottare le necessarie mi¬ 
sure per impedire che inter¬ 
ferenze di questo e di altro 
genere, verificatesi a Roma, 
nel Veneto e in altre parti 
d’Italia, si trasformino in ve¬ 
re e proprie pressioni mina¬ 
torie nei confronti degli eser¬ 
centi di sale cinematografiche 
e per vigilare sul diritto alla 
libera circolazione di un film 
a ciò abilitato a norma di 
legge ». _ 


I direttori finalisti 
del concorso di 
Sonta Cecilia 

Si conclude oggi all'Audito¬ 
rio di via della Conciliazione, 
il VI Concorso intemazionale 
di direzione d’orchestra ban¬ 
dito dall’Accademia di Santa 
Cecilia. Dei concorrenti in 
gara sono stati ammessi alla 
seconda eliminatoria i seguen¬ 
ti otto candidati: Khaknasa- 
rov Zakhid (URSS), Kikuchi 
Yoshinori (Giappone), Myrat 
Alexandr (Grecia), Rabaglino 
Emilio (Argentina), Vogel 
Wiston (Israele), Yancsovics 
Anta! (Ungheria), Yarvi Nee- 
me (URSS), Zagrosek Lothar 
(Germania federale). 


E' morto a Parigi 
l'organista 
Marcel Dupré 

PARIGI, 31 

Marcel Dupré, organista e 
compositore famoso in tutto 
il mondo, è morto ieri a Pa¬ 
rigi all’età di 85 anni. Aveva 
dato un concerto due setti¬ 
mane fa alla Albert Hall. 


i _ ; 

I Puritani 
all'Opera. 

Giovedì alle 21, in abb alle 
terze serali replica dei « Puri¬ 
tani » di Vincenzo Bellini (rapp. 
n. 95) concertato e diretto dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi e interpretato da Mirella 
Freni, Luciano Pavarotti, Cor¬ 
nell Mac Neil e Paolo Was¬ 
hington. ■ • 1 ' • - • • 

* ' f 

Fernando Germani 
all'Aracoeli - 

Oggi, alle 16 alla Basilica del- 
l’Aracoeli. tredicesimo concerto 
dell’organista Fernando Germa¬ 
ni dedicato all'opera organistica 
di Bach. 

« All'armi siam 
fascisti» domani 
al Farnese 

Per iniziativa deU’ARCI 
provinciale e dell’AIACE, do¬ 
mani mattina, alle ore 10, ver¬ 
rà proiettato, al Cinema Far¬ 
nese, il film Allarmi siam fa¬ 
scisti di Del Fra-Miccichè- 
Mangini. 

Introdurranno la proiezio- i 
ne, alla quale seguirà un di¬ 
battito, due del registi del 
film, Lino Del Fra e Cecilia 
Mangini. Prezzo unico del bi¬ 
glietto: lire 200. 

TEATRI 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Quartetto Marcello 
Rosa con Sai Genovese, Mar¬ 
tin Joseph, Alessio Urso, Mas¬ 
simo Rocci. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzleri. 11 • Tel. 84536.74) 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Nel regno 
delle tenebre » 2 tempi in 12 
quadri di Paul Lebrun. Prez- 
1 zi familiari. 

CENTOCELLE (P.xza del Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Da giovedì alle 21 il Teatro 
Strumento pres. « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra » 
con Cobianchi. Fresu, Ma- 
gliocco. Mastini. Regia Stefa¬ 
no Mastini 

DEI SATIRI (Tel 561.311) 

Alle 21.30 ultima aett. ■ Pro¬ 
cesso all’Italiana » farsa com¬ 
media scritta, diretta da A.M. 
Tucci con M. G. Francia, R. 
Bolognesi. A. e N. Nicotra, 
W Piergentiii, F. Carulli. R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 la C.ia Sociale Nin- 
chi. Settimana dell’autore ita¬ 
liano. Lettura « I croceflssi » 
di Anna Maria Bargnovo a 
cura di Roberto Albertazzi. 

EL MATE (Via Sacchi, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. C. Betan. M. 
Carrera. Santino con tutto 
l’incanto del folklore sud 

americano 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d’AUbert 1-C - Tel. 850.464) 
Alle 21-23-1 Omaggio a .Bu- 
ster Keaton con « The gene¬ 
rai » di B. Keaton. 
MII.KMMIIII | Via Garibsl 
di 58) 

Alle 22 eccezionale serata di 
musica popolare italiana con 
il duo di Piadena: Amedeo 
Merli e Delio Chitto 
IL PUFF (Via del Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21.580.0989) 

Alle 22.30 « Vamos «...magnar 
companeros » e « D mischia- 
tutto ■ un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puf! con L. 
Fiorini. R. Licary. G. D’An¬ 
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra¬ 
versi All’organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Fortuense 78 
Porta Portene l>l 581*177) 
Alle 21 proiezione del film ci¬ 
nese « L’oriente è rosso » 

IL TORCHIO (Portico dOtta- 
via, 9 - Tel. 6568570) 

Alle 19.30-2t.30 Aldo Giova¬ 
netti pres. • Ritratto > di S. 
Beckett con C. Coiosimo e G. 
Pulone. 

QUIRINO (Tel. 675.485) * 

Alle 21.30 ult recita la C.ia 
Teatro Insieme nella novità 
assoluta « Sulla porta » di E. 
Bruck con V. De Toma. Simo- 
na Cancia, S. Franchetti, D. 

I Falchi. U. Verdoni. Regia De 
Toma. Scene Padovani. 


ROSSINI (P.zza 8. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Domani alle 17,15 Checco e 
. Anita Duranto con L. Ducei 
nel successo comico • Acci¬ 
denti al giuramenti » di A. ’ 

• Maront. Regia Durante. 
SANCARLINO (Via ttoncom» 
pugni 11 Tel. 461.401) * * 
Alle 22,30 « Vieni avanti cre¬ 
tino » con Banfi, Belletti, Pa- 
lumbo, Visconti e Guarinl. Al 
D l ano Cautelinoci 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari folkloristl- 
' ci: Messico, Stati Uniti, Alba¬ 
nia. ecc. canzoni di B. Brecht, 
con R. Ruberto, Barbara Ross. 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Tele- 
. fono 657.205) 

Alle 21,45 la CIS presenta la 
novità « Il letto e la piazza » 
di G. Finn e V. Ronsisvalle 
con Bucchi. Gusso e Palma. 
Regia Alfaro. (Pren. 657205), 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo. 
no 730.33.16) 

Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR ♦♦ e rivista Val- 
di-De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

AMBASSADE 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S Tracy SA 444 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere. enn S Conner\ G 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Le novizie, con A Girardot 
APPIO (Tel. 779.638) 
l.a supertestimone, con M 
Villi (VM 18* SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Gel Carter 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Solo andata, con J.C. Buillon 

G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan > 

(VM 181 G 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le coppie, con M Villi 

(VM 14* SA 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La volpe dalla coda di velluto, 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il commissario Pelissler, con 
M. Piccoli G 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti • VM tBi SA 44 

CAPRAN1 CHETI A (T. 672.465) 
I killer* della luna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 444 
ONESTAR (Tel. 789. 242) 

La callfTa, con U Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

Cose di cosa nostra, con C. 

Giuffrè C 4 

CORSO (Te*. 679.16J)1) 

Due sporche carogne, con A. 

Delon G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Shango la pistola infallibile 
EDEN (Tel. 380.188) 
lai figlia di Ryan, con S Mi- 
Ics (VM 14) DR 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La cavalletta, con J. Blsset 
(VM 14) DR 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Millan (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia, • - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Due sporche carognr. con A. 
Delon G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Alt Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA 4# 


programmi 


IL SEGNO CALA — Non era 
facile per II Segno del co¬ 
mando reggere allo stesso li¬ 
vello dall’inizio alla fine, dal 
momento che. al di là dello 
sviluppo della vicenda, gli au¬ 
tori hanno puntato sulla inten¬ 
sità delle atmosfere. E, infat¬ 
ti. la terza puntata ha segna¬ 
to un calo, rispetto alle due 
precedenti, nonostante in que¬ 
sta parte il regista D’Anza ab¬ 
bia fatto larghissimo uso dei 
tradizionali ingredienti del 
thrilling giungendo alle so¬ 
glie del racconto « nero ». Ma 
in questi casi l’atmosfera è 
tanto più suggestiva quanto 
più rimane impalpabile e sfu¬ 
mata: portare in primo piano 
certi elementi può essere 
quanto mai pericoloso. Tipi¬ 
ca, in questo senso, era la 
scena della seduta spiritica 
che, nonostante il cigolio con¬ 
tinuo dei cardini, l'ululare del 
vento e di invisibili cani, il 
rantolo dei gufi, risultava 
notevolmente artificiosa. D’al¬ 
tra parte, le « trovate » comin¬ 
ciano ormai a difettare: ad 
esempio, le passeggiate attra¬ 
verso antichi palazzi o case 
pericolanti si ripetono senza 
molto scopo. Quell’aria di mi¬ 
stero che nella prima puntata 
il regista era riuscito a rica¬ 
vare da alcune prospettive 
della Roma romantica s'i an¬ 
data perdendo. E qui toma, 
ancora una volta, di discorso 
già fatto sull’assenza di iro¬ 
nia in questo sceneggiato. 
Probabilmente, se gli autori 
avessero conferito alla vicen¬ 
da e ai personaggi anche una 
dimensione ironica, l’evidenza 
dell’artificio avrebbe acqui¬ 
stato una sua funzione: e an¬ 
che l’eccesso, il sovraccarico 
di clementi « misteriosi » sa¬ 
rebbero apparsi come suggeri¬ 
menti ironici e critici. 

• • • - 

UNA BUONA INTERVISTA 
— Cinema 70 continua a svol¬ 
gere la sua corretta opera di 
informazione, nell’angolo che 
le è stato assegnato nella se¬ 
rata domenicale. E’ davvero 
un peccato che questa, come 


altre rubriche televisive, deb¬ 
ba vivere la sua vita sema 
riuscire a stabilire un con¬ 
tatto vivo con il pubblico e 
con la realtà esterna. Un si¬ 
mile contatto, probabilmente, 
aiuterebbe Alberto Luna e i 
suoi collaboratori a calarsi 
assai meglio nel cuore ' dei 
problemi e a tentare nuove 
forme di discorso. Cinema 70, 
invece, in queste condizioni, 
oscilla continuamente tra il 
giornalismo televisivo più tra¬ 
dizionale e qualche puntata 
verso un uso più disinvolto 
e vivace, se non altro, del 
mezzo televisivo. Nell’ultimo 
numero c’erano due servizi 
che esemplificavano bene que¬ 
sta oscillazione. La breve pa¬ 
noramica sul « Cinema no¬ 
vo » brasiliano, condotta da 
Bruno Torri, seguiva, nel suo 
onesto svolgimento, i consue¬ 
ti moduli del caso: brani di 
film alternati a interviste con 
i registi. Mancava, come sem¬ 
pre, il terzo termine: l'inda¬ 
gine diretta sulla realtà bra¬ 
siliana, in rapporto alle affer¬ 
mazioni degli autori di cine¬ 
ma e alle loro opere. Eppure, 
ci sembra, un ampiamento 
delle dimensioni della panora¬ 
mica in questa direzione 
avrebbe assai meglio precisa¬ 
to il discorso, rendendolo più 
concreto. 

Piuttosto inconsueta, inve¬ 
ce, anche se non straordina¬ 
ria, la intervista di Maurizio 
Cascarilla e Giorgio Montefo¬ 
schi a Giustin Hoffman. Hotf * 
man, come soggetto, si pre¬ 
stava: un antidivo che è. nel 
contempo, un mattatore of¬ 
fre vasto campo all’obiettivo. 
Cascarilla e Montefoschi lo 
hanno sfruttato bene, cercan¬ 
do di movimentare il servizio 
e di avvicinare il più possibi¬ 
le il telespettatore all'attore. 
Una indicazione, più che al¬ 
tro, che potrebbe svilupparsi, 
ripetiamo, se Cinema 70 riu- 
' scisse a varcare lo steccato 
che separa la produzione tele¬ 
visiva dal mondo esterno. 

i 9- «• 




TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Palermo. Roma e 
zone collegate. 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 

Oirometta. Beniami¬ 
no e Babctlù. 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

«I proverbi ieri e 

oggi » 

de Capomazza. 

19.45 Telegiornale sport 


Radio 1° 


Giuntala radio; ora 7. 8, 
12. 13, 14, 15. 17, 20, 23; 
9: Mattutino musicala; 0,30: 
Cono 41 liouoa tro o caao . 7,45-. 
Lo cuoca m ioni partasaautam 
a,30: Lo comuni 4at mattino-, 
0.15; Voi «4 io-, 10.04 Ira 
ciato GR; 11.34 Como * no¬ 
ta lo RapohUI i ca Italiana ; 

12,14 Smarrii Giachi a corpo 
sicuro-, 12.31; Moka , acco¬ 
rar» a ccu lar»; 13.15: Sputi aca¬ 
to; 14,14 >»« » potnir i fuio . 
IO; Oo4o nr«r. 10,24 Por 
voi fiai a ob 14 Un Ctrca por 
l’fatato; 10.44 Itotio dm tu 
voto; 14 Girodiocoi 19.34 
Siai; 19,51; Sol noatn mar¬ 
cati; 20.14 A acorta, ai fa au 
ra; 20,24 Omaggio o Stra¬ 
winsky; 22,04 Pantoaio mu¬ 
sicala. 

Radio 2” 

domala r»4ioi oro 0,25, 

7.30, 0,30, 9,30, 10.30. 

11.30. 12,30. 13,30, 15,30 
10,30 17,30, 10,30, 22,30, 
24; 0: Il matti mora; 7,44 
l u onuiomo con Ionio Orom a 
Ofolia; 0.14; Moaico aapraaao; 
0,44 Suoni n colori «Ml’orchu 
■tra; 9,50; Doppia Inganniti, 
41 Jamou Caini 10,09i Un gioca 
por l'latitai 10,34 Citi—alo 




Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 La nascita della Re¬ 
pubblica 

Prima parie dell’o- 
■ pera di Sandro Boi- 
chi, dal titolo «La 
vigilia ». 

22,00 Orizzonti della 
scienza e della 
tecnica 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 
2130 Boomerang 
2230 Le avventure di Si¬ 
mon Templar 
Telefilm. 


Rama 3131; 12,14 Tra umi» 
aleni ra gio n a l i; 12,35: Un gi¬ 
ace per l'Estate; 13.45: Qas- 
gr a ora- , 14,04 Su gl girr; 
14,34 Tr aam i w ioni r«a lenali; 

15.14 Pista 4i lande; 15.44 

C i ma i unica; 10,04 5tulio 

aperta; 14,04 Cerne a p ar c h e 
10,154 Long Play mg; 10,34 
Speciale GR; 10,44 latitar- 
me; 19,10; Bearmene 4et 
Car4e: Servizi* spedale 4et 
C l a ma la Ra4ie aul 54° Gire 
4* Il aliai 20,14 Invite alla ae¬ 
ra; 21: Pi ace re la a s calt a; 
21.24 Pi a g pong ; 21.44 No¬ 
vità; 22: Torme en g to- Ralia- 
no. Egiziene speciale gh Tatto 
il calde minute per minute; 

23.14 F ter enea Wightlngai a . 
Originata i ngio i o n ice et Urie 
Lòri; 23,25: M unica taguan. 


Radio 3° 

Ore 14 Can c el l a gl apertu¬ 
ra; 11,15: Musiche italiane gì 
Ogp; 11.45: Cane e rio Parucce-. 

12,14 II remante prussiano; 

'12,24 Oe Cim ar osa a Ressi- 
ni; 13: Intarmaste ; 14: Salet¬ 
te O tt o cen to: 14,34 II 4iaco 
in rettine; 15.34 Conse r to 


GARDEN (Tel. 582348) 

L’uomo che venne dal Nord, ' 
con P. O’Toole A ♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L'uomo che venne dal Nord, 
ron P. O'Toole A ♦ 

GIOIELLO 

Hclplonc detto anche l'Afri¬ 
cano 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Comma 22, con A. Arktn 

(VM 18) DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
□. 180 - Tel. 6380600) 

La tela del ragno, con G 
John» G 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volontà DR 44*4 

KING (Via Fogliano, 3 - Te- 
lefono 831.95.41) 

La supertestimone, con M. 
Vitti 'VM IR» 45 A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Shango la pistola Infallibile 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Erika, con P Viotti 

'VM IR) 8 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'uomo che venne dal nord, 
con P. O’Toole A 4 

METRO DRIVE-IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

Shango la pistola infallibile 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Canolicchlo C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 

Una coppia sposata (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
con R. Brazzl (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Telerò- 
no 460.285) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The last Warrior 


La atei# ths sppt l oas aa¬ 
mata ai tifali del filat 
oe (rispondono alla te¬ 
ga ea tu «Uastflcasloae par 
generi: 


A a Aerea forese 

C a Contea 

DA s Disegna animate 

DO a Documentarla 

DR s Dr«minatine 

O m Giallo 

M se Musicala 

0 a tent lineatalo 

•A a satirico 

■M a ttortoo-Heltglm 

n wtn gì ad irne nd film 
glene s u preme nel modo 
tegnente! 

♦♦♦♦♦ n eccedamele 
♦♦♦♦ ss ottime 
44 + a Onono 
++ a discreto 
4 m mediocre 
VM 11 a vietato al mU 
■ori di 13 ani 


Mefesie; Iti Notizie Oet far¬ 
ro; 19,15: C o n s e rte gl ogni 
•ero; 20,15: Regrish Smelane; 
21; Il Giornale gel Terzo; 
31,30; « Resunnoieeonso gtt 
nutiguts ntgss a n IV a. 


QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

La mummia, con P. Cushlng 

G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson (VM 14) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Rassegna film dell'orrore « Chi 
giace nella mia bara? » 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

, Il gatto a nove code, con J. 

Franclseus CVM 14) G 44 
REALE (Tel. 580334) 

La grande fuga, con S. Mac 
Queen DR 444 

REX (Tel. 864165) 

Robinson nell'isola del corsari 
con D. Me Guire A 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 licenza di Deci¬ 
dere, con S. Connery G 4 
RIVOLI (Tel. 460383) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
U federale, con U. Tognazzi 

C 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Aiuto! mi ama una vergine 
(prima) 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L’amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S 44 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

SUPERONEMA (TeL 485.486) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (prima) 

T1FFANY (Via A. De Preti* - 
Tel. 462390) 

Alato! mi ama una vergine 
(prima) 

TREVI (Tel. 689319) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con A Sahàto G 4 
TRIOMPHE (Tel. 8383033) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

UNIVERSAL 

La cali da. con U. Tognazzi 

(VM 14) DR «4 

VIGNA CLARA (Tel. 328359) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Io non spezzo, rompo! 

con A. Noschese C 4 

AIRONE: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V. Gassman SA 44 
ALASKA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Batsam DR 4 

ALBA: I demoni di fuoco 
ALCE: D giardino delle delizie. 

con M. Ronet (VM 18) DR 4 
AI.CYONE: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18) G 4 

AMBASCIATORI: La conquista 
del West, con G. Peck DR 4 
AMBRA -IOVINELLI: Splendori 
e miserie di Madame Royale, 
con U. Tognazzi e rivista 

(VM 18) DR 44 
AMENE: Il bell’Antonio, con M. 

Mastroianni (VM 16) DR 44 
APOLLO: la vendetta di Tar- 
zan, con R Ely A 4 

AQUILA: Le coppie, con M. 
Vitti 

ARALDO: Uomini e dio spinalo 
con B Keith A 4 

ARGO: Don Franco e Don Cic¬ 
cio nell’anno della contesta¬ 
zione C 4 

ARIEL: La tortura delle vrrginl 
con H. Lom (VM 18) DR 4 
ASTOR: Brancaleone alle cro¬ 
ciale. con V Gassman SA 44 
ATLANTIC: lai figlia di Ryan 
con S Miles (VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: lo sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

AURELIO: Il nonno surgelato, 
con L De Funes C 4 

AUREO: Uomini contro, con 
M. Frechctte DR 4444 
I AURORA; U pistolero segnato 
I «• Dio 


AUSONIA: Splendori e miserie 
di Madame Royale, con U. 
Tognazzi (VM 18) DR 44 
AVORIO: Il tiranno di Siracusa 
con D, Burnett SM 4 

BELSITO: Un provinciale a 
New York, con J. Lemmon 

SA 4 

BOITO: Rtd Lobo, con J, Wayne 

A 44 

BRANCACCIO: Dramma della 
gelosia (tutti I particolari In 
- cronaca), con M. Mastroianni 

DR 44 

BRASIL: E1 Cld, con S. Loren 

A 44 

BRISTOL: Wanled Sabata 
BIIOADWAY: Brancaleone alle 
crociale, con V. Gassman 

SA 44 

CALIFORNIA: L’uomo venuto 
dal nord, con P. O'Toole A 4 
CASTELLO: I.o chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
CLODIO: A qualcuno place cal¬ 
do, con M. Monroe C 444 
COLORADO: Zorrn e I tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 
COLOSSEO: Lo strangolatore a 
9 dita, con K Dor G 4 

CORALLO: Principe coronato 
corcasi per ricca ereditiera, 
con Franchl-lngrassla C 4 
CRISTALLO: Zurro contro i tre 
moschettieri, con G. Scott 

A 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Le calde not¬ 
ti di Lady Hamilton, con M. 
Mercler (VM 14) S 4 

DEL VASCELLO: Una lucertola 
dalla pelle di donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G 4 

DIAMANTE: 11 pistolero segna¬ 
to da Dio 

DIANA: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O'Toole A 4 
DORIA: lo non spezzo...rotnpo, 
con A. Noschese C 4 

EDELWEISS: L’uomo di ferro, 
con R. Hudson DR 4 

ESPERIA: La callfTa, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 44 
ESPEKO: Le notti di Satana 
FARNESE: Z l’orgia del potere, 
con Y. Montand DR 444 
FARO: Gappa 11 mostro che mi¬ 
naccia Il mondo 
GIULIO CESARE: Sangue caldo 
con R. Mitchum A 4 

HARLEM: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM 4 
HOLLYWOOD: Brancaleone al¬ 
le crociate, con V. Gassman 
SA 44 

IMPERO: Maciste nell’Inferno 
di Gengis Khan SM 4 

INDUNO: L’ultimo omicidio, 
con A. Delon (VM 14) G 4 
JOLLY: Le foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) G 4 

JONIO: Alamo, con S. Hayden 

A 44 

LEBLON: Amore difficile, con 
N. Manfredi (VM 18) SA 44 
LUXOR: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
MADISON: Un uomo chiamato 
Cavallo 

N1AGARA: Gli schiavi più forti 
del mondo 

NUOVO OLIMPIA: Persona, 
con B. Andersson 

(VM 14) DR 44 
PALLADIUM: Maciste contro 1 
mongoli 

PLANETARIO: Venti lucenti 
PRENESTE: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
PRINCIPE: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 1B) G 4 

RENO: Puro siccome un angelo 
papà mi fece monaco di Mon¬ 
za, con L. Buzzanca C 4 

RIALTO: Il rito, con I. Thulln 
(VM 18) DR 444 
RUBINO: Woodstock (in origi¬ 
nale) M 44 

SALA UMBERTO: L’Investlga- 
tore, con F. Sinatra G 44 

SPLEND1D: A qualsiasi prezzo. 

con W. Pidgeon A 4 

TIRRENO. Chiuso per restauro 
TRIANON: Due notti con Cleo¬ 
patra. con S. Loren SM 4 

ULISSE: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
VERBANO: Quando 11 sole scot¬ 
ta, con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: L’esecutore, con 
G. Peppard DR 4 

NOVOCINE: Lo sperone nero, 
con L. Damell A 4 

ODEON: 11 clan del terrore, con 
V. Price c 4 

ORIENTE: II caldo amore di 
Evelyne, con D. Carrell 

(VM 18) DR 44 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: E vennero In 4 
per'uccidere Sartana 
DELLE PROVINCIE: L’allegro 
mondo di Charlot C 444 
GIOV. TRASTEVERE: Zingara. 

con B. Solo S 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Giulietta 
e Romeo, di Castellani 

DR 44 

ORIONE: Spartacus, con Ktrk 
Douglas DR 444 

PANFILO: Speedy e Silvestro 
indagine su on gatto al di 
sopra di ogni sospetto DA 4 
SAN SATURNINO: Asterie e 
Cleopatra DA 44 

SAVERIO: I mercenari muoio¬ 
no all’alba 

TRIONFALE: Speedy e Silve¬ 
stro Indagine so un gatto al 
di sopra di ogni ^ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AG1S: Alba. Airone, 
America, Archimede. Ariel, 
Atlantic, Augusta». Aureo, Au¬ 
sonia. Avana. Balduina, Belstto, 
Brasil. Broadsray. California, 
Capitol, Castello, Clnestar. Clo- 
dio. Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello. Diana, Dorta, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa¬ 
re. Holiday. Hollywood. Indulto, 
Majestlc, Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico, Orleofe, 
Orione, Planetario. Primaporto, 
Principe, Qulrinetta, Reale, Rea. 
Rialto. Roay, Trajano di Fio- 
micino, Trlanon, Triotnphe. 
TEATRI: De’ Servi, Rossini, Sa¬ 
tiri. 


Gli artisti 
occupano la 
Fona Roma 

Un gruppo di attori he occu¬ 
pato ieri notte la sede della 
Fono Roma fermando 11 dop¬ 
piaggio del film di Patroni 
Griffi «Addio fratello crude¬ 
le». Gli artisti aderenti alla 
Intesa fra gli Artisti dello 
Spettacolo protestano contro 
lo stato di disoccupazione e 
sottoccupazione in cui si tro¬ 
vano a causa dello indiscrimi¬ 
nato uso degli artisti stranieri 
che le case di produzione fan¬ 
no per motivi non artistici ma 
puramente speculativi. 

La decisione è stata presa 
dopo un'assemblea tenuta da¬ 
gli attori negli utuit 01 dop¬ 
piaggio. 
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La crisi sempre in altomare: imposto un rinvio di altri quattro giorni 
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l’Unita / martedì 1 giugno 1971 


Colpo di scena nelle indagini per la tragica fine del bracciante Michele Soraci 


delitto dell' Ardeatino 


PUNTELLO LIBERALE ALLA DC 
PER PARALIZZARE LA REGIONE A v • CO G 

o scudo crociato non vuole rassegnarsi al fallimento del centro sinistra e si rifiuta di imboc- ma torse uno e innocente 



Lo scudo crociato non vuole rassegnarsi al fallimento del centro sinistra e si rifiuta di imboc¬ 
care una strada nuova — Eletto Cipriani, un a ltro presidente « con riserva » — Un nuovo vol¬ 
tafaccia nonostante gli impegni — Ferrara: i dirigenti democristiani non hanno alcun credito 


DC a destra: 
la conferma 
da Andreotti 


Due bande municipali, 
giovanissime hostess in di¬ 
visa azzurra, il professor . 
Medi, Pella e Vinta Lisi e, 
chiaramente dissonante dal 
tutto, V ex presidente del 
Cile, Frei: ecco lo sfondo 
che la DC romana, in man¬ 
canza d’altro (per esempio 
di un chiaro rendiconto di 
come ha amministrato in 
Campidoglio ed a Palazzo 
Valentini e di come « non 
amministra » alla Regione) 
ha voluto offrire ieri sera 
all’Adriano al suo antico 
nume tutelare, V on. An¬ 
dreotti, che, «parlando a 
braccio » (come precisano, 
diligenti, le agenzie) ha 
rassicurato il mondo inte¬ 
ro che, nonostante tutto 
quello che è riuscita a com¬ 
binare, la DC è ben viva, 
e che ad essa il 13 giugno 
tutti quanti (operai e pa¬ 
droni, poliziotti e contesta¬ 
tori, signore in pelliccia 
frequentanti salotti « rivo¬ 
luzionari », e baraccati) de¬ 
vono dare il voto. 

Andreotti è un buon ora¬ 
tore ed ha usato il meglio 
di se stesso nel tentativo, 
veramente immane, di co¬ 
prire le magagne di Da- 
rida e soci. Il quale Da- 
rida, in apertura di comi¬ 
zio, non gli aveva davvero 
facilitato il compito pro¬ 
spettando, come ha fatto, 
la possibilità che il centro 
sinistra capitolino possa 
diventare un «modello di 
vita » per tutti i comuni 
italiani. 

Andreotti si è mostrato 
molto preoccupato della 
manifestazione dei « cento- 
mila » di domenica. Ha det- , 
to che i sindacati dònno 
l’impressione di voler so¬ 
stituirsi ai partili, che l'u¬ 
nità sindacale è una iat¬ 
tura e che Storti, « questo _ 
ex deputato de », si fa ri- ■ 
succhiare dalla CGIL. Lui » 
Andreotti, tuttavia, spera 
che la CISL e le ACLJ 
romane si stringano anco¬ 
ra attorno alla DC, questo 
baluardo del proletariato 
che è per « i treni in ora¬ 
rio» e contro la soggezio¬ 
ne a chi, con gli scioperi, 
nient’altro ha fatto « se 
non rallentare il ritmo co* 
struttivo degli anni '50 ». 

Se c* era qualcuno dei 
« centomila » ad asco'tarlo 
deve aver capito all'istan¬ 
te che di tutto può fare 
il 13 giugno salvo votare 
per la DC e i suoi amici. 

Poi, per non smentire la 
sterzata a destra del suo 
partito. Andreotti ha rime- 
so il tema dell'ordine pub¬ 
blico e. Incendo di ogni er¬ 
ba un fascio, ha esa'Jalo 
la DC come l'unico argine 
contro l'ondata crescerle 
della criminalità e della 
violenza, come la forza più 
coerente nel chiedere la re¬ 
golamentazione (leggi limi¬ 
tazione, ndr) del diritto di 
sciopero, come il partito 
che più di ogni altro ha 
difeso carabinieri e poli- , 
ziotti (salvo poi mandarli 
a plotoni ben addestrati 
contro i lavoratori, in po¬ 
chi e mal organizzati con¬ 
tro i delinquenti e a pa¬ 
garli tutti male). 

Strizzalo l'occhio all’elet- 
torato di destra, Andreotti 
ha quindi provato a ripe¬ 
tere il gesto a sinistra. (la 
parlato dei baraccali, delie . 
riforme, e si è rivolto per¬ 
sino alle formazioni della 
cosi detta « estrema si¬ 
nistra ». 

Ha citato Mao. ha detto 
che i a gruppetti » sono 
strumentalizzali dal PCI e 
poi, in funzione anticomu¬ 
nista, ha ricordalo che an¬ 
ni fa « l'on. Natoli inneg¬ 
giava alla compattezza dei 
comunisti e alla fragilità 
della DC » e che ora lo 
stesso deputato « ha lascia¬ 
to il parlilo ». Episodio « di 
autocritica », e quindi po¬ 
sitivo — si è affrettalo a 
precisare — che a potrà 
avere i suoi sviluppi » a 
condizione che «le forze 
democratiche » (cioè la DC 
ed t suoi soci! non sia¬ 
no indebolite. Insomma i 
* gruppetti », per il loro 
bene, non devono votare 
PCI. Appello forse curto 
so, ma assai significante 
rispetto alle tesi sul « va 
lore secondario » del voto 
del 13 giugno falle circa 
lare da certi ambienti che 
si dicono « rivoluztonari ». 

Comunque, fatto il bilan¬ 
cio della serata, un Indo¬ 
ratore democratico, cattoli¬ 
co o laico che sia, un cit¬ 
tadino che non vita del- ■ 
lo sfruttamento altrui — se 
ha partecipalo alla mani¬ 
festazione — deve aver ca 
pito non solo che non può 
volare per la DC e per i 
suoi amici, ma che per 
cambiare davvero le cose 
deve votare PCI, il vero 
voto di cui Andreotti — lo 
ha ammesso lui stesso — 
ha paura Forse di questo 
deve aver sospettato an , 
che l'ex presidente cileno 
Frei che, più volte « prò 
vocato» a pronunciarsi con 
Po i « rossi », ha rifiutalo 
di toccare questo tasto, re 
plicando che la « liberta si 
difende con la giustizia so- 
odale». 


La Regione ha ora un altro presidente « con riserva ». E' 
il de Luigi Cipriani, di 47 anni, proveniente da Condiglìano, 
in provincia di Rieti: appena eletto ha chiesto quattro giorni 
di tempo, fino a venerdì Mattina, per sciogliere la riserva 

di accettare o meno l’incarico. Questi quattro giorni Cipriani 
e la DC li hanno ottenuti grazie ai voti determinanti dei li¬ 
berali, qualificando subito, col voto, l'elezione e l’opera di 
sabotaggio alla Regione che lo scudo crociato sta portando 
avanti da oltre due mesi. La I ~T7r~ ~ 


elezione di Cipriani è avvenu¬ 
ta ieri mattina nel corso del¬ 
la seduta del Consiglio re¬ 
gionale. L’assemblea, trovan¬ 
dosi in seconda convocazione, 
poteva eleggere il presiden¬ 
te anche senza una mag¬ 
gioranza qualificata e cosi 
è stato. Nelle votazioni di 
ballottaggio fra Cipriani e 
Ferrara, i quali avevano ri¬ 
portato il maggior numero di 
voti nel primo scrutinio, al 
candidato della DC sono an¬ 
dati 17 voti; al capogruppo 
comunista 13 (l consiglieri co¬ 
munisti presenti e il rappre¬ 
sentante del PSIUP, Lombar¬ 
di): le schede bianche sono 
state 12 e quelle nulle 4. 

Appena proclamato eletto 
Cipriani ha tirato fuori una 
dichiarazione già preparata e 
si è messo a leggere. « Chie¬ 
do all’assemblea di esaminare 
la possibilità di aggiornare i 
lavori del Consiglio —- ha det¬ 
to — per constatare se esi¬ 
ste una piattaforma politica- 
programmatica comune, che 
mi consenta, o meno, di ac¬ 
cettare la carica di presiden¬ 
te della giunta». Il Consiglio, 
dopo oltre due mesi di crisi, 
si è trovato così di fronte a 
una ennesima richiesta di ag¬ 
giornamento dei lavori. Un 
fatto inaudito se teniamo con¬ 
to che sulle dimissioni del 
centrosinistra, • avvenute il 
26 marzo scorso, e' sulla crisi, 
l’assemblea aveva tenuto un 
lungo dibattito e la stessa DC 
si era Impegnata ad « assumer¬ 
si le responsabilità che com¬ 
petono al partito di maggio¬ 
ranza» giungendo al varo di 
una nuova giunta. Dopo aver 
tentato in tutti 1 modi di ri¬ 
mettere in piedi una coalizio¬ 
ne quadripartita, la DC aveva 
ripiegato sulla decisione di 
giungere a un «monocolore 
di attesa». Questa giunta do¬ 
veva essere appunto varata 
ieri mattina. Invece l’assem¬ 
blea si è trovata di fronte a 
un’altra mossa dilatoria del 
gruppo democristiano. 

Nella riunione dei capigrup¬ 
po, convocata dopo la richie¬ 
sta di Cipriani. la DC è stata 
messa sotto accusa ed è stato 
chiesto, per dare un minimo 
di credibilità al nuovo impe¬ 
gno dì varare venerdì una 
giunta, di invitare il neo-pre¬ 
sidente ad accettare subito 
l’incarico, senza riserve. Nep¬ 
pure questa richiesta è stata 
accolta. - ■ 

Ripresa la seduta ha parla¬ 
to il compagno Maurizio Fer¬ 
rara dopo che il capogruppo 
de Santini aveva invocato dalla 
sinistra uno « spirito di con¬ 
vivenza civile». Non possia¬ 
mo assolutamente accordare 
altro credito alla DC, ha det¬ 
to Ferrara. Noi comunisti ab¬ 
biamo dimostrato responsabi¬ 
lità e spirito di convivenza 
civile, stimolando un appro¬ 
fondito dibattito sulla crisi, 
indicando in modo concreto la 
strada per uscirne. Lo abbia¬ 
mo fatto nell’interesse del 
nuovo istituto regionale e del¬ 
ie popolazioni laziali le quali 
attendono da quasi un anno 
che la Regione prenda a fun¬ 
zionare. La DC ha invece di¬ 
mostrato fino ari oggi la sua 
incapacità a governare, la sua 
incapacità a comprendere che 
il centrosinistra è ormai fal¬ 
lito e che bisogna imbocca¬ 
re una strada nuova per assi¬ 
curare una direzione efficien¬ 
te alla regione. La DC non sa 
fare altro che chiedere rinvii 
su rinvii. paralizzando ogni 
attività. Se voleva riscuotere 
un minimo di fiducia avreb¬ 
be dovuto oggi stesso designa¬ 
re il presidente e dare al 
Consiglio regionale la possi¬ 
bilità di formare la giunta. 
Questo non è stato fatto e gli 
uomini delio scudo crociato 
non possono pretendere di es¬ 
sere creduti. Ogni rinvio non 
è altro che un pretesto per 
perdere tempo — ha conclu¬ 
so Ferrara. I comunisti non 
accordano i quattro giorni 
chiesti dal presidente Cipria¬ 
ni per decidere sulla forma¬ 
zione della giunta. 

Anche Lombardi, del PSIUP. 
ha sostenuto che la richiesta 
de era inaccettabile. Cipria 
ni — ha detto — deve avere 
il coraggio politico di dire 
subito con chiarezza cosa in¬ 
tende fare. II capogruppo so- 


Istituii 
fisioterapici: 
sollecitata la 
regionalizzazione 


f I componenti i rimettivi dei 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL. del 
personale degli Istituti Fisiote 
rapici, si sono recati ieri mat¬ 
tina alla Regione per solleci 
tare la regionalizzazione degli 
istituti 1 stessi. I capigruppo di 
i tutti i partiti, tenuto conto an 
| che del parere favorevole già 
\ espresso dalla Commissione Sa 
nità. hanno sottoscrìtto un or 
dine del giorno in cui si sofie 
cita la Giunta ad una rapida 
decisione. Anche il presidiate 
defi’asscmblea. Palleschi, si è 
impegnato affinchè siano rapi¬ 
damente espletate le formalità 
necessarie per la regionalizza¬ 
zione degli Istituti. 


clalista Dell’Unto ha Invece 
affermato che bisognava dare 
altra « corda » alla DC, giu¬ 
stificando l’astensione sociali¬ 
sta con una « interessante af¬ 
fermazione di Cipriani » — ha 
detto — a proposito del ri¬ 
chiamo fatto alle forze che 
hanno contribuito all'appro¬ 
vazione dello statuto regiona¬ 
le. La posizione socialista, con¬ 
divisa anche dai socialdemo¬ 
cratici, dai repubblicani e 
dal rappresentante monarchi¬ 
co, è stata una vera e pro¬ 
pria ciambella di salvataggio 
e ha confermato le contrad¬ 
dizioni fra le affermazioni del 
PSI e i suoi atti politici. 

Giunti al voto la richiesta 
di Cipriani è passata con 19 
si e 17 no (sette gli astenuti). 
Afi'ultimo momento ai voti 
dei 16 de presenti in aula si 
sono aggiunti i tre consiglieri 
liberali (Alciati, Cutrufo e 
Cervi). 

Nella seduta di venerdì, se 
la DC non troverà un altro 
dei suoi pretesti, si dovrebbe 
passare alla elezione della 
giunta, elezione che dovrebbe 
essere ripetuta sabato matti¬ 
na, nel caso in cui non si rag¬ 
giunga subito una maggioran¬ 
za assoluta. Intanto, questa 
mattina, il consiglio regionale 
tornerà a riunirsi per esami¬ 
nare un altro dei decreti de¬ 
legati inviati dal governo, 
quello sui trasporti. Il decre¬ 
to, una volta esaminato, tor¬ 
nerà alla commissione parla¬ 
mentare del rapporti con le 
regioni. Da qui verrà rispe¬ 
dito al governo perchè lo tra¬ 
sformi in legge. Da quel mo¬ 
mento la Regione può comin- 
oiare a legiferare nelle mate¬ 
rie di sua competenza. 

t. C. 


Incapaci di governare 


• Dal 26 marzo, dopo te dimissioni della giunta 
quadripartita, la Democrazia cristiana paralizza - la 
Regione, con una lunga serie di rinvìi. L'ultimo è 
avvenuto ieri, con l'appoggio aperto dei liberali. 
La DC ha confermato cosi, anche in questa occasione, 
la sua svolta a destra. 

s 

• IL PSI, a sua volta, si è astenuto dalla votazione 
a conferma di una posizione politica contraddittoria e 
dello scarto che esiste fra il dire dei suoi rappresen¬ 
tanti (che a parole criticano le resistenze moderate 
e conservatrici dello scudo crociato) e la realtà, i 
fatti, gli atti politici. 

• i t « 

• LA DC è su posizioni conservatrici alla Regione, 
come lo è stata al Campidoglio e alia Provincia. I 
suoi rappresentanti hanno impedito alla assemblea 
regionale di eleggere I consigli - di amministrazione 
degli ospedali, hanno bloccato l'attività delle com¬ 
missioni di controllo sugi! enti locali, non vogliono espri¬ 
mersi contro il gigantismo di Roma per non tagliare 
i ponti con gli speculatori sulle aree. 

v * « 

• IL CENTROSINISTRA è fallito. Lo hanno do¬ 
vuto ammettere gli stessi de. E' necessario, dun¬ 
que, per dare a Roma un volto nuovo, che al 
Campidoglio e alla Provincia si cambi radical¬ 
mente politica con una nuova direzione, possi¬ 
bile soltanto con una avanzata comunista, con la 
sconfìtta della DC e delle destre. 


Il 13 giugno 
più voti 
al P.C.I. 



i ' * - 

Tre giovani condannati a un anno e tre mesi 

UNA GRAVE SENTENZA 
PER IL PICCHETTO FIAT 

' « I i , 

I giudici della IV sezione hanno fatto proprie le accuse dei po¬ 
liziotti, malgrado le testimonianze contrarie dei sindacalisti e 
operai — La . polizia aggredì il picchetto senza alcun motivo 


Con tre gravi e pesanti con¬ 
danne e con la concessione di 
un perdono giudiziario si è con¬ 
cluso davanti alla quarta sezio¬ 
ne del tribunale il processo con¬ 
tro i quattro giovani arrestati 
il 14 maggio scorso dinanzi alla 
filiale della FIAT di Viale Man¬ 
zoni, durante Io sciopero. Il tri¬ 
bunale ha condannato Jaroslav 
Novack per i reati di violenza 
privata, oltraggio, resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale, a 
un anno, tre mesi e dieci giorni 
di reclusione; inspiegabilmente 
pur avendoli assolti dal reato 
di violenza privata, ha condan¬ 
nato alla stessa pena Paolo Za* 
pelloni e Ludo Castellano. Ha 
invece concesso il perdono giu¬ 
diziario. perchè minore, ad Um¬ 
berto Fascetti. Tutti gli impu¬ 
tati sono stati scarcerati in li¬ 
bertà provvisoria. I quattro fan 
no parte di un cosiddetto grup¬ 
po extraparlamentare, del quale 
il nostro partito non condivide 
né metodi né posizioni politi¬ 
che. Tuttavia diciamo subito 
che si tratta di una sentenza 
assai grave per una serie di 
motivi; prima di tutto perché 
si è prestato completamente fe¬ 
de alla versione poliziesca, che 
pure aveva ricevuto duri colpi 
durante il dibattimento, con le 
numerose contraddizioni in cui 
sono caduti funzionari e agenti 
di PS chiamati a deporre. Inol¬ 
tre. sono state praticamente 
ignorate tutte le deposizioni a 
discarico fornite da sindacali 
sti. immegati. operai che ave¬ 
vano affermato (e non per sen¬ 
tito dire ma perché si trova¬ 
vano sul posto) che l'intervento 
poliziesco era stato del tutto in¬ 
giustificato. e che al momento 
delle cariche non c'era alcuna 
tensione davanti ai cancelli del¬ 
la FIAT E ancora, la sentenza 
presenta un aspetto molto preoc¬ 
cupante. perchè sembra rimet¬ 
tere in discussione, nonostante 
le generiche affermazioni del 
pubblico ministero, il diritto di 
sciopero e il diritto degli opc 
rai di difendere la loro azione 
sindacale anche picchettando gli 
ingressi. 

C’è poi da sottolineare che per 
l’ennesima volta l’ufficio del 
pubblico ministero ha inviato un 
processo nel quale erano in di¬ 
scussione principi di libertà sin¬ 
dacale ■ e civile davanti alla 
quarta sezione del tribunale, 
una sezione che si è già distin 
ta in passato per una ■ giuri¬ 
sprudenza particolarmente rigi¬ 
da. e per aver più volte affer¬ 
mato principi che sono in netto 
contrasto con l'evoluzione civi¬ 
le e politica del Paese, tv sono 
costantemente contraddettr dalla 
giurisprudenza di decine di al q 
tri tribunali d'Italia. 

Tornando alla requisitoria, il 
PM. Schiavozzi, ha detto: «In 


questo aula non si discute di 
ideologie ma di fatti. Noi non 
neghiamo la legalità dell'azione 
di picchettaggio, qualora que¬ 
sta venga compiuta pacifica¬ 
mente per convincere i recalci¬ 
tranti all’astensione dal lavoro. 
Infatti in questo modo si espri¬ 
me una libertà di pensiero pre¬ 
vista dall'alt. 21 della Costitu¬ 
zione. Ma non possiamo ammet¬ 
tere come legale l’azione riolen¬ 
ta ed aggressiva compiuta da¬ 
gli imputati contro le forze del¬ 
l’ordine ». Ma, davanti alla 
FIAT il 14 maggio non ci furo¬ 
no azioni violente, .e anche nel¬ 



Solidarietà per la Pantanella 

I lavoratori dalla Pantanella eh# da 84 giorni ormai occupano 
la fabbrica sulla Casffina contro la smobilitazione, continuano 
lo loro iniziativa volte a raccogliere la solidarietà della 
cittadinanza, lari si sono recali con un pullmino o numerosi 
cartoli! (nella foto) a piazzo Vittorio devo hanno sostato 
por .tutto lo mattinato. 


I carabinieri hanno arrestato ieri mattina Giuseppe Rovere; i poliziotti avevano manda¬ 
to a Regina Coeli, due mesi fa, Salvatore Megna — Nessuno dei due ha confessato 
Gli indizi a loro carico — Il nuovo ordine di cattura emesso ieri dal magistrato 


l’aula del tribunale sono stati 
decine i testi che l’hanno con¬ 
fermato. Di contro c'era solo 
la parola di alcuni poliziotti 
che dovevano difendere il loro 
operato, questo sì violento, e a 
questa parola si è creduto. 

Le tesi dell'accusa sono state 
confutate dagli avvocati Gior¬ 
gio Andrcozzi, Giuseppe Zupo, 
Vincenzo Summa e Luigi Saler¬ 
no. i quali hanno rilevato che 
le varie testimonianze erano tut¬ 
te favorevoli agli imputati e 
hanno dimostrato come il com¬ 
portamento della polizia sia sta¬ 
to dei tutto ingiustificato. - 


Un colpevole per la polizia, 
un altro per i carabinieri: il 
primo è in galera da settima¬ 
ne ormai, il secondo c’è en¬ 
trato ieri. Sono entrambi ac¬ 
cusati — l’uno dai poliziotti, 
l'altro dai militari, entrambi 
da un ordine di cattura firma¬ 
to da un magistrato — di aver 
ucciso, all’Ardeatino, un brac¬ 
ciante calabrese, Michele So¬ 
raci; però i poliziotti aveva¬ 
no definito assassino materia¬ 
le il loro prigioniero, Salva- u 
tore Megna, mentre i mili¬ 
tari adesso rivoltano questa 
accusa, ben più grave di quel¬ 
la di concorso, sul loro. Giu¬ 
seppe Rovere. Insomma un 
bel pasticcio; complicato dal 
fatto che nessuno dei due pre¬ 
sunti colpevoli ha confessato; 
che contro di loro, almeno 
per quel che se ne sa, esi¬ 
stono solo indizi ma certo non 
prove decisive; che la posizio¬ 
ne del primo arrestato, del 
Megna appunto, potrebbe ri¬ 
velarsi niente affatto grave 
da qui a qualche giorno. In- 
somma c’è necessità che po¬ 
liziotti e carabinieri, al più 
presto, si chiariscano insie¬ 
me le idee; potrebbe esserci 
un innocente in carcere. 

Michele Soraci, 28 anni, la¬ 
vorava in una tenuta sulla 
Ardeatina; sposato e padre, 
era stato costretto a lasciare 
il' suo paese per venire a 
Roma, dove era stato assun¬ 
to come bracciante. Un uomo 
tranquillo, un autentico la¬ 
voratore: tratteneva, del sa¬ 
lario, solo qualche spicciolo, 
il resto lo mandava a casa, 
alla moglie. Fu ritrovato cada¬ 
vere 1*11 aprile, in una ma- 
rana a poche decine di metri 
dall’Ardeatina; volto nel fan¬ 
go, la testa devastata da nu¬ 
merose bastonate. Era morto 
da sette giorni; lo avevano vi¬ 
sto vivo, per l'ultima volta, 
il 4 aprile, una domenica, 
quando aveva detto ai suoi 
datori di lavoro — i Tarduc- 
ci — che andava a farsi una 
partitina. 

Era uscito assieme a Sal¬ 
vatore Megna, 42 anni, e Giu¬ 
seppe Rovere, 36 anni, altri 
due braccianti della tenuta. 
Erano stati insieme nell'oste¬ 
ria Castellani, in via dell’An- 
nunziatella; li avevano visti 
giocare insieme a carte, poi 
alle 20,30 si erano avviati 
verso casa. Michele Soraci 
non sarebbe mai arrivato alla 
tenuta. L’indomani i Tarducci 
si eranó preoccupati ed ave¬ 
vano chiesto notizie al Megna; 
questi aveva risposto con una 
bugia, aveva detto che il So¬ 
raci si era ubriacato, che ave¬ 
va partecipato ad una rissa 
nell’osteria, che era stato in¬ 
fine arrestato dai carabinieri 
e rinchiuso in carcere. 

Scoperto il cadavere, accer¬ 
tato che si trattava effettiva¬ 
mente di un delitto — qual¬ 
cuno aveva parlato di una 
caduta accidentale, insomma 
di una disgrazia — i primi ad 
essere sospettati furono pro¬ 
prio il Megna e 11 Rovere. 
Soprattutto i) primo che, il 
5 aprile, il giorno successi¬ 
vo cioè alla scomparsa del 
Soraci, aveva detto ai Tarduc¬ 
ci di sentirsi stanco, aveva 
chiesto loro il permesso di 
poter andare a casa per Pa¬ 
squa (9 aprile) con qualche 
giorno di anticipo, era partito 
per il suo paese Cinquefrondi 
(in provincia di Reggio Cala¬ 
bria). 

Megna fu immediatamente 
rintracciato e trascinato a Ro¬ 
ma con il primo treno, polsi 
stretti nelle manette. Un bre¬ 
ve interrogatorio dei poliziot¬ 
ti, e fu spedito a Regina Coe¬ 
li con l’accusa d’omicidio 
sulle spalle. C’era anche la 
« testimonianza » del Rovere 
ad accusarlo; questi aveva 
raccontato che, uscito dall'oste¬ 
ria, si era unito ad altri due 
braccianti; che Megna e So¬ 
raci erano rimasti soli. E 
quindi, concludevano i poli¬ 
ziotti, tra i due doveva esse¬ 
re nata, per qualche motivo 
sciocco, una lite: qualche pa¬ 
rola grossa, una rissa, poi la 
tragica conclusione. 

Questa soluzione del « gial¬ 
lo » non aveva però convinto 
i carabinieri dell’EUR, che 
hanno proseguito, per conto 
loro, le indagini. Hanno in¬ 
terrogato più volte Giuseppe 
Rovere e, adesso raccontano, 
l’inquisito è caduto spesso 
in contraddizione; sono riu¬ 
sciti a stabilire che mai c’e¬ 
rano stati dissidi tra il Me¬ 
gna, « un uomo tranquillo », 

10 definiscono, e il Soraci e 
che, al contrario, ce ne erano 
stati tra la vittima e il Ro¬ 
vere; che quest’ultimo sareb¬ 
be stato offeso dall’altro. In- 
somma si sono convinti che 
l’assassino era il Rovere, non 

11 Megna; ed hanno presen¬ 
tato un rapporto alla magi¬ 
stratura. 

Il giudice, dottor Imposta¬ 
to. ha esaminato il tutto ed 
ha spiccato ordine di cattura 
contro il Rovere « per avere, 
per futili motivi, in concorso 
con Salvatore Megna, voluta- 
mente cagionato la morte di 
Michele So race colpendolo ri¬ 
petutamente alla testa con 
un corpo contundente ». Il 
bracciante è stato arrestato 
ieri mattina ed immediata¬ 
mente tradotto a Regina Coe¬ 
li; sinora non ha confessato, 
anzi ha respinto decisamente 
ogni accusa. 


Casa della Cultura 

La conferenza stampa, orga¬ 
nizzata dal Comitato nazionale 
di appoggio aita lotta dei po¬ 
poli delle colonie portoghesi che 
doveva svolgersi oggi alle ore 11 
presso la Casa della cultura, 
è stata rinviata alla fine di 
giugno. 



Giuseppe Megna (a sinistra) arrestato due mesi fa; a destra Giuseppe Rovere, tratto in 
arresto ieri mattina. 

Giorni di tensione per 20.000 inquilini degli enti previdenziali 

Riduzione dei fitti: il ministro 
del lavoro rispetti gli impegni 

i 

Oggi nuovo incontro con i dirigenti dell'UNIA — Ritardi ingiu¬ 
stificati — Ingiunzioni di sfratto e minacce di pignoramento 


Casetta Mattei 

Assemblea 
di madri 
per la 
scuola 


Circa duecento madri di Ca¬ 
setta Mattei hanno tenuto 'ieri 
mattina un’assemblea nei pres¬ 
si del terreno, appunto in via 
della Casetta Mattei. sul quale 
dovrà essere edificata la scuo¬ 
la. Era presente anche il com¬ 
pagno consigliere comunale 
Quarzè. 

Le donne hanno ottenuto un 
primo successo nella loro lun¬ 
ga lotta, sempre sorretta ed 
appoggiata dai comunisti, per 
la scuola: esse sono infatti riu¬ 
scite a scuotere dall’inerzia le 
autorità capitoline e ad ottenere 
che i lavori di costruzione del¬ 
l'edificio venissero finalmente 
appaltati. La nuova scuola, co¬ 
munque. non potrà essere pron¬ 
ta per il nuovo anno scolastico: 
per questo motivo, le madri han¬ 
no deciso di recarsi in delega¬ 
zione giovedì prossimo alla IX 
circoscrizione per porre all’or¬ 
dine del giorno il grosso pro¬ 
blema e chiedere che i loro figli 
siano intanto ospitati in un'altra 
scuola. 


Conto oli 

In piedi 


Sotto gli auspici del non¬ 
no sommelier è stato con¬ 
segnato, sabato, allo asses¬ 
sore socialdemocratico Ga- 
spanno Caputo d « premio 
della generosità ». Invero, 
Caputo aveva tentato di ri¬ 
fiutare, annichililo dalla 
prospettiva di dover pro¬ 
nunciare qualche frase di 
circostanza; lutti sanno, in¬ 
fatti, che in questi anni tra¬ 
scorsi in Campidoglio, Ca¬ 
puto ha aperto bocca una 
sola volta — reclamando 
lo scaldino e il silenzio — 
perchè si era si coltalo di 
soprassalto mentre sogna¬ 
va Pelrucci che col dito 
faceva segno di seguirlo e 
lentamente staniva dietro 
un nugolo di pennacchi 
rossoblu 

L’ostacolo, tuttavia, è sta 
to superato: Gasparino, 
, trattenendo il flato e siri 
sciando lungo i muri, si 
è impossessato del premio; 
poco più tardi il suo se 
gretario senza riuscire a 


I farmacisti 

Niente 
medicine 
ai mutuati 
dell’ACEA 


• Con una grave decisione, 
della quale faranno le spese 
soltanto i lavoratori, l’associa¬ 
zione dei proprietari di far¬ 
macia di Roma e provincia ha 
deciso di sospendere, a partire 
da oggi, l’erogazione dei medi¬ 
cinali ai dipendenti dell’ACEA. 
che usufruiscono appunto del¬ 
la mutua interna dell’azienda 
elettrica. L’associazione ha giu¬ 
stificato la sua decisione con 
il fallimento delle trattative 
svolte per la stipula di una 
convenzione che regoli i rap¬ 
porti fra la mutua defi'ACEA e 
le farmacie. 

I mutuati defi'ENPAS po¬ 
tranno invece continuare ad 
usufruire defi’crogazione di¬ 
retta di medicinali da parte 
delle farmacie, in quanto la 
stessa direzione defi’ENPAS ha 
dato garanzie all’associazione 
dei farmacisti per l’immediato 
pagamento delle somme arre¬ 
trate a tutto il 31 gennaio 1971. 


* In¬ 


celare una certa emozione 
ha letto un telegramma, 
accolto con viva sorpresa 
dal pubblico presente, che 
mai avrebbe immaginato 
' una cosi sconvolgente pro¬ 
cedura, senza — è il caso 
di dirlo — alcun preceden¬ 
te nel nostro paese. 

In ogni caso, per festeg¬ 
giare la decisione della 
giuria e per dare ennesima 
prova della sua bontà d'a¬ 
nimo che degnamente lo 
avrebbe fallo figurare nel 
cartellone di Love story. 
Caputo ha deciso di invi¬ 
tare un ristretto numero 
di amici per una gita do¬ 
menicale « fori porta » Co 
sì, sono partiti in tremila 
— in cifra 3000 — diretti 
a Ischia, dove hanno man 
gialo, bevuto, stornellato e 
chtssà cos'altro, in ronto 
Caputo. E fin qui, a parte 
{'esiguità del numero, men 
!s di strano, visto che fra 
de e socialdemocratici or¬ 
mai lo scontro politico ver- 


Le ventimila famiglie che 
hanno in affitto case di pro¬ 
prietà di enti previdenziali e 
che si sono autoridotte i ca¬ 
noni nel corso della battaglia 
per la riduzione dei fitti, stan¬ 
no vivendo giorni di tensione 
e ansia per il continuo arrivo 
di ingiunzioni di sfratto e pro¬ 
cedimenti di pignoramento. 
Questo malgrado la presidenza 
del Consiglio dei ministri si 
fosse impegnata ad agire per 
ridurre i fitti del 10 per cen¬ 
to 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri, appunto dopo un 
impegno preso con i rappre¬ 
sentanti deirUNIA, aveva in¬ 
teressato il ministero del La¬ 
voro perché prendesse con¬ 
tatto con i vari enti assisten¬ 
ziali e si arrivasse cosi alla 
riduzione del 10 per cento, co¬ 
me già hanno fatto tutti gli 
istituti dipendenti dal mini¬ 
stero del Tesoro. Fino ad oggi, 
però, al ministero del Lavoro 
non si è voluto affrontare il 
problema adducendo assurde 
giustificazioni. Questa matti¬ 
na, proprio per puntualizzare 
la situazione e dopo un altro 
incontro avvenuto nei giorni 
scorsi presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri, i di¬ 
rigenti dell’UNIA s’incontre¬ 
ranno nuovamente con i re¬ 
sponsabili del ministero del 
Lavoro. 


le sul numero delle por¬ 
tate e sull’annoso dilemma 
se le feltuccine debbano 
essere scolate prima di es¬ 
sere salate o viceversa. 

No, la sorpresa di Ca¬ 
puto si è avuta al ritorno. 
L’assessore era in attesa e 
man mano che i suoi ami¬ 
ci scendevano dai pull¬ 
man regalava a ciascuno 
una maglietta: bella, bian¬ 
ca, a collo chiuso, mezze 
maniche, con un sole na¬ 
scente ni rosa su! torace 
e col festoso, invitante, la¬ 
scivo, ghirigoro sul ventre, 
« Votiamo Caputo » Qual¬ 
che insoddisfatto che pro¬ 
testava perché mancava la 
firma di Yves Saint Lau¬ 
rent è stato tacitato con 
la promessa di un vaio di 
bermuda, un completino 
per l’infante, dodici cra¬ 
vatte — di quelle avanzate 
dalle elezioni del 7 0 — sei 
dischi di Thelomus Monk, 
tre bustine di francobolli 
e 50 punti qualità. 

Be’, comunque non è il 
caso di prendersela Fosse 
stato qualcun altro magari 
era il caso di tndtgnarsi, 
perchè si abbassava a que¬ 
sto livelle Caputo, invece, 
è stato costretto ad alzarsi 
sulla punta dei piedi, col 
portafogli in disordine e 
la mente in subbuglio. 



j . » 


j » 
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Come « Servire il popolo » ha carpito la buona fede di un lavoratore 



I CITTADINI DOMANDANO, I COMUNISTI RISPONDONO 



nuova 



per una città diversa 


Operai, professori e ricercatori hanno discusso per tre ore con i nostri candidati - La relazione di Giannantoni e le conclu¬ 
sioni di Ingrao - Numerosi gli interventi - Il PCI ha proposto una conferenza regionale con gli altri partiti sui problemi del¬ 
l’ateneo - Illustrare nei quartieri, nei centri delia Provincia la nostra iniziativa sull’università e la riforma della scuola 


Un’università diversa, un’u- | serve solo ad attribuire soldi 


niversltà nuova, aperta alle 
esigenze e al bisogni delle 
masse popolari, In una città 
che inverta l’attuale tipo di 
sviluppo e guardi diversamen¬ 
te ai suoi rapporti con la Re¬ 
gione e il Mezzogiorno. In un 
confronto aperto, in un dibat¬ 
tito approfondito con le for¬ 
ze culturali e del lavoro, il 
PCI ha discusso ieri sera, 
al teatro Centrale, con ope¬ 
rai, professori e ricercatori, 
il problema del secondo ate¬ 
neo della capitale, la rifor¬ 
ma dell’ università e della 
scuola, questioni tutte legate 
ad una visione globale di rin¬ 
novamento della società. I 
compagni Ingrao, Giannanto¬ 
ni, Rodano, Di Maio, Sonni- 
no e Paolo Chiarini, quest’ul¬ 
timo candidato indipendente 
nella lista comunista per il 
Campidoglio, hanno discus¬ 
so per tre ore con i diversi 
Intervenuti, rispondendo alle 
domande e alle obiezioni a- 
vanzate dagli interlocutori, il¬ 
lustrando e puntualizzando su 
ogni aspetto la linea del no¬ 
stro partito. Ha diretto rin¬ 
contro il compagno Imbellone, 
della Commissione scuola del¬ 
la Federazione del PCI. 

L’incontro è stato aperto 
con una relazione del com¬ 
pagno Gabriele Giannantoni, 
che ha tracciato un quadro 
delle Insufficienze e del caos 
delle attuali strutture del¬ 
l’ateneo, evidenziando come la 
condizione dello Studium ur¬ 
bis è solo un punto abnorme 
della grave situazione di tut¬ 
te le università italiane. 

Il PCI, ha detto il parla¬ 
mentare comunista, si batte 
non solo per una seconda 
università, ma per una pro¬ 
grammazione delle sedi che 
tenga conto delle esigenze di 
sviluppo della regione. Una 
università inoltre che sia ra¬ 
dicalmente diversa dall’attua¬ 
le e non ne riproduca le mo¬ 
struosità e le gravi lacune. 
Una università insomma che 
garantisca il diritto allo stu¬ 
dio, puntando soprattutto sul¬ 
la creazione delle infrastrut¬ 
ture, sulle garanzie reali, ma¬ 
teriali del diritto a studiare, 
a frequentare l'ateneo. (Oggi 
per 110 mila giovani cl sono 
appena 300 posti alla Casa 
dello studente e la mensa as¬ 
sicura appena 4 mila pasti 
al giorno). - - v- - - - - 

Giannantoni ha poi espres¬ 
so un giudizio fortemente cri¬ 
tico sull’attuale riforma uni¬ 
versitaria passata al Senato, 
stigmatizzando gli atteggia¬ 
menti e le dichiarazioni trion¬ 
falistiche di alcuni esponenti 
socialisti che, forse per ac¬ 
crescere le proprie chances 
elettorali, esaltano il contenu¬ 
to della recente legge. J pro¬ 
blemi fondamentali e quali¬ 
ficanti, per una seria rifor¬ 
ma riguardando, invece, la 
lotta contro la dequalificazio¬ 
ne e le incrostazioni del po¬ 
tere accademico, e l'impegno 
per consentire una nuova ge¬ 
stione dell’università da par¬ 
te delle forze sociali del pae¬ 
se. Su questi temi il com¬ 
pagno Giannantoni ha annun¬ 
ciato che il PCI ha proposto 
una conferenza regionale con 
gli altri partiti per un con¬ 
fronto aperto con le posizio¬ 
ni altrui. 

E’ quindi iniziata la discus¬ 
sione. Uno studente di Fra¬ 
scati, in merito all’esproprio 
dei terreni di Tor Vergata 
per la costruzione della se¬ 
conda università, ha sostenu¬ 
to che I comunisti debbono 
difendere 1 120 piccoli pro¬ 
prietari delle aree della zo¬ 
na, che possiedono comples¬ 
sivamente 140 ettari di ter¬ 
reno. Al giovane hanno re¬ 
plicato Di Malo e Marisa Ro¬ 
dano. I nostri compagni han¬ 
no chiarito che nelle cam¬ 
pagne di Tor Vergata ci sono 
anche grosse proprietà fon¬ 
diarie, come quella dei fra¬ 
telli Micara (padroni di 160 
ettari), uno dei quali è se¬ 
natore de e anche sindaco di 
Frascati. Perciò mentre da un 
canto bisogna garantire che 
siano assicurati i diritti dei 
piccoli proprietari con una 
indennità che li ripaghi ade¬ 
guatamente della perdita del 
loro terreno, non si può. pe¬ 
rò, dall’altro canto, consenti¬ 
re che gli interessi degli spe¬ 
culatori (con la scusa del vini 
tipici) blocchino la costruzio¬ 
ne del nuovo ateneo. 

Al professor Cresta della fa¬ 
coltà di scienze, che si è di¬ 
chiarato a favore della pro¬ 
liferazione degli atenei, è stato 
risposto che il PCI è contra¬ 
rio alla politica di dar vita 
a brandelli di università per¬ 
ché questi servirebbero a ri¬ 
produrre. moltiplicati, i di¬ 
fetti odierni. 

1/ ingegner Pinchera del 
CNEN ha illustrato efficace¬ 
mente, riferendo testimonian¬ 
ze concrete, le avvilenti e mor¬ 
tificanti condizioni di lavoro 
dei fisici, dei tecnici, spesso 
utilizzati per mansioni che 
non valorizzano, ma anzi mor¬ 
tificano, le loro specifiche 
competenze. La verità è che 
la divisione capitalistica del 
lavoro, assegna all’Italia una 
posizione subalterna su scala 
intemazionale, e tronca le 
possibilità di ricerca e di ela¬ 
borazione autonoma. 

Per contrastare questa tra¬ 
gica prospettiva, è necessa¬ 
rio innanzitutto, come ha ri¬ 
marcalo il compagno Di Maio, 
ristrutturare profondamente il 
CNR (Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche», che attualmente 


Responsabili elettorali 


Organizzativi a responsabili 
•lettorati delle sezioni della cit¬ 
tà sono convocati in Federazio¬ 
ne giovedì 3 alle ore 11 per esa¬ 
minare il lavoro dell'ultimo pe¬ 
riodo elettorale • delle giornate 
<M «età. 


ai baroni, che poi li distri¬ 
buiscono ai propri « fedeli » 
secondo criteri bassamente 
clienteiari. 

Di grande rilievo anche le 
questioni sollevate da Italo 
Insolera, architetto, che ha 
trattato il tema della piani¬ 
ficazione dello sviluppo del¬ 
l’università. criticando poi la 
scelta di Tor Vergata: l’ur¬ 
banista vorrebbe una sede uni¬ 
versitaria non staccata dalla 
città. 

Mario Cuozzo, Impiegato 
della Fatme, si è soffermato 
soprattutto sul tema dell’uni¬ 
tà operai e studenti; Eugenio 
Sonnino ha parlato sull’uso 
della scienza e della program¬ 
mazione dello sviluppo econo¬ 
mico, Paolo Chiarini ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sui pro¬ 
blemi degli studenti. Erano 
presenti al dibattito anche 
Bianchi Bandinella Sylos La- 
bini, Pesenti, Ennio Calabria. 
Giovanni Berlinguer. Paolo 
Ciofì e Giuseppina Mercialis. 

A tutti ha replicato il com¬ 
pagno Pietro Ingrao, che ha 
sottolineato soprattutto la ne¬ 
cessità di sviluppare una lot¬ 
ta di massa, un vasto schie¬ 
raménto di forze attorno ai 
temi della riforma della scuo¬ 
la. Solo con la mobilitazione 
di grandi masse di operai, 
di contadini e di studenti pos¬ 
siamo conquistare una nuova 
università, che spezzi ’ la se¬ 
lezione di classe, con caratteri 
e contenuti radicalmente rin¬ 
novati. Per questo è necessa¬ 
rio che anche su questi temi 
i comunisti, i militanti, nei 
quartieri, nelle borgate, nei 
centri della Provincia illustri¬ 
no e divulghino la conoscenza 
della nostra iniziativa politica 
e chiedano più voti al PCI. 



Un momento dell'lncontro-dibattito al teatro Centrale. 


Terracini oggi a Tivoli 


Marroni, Ventura e Bordoni a S. Lorenzo - Vetere e Di Cerbo all’ANAS 


Decine di comizi e Incontri 
del Partito si terranno anche 
oggi nei quartieri e nelle bor¬ 
gate e nei centri della. Provin¬ 
cia. Una grande manifestazione 
si terrà a Tivoli, alle ore 19, in 
piazza Garibaldi: parlerà il com¬ 
pagno Umberto Terracini. Que¬ 
sti gli altri comizi in program¬ 
ma oggi: 

Cinecittà, P. Cominio, ore 19 
(Trombadori - Lamanna); Val- 
melaina P. Vimercati. ore 19 
(Tozzetti - Aguzzetti); S. Loren¬ 
zo. ore 19 (Marroni - Ventura * 
Bordoni); Tor de’ Cenci, Villag¬ 
gio azzurro, ore 18.30 (Bencini - 
Flora): Fiumicino, ore 19 (A. 
Pasquali - Guerra); Aguzzano, 
P. Gozzano, ore 19 (M. D’Arcan¬ 
geli): Valmontone, S. Giudico, 
ore 20 (L. Colombini); S. Oreste, 
ore 20.30 (Ranalli); Castelgan- 
dolfo. Mole, ore 19.30 (Ricci - 
Dietrich); Rocca di Papa, ore 
20 (Brunetti - Bonomo); Monte- 
porzio, ore 19 (Rossi); Velletri 
(cinque archi), ore 20.30 (F. Vel- 
lelri); Nettuno Cretarossa, ore 
20: Riofreddo, ore 21; Montero¬ 
tondo Pie* di costa, ore 20.30 
(Salvatelli). 

INCONTRI — Villa Gordiani, 
ore 9. mercati e caseggiati (M. 
Rodano); Villa Gordiani, ore 21. 
film scuola (D’Alessandro) ; 
ANAS e Provveditorato OP. P. 
(Vetere - Di Cerbo) ; Nomentano. 


P. Palombara Sabina, ore 18.30, 
cittadini (Della Seta); Cavalleg- 
geri. ore 10,30. mercato (M. 
D'Arcangeli); Cavalleggeri. ore 
17. gioyani (Cervi); Cavai leg¬ 
geri. ore 20. casa e occupazio¬ 
ne (G. Coppa); Borgo Prati, ore 
9.30, artigiani (Carosi); Cinecit¬ 
tà - Lamaro. ore 15 -19. caseg¬ 
giati (Lepri - Paravani - Rossi - 
B. Ciuffim); Tor Sapienza • - 
SACET - ore 12.30 (T. Costa - 
Franchellucci, ore 11-12, mer¬ 
cato, scuola (A. Romoli); Porta 
Maggiore, ore 17. cittadini (T. 
Costa); N. Tuscolana - Largo O. 
Oppio, ore 18.30 - 21 (Marletta - 
Ippoliti); Finocchio, ore 19.30, 
cittadini (Pelimi - Primavera); 
Centocelle. ore 19.30. commer¬ 
cianti (Renna - Pellini); Qua¬ 
drare - Monteromano, ore 12.30. 
donne (G. Grifone): Torre 
Maura * Torre Nova, ore 21 
(Gregorettì - Signorini); Torpi- 
gnattara, ore 17,30. cittadini. 

Italia, via Catanzaro, via Ve¬ 
spri Siciliani, via Stevenson, ore 
14, mercati (Salvatori): ACEA - 
Ostiense, ore 7. (Bencini); Sette- 
camini, ore 7, fabbriche Tibur- 
tino (studenti e operai dello 
Apollon); Settecamini, ore 18.30. 
dibattito piano particolareggiato 
della borgata (G. Prasca - Ber¬ 
toldi); SCHICK. ore 18. operai 
(Morelli Romoli); ATAC, depo¬ 
sito Porta Maggiore, ore 24 


(Tesei): STEFER, via Carlo Fe¬ 
lice. ore 8 (Marroni - Tesei): 
STEFER. piazza dei Cinquecen¬ 
to. ore 10 (Bencini - Tesei); 
Porta San Giovanni, ore 18. don¬ 
ne (L. Pollastri- M. Prasca); 
Rinascente, piazza Colonna, ore 
15.45 (A. Pasquali - O. Rovi- 
glioni): PROSIDER. ore 19. ope¬ 
rai (Rossetti); Magliana, ore 
19.30, cittadini (Querzè); San 
Paolo, ore 17.30. giovani (Cro- 
cenzi); Torre Spaccata, ore 21, 
dibattito film casa (Buffa); Pie¬ 
tralata. ore 20, dibattito film 
casa (Gerindi) : Casalbertone, 
Borghetto Prenestino. ore 19. di¬ 
battito film casa (T. Costa); 
Cavalleggeri ore 20.30, dibattito 
film sanità; M. Mario, ore 20.30, 
dibattito film salute mentale; 
Labaro, ore 20.30, dibattito film 
scuola; Primavalle, ore 20,30, 
dibattito film casa; Collererro, 
ore 16,30. dibattito diritto di fa¬ 
miglia (M. Rodano); Velletri, 
ore 19. cittadini (Carletti - T. 
Velletri); Cave dei Selci, ore 
19, caseggiato e film (Mercuri - 
Pctitoni); ALCE, ore 7,30. ope¬ 
rai (Quadrucci - Colasanti); 
STIFER, ore 7,30. operai (Ca 
tini); F1AL - SUD. ore 7.30. 
operai (Corradi - Bizzoni); Cer- 
veteri - Sasso, ore 21, edili e di¬ 
battito film casa; Torre de’ 
Schiavi, ore 15 -16. mercato (M. 
Colasanti). 


Assemblee 
nelle sezioni 
sul voto 


Proseguono in tutte le se¬ 
zioni le assemblee sul voto, 
dedicate .a .esaminare l'inizia-, 
tiva del Partito in queste due 
ultime settimane di campagna 
elettorale. 

Oggi sono ' convocate fra 
l'altro le seguenti assemblee: 
ZONA CIVITAVECCHIA-TIBE¬ 
RINA: alle ore 17,30 in Fe¬ 
derazione riunione del Comi¬ 
tato di zona (Petroselli); 
TUSCOLANA: alle ore 18 
(Trezzini); S. LORENZO: alle 
ore 20 (D'Onofrlo); QUARTIC- 
CIOLO: alle ore 19 (Fredduz- 
zi); QUADRARO: alle ore 
19,30 (Ippoliti) P. MEDAGLIA: 
alle ore 19,30. 

Tutte le sezioni sono invi¬ 
tate a comunicare al più pre¬ 
sto la data deile assemblee. 


I segretari delle sezioni 
della città, o un compagno 
della segreteria, devono pas¬ 
sare nella giornata di oggi 
in Federazione per ritirare 
urgentissimo materiale elet¬ 
torale. 


Candidato senza saperlo denuncia 


coloro che lo han no messo in lista 


La commissione mandamentale ha cancellato II nome dell'operaio, uno degli occupanti dell'albergo Nuova Euro¬ 
pa, e ha interessato del caso la Procura - La malafede e gii imbrogli di chi vuole dividere la classe operaia 


« Servire il popolo », è una 
delle liste di disturbo In fun¬ 
zione anticomunista, che sono 
siate presentate per la pros¬ 
sima consultazione elettorale. 
Insieme a quella di < Stella 
Rossa » cercherà di disperdere 
qualche voto a sinistra magari 
per far eleggere un consigliere 
monarchico ai posto di uno del 
PCI, come è avvenuto per le 
ultime regionali. Di questa li¬ 
sta avrebbe dovuto far parte 
il cuoco dell’albergo « Nuova 
Europa » Adolfo Astarita di 
38 anni, abitante in via Giaco¬ 
mo Morigi 8. Lo hanno dovuto 
cancellare all'ultimo momento 
perchè Astarita si è presentato 
alla prima commissione manda¬ 
mentale (presieduta da un ma¬ 
gistrato) ed ha dichiarato che 
la sua adesione alia lista o 
meglio la sua firma, erano 
state carpite, era stata ingan¬ 
nata la sua buona fede. 

I fatti (che trovano confer¬ 
ma appunto nella precipitosa 
cancellazione del nome dello 
operaio clic gli pseudo rivo¬ 
luzionari di « Servire il popo¬ 
lo » hanno dovuto fare) sono 
questi. Durante l’occupazione 
dell’albergo « Nuova Europa », 
che dura da ormai venti giorni 
in difesa del posto di lavoro, 
un gruppo di giovani avvicinò 
i'Astarita ed i suoi compagni 
di lotta per consegnare 19 mila 
lire, frutto di una sottoscrizione. 
Durante rincontro, nella di¬ 
scussione si intromise certo 
Emilio Jezekh. E* stato lui — 
secondo quanto ha dichiarato 
Astarita al magistrato — a 
carpire la firma dell’operaio 
e quella di altri sette suoi com¬ 
pagni. 

Adolfo Astarita. quando ha 
visto il suo nome su un ma¬ 
nifesto è caduto dalle nuvole 
e si è recato a chiedere spiega¬ 
zioni: non potevano dargliene. 
L’operaio aveva firmato un fo¬ 
glio credendo si trattasse di 
una ricevuta per la sottoscri¬ 
zione. 

L’Astarita si è allora recato 
alla prima commissione manda¬ 
mentale per denunciare tutto. 
Il magistrato e la commissione 
hanno ordinato la cancellazione 
del nome e hanno anche invia¬ 
to un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica: infatti, non solo 
la buona fede dell’operaio è 
stata ingannata ma anche di 
un pubblico ufficiale che ha 
convalidato la lista. Il lavora¬ 
tore, successivamente, ha su¬ 
bito pressioni del « gruppetto » 
perchè ritirasse la sua denun¬ 
cia. Egli non solo non lo ha 
fatto ma ha diffidato gli pseudo- 
rivoluzionari a usare il suo 
nome a qualsiasi scopo. 

I sistemi di certi individui 
non hanno bisogno di partico¬ 
lari commenti. Dicono di voler 
«servire il popolo» e poi co¬ 
minciano con il carpire la buo¬ 
nafede di un operaio. Ciancia¬ 
no di voti veramente dati a 
sinistra — cioè alla loro lista 
— e poi si fanno pescare con 
le mani nel sacco. La denuncia 
di Adolfo Astarita è servita, da 
altra parte, a chiarire come 
questi signori abbiano compi¬ 
lato il loro elenco di «lottatori 
continui per la causa del po¬ 
polo ». 

Estranei come sono al movi¬ 
mento operaio, la ricerca af¬ 
fannosa di un vero lavoratore 
ha giocato loro un tiro manci¬ 
no. E questi signori hanno an¬ 
cora la faccia di chiedere voti 
in giro: con quali scopi — vi¬ 
sto i metodi ed i contenuti po¬ 
litici — è facilmente intuibile. 


In sciopero giovedì e venerdì 


Per due giorni 
i tribunali 


senza cancellieri 


Il 3 4 giugno resteranno chiu¬ 
si tutti gli uffici giudiziari: scio 
perano infatti i cancellieri e se¬ 
gretari giudiziari, così come 
hanno annunciato le segreterie 
nazionali di settore aderenti a 
CGIL. CISL e UIL. La protesta 
vuole denunciare la insensibilità 
che il ministero delia Riforma 
c Colombo in prima persona 
(quale presidente del Consiglio 
e ministro della Giustizia) hanno 
dimostrato di fronte alla n 
chiesta di procedere immedia¬ 
tamente all'analisi delle funzio^ 
ni esercitate dal «troncone di 
concetto » dell’ex carriera spe¬ 
ciale. per decidere se i cancel 
beri che si trovano in tale si 
tuazione giuridica devono pas¬ 
sare o meno nella già istituita 
carriera direttiva ordinaria. 

Né è valsa la pazienza della 
categoria che prima di arrivare 
allo sciopero — proprio perchè 
consapevole del disagio che si 
arreca ai cittadini con la chiù 
sura degli uffici giudiziari, già 
carenti per deficienze congenite 
— ha proclamato prima lo stato 
di agitazione ed ha richiesto per 
ben due volte d’iniziare un col¬ 
loquio con Colombo. 

FILODONT - Si è svolto ieri 
nella fabbrica occupata di Tor¬ 
revecchia un incontro fra le 
operaie e i compagni Morelli e 
Colombini, consiglieri regionali. 
Una delegazione di lavoratrici 
è stata successivamente lice 
vuta dall'assessore allTndustria 
il quale si è impegnato ad in¬ 
tervenire presso il proprietario 
della Filodont e verso il mi¬ 
nistero por una rapida solu¬ 
zione della vertenza. 

CIVIS — L’assemblea dei ta¬ 


lli occasione delia manifestazione operaia di domenica 


Diffuse 45.000 copie deirUnità 


L’impegno della FGCI * Domani un'altra grande giornata di diffusione 
Versato un milione e 300 mila lire per la sottoscrizione elettorale 
Altre due sezioni hanno , superato gli iscritti dello scorso anno - Ad 
Aguzzano undici lavoratori e donne hanno chiesto di entrare nel PCI 


voratori del Civis ha deciso di 
riprendere la lotta vista la man¬ 
cata applicazione degli accordi 
raggiunti con ('amministrazione 
e con il ministero della Pub¬ 
blica istruzione. A quest'ultimo 
la segreteria della CdL e i sin¬ 
dacati del parastato hanno chie¬ 
sto un incontro urgente. 

« CRISTOFORO COLOMBO » 

— E’ iniziata l'Ispezione, solle 
citata dal sindacato Scuola- 
CGIL. nei confronti deUTstituto 
tecnico statale per il turismo 
« Cristoforo Colombo ». L’inehie 
sta dovrà porre fine alio stato 
di generale disagio dell'istituto 
denunciato dall'assemblea per¬ 
manente degli studenti. 

CORTE DEI CONTI - E’ en 

trata in una fase nuova la 
lotta dei dipendenti delia Corte 
dei conti, che chiedono il ri 
spetto del riassetto: sono state 
decise azioni articolate sedi per 
sedi. Intanto prosegue l'atteg 
giamento antisindacale dei di¬ 
rettori magistrati. 

OPERA UNIVERSITARIA — 
Sono scesi in sciopero i dipen 
denti dell’Opera universitaria 
che chiedono tra l'altro di ade¬ 
guare le paghe dei nuovi as¬ 
sunti a quelle dei dipendenti, di 
riprendere immediatamente le 
trattative per la nstrutturazio 
ne dei servizi e un più equo 
trattamento normativo. 

C.D.L. — Il Comitato diret¬ 
tivo della Camera del Lavoro 
ha proceduto alla sostituzione j 
del compagno Marianctti, eletto 
segretario confederale, con il 
compagno Piero Polidorì. ' già 
segretario della Fcderbraccianti 
provinciale. 


In occasione del grande ra¬ 
duno dei « centocinquantamila ». 
i giovani della FGCI hanno dif¬ 
fuso più di 5000 copie del nostro 
giornale. Nel quadro della gran¬ 
de giornata di diffusione si sono 
distinti (non possiamo ' segna¬ 
lare ovviamente tutti) Rocca di 
Papa con ben 500 copie diffuse. 
Fiumicino 250. Ostia Lido 400. 


il partito 


ASSEMBLEE — Federazione, 
ore 17,39, comifato politico ospe¬ 
dalieri (Oe Lipsis- Merletta); 
Tufelle, ore 19,30 (Funghi); 
Porta Medaglia, ore 11,30 as¬ 
semblea sezione; N. Tuscolana, 
ore 20 (Bencini); Tìburtino III, 
ore IMO, scrutatori e rappre¬ 
sentanti dì lista; Palombara, 
ore 20, assemblea sezioni. 

C.D. — Aurelio, ore 20,30 
(Dama). 

Tutte le sezioni della città 
sono invitate a presentare su¬ 
bito alla Commissione elettorale 
della Federazione gli elenchi 
dei rappresentanti di lista. 


Culla 

La casa dei compagni Mario 


e Gabriella Pietroletti è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina. Delfina, che è 
venuta a tener compagnia al 
primogenito. Fabio, A lutti gli 
auguri dei compagni di Ponte 
Mammolo e dell'»Unità». 


Grottaferrata 200. Tor de’ Cenci 
400. Acilia - 500. Frascati 350, 
Borgata FmOcchio 300. Pietrala- 
ta 350. Tiburtma 200. Cinecittà 
250. Aurelia 300, Pnmavalle 300. 
Monte Spaccato 200. 

- Per domani, dopo : il grosso 
successo di domenica scorsa in 
cui sono state diffuse comples¬ 
sivamente 45 000 copie, i diffu¬ 
sori e i compagni stanno pre 
parando un’altra grande gior¬ 
nata di diffusione. Tra gli im¬ 
pegni già pervenuti, segnaliamo: 
Campo Marzio 200 copie. Centro 
150. Trastevere 150. Monte Sacro 
150. Valmelaina 130. « Mano Ali- 
cala » 200. Pietralrita 350. Tibur- 
tina 300. Tìburtino III 300. Quar- 
ticcioio 200. Centocelle 300. Tot 
de’ Schiavi 300. « Nino Franchil 
lucci > 150. Appio Latino 150. 
Cinecittà 250. Nuova Tuscolana 
250, Magliana 150. Tnillo 400. 
Ardeatma 130. Monte Spaccato 
180. Primavalle 300. Borghesia 
na 180. Romamna 200. Tor de’ 
Cenci 300. Acilia 400. Fiumicino 
200. Ostia Lido 400. Casalotti 150. 
Borgata Ottavia 180. Borgata Fi 
nocchio 250. Porta Medaglia 80, 
Garhatella 250. Ponte Mammolo 
100, Borgata André Ì50. Cassia 
200. Quarto Miglio 150. 

In provincia: Montecompatri 
diffonderà 300 copie. Albano 350. 
Ciampino 250 Frascati 350. Grot- 
taferrata 250. Monteporzio 150. 
Rocca di Papa 300. Anzio 300, 
Ardea 100, Nettuno 300. Nettuno 
Creta Rossa 100. Pomezia 120. 
Velletri 300. Gtudonia 120. Mon- 
torotondo 650. Monterotondo Sca¬ 
lo 280. Palombara 50. Tivoli 350. 
Villa Adriana 150. Castel Mada¬ 
ma 100. Ccrveteri • 80, Capena 
100. Morlupo 100. Fiano Roma¬ 
no 100, Sant’Oreste 50, Braccia- 
nò 60, Toifa 40, Monteflavio 30, 


Allumiere 100. S. Marinella 150. 
Civitavecchia 700. Arteria 60. 
Carpi net o 50. Cave 80. Colleferro 
300. Palestrina 120. Olevano Ro¬ 
mano 60. Segni 100. Zagaroto 
100. S. Cesareo 60. 

Continua con successo anche 
la sottoscrizione elettorale: dopo 
il superamento dei primi 25 mi¬ 
lioni tra sabato e ieri sono sta¬ 
te versate in Federazione 
1.300.000 lire. Tra i versamenti 
pervenuti citiamo 200 000 lire 
delia sezione Parioli. 125 000 lire 
di Genzano, 100 000 dei postele¬ 
grafonici. di Esquifino, di Prima 
Porta e di Trionfale. 90 000 di 
Tor de’ Schiavi. 75.000 di Cine¬ 
città. 50 000 di Tivoli e di Al¬ 
bano. 40 000 di Catino Metromo. 
Nuova Alessandrina e Montero¬ 
tondo. 31.000 di Ostia Lido. 30ti00 
di Castclmadama. Frascati e 
Alessandrina. 25 000 di Tiburti- 
na e Spinaceto. 10 C00 di Nettuno 
e S. Saba. 

Nuovi risultati positivi anche 
per il tesseramento e il prose¬ 
litismo. Altre tessere sono state 
ritirate da Trionfale (50), Ostia 
Lido (30). Monterotando e Ci¬ 
vitavecchia (20). Rignano (16). 
Aguzzano e Campagna no (IO). 
Esquilino (7). Spinaceto e Anzio 
Falasche (5). Casa!morena (3). 
Altre due sezioni (Mole di Ca- 
stelgandolfo e Rignano Flami¬ 
nio) hanno superato gli iscrìtti 
del 1970. 

Alla sezione « Mario Cianca » 
nella serata di sabato, dopo la 
cerimonia inaugurale della nuo¬ 
va sede, ben 11 lavoratori e 
donne hanno chiesto la tessera 
del Partito. A Ladispoll e a Ci¬ 
vitavecchia sono sorti in questi 
giorni due circoli della FGCI. 
che contano rispettivamente 26 
« 21 iscritti. 


i V » 

Continuano i gravi episodi di malcostume elettorale 


> 

Da rida verrà denunciato 
per le affissioni abusive? 


Centinaia di suoi manifesti fuori degli spazi — E lui dovrebbe dare 
l’esempio — La polizia denuncia 32 attacchini e ferma due fascisti 


Lo scandaloso comportamento della DC, 
del PSDI, del MSI che con I loro manifesti, 
spesso di propaganda personale, all'america¬ 
na, hanno imbrattato i muri della città e per¬ 
sino decine e decine di monumenti malgrado 
le assicurazioni della polizia, continua senza 
sosta. Anche ieri manifesti con le fotografie 
di candidati della DC e del sindaco Darlda, 
dell'ex federale Pompei, sono stati affissi con 
enorme spreco in quasi tutti gli angoli della 
città. C'è da chiedersi ora se la Questura, 
che ha annunciato un apposito servizio di vi¬ 


gilanza, denuncerà all'autorità giudiziaria il 
sindaco. Per ora 1 poliziotti hanno detto di 
avere denunciato 32 attacchini, sorpresi di 
notte ad affiggere fuori degli spazi. Inoltre 
i poliziotti hanno sorpreso due attivisti fasci¬ 
sti, certo Vincenzo Botta e Carlo Cecchini, 
che avevano rubato striscioni del nostro e di 
altri partiti. I due sono stati denunciati per 
violazione deU'articolo 8 della legge eletto¬ 
rale, che prevede la reclusione sino ad un 
anno e la multa da 10 mila a 100 mila lire. 


Si aggrava la situazione nell’assistenza 


L ONMI non paga: ragazzi 


« 


espulsi» dagli istituti 


Negli ultimi giorni il numero è aumentato di 400 unità — Si briga 
nel governo per dare al carrozzone sotto inchiesta altri sette miliardi 


la situazione dell’assistenza 
alTinfanzla si fa sempre più 
drammatica e più sfacciate 
ed evidenti appaiono le re¬ 
sponsabilità della DC, il par¬ 
tito che ha trasformato l’ente 
in un carrozzone per le sue 
azioni clienteiari. Ci sono dati 
che si commentano da soli. 
Il servizio sociale dell’ONMJ, 
nel volgere di pochi giorni, si 
è trovato di fronte all’aumen¬ 
to di ben 400 bambini nel 
lungo elenco delle dimissioni 
dagli Istituti di ricovero, a 
leggi e decreti della Magistra¬ 
tura che per molti di questi 
ragazzi valutano « carenti » 1 
nuclei familiari di provenien¬ 
za e vietano qualsiasi altra 
forma di intervento che non 
sla il ricovero e all’assoluta 
mancanza di servizi e di assi¬ 
stenza da fornire a quei geni¬ 
tori o persone adulte che a- 
vessero la volontà e la capa¬ 
cità affettiva di far vivere 
presso di sé questi bambini. 

Questa grave situazione — 
come ha sottolineato la com¬ 
pagna Maria Michetti — è 
stata resa nota al comitato 
romano dell’ONMI con un 
drammatico documento stilato 
dal servizio sociale dell’Ente. 
Tutto ciò è avvenuto alla fine 
di aprile. Nella seduta del 3 
maggio scorso, superando la 
resistenza della presidenza, 
la maggioranza del comitato 
ha deciso di investire di que¬ 
sto grave problema tutti gli 
enti assistenziali maggiori e 
gli enti gestori per esamina¬ 
re tutto il complesso proble¬ 
ma sociale collegato con la 
lunga permanenza di migliaia 
di bambini in istituti di rico¬ 
vero. La presidenza — secon¬ 
do il costume abituale — per 
tutto il mese di maggio non 
è stata in grado di organiz¬ 
zare questa riunione, nè si sa 
quando si deciderà a farlo. 

Nel frattempo, mentre alla 
Camera era In corso una du¬ 
ra battaglia, vittoriosamente 
conclusasi, per imporre al 
governo 5 miliardi sul bilan¬ 
cio 1971 per la istituzione di 
nuovi asili nido da gestire 
democraticamente. membri 
dello stesso governo (facil¬ 
mente individuabili) si stanno 
dando da fare per dare alla 
ONMI altri miliardi — si di¬ 
ce sette — a ripiano del bi¬ 
lancio. Non è certo questa la 
strada per risolvere 11 dram¬ 
matico problema dell’assisten¬ 
za all’infanzia. Questo soprat¬ 
tutto a Roma dove, per colpa 
del commissari e presidenti 
DC che si sono succeduti alla 
guida deirente. si registrano 
gli esempi più aberranti di 
come non si debba operare in 
questo delicato settore. 

In questo quadro, mentre 
si deve valutare positivamente 
la posizione assunta dalla di¬ 
rezione sanitaria e dal servi¬ 
zio sociale dell’ONMI di Ro¬ 
ma, è bene sottolineare anco¬ 
ra una volta che per cambia¬ 
re la situazione è necessario 
dare un colpo aecisivo alla 
DC con il voto del 13 giugno 
prossimo. Fra le responsabilità 
del partito scudo-crociato. In¬ 
fatti. c’è anche duella di es¬ 
sersene sempre infischiato 
della sorte dei ragazzi biso 
gnosi di assistenza. 


Lutto 


E’ deceduto il compagno Giu¬ 
seppe Ferri, militante del PCI 
fin dal periodo clandestino, ed 
attivo sindacalista della Came¬ 
ra del Lavoro di Roma. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi, alle 
ore 17.30. partendo dall’abita¬ 
zione dell’estinto in via Gino- 
ri 7. La sezione « Testacelo » 
alla quale il compagno Ferri 
apparteneva esprime alla fami¬ 
glia le più fraterne condoglian¬ 
ze. alle quali si aggiungono 
quelle della Federazione e dei¬ 
re Unità». 
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CAMPIONARIA 

GENERALE 



GIORNATA 
DEDICATA 
ALLA DIFESA 
DELLA NATURA 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala B - Ore 10 

Convegno promosso in collabora • 
zione con VAssociazione Interna¬ 
zionale Distribuzione Prodotti Ali¬ 
mentari (AIDA) sul tema: 

«Come difendere Valimentazione 
dai pericoli dell 9 inquinamento alla 
luce dei risultati del V Simposio 
AIDA di Ginevra ». 

Visite collettive di operatori eco¬ 


nomici 


Visir AULA NEI VOSTRO INTERESSI 


z VACANZE LIETE : 


GABICCE MARE - PENSIONE 
ACKUX Tei 0541/63016 Tran 
qui Ila - su! mare tutte camere 
servizi, balcone ascensore trai 
lamento eccezionale cabine 
spiaggia - Bassa da 2.200 a 2 500 
Alta modici. 


HOTEL CRISTALLO Corvara 
Valbedia (Bolzano) T. 0471/8316) 
Nuova gestione cucina romagno 
la - panoramica - molto tranquil 
lo - prezzi modici stagioni 
Luglio Agosto prenotatevi. 


RIMIMI VILLA RAKFAELU 
Via Giglio 23 Tel 25 762 Vi 
cma mare familiare moderni 
conforta cucina genuina sbhon 
dante Bassa I MIO Atta tnter 
penateci 


CESENATICO - VALVEROE 

HOTEL KMHASSY Viale Ca 
ravaggio Tel 0547 «6124 50 m 

dal mare zona tranquilla ca 
mere con bagno telefono, rista 
mare prezzi modici otlim« 
trattamento mtertieilateci 


RIMIMI MARE - HOTEL QUI 
S1SANA - Tel. 24745 - Camere con 
doccia c servizi privati • balconi 
vista mare - ascensore - ottimo 
trattamento • Prenotate subito. 


RIMINI-RIV ABELLA - HOTEL 
DAMA - Tel. 27146 - Vicino mare 
- camere con-senza servizi - cu¬ 
cina romagnola - Parcheggio - 
Bassa 2000-2200 - Alta convenien¬ 
tissimi. 


PENSIONE LAILA - CESENATI- 
CO-VILLAMARINA - Tel. 86226 - 
Bassa 20002200 - Alta 2600 3200 - 
familiare - moderna - ottima cu¬ 
cina casalinga - parcheggio - zona 
tranquilla. 


PIETRA LIGURE - VILLA FLO¬ 
RA - Via Cornice 71 - Tel. 019/ 
67376 - Panoramica, quiete, po¬ 
steggio. familiare, solarium, cu¬ 
cina piemontese, ampio giardino, 
riduzioni famiglie. 


RICCIONE - PENSIONE BIAN¬ 
CHINI - Via Righi. 22 - Tel. 41167. 
Camere libere tutti periodi, an¬ 
che per « Giochi senza frontiere ». 
prezzi modici. 


BELLARIVA OI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE GIUSEPPE VERDI - Vìa 
Fano 4 - Tel. 24 078 - conduzione 
familiare - vicinissima a) mare - 
prezzi convenientissimi • Interpel¬ 
lateci. • * 


SAN MAURO MARE RIMIMI 

PENSIONE VII4-A FIORITA * 
via Mon gì. 21 Tel « 128 Po¬ 
si zinne tranquilla . ambiente fa¬ 
miliare • ampio parcheggio e 
giardino prezzo speciale per 
luglio L500 seti 1.700 tutto 
preso - 


J ** . 


. «Su si i —-, V « 




avi. 
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Giro dibatta 



Tappa di trasferimento Sestola-Mantova 





Domani con il III Premio della Repubblica 


RIAPRE VALLELUNGA 


Lo stellone 


ancóra 


di Torrioni 


Dal nostro inviato 


MANTOVA, 31. 

Ancora Basso davanti a Ser- 
cu in un arrivo diffìcilissimo, 
impossibile che la Commis¬ 
sione tecnica disciplinare del- 
l'UCIP avrebbe dovuto proibi¬ 
re, soltanto che la citala com¬ 
missione funziona quando 
funziona. Uno dei suoi com¬ 
piti sarebbe quello di ispezio¬ 
nare con un mese d’anticipo 
il percorso del Giro d’Italia: 
lo impone il regolamento, tra 
l’altro, ma Torrioni è intoc¬ 
cabile e la commissione si 
guarda bene dall’inter,ferire. 
Tutto è filato liscio, la buona 
stella protegge Torrioni e non 
è che ci dispiaccia, ma, in 
caso di incidenti, avremmo 
indicati con esattezza nome e 
cognome dei responsabili in 
sede morale, ovile e penale. 

E’ la terza vittoria di Basso 
che, essendo nato il 1. giu¬ 
gno 1945, domani avrà una 
doppia ragione di bere cham¬ 
pagne in occasione del ven¬ 
tiseiesimo compleanno. Mari¬ 
no continua a vincere per far 
dispetto a Driessens che non 

10 vuole al Tour de France 
nella Molteni di Merckx. E‘ 
una notizia che vi abbiamo 
già dato, ma che vale la pena 
di ripetere e siccome l’antipa¬ 
tia è reciproca, vedrete che 
Basso vincerà nuovamente, 
tenendo fede alla promessa 
che aveva fatto nel pronosti¬ 
co scritto per i lettori del¬ 
l'Unità.: « Ho due obiettivi. 
Aggiudicarmi tre o quattro 
tappe e impormi nella clas¬ 
sifica a punti ». 

Nella classifica a punti con¬ 
trassegnata da una maglia ci¬ 
clamino, Basso conduce net¬ 
tamente, con 118 punti contro 
i 69 di Sercu. A proposito di 
Sercu, si tratta dell'undicesi¬ 
mo secondo posto stagiona¬ 
le: significa che Patrick ha 
perso lo smalto, la prontezza, 

11 « rush », il « finish » 

Mario Fossati, uno dei po¬ 
chi colleglli che capisce di 
pista, afferma che è stato un 
mezzo... delitto togliere Pa¬ 
trick dai velodromi, dai ton¬ 
dini che lo vedrebbero sicu¬ 
ramente dominatore, ma l’in¬ 
teressato (che in pista ha rac¬ 
colto titoli, trofei e allori di 
ogni sortaI vuol essere stradi¬ 
sta, e siccome volontà e grin¬ 
ta non gli mancano, prima di 
Milano una soddisfazione a 
spese di Basso dovrebbe to¬ 
gliersela. 

Michelotto ha conservato 
comodamente la maglia rosa. 
Pare che Claudio abbia sfrat¬ 
tato l'ultimo pezzetto del ver¬ 
me solitario che lo disturba¬ 
va, e in guanto alla cronome¬ 
tro di mercoledì, il « leader » 
dichiara: «Il mio favorito è 
Gimondi; non dovrei perdere 
più di un minuto, massimo un 
minuto e mezzo da Gosta 
Pettersson, e non fatemi ag¬ 
giungere altro. Saranno il 
Grossglockner e le Dolomiti a 
decidere il Giro... ». 


Michele Dancelli è stato 
multato di 50 mila lire e de¬ 
nunciato alla Commissione di¬ 
sciplinare d’appello per gra¬ 
vi offese verbali, nei con¬ 
fronti del vice-direttore di 
corsa al termine dell’odierna 
tappa del Giro. 

Ecco lo svolgimento del fat¬ 
to. Giovanni Michelotti (il vi¬ 
ce di Torrioni) ha impedito 
ad un parente del bresciano 
di correre a salutarlo subito 
dopo l’arrivo. Dancelli s’è in¬ 
furiato; Michelotti ha osser¬ 
vato che la persona non era 
autorizzata a sostare sul tra¬ 
guardo, e aggiunge di aver 
fatto il rilievo con tono pa¬ 
cato, civile, chiedendo poi al 
corridore di presentare le 
scuse per le frasi poco cor¬ 
rette. 

« Non chiedo scusa nemme¬ 


no se m’ammazzano », avreb¬ 
be gridato Michele, scaglian¬ 
do una borraccia di plastica 
contro Michelotti. Da qui la 
ammenda e la denuncia alla 
Commissione disciplinare. 


su Sercu 


Frazier 
si esibirà 
a Roma 
(come 
cantante) 


molte difficoltà 


e niente tribune 


Saranno al «via» Siffert su Porsche, Parkes su 
Ferrari, Merzario, Brambilla e scuderia Abarth 


Gino Sala 


Michelotto sempre in rosa — Oggi il Giro si riposa — Domani la 
breve ma impegnativa tappa a cronometro a Desenzano sul Garda 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 


1) Marino Basso (Molteni) che 
compie i 199 chilometri in ore 
4.51*17", alla media di chilo¬ 
metri 41,197; 2) Patrick Sercu 
(Dreher); 3) Noe! Van Clooster 
(Magniflex); 4) Van Vlierber- 
ghe; 5) Sgarbozza; 6) Sture Pet¬ 
tersson; 7) Zandegù; 8) Tosel- 
lo; 9) Slmonetti; 10) Boifava; 
11) Paolini; 12) Reyniers; 13) 
Motta; 14) Passuello; 15) Dan¬ 
celli; 16) Guerra; 17) Maggiont; 
18) Cayerzasi; 19) Tumellero; 
20) Houbrechts; 21) Bitossi; 
22) Wagtmans; 23) Polidori; 24) 
Casalini, tutti con il tempo del 
vincitore. 


La classifica generale 

1) Micheletto in ore 56.39*08"; 
2) Moser A. a 2'15"; 3) Paolini 
a 4*5"; 4) Colombo a 5*33"; 5) 
Pettersson G. a 6*20"; 6) Van 
Springel a 8*18"; 7) Galdos a 
8'58"; 8) Houbrechls a 8'59"; 
9) Schiavon a 9*29"; 10) Wagt¬ 
mans a 9'47"; 11) Panizza in 
ore 56.48*57"; 12) Giuliani in 
ore 56.51*22"; 13) Bitossi in ore 
56.51*38"; 14) Farisato In ore 

15) Vianellì in ore 

16) Gimondi in ore 

17) Pintens in. ore 
18 Z i I i o I i in ore 
19) Fabbri in ore 

20) Cavalcanti in ore 


56.52*20“ 
56.53*13“ 
56.53*34“ 
56.53*54“ 
56.54*03* 
56.54*38“ 
56.56*32“ 


Bernardini 


alla Roma 






BERNARDINI 


RADICE 


Radice alla Lazio? 


La notizia sembra sicura. 
La Roma avrebbe assunto 
Fulvio Bernardini come di¬ 
rettore tecnico (come è noto 
il dott. Fulvio non può figu¬ 
rare come allenatore avendo 
superato i limiti di età) men¬ 
tre a Tessati sarebbe affida¬ 
to il compito di allenatore 
in campo. La società giallo¬ 
rossa sarebbe ora alia ricer¬ 
ca di un tecnico cui affidare 
le formazioni giovanili che 


Dal « GIRO » la carìosità dal giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 


Gomiti AORIANO 

Ulllcl «I «spostilo**: MJS LISSONE 
Violo Mortili dello UbortO, 103 . Telefono 039/41833 

ESPOSIZIONE VISIBIl-E ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


PERCHE’ FRANCO MORI 
VORREBBE VINCERE 


MANTOVA. 31 
Franco Mori, un veronese 
di S. Giovanni Lupatoto, è 
sposato da cinque mesi e 
aspetta un figlio. « Il mio com¬ 
pito — dice — è quello di aiu¬ 


tare Michelotto, ma vorrei mi 
capitasse l'occasione, la fuga 
buona per cercare dì vincere 
una tappa. Mia moglie, in 
questo momento, ha bisogno 
di morale e di coraggio.-». 



chi ha naso tifa 

DREHER 


erano guidate da Tessari pri¬ 
ma del licenziamento di He- 
lenio Herrera. 

Sulla venuta di Bernardini 
a Roma i pareri sono discor¬ 
di. C’è chi sostiene che lùil- 
vio nella Capitale ha già fal¬ 
lito una volta q che la sua 
età (anche se le sue condi¬ 
zioni fisiche sono quelle di 
un cinquantenne in ottima sa 
Iute) non è tale dal potergli 
conseentire di assumere una 
slmile responsabilità e c’è 
chi invece, si dichiara entu¬ 
siasta, ricordando che Ber¬ 
nardini ha fatto vincere uno 
scudetto alla Fiorentina e 
uno al Bologna e che, per 
anni, è riuscito a far restare 
la Sampdoria in serie A no¬ 
nostante i salassi che, alla 
fine, di ogni campionato.il 
presidente Colantoni ha fat¬ 
to subire alla società ligure, 
cedendo regolarmente i mi¬ 
gliori elementi per rinsangua¬ 
re le casse sociali. 

Fumata nera, almeno così 
afferma la segreteria biancoaz¬ 
zurra, per ciò che concerne 
l'ingaggio del nuovo allenatore 
che sostituirà Lorenzo alla 
guida della Lazio. Di ufficiale 
è stato reso noto soltanto che 
la squadra non parteciperà 
alla tournée in Iran, preventi¬ 
vata per il 4 ed il 6 prossimi. 
L'ambasciata iraniana ha in¬ 
fatti chiesto alla squadra capi¬ 
tolina di posticipare le date 
dei due incontri da disputare 
per sopravvenute complicazio¬ 
ni tecniche. Le date, però, sa¬ 
rebbero coincise in concomi¬ 
tanza con la Coppa delle Alpi, 
alla quale la squadra affidata 
temporaneamente a Lo vati, 
parteciperà esordendo il -12 
prossimo all'Olimpico contro il 
Lugano. 

Dicevamo che per il nuovo 
allenatore tutto è ancora in 
ballottaggio secondo quanto 
afferma il sodalìzio di via Col 
di Lana. Un quotidiano mila¬ 
nese ed altri della Capitale, in¬ 
vece, hanno però dato per uf¬ 
ficiale l'ingaggio di Gigi Ra¬ 
dice, attuale allenatore del 
Monza, alla guida della Lazio. 
Allora come la mettiamo? Non 
vorremmo che. come per il 
passato, asserzioni della so¬ 
cietà venissero smentite poi il 
giorno dopo. Ciò darebbe poca 
credibilità agli sbandierati pro¬ 
positi di serietà, emersi nel 
corso della recente conferenza 
stampa del nuovo general-ma- 
nager Antonio S bardella. 


Dal nostro inviato 


MANTOVA, 31. 

Oggi, prendendo alla lette¬ 
ra il libro del Giro, la caro¬ 
vana avrebbe dovuto seguire 
un itinerario impossibile, e- 
sattamente la Ponte di Legno- 
Lainate. Nessuno, ovviamen¬ 
te, è caduto nell’errore dovu¬ 
to ad un infortunio di stam¬ 
pa, esattamente allo scambio 
della cartina numero 11 con 
la cartina numero 20. Era¬ 
vamo in Emilia, perbacco, e 
dalla fresca, ospitale Sestola 
ci siamo spostati a Mantova. 
Appunto nel piazzale di Se¬ 
stola, mi sono appartato con 
Gimondi per un breve collo¬ 
quio relativo alla anticipazio¬ 
ne fatta dall'Unità sulla pro¬ 
babile partecipazione del ber¬ 
gamasco al Tour de France. 

« Ho letto, ma una risposta 
in merito è prematura. La¬ 
sciamo finire il Giro e poi 
vedremo. Tu cosa dici? ». 

— Dico che, com’è impo¬ 
stato il calendario, due pro¬ 
ve a tappe a breve distanza 
una dall’altra diventano pro¬ 
blematiche. Non per niente, 
Merckx ha saltato lì Giro. 
Però... 

« Che significa il però? ». 

— Significa che se il Giro 
prosegue di questo passo, coi 
campioni in veste di spetta¬ 
tori, potresti anche tentare. 
Levitan è pronto ad allarga¬ 
re i cordoni della borsa per 
averti in Francia... 

« I soldi... l’importante è an¬ 
dar forte. Ripeto: dammi tem¬ 
po e vedremo ». 

Firmiamo una nota di pro¬ 
testa indirizzata dai giornali¬ 
sti a Torriani (la solita sto¬ 
ria, il solito caos all’arrivo 
che complica notevolmente il 
nostro lavoro) e avanti. In 
apertura, due « Scic » (Miche- 
lotto e Paolini) bloccano Van 
Springel, ed è un fuoco di 
paglia quello dì Bitossi sul¬ 
la rampetta di Renno. Idem 
le sortite di Zilioli e Wagt¬ 
mans, e giù verso Maranello 
dove le maestranze della Fer¬ 
rari sono in sciopero e ma¬ 
nifestano con cartelli, uno dei 
quali dice: « Resisteremo un 
minuto più del padrone ». E 
tornando alla corsa, passan¬ 
do da Sassuolo, notiamo una 
scritta con un « Viva il gran¬ 
de assente » che è un chia¬ 
ro riferimento a Eddy Merckx. 

Franco Mori, Eric Pettersson 
e Bitossi chiamano il medi¬ 
co; Zandegù festeggia il tren¬ 
tunesimo compleanno; cielo 
lacrimoso e noia, trantran 
nonostante il tracciato liscio, 
scorrevolissimo, e stop a Pri¬ 
mo Mori che vorrebbe rompe¬ 
re la monotonia. Reggio Emi¬ 
lia incita Paolini. e la nroces- 
sione continua fino alle por¬ 
te di Parma dove suona la 
sveglia Ritter e scappano Ca¬ 
salini, Fezzardi e Chiappano, 
agganciati da Swerts a Sor- 
bolo, ma i tre italiani non 
collaborano col belga e la 
azione svanisce presto. 

Ombrelli a migliaia: il Giro 
è ancora nel cuore delle fol¬ 
le, anche questo Giro bagna¬ 
to e disgraziato suscita le an¬ 
tiche passioni. Tenta Lievore, 
povero Lievore che attacca 
ivmpre pur sapendo di non 
andare lontano, e infatti lo 
agguantano dopo avergli con¬ 
cesso 20”. A Pegognaga (spun¬ 
to di Francioni) breve sosta 
per una merenda a base di 
salame, formaggio e lambni¬ 
sco. Qui, rammenta il collega 
Ruggero Radice, è nato Ce¬ 
sare Moretti, grande «sprinter» 
degli anni ’25-'26. 

Trenta chilometri alla con¬ 
clusione. Ancora Lievore in 
avanscoperta con l'aiuto di 
Morotti, ma è fatica spreca¬ 
ta, e cercano invano di squa¬ 
gliarsela in extremis Van 
Vlieberghe, Fabbri, Sgarboz¬ 
za, Ballai, Francioni, Guerra, 
Wagtmans, di nuovo Van 
Vlieberghe, Laghi e Poloni. 
L’ultimo chilometro prean¬ 
nuncia un volatone da brivi¬ 
di: c’è una curva a gomito 
che piega a destra, una cur¬ 
va a sinistra ai 200 metri e 
un’altra svolta ai 100. Roba 
da coprirsi gli occhi per 
non vedere. Tutto bene, per 
fortuna. Ed è Marino Basso 
che, nell’ennesimo duello con 
Sercu, l’ha spuntata di un 
soffio. 

Nella rapidissima sfilata, 
pare che Sercu sia stato leg¬ 
germente spostato da Basso, 
ma lo stesso Sercu smenti¬ 
sce. (« Regolarissima la vola¬ 
ta di Basso, semmai, devo 
lamentare una... frenata di 
Van Clooster ai 200 metri che 
mi ha indubbiamente dan 
neggiato. Ero in piena rimon 
ta, avrei vinto nettamente 
Penso proprio che oggi Ma 
rino non ce l’avrebbe fatta » 

Classifica invariata, naturai 
mente, cioè Michelotto sempre 


« leader ». Stasera il Giro si 
è trasferito a Desenzano sul 
Garda e domani effettuerà la 
prevista giornata di riposo. 
Mercoledì, la cronometro in¬ 
dividuale col traguardo fissa¬ 
to a Semiga di Salò. Nell’at¬ 
tesa, avremo il tempo per va¬ 
gliare attentamente una dif¬ 
ficile, traballante situazione. 


g. s. 


L'ungherese 
Gyormati europea 
dei 200 dorso 


. BUDAPEST, 31 

L’ungherese sedicenne Andre; 
Gyarmati - ha stabilito - sabato 
un nuovo record europeo per 
i 200 dorso femminili con il 
tempo di 2’25’V. 

Il precedente record della 
stessa Gyarmati era di 2’25”5 
c risaliva allo scorso aprile. 


Muoiono 
tre corridori 



Due centuari, l'inglese John 
Burges e lo jugoslavo Tone 
Krali, sono morti nel corso di 
una prova motociclistica inter¬ 
nazionale che si è svolta sul 
circuito di Skofja Koka (Ju¬ 
goslavia). 

Invece il corridore automo¬ 
bilista ventenne Leigh Gados, 
americano, è rimasto ucciso 
durante una corsa della formu¬ 
la Ford, sul circuito di Mallory 
Park (Inghilterra). • 


« Consumo più energia cantando che battendomi. E' per que¬ 
sto che sono diminuito di peso ». Cosi ha dichiarato Joe Frazier, il 
27enne campione del mondo, dei pesi massimi, durante la confe¬ 
renza stampa di ieri organizzata dairufficio stampa della RAI. 
Il pugile, giunto a Roma da Madrid, si tratterà una settimana nel 
nostro paese e si esibirà come cantante. Alla conferenza stampa 
erano presenti i componenti del suo complesso, i « Knock Out », 
il suo attuale manager Yancey Durham, Nino Benvenuti e Maurizio 
Barendson. 

Il pugile-cantante considera questa ' tournée europea una pa¬ 
rentesi piacevole e distensiva: non ha alcuna intenzione di ritirarsi 
dalla boxe e ad ottobre riprenderà gli allenamenti in vista di un 
incontro nel *72. Le tappe della tournée italiana vedranno Frazier 
a Santa Margherita il 2 giugno, a Bologna il 3, a Milano il 4, a 
Viareggio il 5, a Roma il 6. Lo spettacolo a Viareggio, avrà anche 
un altro ospite d'eccezione. Nino Benvenuti presente anch'egli in 
una veste insolita, e cioè come presentatore. 


Non è ancora terminato, tut¬ 
tavia domani l’autodromo di 
Vallelunga riaprirà i battenti 
al pubblico per il 111 Premio 
della Repubblica. Non sono 
completate le tribune e molti 
dei servizi saranno assicurati 
in modo provvisorio e forse 
anche precario: il pubblico co¬ 
munque potrà accedere nel 
prato per assistere alla compe¬ 
tizione che, pur non annun¬ 
ciandosi come un grosso avve¬ 
nimento, ha il pregio di pre¬ 
sentare in pista macchine pre¬ 
stigiose come la Porsche 917 
di Jo Siffert, la Ferrari 512 di 
Michael Parkes, le Abarth di 
Merzario, Ortner e Tino Bram¬ 
billa, le Lola 210 della Brescia 
Corse, la Chevron BT di Nico- 
demi, nonché un paio di Alfa 
Romeo 33/3 una delle quali per 
i colori della Nettuno affidata 
a Riccardone. 

E dal punto di vista di un 
collaudo della pista la gara 
rappresenta quanto di meglio 
potesse essere proposto dal- 
l’AC Roma che organizzerà la 
corsa. La pista infatti è già 
completata in tutti i suoi par- 


Milan in crisi: 
Carrara si dimette 


MILANO, 31 

Nell'odierna riunione del con¬ 
siglio di amministrazione del 
Milan, il dottor Franco Carrara 
ha rassegnato le proprie dimis¬ 
sioni da presidente e consiglie¬ 
re delegato della società. Il con¬ 
siglio di amministrazione ha 
chiesto a Carrara di mantenere 

I suddetti incarichi e i relativi 
poteri, e contemporaneamente 
di fare quanto necessario per 
predisporre la sua successione. 

II dottor Carrara ha accettato. 

Fin qui il comunicato, piutto¬ 
sto scarno, ma significativo. Il 
presidente rossonero, lasciando 
il Milan, potrebbe ora porre la 
sua candidatura alla presidenza 
delia Lega Calcio. Domani po¬ 
meriggio, comunque. Carrara 
terrà una conferenza stampa 
per motivare le sue decisioni. 


Nel quadro del Torneo anglo - italiano 


Stasera all'Olimpito (ore 21) 


la Roma contro lo Stoke City 


Ginulfi e Zigoni sono in forse a causa di infortuni: sono pronti De Min 
e La Rosa — Cordova non ci sarà e il suo posto sarà preso da Del Sol 


Dopo le brillanti partite di¬ 
sputate in Inghilterra, che 
hanno lanciato la squadra nel¬ 
la prima posizione di classifi¬ 
ca tra le squadre italiane, in 
coabitazione col Bologna (che, 
però, ha una differenza reti 
inferiore) la Roma si presen¬ 
ta stasera (ore 21) all’Olim¬ 
pico, ai suo pubblico, per il 
primo retour match di questo 
torneo italo-inglese. Avversa¬ 
rio dei giallorossi di Tessari 
sarà lo Stoke City che, nella 
partita d’andata, fu costretto 
al risultato di parità (2-2) da 
Cordova e compagni che nel¬ 
la ripresa rimontarono lo svan¬ 
taggio di due reti. 

La Roma, che stavolta gio¬ 


cherà tra le mura amiche, 
gode del favore del prono¬ 
stico soprattutto perché, esclu¬ 
sa ancora dai cimenti inter¬ 
nazionali, la società gialloros¬ 
sa punta al successo in que¬ 
sto torneo onde - proseguire 
sulla scorta del buon campio¬ 
nato disputato. 

Lo Stoke City, arrivato nel 
tardo pomeriggio di ieri allo 
aeroporto di Fiumicino e di¬ 
rettosi subito in ritiro a Fre- 
gene, non - scende comunque 
ali'OIimpico per recitare la 
parte del comprimario, tutt’al- 
tro. Nelle file inglesi, ricor¬ 
diamo che militano due ele¬ 
menti che fanno parte della 
« rosa » della nazionale di Alf 


La settimana 


calcistica 


OGGI 


TORNEO ANGLO-ITALIANO 

Inter-West Bromwich (and. 1-1) 
Roma Stoke City (2-2) 

Verona Blackpool (3 3) 

Cagliari Costai Palace (0-1) 
Sampdoria Huddersfield (0 2) 
Bologna-Swinrion Town (2-2) 

• Radiocronache 

a partire dalle ore 21.15 


DOMANI 


COPPA ITALIA 

Fiorentina Torino e Milan-Napoli 

FINALE COPPA 
DEI CAMPIONI 

Ajax • Panathinaikos (arbitro: 
Taylon) 

# Telecronaca registrata giovedì 
(ore 14 - 11 canale) 


Ogni mattina ai girini 

viene offerta 

m 

m 

una razione 

w 

• 

di miele 

CbnSrcfiiù, 

• 

• 

• 


FINALE COPPA 
LIBERTADORES 

Nacional Estudiantes (andata: 
01 ) 

QUALIFICAZIONI OLIMPICHE 

URSSOIanda (arb : Angonese) 


GIOVEDÌ' 


FINALE 

COPPE DELLE FIERE 

Leeds Jincntus (and: 2 2) 

• Telecronaca in diretta 
(ore 20.25 - II canale) 
RECUPERO SERIE B 
Catanzaro - Reggina (a Firenze) 


VENERDÌ' 


TORNEO ANGLO-ITALIANO 

Bologna • Huddersfield (anda¬ 
ta: 3 2) 

Cagliari West Bromwich (2 1) 
InterCrystal Palace (1-1) 

Roma Blackpool (3-1) 
Verona-Stoke City (0 2) 

• Radiocronache 

a partire dalle ore 21.15 

PRE-OLIMPIADI 

Sudan Uganda 


SABATO 


TORNEO ANGLO-ITALIANO 

Sampdoria Swindon Town (an¬ 
data: 1-4) 

• Telecronaca in diretta 
(I canale) 


Ramsey: il portiere Banks e 
Mahoney. Nella partita d’an¬ 
data. Banks regalò ai giallo- 
rossi la rete del pareggio 
con una madornale papera. 
Comunque, non per questo si 
deve dire che il bravo Gor¬ 
don sia finito. Incidenti simi¬ 
li sono all’ordine del giorno, 
sono gli incerti del mestiere. 
Lo vedremo all’opera comun¬ 
que stasera. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione ' anti-Stoke, Tessari 
è ancora in dubbio circa la 
presenza di Ginulfi e di Zi- 
goni che lamentano contusio¬ 
ni varie. Se il portiere e l’at¬ 
taccante non dovessero farce¬ 
la. De Min e La Rosa sono 
pronti a sostituirli. Assente si¬ 
curo è Cordova, anch'egli in¬ 
fortunato. II suo posto verrà 
preso da Del Sol che ha recu¬ 
perato. Sarà della partita an¬ 
che Bet. assente nell’incontro 
contro il Blackpool, per cui la 
formazione non dovrebbe di¬ 
scostarsi dalla seguente: De 
Min; Scaratti. Petrelli; Salvo- 
ri, Bet, Santarini; Cappellini, 
Del Sol. Zigoni (La Rosa). 
Vieri. Franzot. 

Lo Stoke City dovrebbe co¬ 
si presentarsi: Banks; Marsh, 
Pejic; Skeel. Smith. Bioor; 
Manoney. Greenhof. Ritchie, 
Jump, Garve. 

Arbitrerà l'inglese Homer- 
wood. 


le classifiche 
del torneo 
italo-inglese 

Gruppo 1 


Swindon 9 2 11 

Bologna 8 2 11 

Huddersflled «210 

Sampdoria 12 0 0 


6 3 


Gruppo 2 

Crystal Pai. 5 2 11 

Cagliari 4 l 2 1 0 

Inttr 4 2 0 2 

West Br. 3 2 0 1 


Gruppo 3 

Roma 8211 

Stoke City -7211 
Blackpool 5 2 0 1 

Verona 4 2 0 1 


ticolari ed è perfettamente agi¬ 
bile, e con le piove che si ai- 
sputeranno oggi <dalle ore 6,45 
alle ore 11,30 e dalle ore 15,30 
alle ore 19), e quindi domani 
con la corsa (dalle ore 16) ri¬ 
ceverà il primo vero, proban¬ 
te collaudo. 

Tra le novità dell’impianto 
una delle più evidenti sara 
l'inversione dt marcia rispetto 
a prima dei restauri; pertanto 
i concorrenti gireranno nel 
senso delle lancette dell’orolo¬ 
gio anziché nel senso contra¬ 
rio come avveniva in prece¬ 
denza. Le sostanziali modifi¬ 
che apportate, l’impossibilita 
di fare riferimento a prece¬ 
denti conosciuti dell’impianto, 
rende difficile anche stabilire 
se saranno avvantaggiate le 
macchine sport con motori piu 
potenti o le più snelle proto¬ 
tipi. La presenza della scude¬ 
ria ufficiale della Abarth sara 
senz'altro un fatto determi¬ 
nante ai fini della corsa, visto 
che le chances della Porsche e 
della Ferrari affidate ad un 
solo esemplare, nelle sport po¬ 
trebbe risultare notevolmente 
ridotte. Certo se l’Alfa Romeo 
avesse almeno potuto assicu¬ 
rare una macchina a De Ada- 
mich, che tanto avrebbe vo¬ 
luto essere della partita, la co¬ 
sa sarebbe risultata gradita 
agli sportivi romani, cosi come 
un bel regalo per l’appassio¬ 
nato e competente pubblico di 
Vallelunga, sarebbe stato tro¬ 
vare una macchina per Picchi. 

Oggi le prove indicheranno 
i favoriti della corsa; a titolo 
di curiosità possiamo segna¬ 
lare come il programma uffi¬ 
ciale della corsa non preveda, 
nella sua tabella delle velocità, 
tempi inferiori al minuto e do¬ 
dici secondi sul giro di 3.200 
metri (media massima chilo¬ 
metri 160). 

Ma una delle maggiori pre¬ 
occupazioni dell’ACI circa la 
funzionalità dell’impianto (pre¬ 
occupazione chiaramente e- 
spressa anche dal presidente 
dell’AC Roma, avvocato Filip¬ 
po Carpi de Resmini) è quella 
relativa alla situazione viaria 
e allo scorrimento del traffico 
sugli itinerari che porteranno 
il pubblico da Roma a Campa- 
gnaito e viceversa. In questo 
senso non sono mancate recri¬ 
minazioni sulle colpe della bu¬ 
rocrazia di cui è vittima il no¬ 
stro paese. Burocrazia (questa 
volta, secondo noi, ingiusta¬ 
mente incolpata) alla quale si 
attribuisce la responsabilità di 
non avere consentita la realiz¬ 
zazione della Cassia bis che, 
partendo dalla località Due 
Ponti, dovrebbe raggiungere il 
ventitreesimo chilometro della 
attuale Cassia, consentendo io 
scavalcamento del tratto urba¬ 
no della grande strada conso¬ 
lare con il conseguente snelli¬ 
mento del traffico, spesso ral¬ 
lentato in questo tratto. 

AITACI purtroppo fingono di 
ignorare che l’errore origina¬ 
no è stato quello di consentire 
che la questione dell’autodro¬ 
mo di Roma (noi, se all’ACl 
ce lo consentono, preferiamo 
considerarlo del Lazio) fosse 
impostala da interessi privati, 
ignorando quindi le fondamen¬ 
tali esigenze da rispettare per 
rendere funzionale in tutti i 
sensi l’impianto. Oggi non è 
certamente pensabile che la 
società civile, che già tanto 
ha pagato per una distorta e 
malintesa motorizzazione pri¬ 
vata e per le gravissime ma¬ 
croscopiche speculazioni edili¬ 
zie debba, in omaggio ad un 
autodromo, sacrificare il pia¬ 
no regolatore di Roma che 
non prevede questa Cassia bis 
nel tratto interno al grande 
raccordo anulare; Cassia bis 
che andrebbe a deturpare una 
delle più belle zone archeolo¬ 
giche dei dintorni di Roma 
(vedi Veio), e con la conse¬ 
guenza di scatenare le solite 
bramose iniziative speculative, 
con lottizzazioni e via di se¬ 
guito (anche nuovi e irrisol¬ 
vibili problemi di traffico, è 
ovvio!). 


Eugenio Bomboni 


Nello Piccheri 


La convocazione 
degli azzurri 


Negli ambienti della FIGC si 
conferma che le convocazioni 
dei giocatori della nazionale 
« A » e « Under 23 » per il dop¬ 
pio confronto con la Svezia 
(Stoccolma 9 giugno e Udine 
10 giugno) verranno rese note 
nel pomeriggio di domani. 


lo giovanile 
dell*URSS 

vittoriosa a Malaga 


MADRID. 31. 

Cosi come a Mosca tra le squa¬ 
dre « anziane ». l'incontro tra le 
giovanili di calcio dellTJRSS e 
della Spagna valevole per ■ il 
Campionato europeo juniorcs si é 
concluso con la vittoria della 

[ »rima col risultato di 2 a 1. Lo 
ncontro di ritorno si svolgerà 
neU’URSS. 
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pag. n / fatti nel mondo 


Nuovi successi delle 


popolari 1 in Indocina I Mentre continua l’angoscioso « assedio » di Istanbul 


Oltre cento attacchi 
sferrati nel Sudvietnam 
dai partigiani del FNL 

Importante vittoria in Cambogia, dove gii invasori di Saigon sonò stati 
Costretti a fuggire dalla piantagione di Snoul - Distrutta da una potente 
esplosione la sede centrale delle imposte nella capitale sud vietnamita 
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giovani assassinati 


Londra: 900 
militari USA 
contro la guerra 
in Indocina 

LONDRA. 31. 

Oggi i rappresentanti dei mi¬ 
litari americani di stanza nel¬ 
le basi americane dislocate in 
Inghilterra hanno consegnato 
airambasciata degli USA a Lon¬ 
dra una lettera con la richiesta 
di porre fine alla guerra in In¬ 
docina. La lettera è stata fir¬ 
mata da più di 900 soldati e uf¬ 
ficiali americani. 

Oggi stesso alcune centinaia 
di soldati americani hanno par¬ 
tecipato ad una manifestazione 
pacifista svoltasi sulla « Piazza 
Vittoria » nella parte orientate 
della capitale inglese. 


Affari per centinaia 
i\ miliardi 


Conclusa 
la Fiera 
internazionale 
di Budapest 


BUDAPEST, 11. 

(a.b.) — La Fiera interna¬ 
zionale di Budapest si è con¬ 
clusa oggi con un lusinghiero 
bilancio di affari e di pubbli¬ 
co. I visitatori sono stati cir 
ca un milione e mezzo con 
una alta percentuale di ope¬ 
ratori economici stranieri (tre 
delle nove giornate della Fie¬ 
ra sono state riservate agli 
operatori). Il volume degli af¬ 
fari conclusi per centinaia di 
miliardi è stato di gran lunga 
superiore a quello delie pre¬ 
cedenti edizioni della Fiera e 
rispecchia il dinamico svilup¬ 
po della economia e del com¬ 
mercio estero ungherese che 
ha registrato in cinque anni 
un aumento del 53% nelle 
esportazioni e del 65% nelle 
importazioni. Piena soddisfa¬ 
zione è stata espressa dalla 
grande maggioranza delle dit¬ 
te italiane presenti in Fiera 
che hanno trovato la possibili¬ 
tà di concludere rapporti di¬ 
retti di affari con le ditte un¬ 
gheresi oppure di stabilire o 
migliorare accordi di coopera¬ 
zione. Sia le grandi Hziehde 
come PENI o la Montedison o 
la Olivetti, che le medie e 
piccole aziende hanno trovato 
grande ricettività nel mercato 
ungherese. Di notevole rilie¬ 
vo anche i contratti di esporta¬ 
zione conclusi dall'industria 
ungherese per il mercato ita¬ 
liano. 

La maggioranza degli affari, 
circa il 60%, ha riguardar 
to aziende dei paesi socialisti 
particolarmente con l’Unione 
sovietica, ]a Polonia, la Roma¬ 
nia e la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Tra 1 paesi 
capitalisti, oltre all’Italia s; è 
fatta sentire In particoiar mo¬ 
do la presenza della Francia, 
della Germania occidentale, 
Svezia, Finlandia, Gran Bre¬ 
tagna e Austria. 

Fra le molte delegazioni uf¬ 
ficiali straniere che hanno vi¬ 
sitato la Fiera ricordiamo 
quella italiana guidata dal sot¬ 
tosegretario al Commercio 
estero Beici, quella Cilena, 
quella del Vietnam del Nord e 
quella cinese guidata dal vi¬ 
ce ministro per II Commercio 
estero. 


Arrestato 
dai franchisti 
un noto oppositore 

MADRID. 31. 

A quanto si apprende da 
fonti degli ambienti dell’oppo¬ 
sizione, la polizia spagnola ha 
arrestato a Barcellona una no¬ 
ta personalità nazionalista ca¬ 
talana, José Andreu. 

José Andreu, che ha 60 an¬ 
ni, è un economista; è stato 
condotto sabato sera alla se¬ 
de della polizia dopo aver par¬ 
tecipato ad una riunione di 
un comitato di coordinamen¬ 
to delPopposIzione democrati¬ 
ca di Catalogna. 

Relazioni 
diplomatiche fra 
Albania e Norvegia 

PECHINO, 31 

L’agenzia Nuova Cma rife¬ 
risce che l’Albania ha deciso 
di allacciare relazioni diplo¬ 
matiche con la Norvegia. 


Ad Addis Abeba 
sessione dell'OUA 

LUSAKA. 31. 

Il presidente dell'Organizza¬ 
zione per l'unita africana e 
presidente dello Zambia, Ken- 
net Kiunda. ha annunciato uf¬ 
ficialmente che la prossima 
sessione dei capi di stato e di 
governo e la sessione del con¬ 
siglio del ministri che la pre¬ 
cederà, si svolgeranno ad Ad¬ 
dii Abeba. 


Shi' Uh 


SAIGON. 31 

Oltre un centinaio di attac¬ 
chi compiuti dalle forze di li¬ 
berazione nel Vietnam del 
Sud. una grossa vittoria delle 
forze del Fronte unito (Funk) 
in Cambogia, e la distruzione 
dell'ufficio delle imposte cen¬ 
trali di Saigon, situato a un 
isolato di distanza dall'amba¬ 
sciata americana, costituisco¬ 
no gli avvenimenti più impor¬ 
tanti delle ultime 48 ore in In¬ 
docina. 

Nonostante le informazioni 
fornite da Saigon siano al¬ 
quanto scarse, negli ambienti 
americani si sottolinea che gli 
attacchi delle forze di libera¬ 
zione hanno avuto come obiet¬ 
tivo principale, oltre alle ba¬ 
si ed alle installazioni milita¬ 
ri. le strutture del « program¬ 
ma di pacificazione », sul qua¬ 
le si regge l'intera « vietna- 
mizzazione » della guerra. Tra 
l’altro sono siate attaccate 
quattro basi americane e dei 
fantocci a sud della zona smi¬ 
litarizzata. un comando di reg¬ 
gimento nella valle di A Shau. 
una colonna della milizia re¬ 
gionale del regime a pochi 
chilometri da Saigon, la base 
di Danang, un campo della 
milizia sugli altopiani centra¬ 
li, che è stato distrutto, e al¬ 
tre basi. 

Due unità americane sono 
state inoltre impegnate in due 
scontri separati, una a nord- 
ovest di Cu Chi, una delle zo¬ 
ne del sud Vietnam più mar¬ 
toriate dalla guerra america¬ 
na, a breve distanza da Sai¬ 
gon, dove un’unità del genio 
USA adibita alla distruzione 
di ampie fasce forestali è sta¬ 
ta bombardata coi mortai; il 
secondo attacco è avvenuto 
presso Loc Ninh, a breve di¬ 
stanza dal confine cambogia¬ 
no. dove un'altra unità ame¬ 
ricana ha subito perdite sot¬ 
to una pioggia di razzi e di 
granate da mortaio. 

Altri combattimenti sono av¬ 
venuti nelle province di Quang 
Nam e di BInh Dinh, nella 
parte nord orientale del sud 
Vietnam. Questa serie dL at¬ 
tacchi è giunta a dimostrare 
contemporaneamente sia il 
perfetto coordinamento delle 
forze di liberazione su tutto 
il territorio nazionale, sia la 
loro capacità di colpire l’av¬ 
versario anche nelle zone più 
difese e presidiate, come quel¬ 
la attorno a Saigon. Per que¬ 
sto i comandi americani sono 
preoccupati, poiché questa di¬ 
mostrazione giunge nel mo¬ 
mento più delicato della < viet- 
namizzazione ». 

Nella stessa Saigon ieri se¬ 
ra alle 20.45 la sede dell’uffi¬ 
cio centrale delle imposte è 
stato distrutto da una violen¬ 
tissima esplosione, provocata 
evidentemente da partigiani. 
L’edificio, costruito in cemen¬ 
to armato, sorgeva a un solo 
isolato di distanza dall’amba- 
sciata americana. Tre quarti 
d'ora dopo l'esplosione un 
muro che era rimasto in piedi 
ò crollato, seppellendo una de¬ 
cina di pompieri e di agenti 
di polizia. Altri agenti, che 
erano rimasti all'esterno, su¬ 
bito dopo il crollo si sono mes¬ 
si a sparare all’impazzata per 
le strade circostanti. Si igno¬ 
ra se abbiano causato vittime 
tra i civili. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito cambogiano han¬ 
no ottenuto una importante 
vittoria, costringendo i repar¬ 
ti di Saigon che occupavano 
la piantagione di Snoul a ri¬ 
tirarsi in disordine, abbando¬ 
nando tutte le loro posizioni. 
I patrioti avevano cominciato 
la loro offensiva la settima¬ 
na scorsa, occupando anche 
la stessa città di Snoul, già 
ridotta in rovine dall'aviazio¬ 
ne americana. I B 52 del co¬ 
mando strategico USA interve¬ 
nivano per massicci bombar¬ 
damenti a tappeto intesi ad 
allentare la stretta sui fan¬ 
tocci di Saigon, mentre gli 
elicotteri armati - compivano 
un migliaio di incursioni. Tut¬ 
to è stato vano. Dopo cinque 
* giorni, le unità di Saigon che 
avevano nella piantagione di 
Snoul uno dei loro capisaldi, 
erano costretti a darsi alla 
fuga. 

A Saigon si profila intanto 
una molto sporca manovra al¬ 
le spalle dei 570 detenuti che 
il 4 giugno dovrebbero essere 
trasferiti al nord. Improvvi¬ 
samente, oggi, il regime di 
Saigon ha annunciato che 
« solo 13 » di questi detenuti 
si sono detti discosti a torna¬ 
re al nord. Pare che questo 
improvviso annuncio non sia 
stato apprezzato dall’amba¬ 
sciata americana, che aveva 
montato tutta una campagna 
propagandistica sul «rilascio» 
dei prigionieri, e che essa sia 
intervenuta presso i fantocci 
per impedire che l’operazione 
venga annullata. In serata in¬ 
fatti i fantocci annunciavano 
che l'operazione - verrà effet¬ 
tuala come previsto, senza 
fornire però altri dettagli II 
4 giugno si vedrà come essi 
intendono mantenere l’impe¬ 
gno preso nelle scorse set¬ 
timane. 






, » * i - » 

Gigantesco spiegamento di soldati e di agenti intorno all'appartamento dove sono 
- chiusi i due. presunti guerriglieri e la quattordicenne figlia di un ufficiale 



ISTANBUL 
in ostaggio. 


La giovane Slbal Erkan fotografata con II teleobiettivo dietro la finestra dalla stanza in cui è lanuta 

(Telefoto) 


Dopo la rottura delle trattative con Pente nazionale 

\ 

Londra: sciopero ad oltranza 
degli addetti agli alti forni 

Gli addetti al settore hanno incrociato le braccia in tutto il paese * Le ripercussioni nell'Industria 
nazionale * Chiesti aumenti salariali del 35% • Una delle categorie meno pagate d’Inghilterra 


LONDRA, 31 

Domani mattina avrà - ini¬ 
zio in tutta la Gran Breta¬ 
gna uno sciopero che para¬ 
lizzerà completamente l’indu¬ 
stria siderurgica nazionale; è 
la prima volta dal 1926 che 
il settore siderurgico al com¬ 
pleto verrà bloccato da una 
agitazione. 

Gli oltre quindicimila iscrit¬ 
ti al sindacati di categoria 
degli addetti agli altifornl 
hanno votato la sospensione 
deH'attivit& ad oltranza dopo 
il fallimento di lunghe trat¬ 
tative avvenute nel mesi scor¬ 
si tra le organizzazioni sinda¬ 
cali e la «Brltlsh Steel cor¬ 
poration ». I sindacati chie¬ 
dono per 1 lavoratori degli 
altlfomi degli aumenti sala¬ 
riali pari al 35 per cento 
dell’attuale stipendio, mentre 
la « Brltlsh Steel corpora¬ 
tion», che è l’ente per l’in¬ 
dustria siderurgica nazionaliz¬ 
zata, non ha neanche presen¬ 
tato una precisa contro-of¬ 
ferta. 

La decisione dello sciope- 
so generale degli alti forni è 
stata presa Ieri sera nel vari 
stabilimenti, ma poiché oggi, 
lunedi di Pentecoste, è le¬ 
sta In tutta la Gran Breta¬ 
gna. l’astensione vera e pro¬ 
pria inizierà con il primo 
turno di lavoro di domani 
mattina. Si calcola che le in¬ 
dustrie manufatturiere che 
usano 1 prodotti della side¬ 
rurgia come materia prima 
esauriranno le loro scorte tra 
dieci o quindici giorni al mas¬ 
simo e saranno costrette a ri¬ 
durre la produzione e succes¬ 
sivamente a chiudere a loro 
volta, finché gli altifornl non 
riprenderanno 11 loro lavoro. 

Tra le industrie maggior¬ 
mente colpite dallo sciopero 
ad oltranza degli addetti agii 
alti-forni britannici sono 1 va¬ 
ri stabilimenti legati al set¬ 
tore automobilistico ed a 
quello degli elettrodomestici, 
che dovrebbero arrivare alla 
sospensione di parte della 
mano d’opera fin dai prossi¬ 
mi giorni. 

Nonostante le ripercussio¬ 
ni che questo sciopero avrà 
inevitabilmente sugli altri set¬ 
tori dell’industria britannica, 
e alle quali 1 sindacati della 
categoria hanno più volte fat¬ 
to riferimento durante le 
trattative con l’ente statale, 
la « Bnttsn Steel corpora¬ 
tion » non sembra avere al¬ 
cuna intenzione di iniziare 
nuove trattative per giungere 
ad un accordo di compro¬ 
messo. 

Da parte loro, 1 rappre¬ 
sentanti sindacali chiedono 
un aumento settimanale dal¬ 
le cinque alle sette sterline, 
ricordando che 11 settore de¬ 
gli alti-forni, nonostante 1 ri¬ 
schi di infortuni e di malat¬ 
tie professionali ed 1 massa¬ 
cranti turni di lavoro, è uno 
dei meno retribuiti dell’Indu¬ 
stria inglese, con 1 suol sa¬ 
lari che vanno dalle 16 alle 
30 sterline alla settimana, e- 
quivalentl a 34-30 mila lire 
Italiane. 


k liV f a 


Alla vigilia della sua visita a Mosca 


L'amicizia con l'URSS 
esaltata da Makarioi 

Il presidente di Cipro ha scritto 
un articolo per la « Pravda » 


MOSCA, 31. 

(c. b.) Makarios — che giungerà in visita 
ufficiale nell’URSS dopodomani — ha rilasciato 
alla « Pravda * una dichiarazione per sottoli¬ 
neare il buon andamento dei rapporti di Cipro 
con l’Unione Sovietica « nel quadro delia politica 
di non allineamento ». « Il nostro desiderio — ha 
detto il presidente cipriota — è quello di svi¬ 
luppare i legami di amicizia che già esistono 
fra i nostri due paesi, anche perché nei mo¬ 
menti più critici della vita di Cipro l'URSS ha 
sempre manifestato il suo appoggio alla lotta del 
nostro popolo». 

Dopo aver espresso il convincimento che i col¬ 
loqui che si svolgeranno a Mosca « saranno utili 
sotto molti aspetti ». Makarios ha parlato del 
Medio oriente rilevando che la situazione esi¬ 
stente costituisce « un grave pericolo per la 
pace in tutto il mondo » e ha detto di apprezzare 
gli sforzi che l'Unione Sovietica compie « per 
cercare una soluzione pacifica della crisi ».. 


La notizia data dalla stampa 


Arrestati dal regime 
8 comunisti greci 

Fanno parte dell'organizzazione PCI 
di Atene - Tre donne fra ì catturati 


ATENE, 31. 

Otto comunisti greci, membri dell’organizzazio¬ 
ne di Atene del PC. sarebbero stati arrestati 
nei giorni scorsi. Lo dice un comunicato del mi¬ 
nistero dell’ordine pubblico dei colonnelli, appar¬ 
so sulla stampa ateniese di domenica. Tre degli 
otto arrestali, secondo la polizia, avrebbero agito 
nella clandestinità. La polizia avrebbe inoltre se¬ 
questrato due tipografie, un ciclostile e materiale 
stampato. Gli arrestati — di cui tre donne — 
avrebbero « svolto intensa attività propagandi¬ 
stica pubblicando giornali clandestini e manife¬ 
sti » contro il regime. 

La stampa greca ha colto con diversi com¬ 
menti le « consultazioni » in atto fra il regime 
e alcuni esponenti politici del passato. « Akro- 
poiis ». di destra, afferma che « sono inammis¬ 
sibili l’inerzia e i binari morti nello sviluppo 
delia politica in Grecia » c per questo approva 
il dialogo iniziato in questi giorni. 


Pubblicati dal « Rude Pravo » i documenti del congresso 


Esclusa dal CC cecoslovacco 
la metà dei vecchi membri 

Resa nota la risoluzione finale nella quale si sostiene la necessità di 
« una strenua lotta contro l'opportunismo di destra e il revisionismo » 
«Desiderabile» la normalizzazione dei rapporti fra Cecoslovacchia e Cina 


Dal nostro corrispondente 

‘ PRAGA. 31. 

Il congresso del PCC non ha 
portato mutamenti importanti 
al vertice del partito. In seno 
al presidium di undici membri 
c’è stata una sola sostituzio¬ 
ne. del resto già prevista fin 
dalla vigilia. Evzen Erban ha 
lasciato il posto al nuovo pre¬ 
sidente dei sindacati Karel 
Hoffmann. Quest'ultimo si è 
inserito nel gruppo dirigente 
con una certa celerità. Nel 
febbraio scorso — al momen¬ 
to in cui Jan PUer rassegnava 
le dimissioni da membro del 
presidium e veniva sostituito 
da Alois India — Hoffmann 
diventava membro supplente e 
dopo soli tre mesi è ora mem¬ 
bro effettivo. 

I membri supplenti sono sta¬ 
ti ridotti da 3 a 2 e, mentre 
Vaclcav Hula è stato confer¬ 
mato, il nome nuovo è quello 
di Miloslav Hruskovic, non è 
più membro supplente Dalibor 
Hanes, presidente del parla¬ 
mento. 

Dall’elenco pubblicato sta¬ 
mane dal Rude Pravo si ha 
la conferma che 11 CC — 115 
membri — è stato rinnovato 
esattamente per la metà ri¬ 
spetto a quello presentatosi al 
congresso. Degli eletti al tre¬ 


dicesimo congresso non ne è 
rimasto neanche un quarto. 
Tra gli esclusi dal CC figura¬ 
no Jan Piller. ex membro del 
presidium dal gennaio ’68 al 
febbraio scorso ed ex presi¬ 
dente dei sindacati; il mini¬ 
stro cecoslovacco della scuola 
Hrbek. distintosi numerose 
volte per le sue prese di po¬ 
sizione nettamente dogmatiche 
e conservatrici; Zdnek Fierlin- 
ger (leader della sinistra so¬ 
cialista che si affiancò ai co¬ 
munisti nel febbraio del ’48); 
l’economista Radovan Rtchta; 
Jiri Hendrich e Vladimir Kou- 
ckj, segretario del PCC al 
tempo di Novotny, ormai uffi¬ 
cialmente eliminato da ogni 
organismo dirigente. 

Kouckj durante 11 nuovo cor¬ 
so venne inviato ambasciatore 
a Mosca, mentre ora rappre¬ 
senta la Cecoslovacchia a Bru¬ 
xelles. L’ambasciatore ceco- 
slovacco in Italia, Vladimir 
Berger. è stato eletto mem¬ 
bro candidato del CC. 

Infine la commissione cen¬ 
trale di controllo, è stata rin¬ 
novata per tre quinti. Dei 35 
vecchi membri ne sono rima¬ 
sti 14, ai quali si sono ag¬ 
giunti ora 37 nuovi essendo 
stato aumentato il numero del 
membri a 81. 

S* stata resa nota anche la 


lunga risoluzione finale in cui 
si dà un giudizio positivo del 
lavoro svolto dalla direzione 
del PCC dopo la elezione di 
Husak a primo segretario, si 
indicano le direttive di lavoro 
per il partito in tutti 1 settori 
della società. 

La risoluzione ribadisce le 
linee di politica estera basa¬ 
ta sul rafforzamento della 
cooperazione con l’URSS ed 
il campo socialista e sostiene 
la necessità di «una strenua 
lotta contro l’oppqrUinismo di 
destra ed il revisionismo». A 
questo proposito si afferma 
che sarà continuata la critica 
alia «teoria ed alla pratica 
degli attuali dirigenti cinesi ». 
Nello stesso tempo si sotto- 
linea che «è desiderabile la 
normalizzazione dei rapporti 
tra Cecoslovacchia e Cina po¬ 
polare a livello di stato». 

Riaffermata la necessità di 
una conferenza sulla sicurez¬ 
za per la pace in Europa, il 
documento, per quanto riguar¬ 
da le relazioni con la Germa¬ 
nia di Bonn Insiste sul rico¬ 
noscimento da parte del go¬ 
verno tedesco occidentale del¬ 
la piena nullità del diktat di 
Monaco. 

Silvano Goruppi 


ISTANBUL, 31. 

Tre giovani rivoluzionari 
sono stati assassinati dalla 
polizia turca a Adiyaman, 
nella parte orientale del Pae¬ 
se. La versione ufficiale dif¬ 
fusa dalle autorità cerca di 
presentare le uccisioni come 
conseguenza di una sparatoria 
con un reparto delia gen¬ 
darmeria, sparatoria avvenu¬ 
ta su Iniziativa di un gruppo 
di sei persone, in aperta cam¬ 
pagna. L’orrore di questo 
annuncio, ha reso ancora p’ù 
angoscioso il clima della cit¬ 
tà, che da trentasei ore sta- 
vivendo la vicenda della fan¬ 
ciulla sequestrata da du° 
guerriglieri; costoro per li¬ 
berarla, vogliono la garanzia 
che non sarà loro torto un 
capello e potranno lasciare 
il Paese. 

I sei giovani della sparato 
ria di Adiyaman apparteneva¬ 
no. secondo la polizia, ad una 
organizzazione di sinistra de¬ 
nominata « Dev Gene ». Dei 
morti, uno era studente al¬ 
l’università tecnica del Medio 
oriente, di Ankara, un altro 
era insegnante di ju do nella 
stessa università. Due dei 
tre superstiti sono stati cat¬ 
turati. Un altro è riuscito a 
fuggire. 

Pesa intanto come un incuv 
bo sulla città la sorte di Sibel 
Erkan, la ragazza di 14 anni 
tenuta in ostaggio dai due 
guerriglieri in un apparta¬ 
mento della città: tutt’intorno. 
un gigantesco spiegamento di 
militari che assediano la ca¬ 
sa. anzi l’appartamento, per¬ 
chè uomini in armi hanno oc¬ 
cupato le scale, l’apparta¬ 
mento superiore e quello in¬ 
feriore. I guerriglieri — so¬ 
spettati di aver avuto parte 
nella vicenda del console 
israeliano rapito e successi- 
vamento ucciso — chiedono 
un salavacondotto per uscire 
dalla città e dal territorio 
turco. I generali che coman¬ 
dano • quest’operazione ‘, non 
accettano transazioni: odagli 
altoparlanti continuano a 
chiedere la resa dei due. au¬ 
mentando di ora in ora il pe¬ 
ricolo che minaccia la vita 
della ragazza. 

La vicenda è cominciata 
airimprowiso ieri mattina 
all’alba e attraverso una serie 
di imprevedibili passaggi ha 
raggiunto fulmineamente il 
vertice della drammaticità. 
In una strada poco frequen-' 
tata di un quartiere periferi¬ 
co. Maltepe. quattro giovani 
sono notati da una donna che 
aveva visto i loro volti sui 
manifesti affissi in città dopo 
l’uccisione del console israe¬ 
liano. Avverte una pattuglia 
della polizia che intima lo 
alt. Un poliziotto e la donna 
sono feriti. Due dei giovani 
riescono a sfuggire all'accer¬ 
chiamento — gli spari hanno 
richiamato le pattuglie mili¬ 
tari vicine — e gli altri due 
invece cercano scampo nella 
prima casa di cui trovano il 
portone aperto. Di corsa rag¬ 
giungono il terzo piano, si 
fanno aprire e con la minac¬ 
cia delle armi si barricano 
nell’interno. E’ l'abitazione 
di un maggiore dell’esercito: 
ma costui non c'è, nell’appar¬ 
tamento ci sono solo la mo¬ 
glie. con la figlia Sibel e con 
il figlio minore, di otto anni. 
Ormai la casa è circondata, 
lo spiegamento militare si fa 
di minuto in minuto più vi¬ 
stoso. 

Da una finestra i due gri¬ 
dano: ■ « Abbiamo tre ostaggi 
e li uccideremo se non ci !a- 
scerete uscire »; ma succes- 
‘ sivamente accettano di libera¬ 
re la donna e il bambino Re¬ 
sta con loro soltanto Sibel. 
che ad un certo momento vie¬ 
ne mostrata a una finestra, 
ma legata a una sedia: la 
ragazza dice di non essere 
stata maltrattata e di non 
avere richieste da fare. Dalla 
stessa finestra — l'assedio 
durava già da 16 ore — i 
due giovani hanno parlato con 
un ufficiale deli’esercito al 
quale hanno esposto le loro 
condizioni per liberare la ra¬ 
gazza. i salvacondotti di cui 
si è detto. I due hanno dichia¬ 
rato di chiamarsi Nahir Se- 
yan e Huseyn Cehavir: i loro 
nomi non figurano, secondo la 
polizia, in nessuna delle « liste 
nere » pubblicate dalle auto¬ 
rità e contenenti i nomi delle 
persone ricercate per la loro 
attività di guerriglia o per le 
loro idee di sinistra. 

Intorno alla casa è stato 
disposto un anello di un mi¬ 
gliaio di soldati, rafforzato da 
diverse centinaia di poliziotti. 
Dietro la truppa stazione in 
permanenza una gran folla, 
in attesa d’una conclusione die. 
.qualunque essa sia, non potrà 
non essere angosciosa: sulla 
testa dei due giovani, infatti, 
pende la pena di morte. • 

II ministro degli Interni ha 
destituito il questore e altri 
importanti funzionari di Istan- 
bu per « gravi negligenze nel* 
l’espletamento delle loro man¬ 
tieni». 
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Algeria 
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Decolonizzazione, 
petrolio e «sovranità 
contrattuale» 

L’Ufficio Stampa della SONATRACH (la So¬ 
cietà Nazionale Algerina degli Idrocarburi) ha 
emesso il seguente comunicato in relazione alla 
nota questione dei rapporti con la Francia in 
materia petrolifera. 


La conquista dell’indlpen- ' 
denza da parte dell’Algeria ha 
portato a soluzione definitiva 
un probietna politico solleva 
to, all’inizio, dalla conquista 
coloniale. Da allora, l’occupa 
zlone straniera da una parte 
e ie rivendicazioni della so¬ 
vranità sottratta dall’altra, 
continuavano ad opporsi in 
termini antagonistici fonda¬ 
mentalmente Inconciliabili. 

I metodi di dominazione to¬ 
talitaria usati dal colonizzato- 
re si rivelarono, come la sto¬ 
ria ha dimostrato, Impotenti 
ad annientare il rifiuto del¬ 
l’Algeria, attraverso tutte ie 
generazioni, d’accettare lo sta¬ 
to di cose conseguente alla 
colonizzazione. Questo rifiuto, 
che si era manifestato con 
una resistenza multiforme e 
ininterrotta culminata nella 
lotta di liberazione dichiarata 
il l.o novembre 1954, termina 
va infine con la conquista da 
parte deH'Algeria della sovra¬ 
nità nazionale e del riconosci¬ 
mento della sua indipendenza 
da parte della Francia. Questo 
avvenimento, piu che il coro¬ 
namento di una lotta secolare, 
si aggiunge, proprio per la 
sua autenticità e per il suo ef¬ 
fetto rivoluzionario, alle date 
illustri che marcano le grandi 
toppt della storia. 

Tuttavia, una letteratura 
creata a posteriori dall’altra 
parte del Mediterraneo s’in¬ 
gegna, per mezzo di una ter¬ 
minologia astuta, a fare cre¬ 
dere che l’indipendenza del¬ 
l’Algeria è stata il frutto di 
uno slancio filantropico, ad 
immagine della rinuncia al 
privilegi nobiliari, durante la 
notte del 4 agosto e un' 
diritto volontariamente con¬ 
cesso dalla Francia con il solo 
scopo e preoccupazione d’es¬ 
sere In anticipo sui tempi. 
E’ In tal modo che 11 termine 
di decolonizzazione è stato 
sostituito a quello di libera¬ 
zione. Tale modo di deforma¬ 
re la realtà storica oon la 
magia d’un neologismo non 
ha altro effetto salutare, a par¬ 
te « la comodità intellettua¬ 
le » di quelli che si compiac¬ 
ciono in Illusioni. < - 


Dialogo 

contorto 


- Da queste illusioni, caratte¬ 
ristiche d’una mentalità re¬ 
calcitrante. proviene spesso la 
pretesa di voler circoscri¬ 
vere il campo d’applicazione 
della sovranità algerina se¬ 
condo 1 soli interessi della 
potenza coloniale. La orisi at¬ 
tuai a provocata nelle relazio¬ 
ni franco-algerine da certi 
gruppi di interessi in Francia, 
illustra bene tale concezione 
ritardata della natura del rap¬ 
porti fra 1 due Paesi. - 
Le lunghe trattative marca¬ 
te da tergiversazioni e da o- 
.struzionismo da parte france¬ 
se lasciano supporre Infatti, 
oltre la discussione concreta, 
che si è stati Incapaci di Tare 
un passo, cioè - la accetta¬ 
zione senza nessuna restrizio¬ 
ne mentale, in una trattativa 
costruttiva fra due contraenti 
ugualmente sovrani aventi co¬ 
me scopo la ricerca di un e- 
quiiibrio di interessi e non 11 
secondo fine di Imporre. In 
un campo cosi Importante per 
l’economia algerina come quel¬ 
lo degli idrocarburi, il preva¬ 
lere di un diritto acquisito In 
virtù del regime anacronisti¬ 
co delle concessioni. 

Il dialogo resterà contorto 
fino a che questi influenti 
ambienti francesi crederanno 
! d’essere in grado di contesta¬ 
re i provvedimenti di nazio¬ 
nalizzazione decretati dal po¬ 
tere rivoluzionario, ipotizzan¬ 
do e sostenendo l'invalidità 
dovuta al carattere unilatera¬ 
le di questi provvedimenti 
che, proprio in ouanto deri¬ 
vanti da un atto di sovranità, 
non potevano essere per defi¬ 
nizione. che unilaterali. 

Secondo le pretese di que¬ 
sti stessi ambienti, una deci¬ 
sione sovrana delPautorità al¬ 
gerina non può avere effetto 
che dopo raccordo da parte 
francese. In altre parole, vo¬ 
gliono sostituire al Ubero eser¬ 
cizio d’una sovranità Interna 
una ed indivisibile, l’Innova- 
zone giuridica di una «sovra¬ 
nità contrattuale». 

Un « campo 
protetto » 

Dopo essersi assunta la re¬ 
sponsabilità di sospendere le 
trattative, il governo franco 
-se. nel comunicato pubblica¬ 
to il 15 aprile 1971, ha dato 


l’impressione, pur punendo 
ormai le discussioni al livello 
delle società oetrolifere. di li¬ 
mitare tali discussioni al 
soli aspetti pratici e materia¬ 
li dell’attività petrolifera fran¬ 
cese in Algeria. 

Ma si è costatato, fin dal 
primi contatti con le società 
in questione, che il problema 
di fondo relativo ai diritti so¬ 
vrani dell’Algeria si trova ne¬ 
gli stessi termini impliciti del 
passato. Queste società hanno 
continualo, di conseguenza, ad 
opporre un rifiuto deliberato 
di sottomettersi alle leggi al¬ 
gerine sulle nazionalizzazioni, 
a meno che tali leggi (che do¬ 
vrebbero prevedere Indennizzi 
di loro gradimento) non ri¬ 
sultino da un accordo preca¬ 
dentemente negoziato con lo¬ 
ro. Pur rifiutando di sdebitar¬ 
si dei loro arretrati fiscali e 
degli altri debiti verso l’Alge¬ 
ria, queste stesse società e 
quelli che le sostengono met¬ 
tono in atto un’azione aperte 
di boicottaggio del petrolio al¬ 
gerino tramite avvertimenti 
ricattatori fatti ad eventuali 
clienti dell’Algeria, l’organizza¬ 
zione di una vasta campagna 
di stampa, e azioni di pressio¬ 
ne presso i governi del Paesi 
occidentali. 

Sembra dunque che, sla nel¬ 
l’ambito d’una trattativa da 
Stato a Stato, sia su scala di 
società pubbliche o private, 
la preoccupazione essenziale 
delrinterlocutore francese sia 
quella di sottrarre alla com¬ 
petenza dell'autorità politica 
algerina un campo di eserci¬ 
zio protetto, in nome di una 
concezione nettamente neoco¬ 
lonialista. 

La politica seguita dal pote¬ 
re rivoluzionario non si pre¬ 
sta tuttavia a nessuna ambi¬ 
guità. 

Mentalità 

stereotipate 

L’Algeria nel 1971 si presen¬ 
ta agli occhi del mondo intero 
come un Paese deciso e già 
impegnato ad ultimare un’in¬ 
dipendenza politica acquisita 
a caro prezzo con la presa di 
possesso e la messa in valore, 
su basi socialiste, del poten¬ 
ziale di tutte le sue ricchezze. 
Se l'Algeria rimane aperta al¬ 
la cooperaztone con tutti 1 
Paesi del mondo, resta tutta¬ 
via il fatto che essa fa affida¬ 
mento essenzialmente sui pro¬ 
pri sforzi per accèdere al 
rango di Paese moderno, libe¬ 
rato dai ritardi accumulati du¬ 
rante 11 regime coloniale. 

Nel 1971, la sovranità del¬ 
l’Algeria non è una sovranità 
superficiale, abbassata al ran¬ 
go di quella di un Paese post¬ 
coloniale esclusivamente agri¬ 
colo. Questa sovranità, garan¬ 
tita dallo sviluppo economico* 
sociale pianificato, include an¬ 
che fi suolo e il sottosuolo. 

Il dialogo con la Francia 
non può quindi essere conse¬ 
guente e costruttivo se non 
nella misura in cui la stessa 
Francia sla pienamente co¬ 
sciente della vera natura di 
questo mutamen’o. Invece di 
attaccarsi alle chimere del 
passato. Il potere rivoluzio¬ 
nario non ha mai nascosto gli 
obbiettivi della sua politica ge¬ 
nerale; cosi come ha, in ogni 
occasione, portato le chiariti- 
cazoni necessarie al fine di 
risanare il clima delle relazio¬ 
ni bilaterali sulla base di un 
rinnovo di accordi accettato 
dall’altra parte. 

I rapporti fra l'Algeria e la 
Francia possono infatti esser» 
costruttivi solo se sono genera¬ 
tori di vantaggi reciproci sen¬ 
za nessuna pretesa della su¬ 
periorità di una parte sull’al¬ 
tra e senza assurdi riferimen¬ 
ti al falsi prestigi ereditati 
dai tempi dell’amministrazio¬ 
ne colonialista. Il progresso 
dell’Algeria è innanzitutto le¬ 
gato agli sforzi dei suol 
abitanti per 1 quali la parola 
liberazione non si limita al 
solo aspetto formale dell'indi¬ 
pendenza politica. Questo pro¬ 
gresso non potrebbe esser» 
tributario di nessuna forma 
di tutela come quella contenu¬ 
ta nel concetto stesso di deco¬ 
lonizzazione. 

Se ci si attiene al termine 
di decolonizzazione, quest’ulti¬ 
mo si applicherebbe in modo 
più opportuno a coloro che lo 
usano per fini che non han¬ 
no nessun rapporto con la 
promozione della nuova Alge¬ 
ria. Certo, una vera decoloniz¬ 
zazione concernerebbe piutto¬ 
sto queste mentalità stereoti¬ 
pate, che palpitano solo al ri¬ 
cordo della «fanfara colonia- 
lista ». 
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Rassegna 


Nuovo grave tentativo di liquidare la Resistenza palestinese 


DALLA PRIMA PAGINA 


internazionale 


La NATO a Lisbona 

Giovedì si apre a Lisbona 
— la capitale di un paese clic 
assieme alla Grecia, e più clic 
la Grecia, data anche la sua 
ben nota natura di Stato co¬ 
lonialista, rappresenta una 
delle sergogue più « imbaraz¬ 
zanti » dell’allean/a — il Con¬ 
siglio dei ministri degli Iv-te- 
ri c della Difesa della NATO. 
La riunione, clic durerà due 
giorni, sarà preceduta, rotile è 
tradizione, da una conferenza 
stampa del segretario genera¬ 
le della organizzazione, l'ex 
diplomatico ituliunn Manlio 
Iirosio. Si tratterà, questa vol¬ 
ta, di un preliminare interes¬ 
sante. Brusìo infatti lasccrà la 
sua carica nell'autunno c quin¬ 
di la conferenza stampa di Li* 
sbona sarà l’ultima che egli 
terrà prima di una riunione 
dei ministri degli Ksteri, riu¬ 
nioni die awcngono due \ ol¬ 
io all'anno, lina tra niaagio e 
giugno e l’altra a dicembre. 
Opale carattere tornì dare 
Drosio al suo addio pubblico 
alla NATO? Un carattere ol¬ 
tranzista, corrUpondente al- 
rorientamento da lui mante¬ 
nuto in tulli questi anni, op¬ 
pure aperto a nuore possibi¬ 
lità di una effettiva trattativa 
tra i diITcrculi paesi dcll’Ku- 
ropa? 

Questo inlciToguliro \a as- 
sai al di là dell’interesse die 
potrebbe ntcre il giudizio del 
segretario generale della NA¬ 
TO sulla sua esperienza e sul¬ 
lo stalo delle cose. K* infatti 
corsa voce, niente affatto 
smentita, almeno fino ad ora, 
secondo cui lo stesso Hrosio 
verrebbe incaricato, a conclu¬ 
sione della riunione di Lisbo¬ 
na, di una missione « esplora¬ 
tiva » in UKSS e negli altri 
paesi membri del Patto ili Var¬ 
savia circa — si afferma — la 
« effettiva volontà » della con¬ 
troparte di intavolare trattati- 
re sulla riduzione bilanciata 
delle forze in Luropa. Se que¬ 
sta voce risulterà esatta, sa¬ 
rà tutt'altrn clic privo di in¬ 
teresse apprendere sia le ra¬ 
gioni clic hanno indotto i 
membri dell’alleanza atlantica 
a scegliere il suo segretario 
generale per una missione di 
questo genere sia lo spirito 
con cui liroaio intende esple¬ 
tarla. Ci sembra evidente clic 
qualora effettivamente Brosio 
verrà designalo, l’orientamen¬ 
to dell'alleanza risulterebbe 
quello di volere una trattativa 


da « blocco a blocco ». Sareb¬ 
be la strada migliore? A noi 
non sembra. Kssa rischierebbe 
infatti di perpetuare, sia pu¬ 
re attraverso una trattativa 
per la riduzione delle forze 
urinale sul continente, la po¬ 
litica dei blocchi, del dialogo 
o dello scontro tra blocchi, 
quando, invece, l’esigenza pri¬ 
maria oggi in Luropa è quella 
di pioccdere di pari passo 
al di«armn e alla liquidazione 
dei blocchi. 

Sappiamo benissimo clic nè 
l’uno nè falli o processo si 
pbssono risolvere dall’oggi al¬ 
l’indomani. Ma da (pianti no¬ 
ni si parla, io Kuropa, della 
necessità di superare i bloc¬ 
chi? li perchè dunque si deve 
accettare clic dalla prima 
esplorazione sulla possibilità 
di una trattativa di disarmo 
venga scartala omii possibilità 
di un dialogo fuori dai bloc¬ 
chi? Questa è la prima osser¬ 
vazione suggerita da una scel¬ 
ta clic lui tutta l’uria di es¬ 
sere già stala concordata c clic 
i ministri degli Ustori si limi¬ 
teranno con tutta probabilità 
a sancire ufficialmente. K’ 
una osservazione apparente¬ 
mente di metodo ma clic in¬ 
veste. in lealtà la sostanza. 

Vi sono poi altre questioni, 
non meno rilevanti. Avremo 
occasione di affrontarle nel 
corso della riunione della NA¬ 
TO ma è bene accennarne fin 
da ora. Il ministro della Di¬ 
fesa americano Laird sta fa¬ 
cendo un gran baccano attor¬ 
no alla necessità clic i paesi 
europei elevino il loro contri¬ 
buto finanziario per il raffor¬ 
zamento della struttura mili¬ 
tare dell’alleanza. Non è in 
contraddizione con la afferma¬ 
ta disponibilità a una tratta¬ 
tiva per la riduzione delle for¬ 
ze armate della NATO c del 
l’alto di Varsavia? K vi sarà, 
a Lisbona, un qualche mini¬ 
stro degli Esteri che questa 
contraddizione vorrà far no¬ 
tare? Ad esempio il ministro 
degli Esteri italiano. che 
avrebbe più di una ragione, 
non esclusa, evidentemente, 
quella che deriva dalla situa¬ 
zione economica del paese, 
dipinta in toni sempre più 
foschi dai suoi colleglli di 
governo, per rispondere a to¬ 
no al signor Laird o al signor 
llogers, rispettivamente mini¬ 
stro della Difesa e ministro 
degli Esteri degli Stati Uniti? 


Il ministro degli esteri jugoslavo in Cina 

Confermato il viaggio 
di Tepavac a Pechino 

Partita da Bucarest la delegazione, guida¬ 
ta da Ceausescu, che visiterà la Cina, la 
RDV, la Corea del nord e la Mongolia i 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 31 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri jugoslavo ha con¬ 
fermato oggi che il ministro 
degli esteri Tepavac si reche¬ 
rà in visita ufficiale a Pe¬ 
chino dall’8 al 15 giugno pros¬ 
simo. E’ questa la prima vi¬ 
sita ufficiale ad alto livello 
che i due paesi si scambia¬ 
no dopo la normalizzazione 
delle relazioni diplomatiche 
intervenuta nell’agosto del *70. 

La Jugoslavia e la Cina de¬ 
cisero allora, dopo l’interru¬ 
zione del 1958. di normaliz¬ 
zare 1 propri rapporti diplo¬ 
matici e dì scambiarsi di 
nuovo gli ambasciatori. Dopo 
questa decisione le relazioni 
tra I due paesi si sono svi¬ 
luppate notevolmente a tutti 
1 livelli e soprattutto a livello 
culturale, commerciale ed e- 
conomico. Sul piano politico 
il processo di riavvicinamen¬ 
to è ancora molto lento, te¬ 
nuto conto della complessità 
• delle profonde divisioni 


Saliti a 4 milioni 
i profughi dal 
Pakistan Orientale 

NUOVA DELHI, 31. 

Il numero dei profughi dal 
Pakistan orientale in India aL 
tualmente ha superato I quat¬ 
tro milioni e l’esodo sta au¬ 
mentando. Lo ha dichiarato il 
ministro per l’assistenza del 
governo indiano, Khadilkar, il 
quale ha precisato che il suo 
governo, per diminuire la 
pressione dei prorughi nelle 
zone di confine, ha deciso di 
trasferirli nelle zone interne 
del paese, dove 20 grossi cana¬ 
pi — ciascuno dei quali po¬ 
trà ospitare circa 50 mila per 
sone — saranno allestiti negli 
Stati del Bengala occidentale, 
dell’Assam e di Meghalaya e 
nel territorio di Tripura. 

I profughi provenienti dal 
Pakistan orientale sono ora 
ospitati in circa 400 campi di 
emergenza dislocati lungo il 
confine indiano; le primitive 
condizioni di vita In tali cam¬ 
pì e il loro sovraffollamento 
hanno causalo almeno 300 de¬ 
ressi dovuti a forme epide¬ 
miche di colera e gastroente¬ 
rite. I! ministro ha aggiunto 
che saranno necessari 1800 
milioni di rupie per assistere 
1 profughi nei prossimi sei 
ami. 


ideologiche che hanno porta¬ 
to nel passato la Lega dei 
comunisti jugoslavi e il Parti¬ 
to comunista cinese a molte 
discussioni, che furono alla 
origine della rottura del 1958. 

Oggi le polemiche sono qua¬ 
si completamente scomparse 
mentre si registra un reci¬ 
proco interesse verso lo svi¬ 
luppo della collaborazione in 
tutti i settori. Tra le tante 
Iniziative in corso vanno ri¬ 
cordate: 1) la visita effettua¬ 
ta da una delegazione com¬ 
merciale jugoslava in Cina; 
2) la decisione cinese di par¬ 
tecipare alla Piera d’autunno 
di Zagabria; 3) l’apertura di 
una linea marittima che col¬ 
lega Fiume a Sciangai; 4) la 
commessa cinese agli jugo¬ 
slavi di quattro motonavi di 
quindicimila tonnellate. Va ri¬ 
levato inoltre che il prossimo 
viaggio di Tepavac si colloca 
nel quadro di un rinnovato 
interesse jugoslavo verso 

l’Asia, dopo alcuni anni di 
freddezza. Questo interesse, 

oltre che nel viaggio del mi¬ 
nistro degli esteri, trova la 
sua conferma nell'iniziativa 
diplomatica jugoslava di que¬ 
sti ultimi mesi, che ha visto 
arrivare a Belgrado una de¬ 
legazione sindacale della Re¬ 
pubblica democratica del 

Nord Vietnam e una dele¬ 
gazione commerciale della Co¬ 
rea del Nord, la visita uffi¬ 
ciale del ministro degli este¬ 
ri del GRP del Sud Vietnam, 
il riconoscimento del governo 
presieduto dal principe Siha- 
nuk con il quale molto pro¬ 
babilmente Tepavac s'incon 

trerà a Pechino. 

• • • 

BUCAREST, 31 

Nicolae Ceausescu, presi¬ 
dente del consiglio di Stato 
e segretario generale del PC 
romeno, è partito stamani a 
capo di una delegazione alla 
volta di Pechino per una vi¬ 
sita ufficiale su invito del 
Partito comunista e del go¬ 
verno della Repubblica popo¬ 
lare cinese. 

Con il «leader» comuni¬ 
sta romeno sono - partiti il 
presidente dei consiglio dei 
ministri. Ion Gheorghe Mau- 
rer, il vice presidente del 
consiglio. Manea Manescu. il 
primo vice ministro degli af¬ 
fari esteri Gheorghe Maco- 
vescu. 

All'aeroporto di Baneasa la 
delegazione è stata salutata 
da personalità dello stato e 
del partito, dagli ambasciato¬ 
ri della Cina popolare, della 
Corea dei Nord, del Vietnam 
del Nord, della Repubblica di 
Mongolia. 

Dopo la Cina popolare, 
Ceausescu visiterà successiva¬ 
mente la Corea del Nord, il 
Vietnam del Nord e la Mon- 
! golia. 


i 
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Da tre giorni scontri a Somiah, Gerash e nei campi profughi - Repressa con le armi 
una manifestazione di protesta - Sadat distrugge personalmente nastri magnetici e 
documenti segreti - Il Cairo dichiara che il trattato di amicizia con l'URSS non incide 
sulla libertà di movimento dell'Egitto verso una soluzione politica della crisi 


IL CAIRO, 31 

La situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata in Giordania. 
La stampa egiziana accusa in 
modo esplicito re Hussein di 
aver messo in atto un nuovo 
tentativo di liquidazione della 
Resistenza palestinese con 
l'appoggio politico e militare 
degli Stati Uniti. 

Gli attacchi dell’esercito 
giordano contro i palestinesi 
sono cominciati sabato presso 
Somiah (40 km. a nord di 
Amman) e sono proseguiti ieri 
presso Gerash, dove jono con¬ 
centrate le basi guerrigliere 
dopo il ritiro dei feddayn 
dalla capitale, ed oggi in due 
campi profughi, Wadat e Ash- 
rafieh. Qui le truppe di Hus¬ 
sein si sono abbandonate a 
gravissimi atti di provocazio¬ 
ne: prima con la dinamite, 
poi con i bulldozers, hanno 
distrutto e spianato i monu¬ 
menti funebri eretti in memo¬ 
ria dei «Martiri Ignoti» (le vit¬ 
time della guerra civile del 
settembre scorso). Quando 
centinaia di palestinesi si so¬ 
no raccolti per protestare, i 
soldati hanno aperto il fuoco 
contro la folla. 

Il bilancio provvisorio del¬ 
le vittime è discordante. Se¬ 
condo i palestinesi, nella zo¬ 
na di Gerash sono rimasti uc¬ 
cisi due sindacalisti che aveva¬ 
no di recente lasciato l’Egitto 
per unirsi ai guerriglieri. Se¬ 
condo il governo giordano, un 
soldato ed un tenente artifi¬ 
ciere sono morti dilaniati da 
mine, un soldato ed un pasto¬ 
re sono rimasti feriti, tre con¬ 
tadini ed un soldato sono sta 
ti rapiti. Il governo ino>‘re 
accusa 1 guerriglieri di aver 
fatto saltare una fabbrica di 
fosfati presso Russeifeh. 11 
chilometri a sud di Amman. 

La copertura propagandisti 
ca escogitata dal governo d ! 
re Hussein per giustificare la 
repressione è la seguente* I 
guerriglieri « stanno condu- 
cendo una campagna di sov¬ 
versione. sabotaggio e terrori¬ 
smo » il cui fine ultimo è * il 
rovesciamento del reg’me mo 
narchico e la creazione d! 
uno Stato palestinese in Gior¬ 
dania governato dai guerri¬ 
glieri ». L’accusa è energica¬ 
mente respinta dai portavoce 
dei guerriglieri, i quali repli¬ 
cano che 11 governo di re 
Hussein « ha inventato que¬ 
sta storia per giustificare la 
eliminazione delle ultime basi 
palestinesi in Giordania ». 

Anche la stampa egiziana, 
come abbiamo detto, accusa 
il governo giordano. Al Ab¬ 
ram scrive che « questo nuo¬ 
vo colpo vibrato di sorpresa » 
contro la Resistenza « susci¬ 
ta gravi dubbi sulle intenzio¬ 
ni delle autorità giordane, giu¬ 
stificando l’opinione secondo 
la quale quanto avviene va 
contro gli interessi del po¬ 
polo palestinese e della lotta 
contro Israele. 

« Ciò che aumenta ancora 1 
sospetti sono le dichiarazioni 
fatte rioetutamente dai re¬ 
sponsabili di Washington, i 
quali affermano che I’assisten 
za militare americana alla 
Giordania ha permesso di vi¬ 
brare questi nuovi terribili col¬ 
pi alla Resistenza palestinese. 
Tutto ciò non può essere ta¬ 
ciuto. Quanto avviene nella 
Giordania settentrionale fa 
parte di un plano globale che 
può servire solo agli interes¬ 
si del nemico». 

Al Gumhuriya scrive: «Do- 
po il tentativo del settembre 
1970 di liquidare la Resisten¬ 
za palestinese con un solo col¬ 
po. scatenando fra l’altro lo 
odio delle tribù beduine con¬ 
tro i palestinesi assistiamo ora 
a una nuova fase di questa 
liquidazione: quella del soffo¬ 
camento progressivo. Le for¬ 
ze armate giordane non si tro¬ 
vano oggi al loro posto natu¬ 
rale. che è quello delle linee 
del fronte, ma dirigono tutte 
le loro energie contro la Re¬ 
sistenza per liquidarla». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna egiziana, van¬ 
no segnalati alcuni avveni¬ 
menti di rilievo. In un cor¬ 
tile del ministero degli In¬ 
terni. il presidente Sadat ha 
bruciato oggi personalmente i 
nastri magnetici e i documen¬ 
ti contenenti le conversazioni 
telefoniche fra personalità po¬ 
litiche, registrate dalla po¬ 
lizia segreta nel periodo pre¬ 
cedente la recente crisi di 
governo Una folla raccolta da¬ 
vanti all’edificio acclamava 
gridando: « Viva la libertà! ». 

La stampa annuncia inoltre 
che il ministero degli Inter¬ 
ni ha inviato ai commissaria¬ 
ti di polizìa istruzioni in ba¬ 
se alle quali le indagini de¬ 
vono essere ultimate in 24 
ore e i dossiers trasmessi su¬ 
bito alla magistratura. «Un 
imputato — dice la circolare 


Accordo 
commerciale 
fra RDV e Francia 

PARIGI, 29. 

E’ stato firmato ieri a Pa¬ 
rigi un accordo commerciale 
a lungo termine tra la Fran¬ 
cia e la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. L’accordo è 
stato firmato per la Francia 
dal direttore della sezione rap¬ 
porti esteri del ministero del¬ 
l’economia e delle finanze, G. 
S ha pel e per la RDV dal rap¬ 
presentante della RDV in 
Francia, Van Sung. 

L'accordo prevede uno svi¬ 
luppo dei rapporti commer¬ 
ciali tra i due paesi. La no¬ 
tizia dell’accordo è stata da¬ 
ta dalla rappresentanza della 
RDV a Parigi. 


— finché non è condannato 
dev’essere considerato inno¬ 
cente ». Un’altra misura vieta 
il cumulo di cariche da parte 
di una sola persona. Una fon¬ 
te militare, d’altro canto, ha 
smentito che membri delle 
forze armate siano stati arre¬ 
stati, trasferiti o messi in pen¬ 
sione per partecipazione al 
complotto. L’unico militare 
sotto inchiesta sarebbe l’ex 
ministro della guerra, gen. 
Fawzi. 

Secondo l’agenzia UPI. au¬ 
torevoli fonti diplomatiche 
hanno dichiarato oggi che lo 
Egitto ha inviato a tutte le 
sue ambasciate, compresa 
quella a Washington, un do¬ 
cumento (già trasmesso anche 
agli ambasciatori britannico e 
francese al Cairo) nel quale 
si afferma che nel trattato di 
amicizia e cooperazione sovie- 
fico-egiziano firmato giovedì 
sera da Podgorni e Sadat 
«non vi è nulla che costitui¬ 
sca una menomazione della so¬ 
vranità egiziana »; « non vi è 
nulla che possa incidere sulla 
libertà di movimento del¬ 
l’Egitto verso una soluzione 
pacifica della crisi del Me¬ 
dio Oriente. L’iniziativa egizia¬ 
na per la riapertura del Ca¬ 
nale di Suez rimane tuttora 
valida come primo passo ver¬ 
so una soluzione globale »; «il 
trattato in realtà raccoglie for¬ 
malmente in un unico docu¬ 
mento gli accordi conclusi in 
passato con l’URSS e confer¬ 
ma la cooperazlone esistente»; 
« il trattato non riconosce ai 
sovietici in Egitto alcuna fa¬ 
cilitazione che essi già non 
avessero ». 

Le voci relative all’esisten¬ 
za dì un protocollo supple¬ 
mentare segreto sono state 
smentite negli ambienti uffi¬ 
ciali. Tutte le disposizioni del 
trattato — si afferma in tali 
ambienti — sono state rese 
pubbliche. 



LE PRIGIONI NON BASTANO 

Reduci dai Vietnam e cittadini di Lexington, Massachusetts, 
arrestati nel corso di una « marcia contro la guerra » in 
direzione di Boston, attendono una decisione sulla loro sorte 
in un'autorimessa adibita a luogo di detenzione 


Alla conferenza della NATO 

Iniziativa norvegese 
contro il Portogallo 

Il governo di Oslo solleverà la questione delle guerre coloniali 
in Africa — Che farà l'Italia ? — Una dichiarazione dell'OUA 


OSLO, 31. 

Il governo norvegese solle¬ 
verà alla prossima riunione 
del Consiglio dei ministri del¬ 
la NATO, che si terrà a Li¬ 
sbona nei giorni 3 e 4 giugno, 
la questione delle guerre colo¬ 
niali condotte in Africa dal 
Portogallo, con materiale, 
equipaggiamenti e uomini del¬ 
la NATO. 

L'annuncio della decisione è 
stato dato da fonti bene in¬ 
formate della capitale norve¬ 
gese. Negli stessi ambienti si 
precisa che l’iniziativa dà se¬ 
guito alle ripetute prese di po¬ 
sizione dell’ONU, che. nel con¬ 
dannare la politica coloniale 
del regime di Lisbona, ha in¬ 
vitato in particolare i gover¬ 
ni occidentali ad esercitare 
una pressione su quest’ultimo, 
ed è conforme alla politica di 
simpatia che la Norvegia se¬ 
gue nei confronti dei movi¬ 
menti di liberazione africani. 

A quanto si apprende, il go¬ 
verno di Oslo ha anche deciso 
dì fornire piena assistenza 
umanitaria al movimento di 
liberazione dell’AngoIa, il cui 
rappresentante è stato ricevu¬ 
to il 24 maggio dal segreta¬ 
rio di Stato agli esteri, Stol- 
tenberg. 

L'iniziativa norvegese riflet¬ 
te con evidenza il disagio 
creato in seno alla NATO dal¬ 
la politica di connivenza con 
il regime fascista e coloniali¬ 
sta di Lisbona e acuito dalle 
notizie di questi giorni relati¬ 
va all’agitazione oltranzista in 
Portogallo. Ci si chiede quale 
atteggiamento adotteranno al¬ 
tri governi, e, in particolare, 
quello italiano, che, in occa¬ 
sione dei colloqui tra il primo 
ministro Colombo e il presi¬ 
dente zambiano, Kaunda. si è 
impegnato ad affrontare posi¬ 
tivamente la questione. 

• • • 

L'Ufficio informazioni dello 
Zambia per l’Europa .acciden¬ 
tale, che ha sede a Roma, ha 
reso pubblica ieri ( a seguen¬ 
te dichiarazione del Comitato 
di liberazione dell’Organizza¬ 
zione per l’unità africana: 

- « Il Comitato di liberazione 
dell’Organizzazione per l’unità 
africana guarda con grande 
preoccupazione alla conferenza 
annuale della Nato, in pro¬ 
gramma per 51 3-4 giugno 71 
a Lisbona. 

« E’ deplorevole che un’or¬ 
ganizzazione creata circa ven¬ 
ti anni orsono per l’autodifesa 
collettiva di certi paesi euro¬ 
pei non soltanto si sia trasfor 
mata in fornitrice d’armi e di 
altri mezzi di distruzione per 
il regime fascista portoghese 
nella sua guerra remissiva 
contro 1 popoli dell’Angola. de’ 
Mozambico e della Guinea 
Bissau, ma si sla spinta fino 
a scegliere 11 Portogallo come 
teatro delle sue deliberazioni. 
Non potrebbe esservi miglior 


prova delia collusione tra la 
NATO e il regime di Caeta- 
no nel far sì che le legittime 
aspirazioni dei popoli africa¬ 
ni di questi territori, tuttora 
tenacemente tenuti dal Porto¬ 
gallo, restino lettera morta. 

« La prossima conferenza 
della NATO è tanto più preoc¬ 
cupante se si considera la pro¬ 
spettiva dell’elezione del dot¬ 
tor Luns, ex-ministro degli 
esteri olandese e candidato 
confesso del Portogallo, a 
prossimo segretario generale 
dell'organizzazione. * 

« Il Comitato di liberazione 
denuncia la riunione come un 
affronto calcolato agli interes¬ 
si del popolo africano e chia¬ 
ma tutti gli amici iell’Africa 
che credono nella libertà, nel¬ 
la giustizia e nell’eguaglianza 
razziale a prendere insieme 
con l’OUA le misure appro 
priate per protestare contro 
l’attuale politica e le attività 
anti-africane della NATO». 

v * • * « 

WASHINGTON, 31. 

Il segretario di Stato, Ro- 
gers e il segretario della dife¬ 
sa, Laird, hanno rilasciato og¬ 
gi contrastanti dichiarazioni 
sulla questione di una tratta¬ 
tiva con l'URSS per la ridu¬ 
zione delle truppe in Europa, 
in relazione con l’imminente 


LONDRA, 31. 

Uno sconcertante incidente 
navate, avvenuto tra un sot¬ 
tomarino britannico »d un pe¬ 
schereccio spagnolo il 20 mag¬ 
gio scorso al largo della co¬ 
sta sud-occidentale dellTrlan- 
da, è stato rivelato Tggi dal 
ministero della Difesa inglese 

Secondo la versione britan¬ 
nica, il som mergibile britan 
nico «OTUS». che st trova 
va in mare per un'operazione 
di ricerca simulata, era emer¬ 
so dopo essere stato avverti¬ 
to da un aereo da ricogni¬ 
zione che un peschereccio sta¬ 
va imbarcando una ooa elet¬ 
tronica, appartenente alla 
NATO. ■ 

Vista {'inutilità dei richia¬ 
mi fatti col megafono, dal 
sommergibile sono state spa 
rate alcune raffiche di mi¬ 
traglia a a scopo di latlmlda- 


conferenza di Lisbona della 
NATO. 

Rogers, che è In partenza 
per Lisbona, ha dichiarato in 
un discorso all’Università Col¬ 
gate, nello Stato di New York, 
che gli Stati Uniti esamine¬ 
ranno insieme con gli alleati 
atlantici « una nuova iniziati¬ 
va da prospettare all’URSS 
per riduzioni reciproche e bi- 
lnaciate di truppe • nell'Euro¬ 
pa centrale». Il segretario di 
Stato, che ha presentato l’of¬ 
ferta sovietica su questo tema 
come a una risposta positiva 
alte proposte da tempio avan¬ 
zate dalla NATO », ha comun¬ 
que sottolineato che « il cuore 
del problema è tuttora a Ber¬ 
lino ». ' 

Laird, che è appena rientra¬ 
to dalla riunione di Bruxelles 
dei ministri della difesa atlan¬ 
tici, ha ripetuto invece quan¬ 
to aveva già detto in Europa 
e cioè che gli Stati Uniti de¬ 
vono ancora completare 1 loro 
studi su un'eventuale riduzio- 
<oe di truppe e ne sottoporran¬ 
no i risultati agli alleati sol¬ 
tanto nel mese di luglio. 

Secondo Laird, gli studi in 
questione dovranno essere 
esaminati da! Consiglio nazio 
naie di sicurezza americano, 
sotto la presidenteza di Nixon. 
» prima che una decisione pos¬ 
sa essere presa e comunicata 
I agli alleati. 


zione ». ma il peschereccio r 
spagnolo « Maria Victoria Mo 
yana » di 24 tonnellate, si era 
rapidamente allontanato dal 
la zona - con il suo * prezio 
so e segretissimo » carico. 

Secondo la versione fornita 
dai marinai spagnoli, invece 
sarebbe stato Io stesso rico¬ 
gnitore britannico a chiede¬ 
re, via.radio, il recupero della 
boa e, durante l’operazione 
essi sarebbero stati cannoneg¬ 
giati da un «sommergibile 
spia » di identità sconosciuta 

Tra I governi britannico e 
spagnolo sono subito iniziati 
dei colloqui per ottenere In 
restituzione della boa, attual¬ 
mente in possesso delle au¬ 
torità della capitaneria di 
porto di La Coni fi a, in Spa¬ 
gna. Per il momento sembra 
che questi colloqui non ab¬ 
biano dato grandi risultati. 


Stava «rubando» una boa della NATO 

Sommergibile inglese 
apre il fuoco su un 
peschereccio spagnolo 


Riforme 

denti alla manifestazione, si 
era sbizzarrita nei più insulsi 
attacchi nei confronti dei sin¬ 
dacati. 

I Naturalmente si è cercato 
in ogni modo di distoreere ii 
carattere ed il significato di 
questa mobilitazione dei lavo¬ 
ratori. Il « Corriere della sera » 
per esempio esce con un ti¬ 
tolo del tutto ridicolo: c Sen¬ 
za incidenti a Roma il radu¬ 
no dei centomila ».. Evidente¬ 
mente hanno dimenticato che 
gli incidenti ci sono solo quan¬ 
do sono in giro fascisti, ma¬ 
gari sotto tutela della polizia. 

II c Tempo » che domenica 
aveva rivolto un « saluto », 
pieno di livore antioperaio ieri 
non ha trovato di meglio che 
pubblicare una foto di giovani 
che « tutto hanno meno l’aspet¬ 
to di lavoratori che ” mar¬ 
ciano " per solidarizzare con 
gli operai ». Evidentemente i 
giornalisti del « Tempo » non 
sanno contare che fino a cento 
e si sono cosi « dimenticati » 
degli altri 149.90Q. Infine la 
TV ha perso una ottima oc¬ 
casione per rendere un vero 
servizio a milioni di utenti e 
come al solito l’ha persa vo¬ 
lutamente. Questa volta i te¬ 
stimoni del falso sono più di 
150.000. 


Capitali 

mltati obblighi di tenere una 
riserva o di sottoporre ad 
autorizzazione i prestiti o 
anche di pagare tasse che In¬ 
combono sul movimenti di ca¬ 
pitali all’interno dei paesi. Ri¬ 
conosce ancora Carli che se 
non si estendono questi con¬ 
trolli « minimi » al mercato fi¬ 
nanziario internazionale « si 
deve trarre la conclusione che 
il tentativo delle autorità dei 
principali paesi Inteso a man¬ 
tenere al livello desiderato la 
liquidità del loro sistema e 
le riserve in valuta è desti- 
nato a rimanere frustrato ». Il 
che è una minaccia per la 
economia nel suo Insieme in 
quanto « la continuazione di 
una politica che si fondi sul¬ 
l’accettazione di sole riserve 
discrezionali quale limite alla 
attività intemazionale dei si¬ 
stemi bancari mantiene nello 
attuale assetto monetario una 
incognita per lo sviluppo de¬ 
gli scambi tra paesi e per le 
stesse economie interne ». 

La Banca d’Italia, che si era 
presentata negli anni passati 
come garante della stabilità 
monetaria anche sfidando le 
pressioni sociali, dichiara oggi 
di essere incapace a contene¬ 
re la spinta all'inflazione, al 
caos e quindi «Ila crisi che si 
canalizza proprio attraverso il 
suo ambito di attività, quello 
della moneta e dei cambi. Si 
ritengono possibili i controlli, 
ma si afferma che «qualo¬ 
ra si pervenisse alla decisio¬ 
ne di regolamentare I mer¬ 
cati » vi sarebbe « la neces¬ 
sità di azioni concertate e di 
disposizioni generali riguardan¬ 
ti tutti I paesi, la bilancia dei 
pagamenti deficitaria o ecce¬ 
dentaria, tutti i mercati e tut¬ 
ti gli operatori ». il che è 
come dire che non si agirà al 
di fuori della logica di supre¬ 
mazia degli Stati Uniti senza 
il consenso degli Stati Uniti o, 
almeno, il formarsi di un vasto 
blocco europeo comprendente 
una sterlina i cui debiti (riser¬ 
ve estere di sterline non rim¬ 
borsate) vengono assunti dal¬ 
la futura Comunità europea al¬ 
largata. 

Le conseguenze di questa 
inaccettabile rinuncia ad una 
azione nazionale sono descrit¬ 
te nella relazione. Il dr. Carli 
ammette, sia pure di sfuggita, 
le responsabilità della politica 
valutaria nell’insorgere delle 
più recenti difficoltà economi¬ 
che italiane rilevando che 
«l’esperienza degli ultimi an¬ 
ni mostra che gli impulsi in¬ 
flazionistici del 1970 sono sta¬ 
ti preceduti dagli impulsi de¬ 
flazionistici del 1969 ». il 
che è un modo complica¬ 
to di dire che senza la 
enorme esportazione di ca¬ 
pitali degli anni precedenti 
l’industria italiana avrebbe po¬ 
tuto ridurre l’impatto delle ri¬ 
vendicazioni operaie e sociali 
venute a maturazione nel 1970 
La « libera circolazione del ca¬ 
pitali » è quindi Terrore di 
origine, attraverso il quale la 
Banca d’Italia contribuisce al¬ 
le difficoltà economiche del 
Paese. 

Nel 1970 la bilancia dei paga¬ 
menti è andata in vantaggio 
solo dopo aver contratto al¬ 
l'estero prestiti per 2600 mi¬ 
lioni di dollari, ossia quasi 
1600 miliardi di lire. 

L’indebitamento pesa, con 
gli interessi altissimi ed i rim¬ 
borsi che comporta, sull’econo¬ 
mia italiana. Ed a cosa è ser¬ 
vito? A ■ ripristinare i più 
ampi termini entro ! quali gli 
esportatori hanno la possibili¬ 
tà di far affluire i loro incas¬ 
si mentre si è mantenuto, per 
gli importatori, il termine di 
30 giorni applicabile ai regola¬ 
menti valutati; accrescere il 
volume massimale entro i qua¬ 
li te banche possono derogare 
daU’obbligo del pareggio della 
loro posizione in valuta; dar 
loro la facoltà di rendersi di¬ 
rette intermediarie tra i mer¬ 
cati esteri e te imprese italia¬ 
ne richiedenti crediti a medio 
termine, in condizioni di pa¬ 
rità con gli istituti di credito 
esteri». In poche parole, a con¬ 
solidare ed estendere la liber¬ 
tà di operazioni valutarie inter¬ 
nazionali ai di fuori del con¬ 
trollo del potere politico de¬ 
mocratico 

Per la verità. Il dr. Carli ha 
ribadito più volte che nel si¬ 
stema economico com’egli lo 
concepisce non c’è spazio per 
alcun genere di democrazia, 
vi sono solo «leggi economi¬ 
che» da far rispettare Cosi 
• l’analisi dei risultati dell’an¬ 
no c di quelli precedenti con¬ 
ferma che J margini di orofit¬ 
to delle imprese sono una 
funzione decrescente del sag 
gio di accelerazione del co¬ 
sto del lavoro per unità di 
prodotto», che è una conva¬ 
lida della tesi marxista dello 
sfruttamento e della necessità 
de.la lotta di classe per supe¬ 
rare ('appropriamone privata 
del profitto Per cui sta nel- 
l’equivoco quando afferma che 
« vi possono essere opinioni di¬ 
verse circa 1 soggetti ai quali 
deve essere attribuito il po¬ 
tere di decidere della accumu¬ 


lazione del capitale e della 
sua destinazione; ma non si 
può volere il progresso econo¬ 
mico e, al tempo stesso, non 
volere l’accumulazione del ca- 
pitale », poiché lo scontro è 
appunto sull'uso sociale del 
capitale ed è ben logico il ri¬ 
fiuto di un’accumulazione che 
serve ad aumentare la dipen¬ 
denza del lavoratore dal siste¬ 
ma e persino ad alimentare 
un’incontrollabile oligarchia fi¬ 
nanziaria al disopra degli stati. 
Ancora, il dr. Carli dice che 
il « razionamento del credito », 
fatto dalle banche alla piccola 
impresa, è un comportamento 
logico della banca; ma di qui 
a dire che la piccola impresa 
non abbia altra alternativa fra 

10 spennamento della banca e 
la rivalsa brutale sul lavora¬ 
tori, mediante una riduzione 
del salari proporzionale alla 
Inferiorità finanziaria e tecno- 
logica della piccola Impresa, 
ci corre un bel po’. C’è di mez¬ 
zo una scelta politica che ri¬ 
guarda, appunto, la direzione 
pubblica dèai’economìa e il su¬ 
peramento ormai urgente dei 
rapporti privati nel finanzia¬ 
mento di ampi settori della 
economia industriale e sociale. 

Le «ricette dì politica eco¬ 
nomica » del governatore della 
Banca d’Italia sono quindi un 
sottoprodotto dell’autoassolu- 
zione che egli fa del sistema 
monetarlo e creditizio. Ed è 
questa la ragione non ultima 
del fatto che, tutto sommato, 
esse trovano oggi discordi an¬ 
che buona parte degli stessi 
gruppi dirigenti. 

Un commento 
della CGIL 

L’Ufficio Studi della CGIL ri¬ 
leva. nella relazione del Gover¬ 
natore della Banca d'Italia, co¬ 
me dalla severa critica delle 
responsabilità USA per il disor¬ 
dine monetario non esca la pro¬ 
posta di « una politica economi¬ 
ca e monetaria che liberi l'Ita¬ 
lia dalla pesante ipoteca del so¬ 
stegno al dollaro». 

Riguardo al giudizio di Carli 
sulla politica economica, la 
CGIL ne vede il centro nella 
enunciazione della « urgenza e 
struttura di provvedimenti anti¬ 
congiunturali tendenti proprio 
alla esaltazione del profitto e 
che finisce per fare propria 
una linea per noi inaccettabile. 
Infatti egli pone solo in un re¬ 
moto sfondo l’esigenza della pro¬ 
grammazione economica intesa 
fondamentalmente come realiz¬ 
zatrice della politica dei redditi. 
Anche per quanto riguarda la 
politica delle riforme egli la ri¬ 
dimensiona e la distorce a so¬ 
stegno delle misure anticongiun¬ 
turali e delle esigenze di pro¬ 
fitto dei grandi gruppi del ca¬ 
pitale privato. Allo stesso scopo 
dovrebbero essere finalizzati i li¬ 
mitati provvedimenti di fiscaliz¬ 
zazione e tributari al di fuori 
di ogni criterio di selettività e 
della assunzione di misure che, 
anche nel breve periodo, antici¬ 
pino nel concreto le riforme e 
l’avvio di una politica econo¬ 
mica per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e dell'occupazione ». 

La nota della CGIL conclude 
rilevando il carattere negativo 
della esortazione finale di Carli 
ad espandere l’inserimento inter¬ 
nazionale dell’economia italiana, 
in un processo a senso unico. 

11 quale ignora le esigenze di 
allargamento e diversificazione 
delle strutture interne. 


Ciancimino 

pure per ora in modo impli¬ 
cito, riconoscendo a Vicari 
— come a chiunque altro — 
il diritto di esprimere criti¬ 
che e riserve sull’operato di 
un individuo e sul conto del 
quale ha indagato l'antimafia, 
significa eliminare ogni possi¬ 
bilità di dubbio o di equivoco 
(ne avevano avanzate 1 legali 
di Ciancimino eccome) sul va¬ 
lore vincolante dei giudizi del¬ 
la commissione d’inchiesta. Si¬ 
gnifica, in sostanza, chiamare 
in causa Ciancimino (ma non 
soltanto lui) per 1 fatti ac¬ 
certati dall’Antimafia. Voglia¬ 
mo ricordarne qualcuno? Nel 
suo rapporto sul comune di 
Palermo che sta per essere 
reso ufficialmente pubblico, 
ma che è già largamente no¬ 
to, si insiste sull’accertata esi¬ 
stenza a tra la particolare in¬ 
tensità del fenomeno delin¬ 
quenziale e la situazione am¬ 
ministrativa in una città del¬ 
l’Importanza di Palermo». 

E in particolare si denun¬ 
cia che « l’attività edilizia e 
quella deli’acquisizione delle 
aree fabbricabili (cioè pro¬ 
prio il settore in cui Cianci- 
mino si è fatto le ossa co¬ 
me assessore all’urbanistica, 
negli anni ruggenti della ma¬ 
fia dell’edilizia, n.d.r.) ha co¬ 
stituito, con il concorso de¬ 
terminante delle irregolarità 
amministrative... un terreno 
quantomai propizio per il pro¬ 
sperare di attività illecite e 
dei poteri extralegali ». 

Ce ne è quanto basta per 
comprendere come quella di 
oggi non sia una sentenza as¬ 
solutoria per Vicari bensì una 
sentenza di condanna per 
Ciancimino. Come reagirà II 
notabile de? Per la verità 
Ciancimino ha abbandonato 
stamane l’aula prima di cono¬ 
scere il verdetto. Prevedeva 
che gli sarebbe stata avversa. 
E a sentenza pronunciata ha 
rifiutato di fare dichiarazioni. 
Ma è facilmente immaginabile 
quale sarà la sua linea di con¬ 
dotta. All’interrogazione dei 
parlamentari comunisti, Cian¬ 
cimino ha reagito.» accusando 
Macaiuso di incoerenza per 
non averlo denunciato alla 
A.G. come associato per delin¬ 
quere. E per non aver rinun¬ 
ciato alia immunità parlamen¬ 
tare al fine di consentire la 
più rapida discussione su una 
ennesima querela. 

Macaiuso ha risposto questa 
sera osservando che la denun¬ 
cia « è dovere delle autorità di 
P.S. e giudiziaria »; sollecitan¬ 
do non te repliche di Cianci¬ 
mino ma una precisa risposta 
del ministro dell’interno Resti¬ 
vo, circa il mancato deferimen 
to dell’ex sindaco alla magi 
s tra tura per la adozione della 
misura di prevenzione del sog 
giorno obbligato. 

«Perchè mai — toma a do 
mandarsi Macaiuso - persone 
su cui gravano giudizi meno 
pesanti di quelli espressi dalla 
questura su Ciancimino si tro 
vano al soggiorno obbligato, e 
Ciancimino no?». Circa Tlm 
munità parlamentare, Macalu 
so ricorda di aver sollecitato 
da tempo al presidente della 
apposita commissione, . on. 


Vassalli, « una rapida defini¬ 
zione della richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere ». 

« Ormai appare chiaro — 
conclude Macaiuso — come i 
disperati tentativi del Cianci¬ 
mino di parare I colpi con al¬ 
trettante querele si dimostrino 
pericolosi boomerang. Il pri¬ 
mo ha già colto il segno: mi 
riferisco alla sentenza piena¬ 
mente assolutoria per 11 dottor 
Vicari. Il seguito verrà, e sa¬ 
ranno pagine e giornate nere 
per il Ciancimino e per 1 grup¬ 
pi di potere della DC siciliana 
compromessi con la mafia, da¬ 
to che oggi più che mai siamo 
decisi ad andare fino in fondo 
perchè finalmente siano colpiti 
1 veri centri del potere ma¬ 
fioso in Sicilia ». 

Per avere cominciato pro¬ 
prio a fare questo, la com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia era stata oggetto starna- ' 
ne di un furioso attacco del 
difensore dì Ciancimino, Bel¬ 
lavista, protagonista meno di 
un mese fa di una incredibile 
« orazione funebre » pro-Sca- 
glione. Bellavista ha definito 
l’antimafia un « co-rissante per 
una inammissibile sparata rea¬ 
zionaria. Ha rievocato con no¬ 
stalgia i tempi dell’uso smoda¬ 
to della accusa di « vilipendio 
alle istituzioni », sostenendo 
che la norma del codice fasci¬ 
sta Rocco non verrebbe più 
frequentemente applicata « in 
omaggio ai cosiddetti equilibri 
più avanzati ». Ha lamentato 
che « ormai ci manca il pane 
morale ». Perchè, come è no¬ 
to, il signor Vito Ciancimino 
incarna appunto la « morale » 
negletta e vilipesa. 


Cooperatori 
agricoli 
ricevuti 
dai gruppi 
parlamentari 


Una delegazione di coope¬ 
ratori agricoli, accompagnata 
dal dirigenti dell’Associazio¬ 
ne Nazionale Cooperative 
Agricole, aderente alla Lega 
Nazionale Cooperative e Mu¬ 
tue. si è incontrata nei giorni 
scorsi con i rappresentanti 
di alcuni Gruppi Parlamenta¬ 
ri della Camera dei deputati 
per esprimere le posizioni e 
le richieste dell’organizzazio¬ 
ne nazionale della coopera¬ 
zione agricola a proposito 
della proposta di legge di 
iniziativa del Governo per il 
rifìnanziamento delle provvi¬ 
denze per la formazione della 
proprietà coltivatrice, in par¬ 
ticolare della legge 25 maggio 
1965 n. 590 relativa alla con¬ 
cessione di mutui quaranten¬ 
nali per l’acquisto dei terreni 

Nei prossimi giorni la de¬ 
legazione avrà incontri con i 
rappresentanti di altri grup¬ 
pi parlamentari. ■ 

Le istanze avanzate dal- 
l'ANCA si basano su un giu¬ 
dizio negativo verso il dispo¬ 
sitivo di legge per la conces¬ 
sione dei mutui quaranten¬ 
nali che ha operato favoren¬ 
do il rialzo del prezzo della 
terra a vantaggio della pro¬ 
prietà terriera parassitarla e 
a danno della formazione di 
una vitale impresa a pro¬ 
prietà coltivatrice, escluden¬ 
do, nel medesimo tempo, te 
cooperative dall’accesso dei 
finanziamenti. 

La proposta di rifinanzia¬ 
mento per 5 anni di questa 
legge, nel momento In cui 
entrano in attuazione le nuo¬ 
ve disposizioni sull'affitto dei 
fondi rustici, rappresentereb¬ 
be una vera e propria con¬ 
cessione a favore della pro¬ 
prietà terriera assenteista e 
un condizionamento del pote¬ 
ri legislativi in materia di 
riordino fondiario da parte 
delle Regioni. 

In questo quadro, gli stan¬ 
ziamenti previsti per la coo¬ 
peratone nell'attuale legge in 
discussione oltre ad essere in¬ 
sufficienti, mantengono le di¬ 
storsioni prima citate e una 
intollerabile discriminazione 
verso te cooperative agricole 
per la conduzione dei terreni. 
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centro-meridionale L 300-350 
Cronache locati; Roma L ISO- 
ZOO; Firenze 130*200. Toscana 
L 100*120. Napoli - Campania 
L. 100-130; Regionale Centro- 
Sud L 100-120. Milano - Lom¬ 
bardia L 180-250. Bologna 
L 150-250: Genova - Liguri! 
L 100*150: Tonno - Piemonte 
Modena Reggio E. Emilia-Ro 
magna L 100-130. Tre Vene 
ale L 100-120 - PUBBLICITÀ 
FINANZIAMIV LEGALE. RE 
UAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L 1 000 al mm Ed (lilla 
•etientrinnale L 00U. Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L 500 
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